
Kamikaze fa ancora strage in un bus: 19 morti. Stop ai colloqui con i palestinesi, chiuse tutte le comunicazioni con i Territori 


Sangue e terrore, Israele senza pace 

Peres: guerra totale ad Hamas. Arafat sono fuorilegge 


m GERUSALEMME. Un’altra strage in Israele, Un terrorista-kamikaze, im¬ 
bottito di tritòlo, si è fatto esplodere ieri mattina su di un autobus della li¬ 
nea 18, come una settimana fa. Erano le 6,25 locali (le 5,25 in Italia). 
L'uomo, identificato come l’insegnante Salim Omram Obeido, 26 anni, di 
Gerusalemme est, ha compiuto la sua azione suicida mentre l'autobus 
transitava nella centrale via Jaffa, a cento metri dalla sede della polizìa. 
Come dire: "Siamo in grado di colpire ovunque». Sono morte diciannove 
persone. Brandelli di corpi sono stati scagliati distanti dalla violenta 
esplosione. Il premier Shimon Peres, che ha compiuto una rapida visita 

nella località dell'attentato, é stato accolto con fischi e al grido «dimettiti». 

Il presidente Ezer Weizman, dopo aver esortato la popolazione alla cal¬ 
ma, ha chiesto il congelamento dèi contatti con l'Olp e una pausa di ri¬ 
flessione sul procèsso di pace perché «cosi non si può più andare avanti». 
Chiuse tutte le comunicazioni con i Territori, «ij processo di pace è iire- 
vétsibile», sostengono però ancora Peres e Arafat. fila la strategia del ter¬ 
rore mette a repentaglio i negoziati tra israeliani e palestinesi. Peres di¬ 
chiara «guerra totale» ad Hamas. E Arafat mette fuorilegge tutti ì gruppi ar¬ 
mati e denuncia il «patto scellerato» tra estremismo ebraico e islamico, . 


MOIOV ARRANCALI EMILIANI TAMUIMI 
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CLARA AMÈNI 

B - f MJQftiTE ad awe- 

if nlmenti che anni- 

( chlllscono e im¬ 

pietriscono, credo 
capiti ad altri, ol- 
mmmtmmmmm tre che a me. che 
il pensiero si incastri in frasi fat¬ 
te, in cerca di definizioni di cui 
ia ragione appare incapace. Di 
fronte al nuovo attentato che ha 
sconvolto Israele, per minuti o 
forse ore non sono riuscita a 
pensare ad altro che a cose già 
Sentite o lette tante volte, rtetini- 
zloni variamente utiliza ne da 
chi ha tentato dì dare un nome 
al lungo cammino di tragedie 
che ha connotato di sé la storia 
plurimillenaria del popolo 
ebraico. 

So benissimo che lo Stato di 
Israele e il popolo ebraico non 
sono la stessa cosa, e io per pri¬ 
ma ho combattuto tante volte 
su fronti diversi, la tendenza ad 
una omologazione che non 
può essere Che dannosa. Eppu¬ 
re aneli lo mi ritrovo a pensare 
che chi vive in Israele è uno 
scampato, o figjió o nipote di 
scampati; scampati ài pogrom, 
ai lager, agli stermini grandi o 
minuti, alle guerre e agli atten¬ 
tati. 

A questi scampati è capitato 
di farsi carnefici di altre vittime; 
a questi scampati si chiede ora 
di affrontare la pace, una pace 
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IJANDO sul prato 
W m della Casa 

■ I Bianca Ytzhak Ra- 

Vfc:bin e Yasir Arafat 
vlf siglarono l’accor- 
do che apriva il 
processo di pace in Medio 
Oriente, essi sapevano bene 
che quel cammino sarebbe sta¬ 
to arduo, difficile e doloroso. E 
nessuno nel mondo dubitò che 
per portarlo a compimento si 
sarebbero dovuti attraversare 
passàggi difficili e strette dram¬ 
matiche. E, tuttavia, la convin¬ 
zione della ineluttabilità del 
dialogo come unica soluzione 
per una pace giusta aveva con¬ 
sentito fino ad oggi à israeliani 
e palestinesi di procedere, su¬ 
perando ogni ostacolo e conso¬ 
lidando via via il processo di 
pace con atti concreti: gli ac¬ 
cordi di Taba, l’autonomia di 
Gaza e Gerico, il rientro in Pale¬ 
stina di Arafat, le conferenze di 
Casablanca e Hamman per la 
ricostruzione, gli accordi del 
Cairo, l’estensione dell’autogo¬ 
verno palestinese a gran parte 
! della Cisgiòrdania e, infine, le 
prime elezioni generali palesti¬ 
nesi. Anzi, proprio il concreto e 
I progressivo realizzarsi delle 
tappe del processo di pace ave- 
I Va consentito fin qui a Rabin, a 
i Peres, ad Arafat di reagire ad 
ogni evento luttuoso accelle- 
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taottonttortalla^ 



librai; 


Aznar primo, ma non ha i seggi per governare 


mm p Bj aaro .iiW 

La grande incognita 


RENZO FO A 


Jt- accaduto quello che gli ultimi sondaggi avevano 
L pronosticato, anche se non in misura cosi ampia 
|j Felipe Gonzalez ha rimontato il distacco che lo se¬ 
parava da| leader della destra Aznar che vince di misura. 
La Spagna ha punito Felipe, senza però voltargli comple¬ 
tamente le spalle, ha espresso stanchezza o meglio «de- 
SEGUE A PAGINA» 


■ In base a poco più del 90% dei voti scrutina- , 
ti. i conservatori del Partito popolare hanno vin- ! 
to le elezioni in Spagna e il loro leader Josè Ma- | 
ria Aznar sarà il capo del nuovo governo. Il Pp , 
ha però mancato l’obiettivo della maggioranza j 
assoluta e per governare dovrà ottenere il con- i 
corso di altri partiti. Lo scrutinio ha dato al Parti¬ 
to popolare 156 seggi ( 15 in più rispetto al ’93), j 
al Psoe 141 (meno 18) e a Izquierda Unida 21 
(più 3). Una discreta differenza rispetto ai dati 
fomiti dagli exit-poli che davano al Pp tra i 160 e 
i 174 seggi, al Psoe tra i 120 e i 135 e a lzquierda 
Unida tra i 19 e i 25. Le dimensioni della vittoria 
di Aznar sono dunque inferiori al previsto è non 
permetteranno |a formazione di quel governo 
«forte» che voleva il leader del Pp quando chie¬ 
deva agli elettori la maggioranza assoluta. Men- 
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già in tasca? 


puro 
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tre pei Felipe Gonzalez l’insuccesso è meno du¬ 
ro del previsto; 11 capo del governo uscente si è 
congratulato ieri sera con Aznar. «Gli ho telefo¬ 
nato pqr congratularmi con lui - ha dichiarato 
;;GQnzàteZ’ 7 ‘ pathè il Pp è stato il partito più vo¬ 
tato, ma se non riuscisse a formare un governo, 
siiiaprirebbe un'altra possibilità», Il leader del 
Psoe ha comunque detto che farà una un’op¬ 
posizióne «rigorosa e responsabile». Subito do¬ 
po l’arrivp dei primi risultati che davano un forte 
distacco dei popolari, migliaia di sostenitori del 
Pp si sono riversati euforici per ìè strade, ma 
man mano che le distanze dal Psoe diminuiva¬ 
no Tentusiasmo si è trasformato in tensione. 

OMIROCiAI MAIIROMONTALI 
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Governo, 


fjv Vn Gita domenicale 
;, u con foto-ricordo 

ita» almaso della morte 1633369 “Protezione” 


■ ROMA. Il presidente della Repubblica 
è sceso ieri in campo per rispondere agli 
attacchi che il Polo aveva lanciato a Dira, 
accusato di non garantire la neutralità del 
governo nella campagna elettorale. Da 
Benevento Scalfaro ha fatto sapere che 
non c'è alcun dubbio: «Le garanzie ci so¬ 
no e ci saranno. Le forze politiche e i cit¬ 
tadini possono essere tranquilli perchè il 
compimento dei dovere del governo, in 
questo periodo, è ancora maggiormente 
sotto controllo che ti ogni altro momen¬ 
to», il capo dello Stato ha chiesto ai partiti 
di rinunciare ai toni accesi e ai program¬ 
mi irrealizzabili presentando agli elettori 
progetti «credibili e attuabili». Scalfaro ha 
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vojutó chiudere così l’aspra polemica 
aperta dalla destra contro Dini, Ma Fini, 
che ha parlato a Milano, non demorde e 
lo stesso fa il Ccd. Il Polo, in base anche 
a» sondaggi che circolano, sente che può 
perdere la partita elettorale con il centro- 
sinistra. Bossi invece ha mandato in sce¬ 
na a San Pellegrino un vero show, con 
tanto di fiori per la «figlio! prodigai» Rivetti 
e di autocrìtica pubblica per Maroni, per 
sancite la scelta leghista deU’isolamento 
elettorale: «Il 21 aprile sarà un referen¬ 
dum Ira noi e Roma». 


■ MERANO. I! maso della strage è diventato 
luogo di pellegrinaggio. Ieri, domenica, la stra¬ 
dina stretta che da Rifiano porta al maso abitato 
da Ferdinand Gamper, era affollata come mai. 
Macchine che andavano e venivano, famiglie 
intere che andavano a farsi una foto davanti al 
portone di assi dove è stato ammazzato Tullio 
Melchiorri. Un circo dell’orrore. Qualcuno sì è 
portato vìa anche qualche souvenir pagine di 
libri del killer, o altri oggetti raccattati nella zo¬ 
na. Intanto proseguono le indagini, ed è tornato 
dalle vacanze il giudice Tarfusser «Abbiamo 
sbagliato, eravamo sotto stress..», ha dichiarato. 


&|i^|ÌUa antniift ebo condanni 
SottHo OrplUil cupo dalla Loffia stirata 
il lìdio CMli (• Martelli, Di Donno, Larini) 
por ooooorso nella tanoantta 
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l’Unità 


nel Mondo 


Lunedì 4 marzo 1996 


ATTACCO 

A ISRAELE 




La condanna del Papa 
«Nessuna giustificazione 
perchlceiplevlolonza» 

• Papa ha espresso Ieri U sui «condnmi feti» e 
total» perH«Miovoecnideiea 


a Cerm a to mo » . Il Pontefice slèdetto molto 
vkhw al dolore di tutti-maanchevidno «a quanti, 
nonostante tutto, contiuuanoaCTeòere netta 
poco». «Anche questa domenica-ha affamatoli 
Pop» parlandoamigNata di fede» riuniti io piazza 
Sm Ptetro é segnata da gravissime notizie d>< 
giungono da Genaal emm e ove, con Iwdda ' 
il rfrm ta azi o n e , e stata compiuto un nuovo e 
emide « Il deano alta «Mena contro 

perone Innoceartl non può avere-ha detto ancora 

Il Poplefice ■ akwna flhnWIcazione. Per ipiestola 

condimunoopuòdieewetetarteetotale». 
Un’analoga condamiaèstabespressadal presidente 
americano Bill CNutoo. «Noi coadtvtdtamo la vostra angoscine 
la vostra raMta-ka dettoli capo delta casa Bianca lo una 
dkhiiraioiie rivoltai Pera ed Anfat-èkitpenUvo die tutto il 
po ss ibile sta fatto per assicurare che tali scene non si ripetano.! 
fautori della pece devono essere rii ohm quanto Inerpici della 
pace decidendo azioni per farfroateaquasto tenore». «MI 
hnpefno-hadettoancoralprctldeateameiicaao- 
aeel curandovi che gh Stati UnW «iranno con voleaui tutti 

colera, braedaniepalcMaeei, che appoggiano la pace. N 

(«•«tasto di Stato Warrea Christopher, In visita Iti Brasile, ha 
ddMol'aMintatarangrotteicocdhKMkattodltenorbniO". 



la carcassa deU'autobus sventrato dall'esplosione ieiiaGerusalemtne. Sotto,Isocconf ai feriti. 


Brian Hendler/Ap 




conti in Palestina 

gge i gruppi estremisti 


Fuorilegge tutti i gruppi armati palestinesi Lo ha deciso 

S rM^fàVdcyro jitódr^mafica riuniorie del suo go- 
. «Non c'è Spazio in Palestina per questi terroristi». E 
nelle strade di Gaza compaiono i blindati di Forza 17, le 
unità speciali al servizio' direttoci leader dell'Olp. Reta¬ 
te nei campi profughi. Domani a Gaza per la prima volta 
Arafat ha indetto una manifestazione contro il terrorismo 
e per la pace. 

:.' UKtMtlTO M MOVANNANMLI — 

m Stavolta è davvero iniziata la, addestrati uomini di Forza I7, 
roso eli coni/, Più delle durissime chiamati a dare attuazione al giro 
parole di Yasser Arafat, lo lesti- rii vile deciso in mattinala dal go- 
mònlano quei blindati che; per la verno dell’Autorità palestinese 
prima volta dal giorno dell'auto- riunito in Seduta straordinaria da 
nomla pattugliano le strpdedi-Araiat. 

mlta idelitto patemi! Fuorilegge I grappi Miniti 

co affidabili per affrontare, situa- , Piove a Gaza, e il cielo plumbeo 
Zionl di emergenza, ma quelli di, Iren rappresenta l'umore clic si re- 
Forza 17, i «pretoriani* di Abu spira nel quartier generale dél- 
Ammar, I soldati fedeli, quelli a l’Anp, Arafat è stato da poco infor- 
cul ricorrere nei momenti,, ecce,,,, jgjqta.della nuova strage di Gtrusa- 
zfonall, Come è quello che è femme e della rivendicazione di 
scoccalo ieri mattina nei Territori unacellula di «Ezzedin ai-Qassam», 



autonomi palestinesi. «Ógni ten¬ 
tativo di dialogo è fallito • dichia¬ 
ra Maiwan Kanafani. portavoce 
dpi leader dell’Olp. Contro i ne¬ 
mici della causa palestinese, resta 
solo II linguaggio delle armi» 
Quelle messe in mostra dai super 


il braccio armato di «Hamas». «Ma¬ 
ledetti - sibila Arafat-stavolta la pa¬ 
gheranno cara». C’è solo il tempo di 
una prima telefonata cón Shjmon 
Peres, con la quale il presidente pa¬ 
lestinese esprime al premier israe¬ 
liano le sue condoglianze per un at¬ 


to criminale che, sottolinea Arafat, 
«rappresenta una sciagura sia per il 
popolo israeliano che per il popolo 
palestinese». Ma il vecchio Abu 
Arrenar sa bene che quelle parole 
di condanna non bastano per pla¬ 
care la rabbia di Israele Come non 
bastano più lerétate di routine ordi¬ 
nate dopo ogni azione terroristica. 
Il processo di pace è in pericolo co¬ 
me mai in passato. E sta a Yasser 
Arafat tentare di salvarlo la riunio¬ 
ne è tesa: attorno ai tavolo siedono i 
ministri dell'Anp e i responsabili 


Fronte popolare per la-liberazio¬ 
ne della Palestina), Falco Fosso 
(Fronte popolare per la liberazio¬ 
ne della Palestina) e Qassam (Ji- 
hadislamica)».L'attuazione di 
questo mandato è affidata «ai re 
parti militari e di polizia dell’Anp, 
gli unici a cui è permesso il pos- 
, sesso di armi». I blindati si ; di- 
v spongono nelle strade di Gaza, 
unità scelte si attestano nei campi 
profughi della Striscia, roccaforti 
deU’integraiismo islamico. 

Hamas si spacca 

Emissan di Arafat prendono 
contatto con alcuni dei capi politici 
di «Hamas» dai quali ricevono con¬ 
ferma di quanto si sapeva da tem¬ 
po: ail'intemo del movimento è in 
. atto uno scontrò durissimo, che 
: coinvolge gli stessi vertici militari di 
dei servizi di sicurezza dèll'Autorità «Ezzedin ai-Qassam». ; Si parla di 
palestinese. Le notizie che giungo- una scissione in atto, di reciproche 
minacce di morte, di comunicati di 
dissociazione dall'azipne-suicida 
di Gerusalemme. Una ragione in 
più per intervenire. I più stretti colla¬ 
boratori di Arafat parlano aperta¬ 
mente di uria «cospirazione con¬ 
dotta dai nemici del popolo palesti¬ 
nese e da nemici della pace che 
usano elementi palestinesi per 
compiere i loro crimini». L’accusa è 
rivolta all'Iran, ài Sudan, alla stessa 
Siria, dove trovano rifugio esoste- 


no da Israele parlano di uria folla 
che ha cercato di aggredire Peres, 
di un. incontra .drammatico tra il 
premier laburista e il leader del Li- 
kud,Benvamir. Netanyahu Nonc’è 
più tempo da perdere. Arafat ha già 
scelto la linea dura Che affida ad 
uno stringato comunicato,, in cui 
l’Anp annuncia la messa fuorilegge 
«delle seguenti organizzazioni pa¬ 
ramilitari: / falchi di Al Fatah, Ez¬ 
zedin ai-Qassam, Stella Fossa 


gno i leader più oltranzisti del Iron¬ 
ie de! rifiuto palestinese. Le stra- 
de di Gaza restano deserte. GII 
uomini di Forza 17 hanno l’ordi¬ 
ne di disperdere «con ogni mez¬ 
zo» qualsiasi assembramento. 
Centinaia di agenti delia polizia 
palestinese piantonano fe abita¬ 
zioni dei capi di «Hamas» e della 
dihad» mentre ha inizio l’«opera- 
zione-bonifica»: pèfquisizioni a 
• tappeto vengonoeffettuate a da-, 
balya, Khan Yunis, riei «santuari» 
dell'integralismo, dove ancora 
fanno bella mostra di sè scritte e 
manifesti che inneggiano al «mar¬ 
tire YihiaAyash»,r«artificiere» di 
«Hamas» saltato in aria il 5 gen¬ 
naio scorso con il sub cellulare 
imbottirò di tritolo, in un'azione 
condotta da 007 israeliani’ Quei 
blindali incutono timore, nessuno 
prova a festeggiare l’ennesimo 
massacro. Ma non è solo la paura 
di essere arrestati a frenare i gio¬ 
vani dei campi profughi. C'è 
qualcosa di più: la consapevolez¬ 
za di aver superalo il livello di 
guardia. E poi, a rassicurarli, non 
ci sono più le guide religiose di 
•Hamas» Adesso è scoccato il 
tempo delle dissociazione. Còme 
quella di Sayyed Abù Messaheh, 
leader dell’ala politica di «Ha-» 

mas»: «Questi attentati _ dice_ 

fanno il gioco dei nostri nemici». 



Parla la deputata laburista figlia del generale Moshe , 

Yael Dayan: «Non li demonizziamo» 


«Israeliani e palestinesi vinceranno insieme il ricatto terrori¬ 
sta o insieme soccomberemo a questa logica di morte. 
Dobbiamo assumere tutte le misure necessarie per garanti¬ 
re la nostra sicurezza, ma non dobbiamo tornare a demo¬ 
nizzare tutti i palestinesi, a cominciare da Yasser Arafat». A 
sostenerlo è Yael Dayan, deputata laburista e figlia del miti¬ 
co generale Moshe Dayan. «Le bombe non cancelleranno 
il sacrificio dì Yìtzhak Rabin». 


«il terrore, purtròppo, è parte dèi 
processo ài pace. Nessuno poteva 
illudersi che bastasse una firma in 
calce ad un accordo per póne fine 
alle azioni criminali di un'agguerri¬ 
ta minoranza di oltranzisti. Queste 
azioni riprovevoli sono il frutto di 
una disperazione politica, oltre che 
militare, d| chi si sente cancellato 
dalla storia. LO shockèenonne, co¬ 
me l'indignazione e la richiesta di 
giustizia che accomuna tutto Israe¬ 
le. Ma la speranza di pace non è 
morta», A sostenerlo è Yael Dayan, 


'deputata del partito laburista, figu¬ 
ra di primo piano del movimento 
per la pace israeliano e figlia de! 
mitfcò generale Moshe Dayan, l'e¬ 
roe della Guerra dei Sei giorni del 
1967: «Dobbiamo mettere a punto 
tutte le misure possibili per garanti¬ 
re la nostra sicurezza, ma non dob¬ 
biamo prestarci ai gioco di chi, per 
calcoli elettorali, cerca dì demoniz¬ 
zare di nuovo tutti I palestinesi, a 
cominciare da Yasser Arafat. 

Un nuora domenica di sangue a 

Gerusalemme. La parola pace ha 


ancora diritto di cittadinanza in 
questo scenario di guerra? 

Certamente. Abbandonare il nego¬ 
ziato, infatti, farebbe solo il gioco 
di chi alia politica ha sostituito l'as¬ 
sassinio di innocenti. Ciò che oc¬ 
corre fare, e che il governo ha già 
cominciato a fare, è adottare tutte 
le misure di sicurezza possibili per 
sradicare i gruppi integralisti pale¬ 
stinesi, Un Impegno che per risul¬ 
tare vincente non può essere con¬ 
dotto solo da Israele, La lotta senza 
quartiere contro I seminatori di 


morte rappresenta il banco di pro¬ 
va, il momento delta-verità per il 
popolo palestinese e non solo per i 
suoi dirigenti. Ogni silenzio suone¬ 
rebbe come complicità, ogni giu¬ 
stificazione un insulto alla memo¬ 
ria delie vittime di questi massacri, 
ogni distinguo da una lotta senza 
quartiere ai radicali islamici è un 
sostegno portato a quanti in Israele 
puntano sulla paura e l'insicurezza 
della gente per costruire le proprie 
fortune elettorali. 

Yasser Arafat ha avuto parole di 
dura condanna nei confronti del 
gruppi Integralisti, avviando la 
messa fuorilegge di quelli armati. 
Basta tutto questo per sairare H 
processo di pace? 

Le parole di condanna, per quanto 
sincere, di certo non bastano. Ma 
non possiamo nemmeno addossa¬ 
re ad tutte le responsabilità perciò, 
che è avvenuto. Tanto più che il 
presidente dell'Autorità palestine¬ 
se ha finalmente deciso di adottare 
il pugno di ferro contro i gruppi in¬ 
tegralisti armati. Ma sarebbe un 


tragico errore lasciarlo solo nella 
lotta contro gli irriducibili di «Ha¬ 
mas». La verità è che insieme, noi e 
i palestinesi, vinceremo la sfida dei 
terroristi o insieme soccomberemo 
alla loro logica di morte. Nessuno 
può illudersi di avere da solo la for¬ 
za per fronteggiare il pericolo rap¬ 
presentato da chi decide di sacrifi¬ 
cate la sua stessa vita per colpire 
quelli che considera, indistinta¬ 
mente, suoi nemici tutti i cittadini 
d’Israele. 

I leader della destra ebraici sono 
tornati a chiedere la sospensione 
del negoziati di pace con l’Olp. 

Una richiesta strumentale, che gio¬ 
ca cinicamente con il dolore di Un 
intero popolo. Il fatto è che con gli 
accordi di Oslo e del Cairo abbia¬ 
mo convinto la stragrande maggio¬ 
ranza di un popolo che con la vio¬ 
lenza non avrebbe mai visti ricono¬ 
sciuti i propri diritti e che la sola 
strada percorribile era:que!la‘del 
dialogo e della convivenza con noi 
israeliani. Quegli accordi hanno 
posto fine all’intifada, hanno con¬ 


vinto migliaia di giovani a deporre 
le armi, evitando così altri lutti in 
ambedue i campi. Certo, il dialogo 
non ha piegato «' lamas», ma que¬ 
sto era da mettere in preventivo. 
Tornare indietro, azzerare tutto, 
come è nei disegni della destra 
non fermerebbe la mano dei kami¬ 
kaze islamici, ma porterebbe altri 
giovani palestinesi alla disperazio¬ 
ne, alla pratica delia lotta armata. 
Solo a questo porterebbe la politi¬ 
ca di Benyamin Netanyahu. 

Le bombe di "Hanno» scuotono la 
campegra elettorale (sradiara. 
Saranno decisive per segnare la 
vittoria delta destra? 

Spero, credo di no. Anche perché 
gli israeliani sono abbastanza forti 
per superare questi momenti di 
fortissima e giustificata emozione. 
Nonostante lutto, ritengo che la 
maggioranza degli israeliani resti 
convinta che ai negoziato non vi è 
alternativa, Questi massacri non 
riusciranno a cancellare nella me¬ 
moria collettiva la lezione e il sacri¬ 
ficio di Yitzhak Rabin. □ U.D.C. 


DALLA PRIMAPAGINA 

C’è in gioco... 

he in molti, con molta faciloneria, 
abbiamo dato per già realizzata, 
visto anche die la nostra pietà 
trovava dì che alimentarsi in altre 
tragedie, geograficamente ancora 
più vicine. 

Nessun processo di pace è 
«semplice»; quello in atto in Me¬ 
dio Oriente e i massacri lo dimo¬ 
strano lo è ancor meno di altri. 
Nulla può dirsi scontato, finché lo 
Stato di Palestina non avrà per¬ 
corso fino in fondo il cammino 
multiforme che porta ad uno Sta¬ 
to compiutamente democratico, 
e finché anche in Israele permar- 
ranno sacche di separatezza e 
sottosviluppo, terreno dì coltura 
privilegiato di ogni integralismo. 
Di certo, non sono un contributo 
al- processo di pace le condizioni 
di vita degli ebrei sefardìti arrivati 
in Israele perché espulsi negli an¬ 
ni da vari stati africàni, e tuttora 
in credito nei confronti àeWinlelli- 
ghentzìa ashkenazita dal punto di 
Vista culturale, economico, pro¬ 
fessionale. 

Di certo, non sono un contri¬ 
buto al processo di pace le con¬ 
dizioni di vita nei territori oggi 
consegnati all'autonomìa palesti¬ 
nese, terribili fino alla disperazio¬ 
ne. 

E allora dobbiamo chiederci 
cosa possiamo tare noi, Occiden¬ 
te malgrado tutto opulento e de¬ 
mocratico per non limitarci a una 
pietà sterile, per non chiudere gli 
occhi di fronte agli scampati delle 
due parti, a tragedie che, perfino 
dà un punto di vista egoistico, 
non possono non riguardarci. 

I messaggi di cordoglio lascia¬ 
no il tempo che trovano, e in si¬ 
tuazioni-limite come quelle di cui 
stiamo parlando possono rivelarsi 
perfino fastidiosi. Bisogna avere il 
coraggio di misurarsi in prima 
persona con le dinamiche del 
conflitto, dando un contributo 
concreto alla modifica delle con¬ 
dizioni concrete di vita delle due 
popolazioni. 

Le possibilità esistono, le mo¬ 
dalità vengono sperimentate ogni 
giorno dalle tarile organizzazioni 
non governative che agiscono or¬ 
mai dovunque nel mondo. Si trat¬ 
ta di impegnarsi a costruire ge- 
mellaggi. patti dì amicizia, accor- 
| di di cooperazione che contribui¬ 
scano a strappare singoli, gruppi 
sociali, [ropoli interi all'autismo 
deli’odio, della contrapposizione, 
dell'eliminazione dell'altro come 
unica possibilità che si vede per 
sopravvivere. 

Gemellaggi, patti di amicizia, 
accordi di cooperazione: non bi¬ 
laterali ma tripartiti, una gqmoa; 
per esempio in Italia e le due uria 
in Israele e l'altra in Palestina. 

Cpritemporaneamerite, su un uni¬ 
co terreno di interesse comune 
Mettendosi in giòco, costituendo» 
si mediatori di pace fra interlocu¬ 
tori che non riescono a parlarsi. 

É possibile, anche utilizzando i 
fondi che l’Unione europea mette 
a disposizione; : 

È possibile perfino trame gua¬ 
dagno, non soltanto in termini di 
convivenza ma di sviluppo eco¬ 
nomico per tutti. È possibile: solo 
che lo si voglia, sólo che si deci¬ 
da di uscire dalla vigliaccheria 
deH'impietosirsi sugli scampati 
per prendere in mano il destino. 
Anche il nòstro. [Clara Sereni) 

Una lunga ìcla 
di sangue 
1351 morti 

Uu lunga seta di sangue ha 
macchiato Israele dal‘93, data degli 
accordi di pace, causando finora 13S 
morii, tra cui 14 attentatori. 

6 aprile 1994: kamikaze a Abita, nei 
nord e attira il detonatore. Nove 1 
morti. 13 aprile: un pullman con a 
bordo un p a l es tinese Imbottito di 
esplosivo salta in arto a Hadera, 6 
mort).9ottobre: stessa tecnica; 
esplode un autobus nel centro dITel 
Aviv. 22 morti. 22 gennaio1995: due 
kamikaze a Beit Ud. 21 morti 9 
aprile: due kamikaze presso 
Insediamenti ebraici a Gara. 

Muoiono 7 israeliani e un americano. 

24 luglio: un bomber palestinese si 
fa saitart In aria su un pullman a Tel 
Aviv; sei morti. 21 agosto: stessa 
.tecnica, salta In aria un pullman a 
Gerusalemme; 5 morti cento Iteriti. 

25 febbraio1996: due ‘kamikaze’, a 
Gerusalemme e ad Askelon, si tarmo 
saltare in aria; 271 morti. 26 
febbraio: un terrorista lancia tra la 
folta a Gerusalemme l'automobile 
presa in affitto; muore un donna, 3 
mano1996; un pullman esplode a 
Gerusalemme; 191 morti tra cui sei 
rumenleil terrorista, 




k 


















Lunedì 4 marzo 1996 


sssasfcaHiS: 


nel Mondo 


HMHMMRaRMntSfci 


msamtm » 


Si 1 :;,;' 


rUnità pagina 



Qenisalemme blindata 
Azioni all'estero, cittadini divisi 
Così si difendo Israele 

Ecco gli strumenti che ha messo in campo Peres per distrug¬ 
gere Hamas.. _ 

1) Popotorinnr. Peres vuole «operare lina separazione della 
. popolazione israeliana da quella palestinese che risiede 

in Cisgiordania e Gaza; Israele rispetterà alla lettera tutti 
i suoi impegni stabiliti negli accordi di Oslo con l’Olp, a 
condizione che l’Autorità Nazionale Palestinese (Anp) 
si comporti allo stesso modo, 

2) Terroristi. Tra le misure che Peres ha annunciato c’è la 
decisione di agire anche contro le famiglie dei kamika¬ 
ze palestinesi, anche distruggendo le loro case. 

3) i ? lMlaiiiciilD..Peres'ha'.detto'che"lungo-r'aKeadrsepara- 

israeliani'e palestinesi .saranno creati punti di 
transito tra Israele e i tenitori autonomi. Ciò al fine di 
controllare e regolamentare il traffico di auto, 
merci e persone tra le due regioni. 

; li;: v : : x 4) Skuremt Con effetto immediato è stato deciso il raffor¬ 
zamento delle misure di sicurezza a Gerusalemme, con 
T arrivo di centinaia di agenti e soldati, che tra l'altro 
sorveglieranno stazioni degli autobus e luoghi pubblici. 
La dimensione dell’unità addetta alla protezione degli 
autobus sarà portata a ottocento guardie. 

S\ Art»! attcsterò Ai diversi servizi di sicurezza operanti 
nel paese e all’estero è stalo dato l’ordine di dare la 
massima preferenza a questa guerra che Israele ha di¬ 
chiarato contro i movimenti integralisti islàmici. 



Il premier 
israeliano 
Shimon Peres 
attorniato 
dalle sue 
guardie 
del corpo 
visita 
Il luogo 
dell'attentato 
Deghati/Ansa 


«Dobbiamo dar vita ad una nuova Intifada, stavolta contro 
una minoranza di criminali che sta infangando la causa 
palestinese». L’appello di Elias Freji, sindaco di Betlemme e 
ministro dell'Autorità palestinese. «All’interno di “Hamas" è 
in atto uno scontro durissimo che Vaia più oltranzista com¬ 
batte a colpi di stragi». «Non bastano più le parole. Dobbia¬ 
mo dimostrare al popolo israeliano che il suo dolore e la 
sua rabbia sono anche nostri». 


tra le macerie 
dei palasi 



aemsk re 


' «La condanna politica non basta 
r più. Noi palestinesi dobbiamo tro¬ 
vare la forza e il coraggio per dire 
basta a questo bagno di sangue, 
espellendo dal nostro tessuto na¬ 
zionale questi criminali. È nostro di¬ 
ritto-dovere farlo. Prima che sia 
troppo tardi». Ha la voce rotta dalla 
commozione Elias Freji, sindaco di 
Betlemme e ministro dell’Autorità 
nazionale palestinese. «Sólo due 
mesi fa - ricorda - proprio qui a Be¬ 
tlemme avevamo festeggiato il pri¬ 
mo Natale di libertà per il popolo 
palestinese. Quel giorno era nata, 
una speranza di pace che oggi uri 
gruppo di fanatici sanguinari sta 
uccidendo». 


19 morti 


Peres: «Ma ora noi 

Una nuova strage firmata «Hamas». Sempre a Gerusalem- 
me, sulla stessa linea dell’autobus 18 dove una settimana 
fa un altro kamikaze palestinese seminò la morte. Dician¬ 
nove le vittime, dieci i feriti, alcuni dei quali versano in con¬ 
dizioni disperate. L’agghiacciante raccontò dèi testimoni. 

Shimon Peres sospende i negoziati con l’Olp e annuncia 
una «guerra generale» contro i movimenti integralisti pale- 


UMHHTO DB OIOVANNANOM.I 

■ ha nausea l'ha salvata. Quella ospedale, assistita da uno psicolo- 
nausea che ha invece attanagliato go. la strage viene rivendicata dai 


Israele dopo una nuova, tragica, 
domenica di sangue, Gerusalem¬ 
me è sconvolta, Israele è in guerra. 
Un kamikaze palestinese ha semi¬ 
nato di nuovo la morte nel cuore di 
Gerusalemme, su un autobus della 
linea 18, la stessa colpita sette gior¬ 
ni fa. L'attentatore - Salina Ornram 
Obeido, 26 anni, un insegnate di 
Gemsalemme Est - si è fatto saltare 


«Discepoli di Yihia Ayasb», una 
nuova sigla del terrorismo islamico 
palestinese. Sul luogo del massa¬ 
cro giunge, come una settimana la, 
Shimon Peres. E come allora viene 
assalito da una folla ostile. «Col san¬ 
gue e col luoco gli gridano contro 
alcuni giovani - ti scacceremo, Pe¬ 
res». Le sue guardie del corpo, ner¬ 
vosissime, trascinano via di peso il 


In aria mentre il bus transitava nella primo ministro. Non è il caso di sfi- 
centrale via Jaffa, acento metri dal- dare la rabbia della gente. Il volto di 
la sede della polizia del «Campo dei Peres è l'emblema di un uomo di- 
russl». Come a dire; «Siamo in grado stretto, di un leader politico che ve¬ 
di colpire ovunque». [I bilancio è di de crollare a colpi di tritolo l’-edifi- 
19 morti (tra i quali 6 lavoratori ru- ciò» della pace costruito in anni di 


meni, immigrati in Israele in cerca 
di fortuna), dieci i feriti, alcuni del, 
quali versano in condizioni dispe¬ 
rale, Tutto questo nel giorno in cui 
le vie di Gerusàlenime erario; piene 
di bambini mascherati, nella ricor¬ 
renza del Purìm, il carnevale 
ebraico. Ma la festa ha lasciato 
subito il passo alla tragedia. 

Salvata dalla nausea 

«È stato come se nella via Jaffa 


estenuante lavorio diplomatico. La 
parola pace è impronunciabile, 
oggi in Israele. Il dialogo sembra 
appartenere ad un passato di¬ 
stante anni luce da una realtà in 
cui si respira solo aria di guerra. 
All’ospedale dove sono ricoverati 
i feriti, giunge il capo dello 'Stalo, 
Ezer Weizman. È sua la prima 
reazione politica all'ennesima 
strage di innocènti. «Ezer la co¬ 
lomba» lancia un appello, o me- 


(osk esploso un missile», racconta glìo un monito al primo ministrò, 


sconvolto Ariel, un anziano tassista 
tra t primi a giungere sul luogo dei¬ 


smo compagno di partito; di fron¬ 
te a questo scempio di vite unta¬ 



tila nuova domenica di sangue a 
Geru s ale mme . Cosa c'è dietro 
questa escalation terroristica? 

“C’è. innanzitutto una faida intèrna 
ad «Hamas» e al suo braccio arma¬ 
to 1 “Ezzedin al-Qassam / Da mesi ■ 
tra le fila dogli integralisti e,in atto: 
uno scontro durissimo sugli indiriz 
zi politici e operativi del movimen¬ 
to. Uno scontro che si è manifesta¬ 
to alienamente anche in occasio¬ 
ne delle elezioni del 20 gennaio. 
Con questa radica di attentati, l’ala 
più oltranzista di «Hamas» intende 
conquistare la leadership del mo¬ 
vimentò, mettendo alle corde la 
componente più pragmatica, quel¬ 
la che da tempo ha avviato uri dia¬ 
logo con Arafat. Per questi ultimi 
c’è posto in Palestina, per i crimi¬ 
nali che hanno firmato queste stra¬ 
gi, no. Inoltre, cori queste stragi i 
fajchi di «Hamas» entrand nella 
campagna elettorale israeliana, 
alimentando quel clima di paura e 
insicurezza che può determinare il 
successo della destra ebraica. 

Negli ultimi tempi si è maidtestala 
a più riprese un dMsioue tra I 
leader deH'intenio di «Hamas» e 
quelli dell'esterno. 

È l'altro segnate della resa dei con¬ 
ri nell’organizzazione. I capi di 
«Hamas» che vivono a Gaza e in Ci¬ 
sgiordania sanno bene che l’o¬ 
pzione terroristica è da tempo sta¬ 


la sconfitta. Che il loro futuro è le¬ 
gato alla capacità di sapersi inseri¬ 
re nel contesto di una società aper¬ 
ta; democratica, che non accetta 
d> subire la prevaricazione di una 
minoranza, sia pur agguerrita. I ca¬ 
pi dell'esterno, invece, sono più ra¬ 
dicali perché subiscono maggior¬ 
mente il ricatto di coloro che li usa- 
no per sostenere le proprie ambi¬ 
zioni di potenza nella regione. Mi 
riferisco, in particolàre, a quéi Pae¬ 
si, come l'Iran e la stessa Siria, che 
non esitano a giocare cinicamente 
: a carta del terrorismo per rafforza¬ 
re la propria influenza in Medio 
Oriente. 

la chemodo è possibile spezzare 
questa spirate di sangue? 

È evidente che occorrono misure 
eccezionali, non più rinviabili, I fal¬ 
chi di “Hamas" non hanno Sfidato 
solo Israele ma anche l’Autorità 
palestinese. Con le toro azioni cri¬ 
minali stanno riportando indietro 
le lancette della storia, annullando 
ciò che di positivo è stato fatto ne¬ 
gli ultimi tre anni. Per scongiurare 
questo disastro dobbiamo mettere 
fuorilegge i greppi integralisti ar¬ 
mati. La stragrande maggioranza 
dei palestinesi, ne sono certo, ca¬ 
pirà e sosterrà le decisioni che in 
questo senso sta assumendo il pre¬ 
sidente Arafat Perché a pagare 
maggiormente le conseguenze di 
queste azioni terroristiche sono le 
migliaia di famiglie palestinesi di 
Gaza e dèllà’Cisgìordania la cui so- 
■. prawivenza è legato al lavoro svol¬ 
ato in Israele. Sigillare i Territori 
equivale per loro ad una lenta con¬ 
danna a morte. Occorre spezzare 
ogni copertura od omertà godute 
da questi nemici del popolo pale¬ 
stinese. Nessuno può chiamarsi 
fuori dal dovere di denunciare 
mandanti ed esecutori di questi 
massacri, svelando i loro nascon¬ 
digli e col Iaborandi) con le autorità 
israeliane per pórre fine alle loro 
azioni. , ; : 

i ' In questosceoutodlguein>;eil- 
ste ancora unospadoper tiritela- 
‘ i’jjgb?:- .. 

Ci deve essere, dobbiamo fare tut¬ 
to il possibile perché ci sia. In que- 
sto momento occorre una riverita 
morale dei palestinesi, una nuova 
' Intifada. stavolta condotta per libe- 
- rara dal ncatto mortale di una mi¬ 
noranza di estremisti, dobbiamo 
dimostrare senza alcuna ambigui¬ 
tà al popolo israeliano che il suo 
dolore è anche li nostra dolore, 
che la sua rabbia è anche la no¬ 
stri Perché comune è il nemico 
da battere, chi vuole proseguire 
sulla strada dell’odio e del san¬ 
gue. Q U.D.G. 





l’attentato. Sul luogo déll’ìrifemo. ne - afferma dai microfoni della 
Erano le 6.23 (le 5.25 italiane), televisione - occorre congelare i 
Corpi 1 dilaniati, brandelli di carne negoziati con i palestinesi, richia- 
sparsi per decine di metri, e san- mare in patria la delegazione 
gue, sangue dappertutto. E gli sche- israeliana impegnata nelle tratta- 


tetti anneritidai fumo delie, auto tive con l’Olp e avviare un dialo- 
parcheggiate, negòzi sventrati, co- go con l'opposizione di destra Li¬ 
me uria settimana fa, peggio di una kud-Zomet «per affrontare uniti lo 
settimana fa. Rannicchiata sul mar- stato di emergenza». 

: ciapiede, tremante, c è una donna. el - . 

Dina, é il suo nome, era a bordo di «Sfamo in guerra 
quel bus ora ridotto ad un ammas- L'invito di Weizman viene subito 

so di lamiere contorte, dalle quali accolto da Peres, « primo ministro 
spuntano i resti dei suol passeggeri, convoca nel suo ufficio i due leader 
Dina era uno di loro. Ma un attacco del Likud - Benyamin Netanyahu e 
di nausea la colpisce all'improwi- Ariel Sharon - per concordare una 
so. La donna si avvicina all'autista e . strategia comune nella lotta al ter- 
gli chiede di lasciarla scendere rorismo islamico. Al termine de), 
«perchè - racconta con un filo di vo- l’incontro, Peres convoca una riu- 

.s .J*___ liIl nakin/ittn H 


nipanoraimcadeiluogo 


r.iinnyin.rrtfrortr^T^.-: 


ce - ero sul punto di vomitare», il 
bus si ferma, Dina si ferma sul mar¬ 
ciapiede per riprendere forza. Do- 


niòne straordinaria del gabinetto di 
crisi, Ai giornalisti che lo assediano, 
il successore di Yitzhak Rabin con- 


po pochi Istanti, vede saltare in aria segna una dichiarazione di guerra: 
l'automezzo. I suoi famigliar! te so- «fi governo da me presieduto - 


no attorno, cercano di rincuorarla. 
Ma inutilmente. Lo shock è stato 
troppo grande e adesso Dina è in 


«(I governo da me presieduto - 
scandisce - ha deciso di dare massi¬ 
ma priorità alla guerra generale 
contro tutte le organizzazione in- 


tegraliste islamiche» ostili al pro¬ 
cesso dì pace. Passano alcune 
ore, cariche di tensione, di rab¬ 
bia, in attesa del provvedimenti 
del governo. È lo stesso Primo mi¬ 
nistro ad annunciarli. «Per noi 
questa è una guerra vera e pro¬ 
pria - ripete - e noi, per quanto 
dolorosa possa essere, la com¬ 
batteremo, prendendo misure de¬ 
cise e immediate». «Il nostro 
obiettivo - spiega - è di sradicare 


"Hamas" dalle fondamenta e per 
questo non ci fermeremo davanti 
a nessuna misura». E tra le misure 
prese c’è la decisione di agire an¬ 
che contro le famiglie dei kami¬ 
kaze palestinesi, espellendole dai 
territorio israeliano, distruggendo 
le loro case. Lungo l'area di sepa¬ 
razione tra israeliani e palestinesi 

- illustra ancora ii primo ministro 

- saranno creati punti di transito 
tra Israele e i Territori autonomi, 


Deghatl/Ansa 


ai fine di poter controllare e rego¬ 
lamentare sia il traffico automobi¬ 
listico che il movimento di merci 
e persone tra le due regioni. Gaza 
e la Cisgiordaniq sono da ieri si¬ 
gillate. Con effetto immediato, è 
stato deciso ii rafforzamento delle 
misure di sicurezza a Gerusalem¬ 
me, con il compito di sorvegliare 
le stazioni degli autobus e i luo¬ 
ghi pubblici. Israele toma in trin¬ 
cea. La pace è solo un sogno. 


Lo scrittore Yehoshua 
«La paura è diventata 
una compagna di vita» 

ii «Uu fatto sconvolgente, di fronte al quale non 
possiamo continuare a ripetere I soliti attestati di 
fede versoti dialogo. Dobbiamo fennarcla 
;iriflettere, iasleme, facendo nostre te parole di Ezer 
- Weizman. tu questo momento non avrebbe senso 
sederai da s u b i to al tavolo dette trattative». A 
pariareèAbraham Yehoshua, Hpiùamatoeuno dei 
più conosciuti ati’estero tra gli scrittori Israeltani. 
-In questo momento - ci dice - sarebbe un esentalo 
di presunzione hrtelettuate accettare un’lnteivtsta 
e dispensare analisi, avanzare previsioni politiche, 
lanciare appetii al dialogo. 

Oggi nti sento spogliato di ogni certezza, come 
tuttildttadini di questo martoriato Paese. 
Dobbiamo riflettere sul da farsi, perdali prezzo 
pagato alta pace si fa sempre più alto». 

Cosa rappresenta per Israele questo ennesimo 
attacco terroristico? Una ferita mortale al cuore di 
ogni speranza di normaUtà. La paura e l'Insicurezza sono tornate 
ad essere nostre compagne di vita. La cosa più normale al 
mondo, prendere un autobus, In Israele è divenuta fonte di 
apprensione, di angoscia. E scatta In ognuno di noi H 
meccanismo di tdentiflcadone: tra quel morti - si pensa, ed a 
ragione - potevo essere! anche lo, o mio figlio, mia moglie, un 
amico... In queste condizioni II futuro del dialogo coni 
palestinesi è segnato. Doma ni, forse, sa ré più fiducioso, troverò 
nella ragione la fora per andare avanti. Oggi, no. Oggi c'è solo 
posto per il pianto. Le mie lacrime si aggiungono a quefle 
versate da eh I ha perduto In questo modo atroce I propri cari. 

a U.D.G. 
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ATTACCO 
A ISRAELE 



La solidarietà di Scalfaro e Dinl 
Massaggiò dell’Ulivo 
a Tullia Zevl e al rabMno Toaff 

Mcsuggi di soWdarietàaptrescal popolo brattano sono 
gteuM ta ta n wM l me autorità tataneeda personaggi poUtid 
dKtcsUmooUM l'apprensione por im processo di pace dHfidlc 
m che I pratagooM sembrano tacisi a proseguire 
eroicamente. SaHaro esprime la-piena solidarietà eamidzia» 
dentata,ettari sottolinea come ora più che mal serve la 
•lóaiaiiM severità» nel confronti di dii si accanisce contro 
cittadini Innocenti. 

D'Mema ha inviato II cordoglio del Pds al popolo e al governo 
d'Israele. -È o rmai evid en te ■ solve D'Alema ■ che l'unico 
obiettivo <8 Hamasidtstrugere II processo di pace». Prodi e 
Vdtronl, I leader dell'Ulivo, hanno Inviato un messaggio a Tullia 
Zevl, pte il dr o te dclc co m unità braeWkhe, al tàbblno di Bona 
Elio Tonfi e aK’ambasclatnn d'Israele. 

Ileaderdelcentrosinlstn affermano che -la strage 
terroristica a Gerusalemme che ha provocato tante vittime 
Innocen ti col pi sc e nuovamenteedra m m aB canienteal cuore II 
popolo Isnetanoeaneca una nuova ferita al processo di pace 
In Medio Oriente». Dopo avere espresso allo Stato di braelee 
a l l e c omunità e b raiche-la più protonta s olidarietà In questo 
tremendo momento», ProdleVdtionj ribadiscono «la volontà 
della coalizione de*'Utero di compiere ogni sforzo affinché non 
si spesili IRÒ del dlalogoesi ristabiliscano subito,anche coni' 
impegno Italiano, europeo ed intemazionale, le condUonldi 
sicurezza e di dvlle convivenza per il popolo di brade e peri 



(ìli Inquirenti esamina noilcotpodiunadelle vitti me della bomba 


Warshavsky/Ap 


m Dopo la seconda strage a Ge¬ 
rusalemme nel giro di sette giorni 
c'è da chiedersi seriamente chi sia-, 
no I terroristi islamici a mala pena 
coperti dall'eticlietta di Hamas Sul 
sangue delleyinimediieri infatti si è 
svolto un balletto macabro di riven¬ 
dicazioni e mezze smentite che get¬ 
tano il processo di pace israelo-pa- 
lestinese in balia del caos e (fella 
confusione più pericolosa Mentre 
Infatti con una telefonala anonima 


La pace tra due fuochi 

Ultra arabi e israeliani uniti nel ricatto 
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Secondo Messameh l'ennesltp? 
strage è,«una reazione all'assassi- 
mo, da parte degli israeliani, di un 
militante di Hamas* alias l’ipgegner 
Morte (Ylhia Àyash) latto saltare 
per ana (15 gennaio scoiso con un 
cellulare Imbottito di esplosivo Ma 
la strage di ien salderebbe I) conto, 
dal tripmento che l'Ezzedme a)V 
Kassam annuncia ancheiins tre¬ 
gua d| tre mesi. Già venerdì scorso il 
governo Isrealiano aveva rifiutato 
una preposta dell’organizzazltìrìe 
di sospendere gli attentati in cam¬ 
bio della liberazione dei suoi pri¬ 
gionieri 1 

Hamas dunque sarebbe in preda 
a gravi convulsioni interne, con 
un'ala politica praticamente inca- 
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pace di controllare il braccio arma¬ 
to o le schegge impazzile decise a 
tutti I costi a far fallire il processo di 
pace tra palestinesi e israeliani In 
questo stalo confusionale delle co¬ 
se, Arala! ha dichiarato guerra 
aperta a tutte le organizzazioni fon¬ 
damentaliste e il governo israeliano 
- nonostante ripeta che il processo 
di pace non può fermarsi - è incal¬ 
zato dal primo cittadino d'Israele, il 
presidente Weiman a sospendere 
per ora i colloqui con lo slesso Ara- 
fat II tutto in piena campagna elet¬ 
torale e israeliana, mentre _ a suon 
di bombe _ il leader della destra 
Beniamm Netanyahu sta sorpas¬ 
sando, nei sondaggi, Peres «la co¬ 


lomba» Tanto piùci chiediamo chi 
siano davvero i terronsti della dupli¬ 
ce strage di Gerusalemme, perché 
mai come nelle ultime due dome¬ 
niche il processo di pace è stato in 
pencolo In altre parole l'imperati¬ 
vo della sicurezza a tutti i cosli sta 
prendendo il sopravvento su tutto, 
e gli spazi negoziali, tutti gli spazi 
negoziali, si vanno pericolosamen¬ 
te restnngendo Peres, ormai insul¬ 
tato dalla piazza e incalzato dalla 
rimonta della destra, a sua volta 
stringe alle corde Arafat e pretende 
da lui quelle garanzie di sicurezza 
che Arafat non ha nemmeno i mez¬ 
zi per garantirgli Se è vero pero 
che la minuscola Autonomia pale¬ 


stinese non può farcela da sola a 
battere il terremmo, va anche detto 
che fino ad oggi ha usato male 1 u- 
nico stmmento che aveva per con¬ 
tenerlo, ovvero il (tegolato con Ha» 
mas e la Jihad islamica Non è nu- 
scita cioè a tirate dalja propina par¬ 
te t moderati di queste organizza¬ 
zioni, che pure esistono, come non 
ha perseguito pnma i loro groppi 
armati che solo Ien si è decisa a 
mettere fuon legge 

Interlocutore 

Quanto ad Hamas, in particola¬ 
re coi morti di Gerusalemme ora 
non può più sperare di rappresen¬ 
tare un interlocutore politico per 
chicchessia, a meno che non isoli e 
denunci - se li conosce -1 burattinai 
delle stragi Tutti gli atton del com¬ 
plicato gioco israelo-palestinese 
cioè sono oggi isolati e tnncerati nel 
loro adotto Perché il processo di 
pace possa andare avanti serve ur¬ 
gentemente un'iniziativa politica e 
questo succede propno mentre i 
suoi atton pnncipali _ Peres e Ara- 
fat_sonopiùdeboli che mai 

In questo contesto non si può 
ignorare I accusa lanciata pochi 
giorni fa da Arafat secondo la quale 


Hamas e Jihad islamica si sarebbe¬ 
ro accordate col peggtor fonda¬ 
mentalismo ebraico (Avishai Raviv 
dell organizzazione estremista 
Alai), per salxitare,l'intero proc esso, 
di pace I contatti, secondo le groye 
addottela! presidènte palestinese; 
si saffebtietb ttttelroth ma un’altra 
organa zazione estremista ebraica, 
il Moledet presente nel parlamento 
con due deputati, sarebbe stata a 
conoscenza dei particolan del dop¬ 
pio attentato a Gerusalemme ed 
Askelon una settimana fa, pnma 
che fosse messo a segno Arafat 
dunque è convinto che esista "un 
patto scellerato' tra i due terron- 
smi, I ebraico e I islamico, i cui ca¬ 
pi, peraltro, agirebbero dagli Stati 
Uniti per l'estremismo ebraico, e 
dalla Sma, Iran, Libia, Libano e 
Giordania per quanto riguarda 
quello islamico 

Fino a ien questa ipotesi mega- 


complotuslica sembrava un po 
fantapolitica oggi va vagliata con 
più attenzione Soprattutto laddove 
va ad investire un nodo vitale di tut¬ 
te questo concatenarsi (Il (eventi II 
molo dei servizi segreti isrealiani, lo 
Shin Bet Sono in piena bufèra dal 
l’assassinio di Rabin, Il 4 : novèmbre* 
scorso, sospettati di connivenze 
con l’estremismo ebraico Sono 
dietro l'attentato che il 5 gennaio 
ha latto saltar per ana I ingegner 
Morte, infliggendo un dunssimo 
colpo al processo di pace Sebbene 
il loro capo sia stato sostituito, do¬ 
po la catena di attentati a Gerusa¬ 
lemme è legittimo chiedersi quale 
sia la loro efficienza o, peggio, che 
gioco stanno giocando visto che 
dalla loro efficienza e dalla loro "fe¬ 
deltà" al governo Peres oggi dipen¬ 
de più che mai la sicurezza, perqui¬ 
sito fondamentale del processo di 
pace 


Nella comunità ebraica romana prevalgono il pessimismo e la rassegnazione 

«Basta illusioni, siamo in guerra» 


■ ROMA «La pace? La pace è bel¬ 
la, ma non esiste Noi per darci vo¬ 
ler bene» dalla gente che dobbia¬ 
mo fare? Dobbiamo monreN Non 
ci sono mezze misure, non c'è la 
prudenza caratten- stica degli ebrei 
che vivono lontano da Israele e dal¬ 
le sita- gì, nelle parole del vecchio 
camionista che si è fermato a parla¬ 
re per strada, per le strade del Ghet¬ 
to Risponde cosi a chi gli fa notare 
che è 11 momento di misurate te pa¬ 
role, che il processo di pace nschia 
di fallire Lui somde, lo sguardo sor¬ 
nione «Guardi che io ero èvia Tas¬ 
so Non so quanto mi resta da vive¬ 
re, ma ho la sensazione che nei 
prossimi anni vedremo qualcosa di 
brutto Gli integralisti non sono un 
problema solo nostro, mettetevi ln< 
testa che non è un problema solo 
nostro» Il cuore della comunità 
ebraica romana ha saputo in tem¬ 
po reale le notizie dell'attentato ka¬ 
mikaze a Gerusalemme A Roma 
erano appena le cinque del matti¬ 
no, ma te telefonale dai parenti so¬ 
no atrivate subito Non c è voluto 
mollo a capire che si Irattava di una 
cosa grave In Israele alte sei e tren¬ 
ta sono tutti per strada, in viaggio 
per andare al lavoro e quel male¬ 
detto autobus, il 18 attraversa tutta 
la città È la linea principale, quella 


Anche la comunità ebraica romana ien era a tutto Sospesi 
i festeggiamenti del Purim, il giorno della gioia, dopo la no¬ 
tizia dell’attentato la gente è scesa per strada. C’era tensio¬ 
ne e rabbia. «Ho visto un giornalista che parlava mostrando 
il pezzo di un braccio di una vittima. La pace? Quale pace, 
siamo in stato di guerra» Oggi le porte del Tempio si apn- 
ranno all’una per una cenmonia funebre celebrata da 
Toaff. 
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cue prendono i soldati, che collega 
la città all'ospedale E quella che 
prendono i bambini per andare a 
scuola e ien ce n’erano tanti e an¬ 
davano a festeggiare il Purim, la le 
stadellagioia Epouerierailgiomo 
dopo la festa il nostro lunedi Ed è 
la seconda volta in una settimana 
che un autobus salta in aria 
Alle 11 del mattino in via del Por¬ 
tico d'Ottavia le notizie so- no anco 
ra [rammentane Peres non ha an¬ 
cora dichiarato la «guerra totale» ad 
Hamas, si sa della rivendicazione, 
si contano i morti dell ultima setti¬ 
mana La gente discute divisa in 
gruppetti, in un atmosfera di attesa 
Aspettano la presa di posizione del 
primo ministro, ma passando si 
sentono i commenti e questa co¬ 


munità, quella romana, che ha 
sempresostenuto il processo di pa¬ 
ce ora si sente in guenra «Devono 
stare molto attenti _ dicono _ per¬ 
che se Israele si sveglia »«Qui il 
ghetto è in subbuglio _ commenta 
una signora _ Il prezzo della pace è 
questo? Jo la voglio la pace, ma fino 
a un certo punto» «Si fa presto a di¬ 
re pace _ dice Jonas Pacifici _ che 
credibilità può avere I autonomia 
palestinese? Vede laggiù davanti al 
la camionetta? _e indica l’ingresso 
pnncipale della Sinagoga dove sta¬ 
ziona sempre la polizia _ Ecco il 
giorno degli accordi di Washingo- 
ton eravamo tutti li a ballare Ora 
non accettiamo più che Arafat lem 
poreggi Ci sono voluti tutti questi 
attentati perchè mettesse fuorileg¬ 


ge i terronsti Adesso non accettia¬ 
mo piu che si temporeggi sullo sta 
luto dell Olp che al pnmo punto 
prevede la distruzione dello Stato 
d Israele» Jonas Pacifici che è an¬ 
che il capo degli studenti ebrei, an¬ 
che lui ha sempre difeso il processo 
di pace Ien mattina quando si è 
svegliato ha acceso subito il televi¬ 
sore ed ecco cosa ha visto «C era¬ 
no le immagini trasmesse in diretta 
dalla Cnn, il giornalista raccontava 
delle persone fatte a pezzetti dall e 
splosione Faceva il resoconto del- 
1 attentato e mentre parlava teneva 
in mano un pezzo di braccio di una 
vittima Nessun paese civile sop¬ 
porterebbe questo» Si ferma «E poi 
è la festa del Punm» E ci spiega co 
sa significa II Purim, quello che noi 
chiamiamo il carnevale ebraico e 
invece la festa di un popolo scam 
palo allo sterminio quando era esi 
Italo in Babilonia 
Anche a Roma ien, come in 
Israele i festeggiamenti che si orga 
razzano soprattutto nelle scuole so 
no stati annullati La Comunità 
ebraica ha invitato tutti a rispettare 
il giorno di digiuno, e passerà la 
giornata della gioia in lutto Oggial- 
I una è prevista una cerimonia al 
Tempio con il rabbmoToafl La so¬ 
spensione delle feste, spiegano 
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rande ancor di piu il dialogo e 
la reciproca intesa Hamas e gli 
integralisti islamici hanno, per¬ 
ciò, deciso di giocare il lutto 
per tutto con un salto radicale 
di intensità omicida e terroristi¬ 
ca, puntando cosi a suscitare 
nella società israeliana un tale 
clima di paura, esasperazione 
e reazione da rendere impossi¬ 
bile, a Simon Peres e al suo go¬ 
verno di proseguire il dialogo 
israelo-paiestinese La stessa 
dinamica degli attentati il terro- 
nsta kamikaze si suicida con le 
sue stesse vittime indica una 
fanatica disperazione disposta 
a tutto La decisione annuncia¬ 
ta ieri dal governo d’Israele di 
ricorrere a misure di separazio¬ 
ne della popolazione ebraica 
dalla popolazione palestinese, 
indica a quale punto di gravità 
sia giunta la situazione E l’im¬ 
minenza delle elezioni in Israe¬ 
le prefigura scenari ancor più 
inquietanti ad un elettorato 
scosso dalla sequenza omicida 
del terronsmo, sara assai più 
arduo per i laburisti spiegare le 
giuste e buone ragioni dei dia¬ 
logo e delia convivenza Né è 
certo difficile prevedere che 
I angoscia della insicurezza 
possa indurre uno spostamen¬ 
to elettorale a destra che 
avrebbe conseguenze impreve¬ 
dibili sull’intero processo di pa¬ 
ce 

Per la pnma volta, insomma, 
la pace in Palestina è effettiva¬ 
mente in pericolo Per questo 
non vi è tempo da perdere 
stroncare il terronsmo è condi¬ 
zione sine qua non perché la 
realizzazione delle tappe del 
processo di pace possa ripren¬ 
dere e proseguire Vi è qui una 
scelta che investe direttamente 
Yasir Arafat II leader palestine¬ 
se ha voluto la pace e ha per¬ 
corso il cammino del dialogo 
con non minore determinazio¬ 
ne dei suoi interlocuton, Rabin 
e Pere^L’ofjensiva del terroristi 
di Hamas oggi è anche contro 
di lui ,Ao?>, proprio il consenso, 
plebiscitario con cui Arafat e, 
stato eletto presidente, ha spin¬ 
to gli estremisti islamici a rom¬ 
pere gli indugi non potendo 
haccare il presidente palestine¬ 
se sul piano del consenso, ne 
rendono, con la violenza, im¬ 
possibile e impraticabile il di¬ 
segno politico Per questo, oggi, 
è assolutamente essenziale per 
la dirigenza palestinese assu¬ 
mere un atteggiamento risoluto 
e drastico contro il terronsmo 
non solo perché anche la mini¬ 
ma ambiguità o reticenza com¬ 
prometterebbe la credibilità in¬ 
temazionale faticosamente ac¬ 
quisita da Arafat, ma anche 
perché consentirebbe ad Ha¬ 
mas di travolgere e distruggere 
quel disegno di pace e di con¬ 
vivenza a cui il leader palesti¬ 
nese ha legato il suo futuro di 
uomo politico e di statista 

Ma anche la comunità inter¬ 
nazionale e, in particolare, 
l’Europa devono sentire il do¬ 
vere morate e la responsabilità 
politica di agire esecrare è giu¬ 
sto, ma npn è sufficiente In ore 
così buie è dolorose Israele de¬ 
ve sentire che non è sola cosi 
come devono sentire che non 
sono soli i tanti palestinesi che 
vogliono e credono nelle con-, 
vivenza e nel dialogo Se si 
vuole pace e giustizia, ciascu¬ 
no deve fare fino in fondo la 
propria parte [Piero Fustino] 
COLONNA 


per loro è un segno grave «Israele 
non è mai amvata a sospendere le 
feste _ dice una signora che si avvi¬ 
cina al groppo _ Questo è un se¬ 
gno, bisognerebbe leggere tra le ri¬ 
ghe il significato» Quale? «È una 
guerra _ continua _ oramai siamo 
in guerra I palestinesi devono co¬ 
minciare a pensare che sono una 
nazione, quindi devono pagare gli 
attentati come nazione Devono as 
sumersi la responsabilità» Il giudi¬ 
zio più duro lo raccogliamo nei po- 
menggio dopo il discorso di Peres 
ed è la posizione ufficiale della co¬ 
munità «lo credo che la pace andrà 
avanti credo che continuerà il dia¬ 
logo sostenuto anche da noi _ so¬ 
stiene Riccardo Pacifici diri gente 
dei giovani ebrei romani _ Ma que¬ 
sta ora è una vera e propria guerra 
Bisogna engere una barriera anche 
fisica con i palestinesi Ci si è illusi 
che la convivenza tra i due popoli 
fosse una cosa possibile, ma non lo 
è Questo non può avvenire» 


ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELU 

incontro di studi 

MUSEI, I SERVIZI PER IL PUBBLICO 

Lo stato di attuazione della legge Ronchey, 
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ALMA MARIA TANTILLO 

Interventi di 

SANDRA PINTO, ENZA GRILLO, 
FRANCESCO PAPAFAVA, NOVELLA SANSONI 

Roma, 8 marzo - ore 15,45 
Sala della Fondazione Basso 
Via della Dogana Vecchia, 5 


* 


i 


t 


A 


k 

















■ MADRID. La Spagna ha scelto 
•el cambio». Ma Josè Maria Aznar 
non riesce a perseguite quell'obiet¬ 
tivo che gli stava tanto a cuoio: la 
maggioranza assoluta. Dalla quale, 
anzi, si tiene ben sotto. Quota 176 
non solo non £ stata raggiunta, ma 
mancano ben 20 seggi. Di più: sola¬ 
mente un punto e mezzo in percen¬ 
tuale divide i popolari (38,8) dai 
socialisti che. al termine degli ultimi 
giorni di passione della campagna 
elettorale, recuperano a tal punto 
da attestarsi al 37,4% dei voti, con 
141 seggi. Insomma. c’è sola da 
una differenza di tre o quattrocen- 
tomlla voti tra i due partiti maggiori; 
il sistema elettorale spagnolo, con i 
premi vari di maggioranza, ha fatto 
poi la differenza in seggi. È stata 
una notte magica, in uria altalena 
continua di emozióni. Secondo i 
primissimi exit-poll delle otto di ieri, 
sera, al momento della chiusura 
del seggi elettorali, il Pp. doveva 
vincere ben più nettamente, ma, 
pqi, cori le proiezioni sui dati reali e 
coi) lo scrutinio effettati la distanza 
tra le due formazioni, a notte fonda, 
si 6 andata sempre più assottiglian¬ 
do, almeno in suffragi, facendo tor¬ 
nare il sorriso ai socialisti e toglien¬ 
do un po' di gioia ai popolan - 

Comunque lu vinto 

Josè Maria Aznar, comunque, ha 
vinto, E su questo non si hanno 
dubbi. Per la prima volta, il Partido 
Popular, almeno nelle elezioni legi¬ 
slative diventa la forza di maggio¬ 
ranza relativa. Sarà un problema, 
per Itti, ora fare il governo, Dovrà 
scendere a patti con gli autonomisti 
baschi e catalani, Sarà lui, in ogni 
caso, a ricévere l'incarico dal re. 
«Abbiamo la maggioranza suffi¬ 
ciente per farcii nuovo governo» ha 
detto ieri notte,, davanti ai suoi elet¬ 
tori, 1 estasiati. Quella manciata di 
seggi che gli mancano, quésta è la 
speriinia. arnveraitnò da qualche 
parte. Dai catalani, per esempio, 
che rifar‘iri flessione,' passando dai 
17 deputali che avevano prima ai 
16 di oggi, correranno in aiuto del 
trionfatore di questo turno elettora¬ 
le, assieme al quattro delegati, eletti 
alle «Còrtes», dalle Gran Canarie, e 
torse, anche dai cinque deputali 
baschi. Sarà una partita difficile: 
questo è il dato politico di quello 
che doveva essere il «fatidico» tre 
marzo spagnolo, L'ingovemabilità 
si aggira, ora, come uno spettro sul- 
l'altlpianodi Castìglia. 

Assolutamente sorprendente il 
recupero del Psoe, Lo si avvertiva, è 
vera, ma non di questa dimensio¬ 
ne. Fellpe, evidentemente, è un 
mago, Dovevano uscire dalla «se- 
leccton» con le ossa rotte, spazzatu¬ 
ra della storia, ed, invece, eccoli il, 
pronti a dare ancora la zampata. 
Felice come un bambino, forse an¬ 
cora incredulo per il risultato rag¬ 
giunto, Gonzalez, a mezzanotte, si 
è concesso al suoi e alla stampa 
con un messaggio chiaro; «Mi sono 
felicitato con Aznar, È giusto che il 
re, adesso, gli dia l'incarico. Vedia¬ 
mo se è capace di fare il governo, 
altrimenti si apriranno altre possibi¬ 
lità:!. 

Discreta l'affermazione di 


I sostenitori del partito popolare mostrano gadget cmHihmm del toro leader 


mm. 


È un pugno di voti il vantaggio su Gonzalez 


L’ingovemabilità si aggira come uno spettro sull’altipiano 
di Castig|ia: vince Aznar ma di poco, tra i popolari e sociali¬ 
sti c’è solo un pugno di voti a dividerli anche se il sistema 
elettorale premia, in seggi, i primi. Il recupero eccezionale 
del P 50 e.II re, ora, darà l'incaricò a Jòsè Maria Aznar,che 
tenterà di portare nel governo i catalani e i deputati delle 
Canarie. Ma ce la tara? Felipe Gonzalez: si possono aprire 
anche altre possibilità. 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

MAURO MONTALI 


Izquierda Unida di Julio Anguita. 
La formazione di sinistra, che di¬ 
venta il terzo partito iberico, aven¬ 
do superato gli indipendentisti ca¬ 


sotto i riflettori delle tv, i militanti 
popolari, quando sono Stati resi 
pubblici i sondaggi, si sono lasciati 
andare ad un grandissimo applau- 


talarii di « Y Unto», ottiene quasi * so. Le bandiere bianche dèi partito, 
l’I Ucon una rappresentanza par- quelle nazionali spagnole, sono 
lamentare di 21 deputati. Prima sventolate tra pianti, grida, commo- 
erano solamente 18. Anguita ha de- zione generale. Per tutta Madrid 
finito l’avanzata del suo partito <co- son cominciati caroselli d’auto a 
me timida, ci aspettavamo di più» clacson spiegati. Rodrigo Rato, il 
ha detto, congratulandosi poi con il numero due del partito, raggiante, 
Psoe per la sua eccezionale tenuta, subito dichiarava: «È stata una vitto- 
Buono anche il risultato del Pnv, il ria netta, un’indicazione inequivo- 
partito nazionalista basco, per mot- ca. Abbiamo la maggioranza sufti- 
ti versi sotto una gran pressione, il ciente per governare». Quando le 
quale, col 1,4% di cui è accreditato cose sembravano definitive, è usci- 


conferma la propria presenza alle 
«Cortes» con cinque deputati. Tutti 
gli altri partttini confermano le ri¬ 
spettive forze di prima, Henri Batu- 
sana incluso, che riprende i suoi 
due deputati. 

A Calle Genova, ieri sera, alle ot¬ 
to in punto, è scoppiata «la fiesta». 


to sul balcone, emozionato e im¬ 
pacciato, Josè Maria Aznar, ac¬ 
compagnato da sua moglie Ana, 
tutta in celeste, e dal suo staff. «Si 
apre un nuovo ciclo» ha esclamato 
nel tripudio. Se c’era una qualche 
delusione, è stata dissimulata mol¬ 
to bene. 


La notte sarà giovane per i popo¬ 
lari madrileni e spagnoli. Una notte 
che non finirà tanto presto. E biso¬ 
gna anche capirli. L’emarginazio- 
nè, per’ loro, ! è finita: Ma questo si¬ 
gnifica, forse, che toma lo spettro di 
Franco? Nessuno Ricredè, ovvia¬ 
mente, anche 1 stilla Scorta di questi 
risultati. Bisognerà vedere, certo, 
quanto peseranno le componenti 
di estrema destra, nostalgiche, che 
sono ben presenti nel Pp. Ma al mo¬ 
mento tutto il mondo deve credere 
a Josè Maria Aznar quando dice 
che «el cambio» avverrà in perfetta 
tranquillità e senza paura alcuna. 
Certo, da domani in poi, Madrid sa¬ 
rà «monitorata» dalla comunità in¬ 
temazionale e dll’Unione europea. 

In casa socialista 

In casa socialista, invece, la magica 
notte madrilena era cominciata 
con un po’ di sconcerto. All’inizio, 
con gli exit-poll, perdevano abba¬ 
stanza. Lo avevano messo nel con¬ 
to e tutti gli ultimi giorni della cam¬ 
pagna elettorale sono stati spesi a 
convincere, con argomenti e slo¬ 
gan forti, gii indecisi a recarsi alle 
urne. Ci sono riusciti; l'affluenza è 
stata di poco superiore all’ottanta 
per cento. Non ce l'hanno fatta, in¬ 
vece, a frenare l’ascesa dei cugini» 
cattivi di Izquierda Unida, che non 
solo non perde ma avanza. Epperò, 
il loro risultato, alla fine, ha qualco¬ 
sa di eroico e di eccezionale. Ciprià 



Ciscar, segretario organizzativo del 
Psoe, alle otto della sera aveva ra¬ 
gione. Invitava alla calma ( «è solo 
un sondaggio, è solo un sondaggio, 
aspettiamo i risultati o le proiezio¬ 
ni») ma riconosceva che s’erà rea¬ 
lizzato «una ventata popolare in fa¬ 
vore del Partido popular» ma ag¬ 
giungeva anche che «siamo sicuri 
che nel paese esiste una maggio¬ 
ranza di progresso». Più tardi, poi, 
quando è stata resa nota la proie¬ 
zione sui dati reali, la sede dèi Psoe 
si è rianimata di gente Alla fine, ec¬ 
co Felipe che vorrebb ne abbrac¬ 
ciare tutti quanti. La notte sarà gio¬ 
vane anche per loro, che in fondo, 
per come le cose sono andate a fi¬ 


nire, si sentono i veri vincitori 
Splendida, comunque, l’afferma¬ 
zione del Psoe in Andalusia dove si 
votata anche per il governo regio¬ 
nale. Nella terra di Gonzalez, i so¬ 
cialisti sono andati avanti sia nelle 
amministrative che nelle politiche. 

Che dire degli altri? A Barcellona 
quelli di «CyU» stavano aspettando 
per vedére Come andava a finire, 
contentezza a Bilbao per il Pnv, 
gioia alle Canarie, dove i lóro seggi 
possono essere deterininanti, alle¬ 
gria a Siviglia tra i socialisti. 

Che succederà oggi o domani? Si 
apre una fase convulsa, nervosa. 
Hanno vinto tutti, chi per un verso, 
chi per un altro. 


A Chamberi, quartiere elegante del centro, tutti dicono di aver votato per i popolari 

Fuori dal seggio inni alla destra 


■ MADRID. Uno dei seggi eletto¬ 
rali di Charhberi, quartiere elegante 
dei centro, quartiere «nero». Anche 
tre anni fa venimmo qui, la mattina 
delle elezioni.! popolari credevano 
ancora di vincere ma la sensazione 
diffusa nel paese, e a Madrid, era 
che Felipe, per una serie di motivi, 
avesse riguadagnato la sua bella 
poltrona alla Moncloa. E perfino a 
Chamberi trovammo molta gente 
che votata, e riori aveva paura à dir¬ 
lo, per il Rtoe. E ieri? Cóme è anda¬ 
ta? Lasciamo parlare lacronaca. 

Il liceo, al cui Interno è stato rica¬ 
vato il seggio, è preso d’assalto. 
Molta gente viene qui, vede la fila e 
toma a casa, sperando In un mo¬ 
mento migliore. La Messa nella 
Chiesa vicina è finita da poco e, for¬ 
se, tanto Ingombro dipende da 
questo. Anche l’antropologia, dicia¬ 
mo, è quella classica della cattoli¬ 
cissima Spagna: anziane signore 
imbellettate, uomini eleganti dal¬ 
l'altero profilo, col naso aquilino, 
quasi fossero dei Borboni. 

Cè ùn gruppetto di donne con 


Viaggio nel seggio elettorale di Chamberi, quartière ele¬ 
gante del centro. È una processione: tutti dicono di aver vo¬ 
tato per i popolari, quasi che fosse il partito unico. Una ra¬ 
gazza con il Pois sottobraccio: «Voto per Izquierda Unida, 
l’ho sempre fatto sono una militante», I minuti passano è 
le confessioni di simpatia per Aznar, e in misura molto 
ridotta per Anguita, crescono, ma di simpatizzanti di Fe¬ 
lipe neppure l’ombra. 


DAL NOSTRO INVIATO 


pelliccia, in attesa di una loro ami¬ 
ca che si è attardata nell’operazio¬ 
ne elettorale. Signore, possiamo sa¬ 
pere per chi avete votato? Sono 
unanimi: «No, è un segreto». Ma se¬ 
condò voi chi vincerà? Una di loro: 
«Non risponderemo neppure a 
questo. Se lo facessimo saprebbe 
per chi abbiamo espresso il nostro 
suffragio». Ecco un uomo dall’aria 
certa, «Ovvio, la mia preferenza va 
al Pp#, Perchè, ovvio? «Sono un uo¬ 
mo di centro, finora avevo votato 
per Adolfo Suarez, stavolta basta, 


sono con i vincitori, con Aznar, de¬ 
gli scandali socialisti non se ne può 
più». 

È una proccesione: tutti dicono 
d’aver votato per i popolari, quasi 
che fosse il partito unico. Per mez¬ 
z’ora non sentiamo che parlare che 
del «cambio». Ma che sta succeden¬ 
do? Aznar sta volando verso la 
maggioranza assoluta? O siamo ca¬ 
pitati male.Uno scrutatore de! Pp, 
con tanto di targhetta appesa sul 
petto, controlla intanto che tutto 
scorra liscio. Una ragazza don El 


Pais sottobraccio. A occhio do¬ 
vrebbe essere una, diciamo, di 
centro-sinistra. «Voto per Izquier- 
da Unida, l’ho sempre fatto, sono 
una militante» Non ha paura, sta¬ 
volta, di aiutare oggettivamente 
Aznar? «È stato Gonzalez con i 
suoi traffici, con i suoi squadroni 
della morte a dare una mano alla 
destra. E ora, io dovrei venirgli in 
aiuto? Se lo scorda». Decidiamo 
di rimanere a Chamberi fino a 
che non troviamo qualcuno che 
si dichiari disposto a votare socia¬ 
lista. Ma i minuti passano, le con¬ 
fessioni di simpatìa per Aznar, e 
in misura molto ridotta per An¬ 
guita, si susseguono, ma di sim¬ 
patizzanti di Felipe, neppure 
l’ombra, Seguiamo un uomo e 
una donna che escono dall'urna. 
Lui ha un bel po’ di giornali in 
mano.Forse, l’abbiamo trovato il 
nostro socialista... Macché, anche 
lui ha sbarrato il simbolo di 
Izquierda Unida. Fa la donna: e a 
me non lo domanda per chi vota¬ 
to? Dica, signora. «Per il Psoe, so¬ 



no e sarò sempre per Felipe». Ce 
ne possiamo andare. 

Vegliamo un altro seggio, più 
periferico, nei quartiere di «Bravo 
Muriilo», dietro alle svettanti «tor- 
res Kio» e a plaza Castiglia. Per 
arrivarci, passiamo per calle Ge¬ 
nova. Davanti alla sede del Pp le 
televisioni di tutto il mondo han¬ 
no montato stazioni e tralìcci. È 
qui la festa? 

La situazione sociale è qui 
molto diversa rispetto a Chambe¬ 
ri. E anche le idee politiche lo so¬ 
no. Troviamo chi vota socialista 
ma anche chi io fa per ii Pp, do¬ 


po aver votato, tre anni fa, per 
Gonzalez. Un signore dall’aria 
determinata. «Ho dato la prefe¬ 
renza al Pp», E perchè? «Porque 
sì». Una coppia di giornalisti, ma¬ 
rito che lavora al «Tiempo», lei in 
una rivista femminile. «Siamo per 
Felipe ma temiamo che vinca 
l’altro». Anzianissima coppia di 
operai.«Le nostre idee sono di. si¬ 
nistra, perciò stiamo con Angui¬ 
ta». Ma non avete paura di fare il 
gioco dell’avversario? «Non ce ne 
frega niente, Aznar governasse, 
vuol dire che faremo lotte più du¬ 
re». □ M.M. 


sencanto» ma nello stesso tempo, no¬ 
nostante un sistema elei- torale che 
favorisce la governabilità, può anche 
non essere riuscita a dare un’investi¬ 
tura sicura per la formazio- ne del go~ 

I verno. Anzi, forse, bisognerà atten¬ 
dere àncora per sapere se e quale coa¬ 
lizione si formerào se, invece di chiu¬ 
dere la partita, le consultazioni di ieri 
hanno aperto una fase di instabilità. 
Però, fin d’ora ci sono un ’indicazione 
e un* incognita. 

L’indicazione è questa: nonostante 
la rimonta è giunta a conclusione la 
lunga era d| Felipe Gonzalez. Si è cal¬ 
colato che da quel lontano 28 ottobre 
del 1982, quando il Psoe ottenne la 
sua prima schiacciante vittoria eletto¬ 
rale, siano trascorsi ben cinquemila 
giorni. Si può già parlare di un véro e 
proprio ciclo storico in cui la Spagna 

- e su questo i giudizi sembrano con¬ 
cordi - è cambiata nel profondo e non 
per il naturale scorrere del tempo, ma 
perchè lì la sinistra non ha mancato 
i’appuntamento né ha deluso le atte¬ 
se. Era - varicordato - l’appuntamen¬ 
to ttoh fe modernizzazione dì un pae¬ 
se ancora profondamente segnato da¬ 
gli squilìbri lasciati dalla lunga ditta¬ 
tura franchista e lo aveva dato una 
classe dirigente che si proponeva con 
la forza di due garanzie: essere l’ere¬ 
de di una delle grandi tradizioni na¬ 
zionali, quella del socialismo, senza 
aver nulla a che fare con il passato, ed 
essersi formata alla scuola più mo¬ 
derna e sicura della socialdemocrazìa 
europea, quella tedesca. 

Erano gli anni - va ancora ricordato 

- in cui stava soffiando forte, con 
Reagan e la Thatcher, il vento della 
«nuova destra», ma anche in cui si af¬ 
facciava alla ribalta quello strano fe¬ 
nomeno chiamato a lungo «sociali¬ 
smo mediterraneo»: in Francia era da 
pòco cominciato il lungo regno di 
Francois Mitterrand e in Italia Betti¬ 
no Cràxi stava per fare il suo ingresso 
a Palazzo Chigi. Oggi, queste posso¬ 
no sembrare delle pure coincidenze e, 
probabilmente, lo sono. Però, se non 
si sfugge alla tentazione di un raf¬ 
fronto da un lato con quanto ha realiz¬ 
zato la sinistra francese e dall’altro 
con ia rovinosa caduta elei partito ile! 
garofano, è difficile non cogliere j’o- 
rigmftiità del «fetipismo». E sfata, in 
poche parole, la vera fondazione del¬ 
la dèmocrazia spagnola, grazie a con¬ 
tenuti fortemente innovativi neH’arti- 
colazione dello Stato, nelle riforme 
sociali, nelle scelte per la formazione 
e, insieme, la ricollocazione della 
Spagna sulla scena mondiale in un 
ruolo di primo piano. Se non ci fosse¬ 
ro stati questi meriti storici, un’opi¬ 
nione pubblica stanca, disillusa an¬ 
che dall'ampiezza degli scandali, po¬ 
co invogliata - come non era mai suc¬ 
cesso prima - a recarsi alle urne 
avrebbe colpito in modo ben più se¬ 
vero Felipe Gonzalez e il suo partito e 
avrebbe premiato in una misura più 
consistènte Aznar. 

Qui comincia la grande incognita. 
Nessuno sa bene cosa potrebbe dav¬ 
vero essere questa nuova destra alla 
prova del governo. La rottura con il 
passato franchista è accreditata non 
solo dal tempo trascorso, ma anche 
dal ricambio degli uomini e dalle loro 
biografie. Forse il rintocco del pen¬ 
dolo - se può essere usata anche nel 
caso della Spagnai’ immagine offerta 
negli ultimi mesi dai paesi dell'Est 
europeo-può segnalare altri fenome¬ 
ni di spostamento del potere, come 
quel «ritorno in forze di vecchie lob¬ 
bies» di cui ha parlato recentemente 
lo stesso Gonzalez in un’intervista al 
«Nouvel observatetir». Ma sarebbe 
ugual- mente difficile per Josè Maria 
Aznar segnare un distacco reale dal 
ciclo che sj è chiuso, se non sull’uni- 
co punto che l’ha portato aquesta vit¬ 
toria di misura, cioè quello di essere 
l’unica alternativa elettorale al Psoe. 
Per il resto è poco probabile che riu¬ 
scirebbe a sfuggire ad una legge fer¬ 
rea che accomuna in que- sto mo¬ 
mento le democrazie occi- dentali e 
che fissa dei margini molto strettì per 
le scelte dì governo, nel momento in 
cui si affrontano i prò- blemi comuni 
della riduzione del debito pubblico, 
di una politica per l’occupazione e 
nel momento in cui queste scelte han¬ 
no bisogno della «concertazione», 
come insegnano negativamente la 
Francia e positivamente la Germania 
di Kohl. In questo groviglio cosa po¬ 
trebbe essere il suo governo non lo sa 
neppure il vincitore di ieri. 

Aznar è descrìtto come un uomo 
freddo, tenace, paziente. Sonocer- te¬ 
mente doti. Ma il suo successo non è 
dovuto a loro, ma solo alla stanchez¬ 
za verso il «felipismo». La vera prova 
della nuova destra spagnola comincia 
ora. Renzo Foaf 


* 
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■ Nell'82 ha portato al potere 
una generazione intera. Quella che 
come lui aveva speso l'adolescen¬ 
za nelle lotte antifranchiste. Pòi l’ha 
trascinata nella Nato (’86) e guida¬ 
ta in Europa. Gli ha regalato la mo- 
vida, la scuola di massa, la pensio¬ 
ne minima per I nonni e un boom 
economico che nella seconda me¬ 
tà degli anni Ottanta correva al rit¬ 
mo del (i%. E poi..,Poi mentre si 
consolidava , nell’assenza di alter¬ 
native alla sua leadership, una sor¬ 
ta di nuovo regime è arrivata la cor¬ 
ruzione. Il primo guaio emerge nel 
bel mezzo dell'89 mentre a Est crol¬ 
la un mondo. A Siviglia un giudice 
s’imbatte in una succosa causa di 
divorzio. Il citatasi chiatna^Juan 

ce premier Allonso^La', sigjjòra 
Guerra si lamenta del totale a lei de¬ 
stinato nella divisione dei beni e de¬ 
nuncia al giudice uno stato patri¬ 
moniale del marito ignoto ai più e 
soprattutto al lisca. Ora Juan è un 
balordo, un tipo sen/'drte né par¬ 
te. Come ha fatto a mettere insie¬ 
me le ville e i conti in banca che 
la moglie rivela al giudice per 
averne una parte? Semplice, ha 
latto l’ìntermediario de) potere. 
Nei suo ufficieUo passavano i 
professionisti di Siviglia a fare ri¬ 


chieste di favori che lui girara al 
fratello e. passando, lasciavano 
un pensierino. Ossia tangenti. Fu 
cosiche scoppio lo scandalo che 
meno di due anni dopo, in piena 
guerra del Colio, costrinse Gon¬ 
zalez ad allontanare dal governo 
il suo più caro' compagno d'av¬ 
venture. Quell'Alfonso Guerra in¬ 
sieme al quale, nel lontanissimo 
72, aveva iniziato il viaggio verso 
Suresnes per conquistare la se¬ 
greteria di un partito socialista 
povero, diviso e soprattutto anco¬ 
ra clandestino, 

CH scandali 

Purtroppo era solo l'inizio. Nel 
volgere di pochi mesi esplose lo 
scandalo dei finanziamenti occulti 
al pàrtito'e più tardi quel tris d'assi - 
il caso Rubip, il caso Roldan e il ca¬ 
so Gài - che ha spedito per il mon¬ 
dò l'immagine di un governo alle 
còrde e di un modo di governare a 
dir poco spregiudicato e arrogante. 
Eppure raccontare Gonzalez altra-, 
vèrso gii scandali della sua lunga 
gestione del potere - con l'anno in 
corso fanno H - non fa giustizia 
della complessità e grandezza del 
personaggio Feline. Perché lui è 
prima di tutto quello che si suole 
chiamare un politico di razza. È 


un signore che parla sempre a 
braccio. Non legge appunti. Mai. 
Neppure nelle occasioni ufficiali. 
E non sbaglia una virgola. Seguir¬ 
lo ragionare durante i comizi è 
un piacere davvero raro. E in tv è 
capace dì fate a pezzetti qualsiasi 
avversario citando: a memoria cir¬ 
costanze e cifre. Gonzalez è un 
seduttore, nel senso più nobile 
del termine, capace di farsi ascol¬ 
tare e. soprattutto di convincere. 
E infatti Felipe è stato (ino a oggi 
anche l'uomo dei miracoli. Il pri¬ 
mo lo fece a trenl'anni strappan¬ 
do la segreteria del Psae alla vec¬ 
chia guardia in esilio. Ma il mira¬ 
colo più riuscito risale all'86 ed 
ebbe per oggetto l’adesione della 
Spagna alla Nato. Allora Felipe 
vinse un referendum impossibile 
rovesciando con uno storico mes¬ 
saggio tv un esito negativo ormai 
scontato in tutti i sondaggi. L'ulti¬ 


mo fa data a tre anni fa. Anche 
allora lutto -sembrava perduto. 
Per la prima volta l'alternativa a 
destra s’affacciava prepotente e 
aveva il volto accattivante dì José 
Maria Aznar, dei primo avversario 
politico che aveva messo insieme 
i punti sufficienti a battèrio. Ma 
Aznar evidentemente maneggia 
poco i miracoli e nello stupore 
generale Gonzalez ebbe la forza 
di riportare alle urne un paio di 
milioni di delusi che lo avevano 
abbandonato lungo il percorso 
per andare a ingrossare le file 
dell’astensione. 

Spulciando nelle interviste e 
nei profili del Felipe privato non 
si scopre granché. Speranze, de¬ 
bolezze, obiettivi restano un eni¬ 
gma. Si sa che ama il giardinag¬ 
gio e l'orto. E in questi anni alla 
Moncloa ha coltivato bonsai e 
pomodori. Si sa che quando può 


ama cimentarsi col biliardo e che 
gli piace pescare. Sua moglie, 
Carmen Remerò, - conosciuta al¬ 
l'università e sposata nel '69 - pri¬ 
ma di diventare deputato inse¬ 
gnava alla medie. Hanno tre figli. 
Due maschi e una femmina. Gon¬ 
zalez è nato il 5 marzo del 42 a 
Puebla del Rio. Un villaggetto alla 
porte di Siviglia, in Andalusia. 
Suo padre, anche lui un Felipe, 
faceva l’allevatore. Era repubbli¬ 
cano, antifranchista, dirigeva la 
locale casa dai Popolo e militava 
clandestinamente nel sindacato 
socialista, l’Ugt. Il nostro Felipe, 
invece, è laureato in Giurispru¬ 
denza e ha esercitato, per qual¬ 
che anno, come-avvocato. L'ami¬ 
ca pazza voglia che si conosce di 
Gonzalez è 'quella dì dirriettersi - 
l’ha fatto solo una volta dalla se¬ 
greteria del partito, nel 79; ma lo 
ha minacciato sempre - o, co¬ 
munque, di immaginare per sé 
un luturo diverso da quello del 
politico. Un giorno disse: «Ho ri¬ 
nunciato alla mia libertà solo per 
regalarla a tulli gli spagnoli*. E in 
una intervista concessa allo scrit¬ 
tore pemviano Vargas Uosa dis¬ 
se: «Il mio futuro pubblico non è 
infinito. Non mi vedo a occupare 
incarichi politici tra dieci anni. 


Per molto tempo s’è parlato di un 
Felipe socialista di ferro, pensan¬ 
do alla Thatcher. Cioè del capo 
d'un governo che rappresenta la 
sinistra ma fa una politica apèrta¬ 
mente di destra. La durissima ri¬ 
strutturazione industriale dei pri¬ 
mi anni '80, il lungo e spesso vio¬ 
lento scontro con i sindacati, la 
facilità con la quale, nella Spagna 
del boom, sono emersi nuovi po¬ 
tentati economici grazie a speri¬ 
colate operazioni di speculazione 
finanziaria, hanno avallalo que¬ 
st'immagine. E non sarà un caso 
se un governatore della banca 
centrale (Rubio) è finito in gale¬ 
ra perché scoperto a giocare in 
Borsa con informazioni'riservale 
sui titoli di Sialo o un comandan¬ 
te della Guardia Civile -i carabi- 
nieri - (Roldan) se- n'è-'andato 
con la cassa. Per anni è stato un 
clima, una parola d'ordine: «An¬ 
date e arricchitevi». 

Crado Palme? 

D'altra parte di sinistra Felipe 
non è mai stato. Giovanissimo ave¬ 
va folgorato Willy Brandt e Olof Pal¬ 
me ma poi ha sempre preferito 
guardare al socialismo di Craxi e 
Papandreu. quello mediterraneo 
insomma, quello - per intenderci - 


che ha scelto di cancellare dall'agì- 
re politico il problema della coe¬ 
renza tra il dire e il fare, le parole e ì 
fatti. 

Certo la Spagna che Gonzalez 
consegna al futuro è un paese 
straordinariamente nuovo e euro¬ 
peo. Un paese moderno, capace dì 
cogliere tutti benefici dei primi se¬ 
gnali di ripresa economica, con un 
benessere abbastanza diffuso e dei 
salvagente minimi ma efficaci an¬ 
che per quell’abbondante 20 per 
cento della popolazione attiva che 
le statistiche schierano nell’esercito 
dei nori-occupati. Un problema Fe¬ 
lipe non ha risolto: il terrorismo del¬ 
l’Età. Come contro la lotta alla cor¬ 
ruzione, alle clientele checresceva- 
no: all’ombra del suo potere gli è 
mancato .il coraggio, non llòppor- 
tunità storica;: di guidare con sicu- 
rezza là Spagna verso ubò Stato 
compiutamente federale e capace, 
quindi, di strappare ai sanguinari 
ultra dell'iiredentismo basco il toro 
ultimo alibi. Gli storici ci diranno se, 
come ama ripetere, in questi tredici 
anni la Spagna ha vissuto la sua 
epoca più felice da due secoli ad 
oggi, Per quel che riguarda te ragio¬ 
ni del suo momentaneo declino 
forse si può dire che - chissà - ha so¬ 
lo incontrato gli amici sbagliati.... 


Storia del leader dei Popolari che è riuscito a riportare a galla un partito di «nipotini del franchismo» 

L’avventura di un uomo normale 


Un uomo «straordinariamente» normale, con i suoi Rolex, 
le sue camicie con i gemelli e i suoi «Barbour». Ecco come 
tende ad accreditarsi Josè Maria Aznar. Ma la sua storia, in¬ 
vece, è la storia di un uomo tormentato alla ricerca di sè 
stesso. Ma ecco chi è veramente l’uomo che, a 43 anni ap¬ 
pena compiuti, è diventato il protagonista numero uno del¬ 
la Spagna, e che ha portato un partito di nostalgici al suc¬ 
cesso,' . 
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« MADRID, Racconta donna Bivi-, 
1 , la madre dì Josè Maria: «Da pic- 
olino, avrà avuto sei o sette anni, 
li chièsi, ma da grande che vorrai 
ire? E itti: p il torero o il calciatore. 
In anno dopo, gli rifeci la stessa 
lomanda. E lui: Yo? presidente del 
tobiemo». Ora, non sappiamo se 
rznar-laricìùUo coltivasse davvero 
luesto sogno. Forse, cuore di 
lamina, retrospettivamente, ha 
oluto costruire quest'immagine 
giograflca, da unto del Signore, 
«rii suo «bambino» che tanta sta¬ 
la ha fatto. Stentiamo, tuttavia, a 
radere che i'uomo, che ieri ha vin- 
o te elezioni spagnole, studiasse 
la premier fin dalla più giovane 
là. Figuriamoci. Per anni è stato lo 
Imbello di tutti. 

Zimbello 

Lo hanno paragonato a Charlot, 

. Groucho Marx, Felipe, con di¬ 
prezzo, lo aveva soprannominato 
El felpudp maldìto», la stuoia ma¬ 
sdétta, sporca. Disè è arrivato, ap- 
iena un mese fa, a dire: «Séno vivo 
letchè mi hanno disprezzato, nes- 
uno mi ha regalato niente, e io 
lon devo niente a nessuno». Ecco, 
juesto è un auto-ritratto assoluta¬ 


mente onesto. Aznar, si è fatto tutto 
da solo, dopo aver speso gli anni 
della giovinezza e della prima ma¬ 
turità a rincorrere «la normalità». 

La politica l'ha masticata fin da 
piccolino, certo. Suo padre era il di¬ 
rettore della radio nazionale di 
Spagna durante il franchismo. E lui, 
giovanissimo, forse, con la cultura 
familiare alle spalle, simpatizzava 
per la Falange, E questo il «peccato 
originate» da cui Josè Maria ha cer¬ 
cato di mondarsi? Se si leggono i 
suoi scritti, se lo si ascolta, chiun¬ 
que potrà notare che la parola «nor¬ 
male» toma ossessivamente in lui. 

Fuga 

E chissà se la fuga da sè medesi¬ 
mo, ora che una dorata «normalità» 
è stata conquistata, sarà finita per 
sempre. Chiediamoci: in questi ulti¬ 
mi anni è stata solamente tattica 
elettorale la ricerca del «entro 
estremo», della «tranquillità», la mo¬ 
derazione, la «normalità*, insom¬ 
ma, oppure c' era anche qualcosa 
di personale? Un qualcosa che gli 
facesse dimenticare il passato? E 
quale cosa migliore, allora, poteva 
essere per lui, prendere proprio il 
«passato», tuffatasi dentro e volger¬ 


lo ad un destino divetso, senza più 
ombre, in pace con tutti. Il Partito 
popular, com’è adesso, come è ar¬ 
rivato ad esserlo, e Josè Maria si 
confondono in un'unica cosa indi¬ 
stinta. Questo è stato il suo capola¬ 
voro: far coincidere la sua storia 
personale, anche psicologica, con 
quella del movimento che lui ha 
forgiato a pòco a poco, e per ora, 
anche con il destino della Spagna. 
La «normalità» al potere, dunque. 
Guiltermo Gortazar, uno del suo 
staff esalta la sua «straordinaria nor¬ 
malità» mentre à lui, Josè Maria, 
piace citare sempre un detto di 
Leopoldo Calvo Sotelo: «I paesi più 
normali sondi più forti» 

All'università 

L'orgia di «normalità», poi non 
useremo più questa parola, arriva 
presto. All'Università,durante gliut- 
timi anni del franchismo. Ha confi¬ 
dato «Aznarìn», come lo chiamano 
affettuosamente i suoi amici: «In 
quel tempo c’erano gruppi di estre¬ 
ma sinistra e di estrema destra, ma 
io ero nel mezzo, aspettavo la fine 
del regime tranquillamente», E pen¬ 
sava a studiare, a conseguire la lau¬ 
rea in legge. Acàsac’era benessere 
e lui non aveva grilli per la testa. «Le 
ragazze mi cercavano» racconta 
ora.Machissà.seè vero. 

il giovane Josè Maria non aveva 
occhi che per tei, Ana Botella, an¬ 
che lei studentessa modello, che, 
poi, diverrà sua moglie che gli darà 
tre figli. Tutto ok, in famiglia, Non 
ha avventure di sorta, Ana lo adora, 
diventa ispettore delle Finanze, ac¬ 
quista, con i soldi del padre, una 
bellissima casa, Sono gli anni della 
transizione, gli anni in cui in Spa¬ 
gna domina Adolfo Suarez. Josè 


Maria cerca di nascondersi, di vive¬ 
re la sita agiata vita nell'anonimato. 
Della fuga da sè stesso, o dalia ri¬ 
cerca dell'Io perduto, non ne parla 
neppure con la moglie. Forse, nep¬ 
pure lui lo sa.Poi, un giorno del 
1979, Ana lo porta ad un comizjo di 
Manuel Fraga lribarne, il fondatore 
di «Alleanza popolare», la madre 
del Pp. Scocca la passione. A que¬ 
sto ragazzo di 26 anni, alla ricerca 
di sè medesimo, non può bastare 
quello che la vita gli sta dando. 

Il vecchio Fraga si innamora di 
«Aznarin». Vede in lui delle qualità. 
Non si sbagliava, Josè Maria può 
essere più o meno simpa tico, ma 
in quanto a costanza, forca di vo¬ 
lontà, puntiglio non è secondo a 
nessuno. Ha trovato la sua strada, 
la via maesta.E non mollerà più 
l'osso, È una scalata breve, ma tor¬ 
mentata, al vertice del partito. Gli 
altri, i sopravissuti del regime, i gio¬ 
vani rampanti di desta, lo disprez¬ 
zano, ma lo lasciano fare. 

Fisico minuto 

Pensano che quel ragazzo il, col 
fisico minuto, senza carisma, senza 
oratoria, si bnicerà da solo. Non sa¬ 
pevano con chi avevano a che fare. 
Entra alle «Cortes» nel 1982 nel gior¬ 
no del trionfo di Felipe che neppu¬ 
re nota questo saputello, ma timi¬ 
dissimo, deputato. Il padrino politi¬ 
co, Fraga, decide di fargli fare le os¬ 
sa e lo spedisce, due anni dopo, a 
presiedere la «comunìdad» dì Ca¬ 
stina e Leon, il, crollo dell’Ucd di 
Adoldo Suarez, nei 1989, lascia 
scoperto quei «centro» cui Aznar 
anelava da sempre, Ormai, per lui, 
non ci sono difficoltà. Nel 1990 di¬ 
venta presidente del movimento. 
Lui gli cambia nome e patrimonio 


genetico. Diventa un protagonista, 
anzi l’avversario numero uno di 
Gonzalez. Che lo teme, da sùbi- 
to.S’era iniziata, infatti, l’epoca de¬ 
gli scandali socialisti e il Pp è l'anta¬ 
gonista del Psoe. La Spagna rurale, 
di destra, iper-cattolica si sveglia e 
vede di nuovo la possibilità di tor¬ 
nare sulla scena. Josè Maria per 
Gonzalez è «el felpudo maldido». 

Storia recente 

Poi è storia recente. La «stuoia 
maledetta» si incunea nel «fracaso» 
socialista. Nel 1993 sfiora la vittoria. 
Ma è ancora tro ppo acerbo. È vero, 
le contraddizioni, i guai di Felipe 
sono tanti ma la vecchia volpe an¬ 
dalusa ha il profilo alto delio statista 
europeo, carisma e furbizia. Regge, 
ancora un pò.Fino alle elezioni eu¬ 
ropeo dell’anno successivo, quan¬ 
do il Pp diventa il primo partito. 
Chiedono a Felipe di dimettersi, ma 
lui fa orecchie di mercante. Aznar 
viaggia tranquillo, sfugge pure ad 
un attentato dell’Età, sa che la 
«nuova maggioranza» che sì è for¬ 
mata non lo abbandonerà tanto 
presto. 

Cosa farà 

Adesso si tratta di sapere come 
farà. Al momento, non lo sa neppu¬ 
re lui. Fatelo siare in pace con la 
sua famiglia e i suoi due cani ad as¬ 
saporare la vittoria. L’uomo Josè 
Maria ha ritrovato la sua identità e 
ha fatto ì conti con la sua storia. 
Certo, non tutti, per risolvere i pro¬ 
pri problemi, possono diventare 
premoer o vincere le eiezioni in un 
grande paese europeo. Ma questo 
era il suo destino. Era scritto, evi¬ 
dentemente, da qualche parte, in 
un gran libro «normale» delia Storia. 


E un bambino vota Power Ranger» 

Felipe Gonzalez In Incontrato opposte reazioni quando teff slè 
recalo a volare. Quando Infitti ha raggiunto H seggio » Madrid 
un gruppo di passanti lo ha aggredito lanciando insulti: 
-Farabutto», gli hanno gridato. Altre penane presenti all'Interno 
del seggio hanno invece applaudito e lo hanno (nettato a 
proseguire la battaglia postica contro la destra di tose Maria 
Aznar. Le cronache elettorali registrano intanto un curioso 
epbodlo.llnbamMnodlquattroannicheavevaticeviitola 
scheda dottorale per er rore slè presentato al seggio dedsoà 
votare per I Power Rangers, protagonisti di una famosa serie 
televisiva, Nonèlaprima «otta cheChristopherlabalera Coma 
ma nelle ammlnfstratbe dello scorso anno,! genitori lo 
lasciarono a casa, ment r e s tavolta lo hanno portato al seggio per 
protesta. 
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D senatore primo, ma Forbes e Buchanan non mollano 
Prossimi test: martedì in 9 Stati e giovedì a New York 


Dole, sapone 

dìNomination» 


Dole he vinto con grande distacco le primarie della Sud 
(Carolina e il «auctis» del Wyoming e ora è in testa alla 
classifica generale delle primarie repubblicane. Gingnch 
dice che questo voto è una svolta e che forse entro sette 

Ì jiomi Qpìe potrebbe avere in tasca la «nomination». Dole 
ri Sud Carolina ha avuto il 45%. Buchanan, principale 
sconfitto (29%) ha detto però che si ritiene ancora in cor¬ 
sa. Martedì si vota in nove Stati e giovedì a New Yorif. 




» '* 

Ut NEI 
,^.»1ina d< 


PAL NOSTRO corrispondente 


_ NEW YORK Riparte dalla Caro¬ 
gna del sud la còrsa di Bob Dole 
verso la presidenza degli Stati Uniti 
Cioè dallo Stato Che otto anni fa lo 
mise fuorigioco, regalando a| suo 
Avversano George Bush una nettis¬ 
sima vittona e costa ngendo Dole al 
ritiro stavolta è stato Dole a giocare 
la parte del vincente ha ottenuto il 
45 per cento dei voti, e gli son ba¬ 
stati per aggiudicarsi tutti e 37 1 seg¬ 
gi in palio. Ora finalmente Dole è in 
testa alla classifica generale con 77 
seggi canno 160 di Steve Fotbese i 
37 di Pat Buchanan Senza contare 
che sabato si è votato anche in 
Wyoming per eleggere 11 delegati, 
e di questi sei si sono detti seguaci 
di Dole e gli alWsi sono dichiarati 
«indipendenti», cioè hanno spiega¬ 
to che andranno alla «Convention» 
repubblicana di agosto senza im¬ 
pegni per nessuno dei candidau al¬ 
la «nomination», Contando anche il 
Wyoming, Dole sale a quota83 


Lugar però hanno risposto a Gin- 
gnch che loro non si ntirano Ale¬ 
xander anzi ha nuovamente attac¬ 
cato Dole e si è mostrato stizzito 
conGmgrich Ha detto «Solo io trai 
candidati repubblicani posso por¬ 
tate avanti II programma di Gin- 
Cgnch Dole non sa neanche cosa 
sia il pareggio del Bilancio » Le ci¬ 
tte però dicono che Alexander non 
convince gli elettori In Carolina - 
che pure è uno Stato del Sud, e Ale¬ 
xander è l’unico tra i candidati ad 
essere un meridionale - si È fatto su¬ 
perate persino da Forbes, che e 
uno yankee Alexander ha avuto il 

10 percento dei voti, e Forbes il 13 

11 vero sconfitto però è Pat Bucha¬ 
nan, che è arrivato secondo dietro 
a Dole con il 29 per cento dei voti 


Spara In tribunale 


Um «volta nette primarie? 

La vittona di Dole potrebbe esse¬ 
re una svolta In queste primarie Lo 
ha dichiarato apertamente il vero 
capo, del partito, NeWl Gitiglieli, 
chef inora si era tenuto In disparte e 
aveva guardato da Imitano e senza 
t manifestare preferenze la gara tra i 
candidati repubblicani 
Ieri, Gingnch ha preso posizione 
aperta per Dole, Ha suggerito a La- 
mar Alexander e a Dick Lugar di ri¬ 
tiratisi (lasciando i propri delegati e 
I propri elettori al moderato Dole) e 
ha sostenuto che se il presidente 
del Settata vincerà, anche martedì 
prossimo (si votam nove Siati) e 
poi vincerà di nuovo giovedì a New 
York, la corsa sarà virtualmente 
chiusa a suo favore. Gingrich ha ag¬ 
giunto che lui spera che la corsa si 
chiuda a) più presto Alexander e 


di suo fratello 

Uagtovuedi 18 ami ha fatto 
Imizloae, Ieri, tene tribunale del 
Cairo, aprendo U fuoco e uccidendo 
l'omicida di suo fratello. , 
Ucerteegtrlana-temilo ta dtcato 
fotte gludizlarte riportate dall'Ansi- 
doveva esaminare II ricorsola 
appetto presentato da MunedSayed 
tenta Abdallah,17 anni, condannato 
aSamd di carene per aver ned» un 
amico, andi’egU didasaetteime, in 
imaMa suscititi da una partiti di 
elido. 

Mirate») detta «Mima ha apertoli 
fuoco conta tenta mentre stava 
entrando neM’aula del tribunale: Il 
giovai», colpito al petto, è rimasto 
■cctao adontameli protettile, Mdtu 
dal suo corpo, ha and» ferito un 
«acuta. 


contro il 45 per cento di Dole Un 
distacco enorme e non preventiva¬ 
to Questo nonostante l'appoggio 
della .Coalizione Cristiana», il grup¬ 
po dei fondamentalisti che in Caro¬ 
lina è tortissimo 

Il segreto della netta vittoria di 
Dole probabilmente sta propno 
qui per la prima volta l'elettorato 
reazionano e ultrareligioso si è divi¬ 
so e non ha votato compatto per 
Buchanan Dole - secondo gli studi 
degli istituti demoscopici - sarebbe 
riuscito a portare via a Buchanan 
circa la metà dei voti della Coalizio¬ 
ne Come mai 7 La spiegazione è 
semplice Buchanan propone la 
chiusura del commercio con l'este¬ 
ro, e il commercio con l'estero è 
una delle ricchezze della Carolina 

Cosi gli ultra-cristiani hanno pen¬ 
sato che è possibile battersi contro 
l'aborto e contro t gay anche senza 
schierarsi con Buchanan e salvan¬ 
do così la cassaforte 

BudMMn e Forbes restatalo 

Buchanan comunque ha dichia¬ 
rato che lui non si da pervmtoeche 
crede di poter ancora battere Dole 
e vincere le pnmane «Ho ancora 
delle c|ianche per lottare e vince¬ 
re», La sua posizione comunque 
non è più quella baldanzosa dei 
giorni scoisi E resiste anche Tor- 
bes, convinto di essere il'umco 
candidato repubblicano in grado di 
battere a novembre Bill Clinton» 
Forbes conta sulle elezioni di New 
York di giovedì (103 delegati in pa¬ 
lio) 

Dole è riuscito ad aggiudicarsi 
tutti e 37 1 delegati sulla base di un 
regolamento che^ssegnava la me¬ 
ta dei delegati al vincitore, e divide¬ 
va tallra metà tra i,vincitori dei sei 
distretti elettorali net quali è divisa 
la Sud Carolina Dole è arrivato pri¬ 
mo in tutti e sei i distretti Ieri ha 
commentato assai soddisfatto il n- 
sultato Ha detto che «è un nuovo 
inizio» Ehaspiegatocostilsuosuc- 
cesso «La Carolina fino a qualche 
anno (a era uno Stato democratico 
Ora è diventata uno dei più forti Sta¬ 
ti repubblicani di tutta l'America 
Per questo ha votato per me per re¬ 
stare unita evincere le presidenzia¬ 
li La gente sa che solo» posso bat¬ 
tere Clinton, e che votare per un al¬ 
tro candidato è come dare il voto ai 
democratici » 


Battaglia in Cecenia 

I russi assaltano 
roccaforte 
dei ribelli 

M MOSCA Le truppe federali russe combattono da 
ieri mattina all'alba contro i secessionisti cecem nel¬ 
la cittadina di Semovodsk, quarantacinque chilo¬ 
metri a ovest della capitale Grozny 1 morti ed i feriti 
tra militari e guerriglieri sono numerosiLa battaglia è 
cominciata alla vigilia dell’anno nella repubblica ri¬ 
belle dèi ministro della Difesa «isso Pavel Graciov 
Migliaia di civili hanno lasciato le case per trovare 
scampo in altri villaggi della Cecenia e dell tngusce- 
zla I russi intendono rastrellare l’abitato per snidare 
1 guerriglieri da un centro che, ftn dall’inizio del con¬ 
flitto si e' rivelato una roccaforte del leader secessim 
nlstaGlokharDudaiev 

Dudaiev ha intanto minacciato di far fucilare tre 
prigionieri ressi per ogni attacco aereo che dovesse 
verif icatst su Semovodsk 

Le operazioni sono cominciate due giorni fa 
quando i militari ressi del generale Viaco .lavTikho- 
mirov hanno circondato ti villaggio visto che non 
progredivano t colloqui con le autonta locali per ìa 
consegna delle armi e la fine delle ostilità ien matti¬ 
na all'alba I federali sono entrati nel villaggio, ma da 
due diverse postazioni sono stali attaccati con armi 
da fuoco, secondo la versione dell'accaduto fornita 
dall'agenzia ressa Itar-Tasschecita fonti militari res¬ 
se 

I ressi, sempre secondo fonti di Mosca, hanno ri¬ 
sposto al fuoco, ma senza nusctre a neutralizzare gli 
attaccanti I quali evidentemente erano preparati da 
tempo all'eventualità di un attacco russo 

Ufficialmente il ministro Gradov si reca oggi net 
Caucaso settentrionale per ispezionare le truppe di¬ 
slocate In varie zone, ma l’altra sera in televisione ha 
dichiarato disponibilità a incontrare il leader seces¬ 
sionista Gtokhar Dudaiev «Sono pronto a incontrare 
la vecchia dirigenza cecena - ha detto Gradov - se 
Dudaiev ha voglia di vedermi, lo incontrerò» La di- 
chlrazione ha suscitato scalpore dal momento che 
finora Mosca ha sempre nfiutato ì colloquio con i 
capieeeeni 


Governo in Turchia 

Centro e destra 
escludono 
gli islamici 

■ ANKARA sSi è finalmente nsolta la cnsi politica tur¬ 
ca che si era aperta dopo le elezioni dello scoiso 24 di¬ 
cembre I due partiti laici dello schieramento di centro- 
destra hanno firmato ien un patto di coalizione per go 
vernare il paese, escludendo così dal potere il partito 
del Benessere di ispirazione islamica e dichiaratamen¬ 
te antioccidentale 

La signora Tansu Ciller attuale pnmo ministro della 
Turchia e capo del partito della Retta Via si alternerà 
nella canea di capo del governo con suo eterno rivale 
Mesut Yilmaz, ex premier e capo del partito della Ma 
drepataa 

Sarà propno Yilmaz ad assumere la canea di pre¬ 
mier per un penodo iniziale di dieci mesi 

La Ciller e Yilmaz hanno dovuto mettere la sordina 
ai loro rancon personali, sotto la pressione delle orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali e militari che, senza mai 
uscire allo scoperto, sono di fatto i garanti del sistema 
politico turco 

Il partito del Benessere, che propone l'allontana¬ 
mento della Turchia dai suoi alleati occidentali ed un 
deciso avvicinamento ali orbita dei paesi islamici era 
uscito vincente dalle recenti elezioni politiche e si era 
assicurato ben 158 seggi al parlamento dove tuttavia 
non può contare sulla maggioranza I seggi infatti sono 
550 Questa formazione polìtica, a causa della sua for¬ 
te caratterizzazione confessionale non è nuscita a 
concludere con gli alta partiti accordi per la formazio¬ 
ne di un governo di coalizione Nei giorni scorsi vi era¬ 
no stati contatti tra il partito islamico e le altre formazio¬ 
ni, ma secondo la stampa torca, le pressioni di am¬ 
bienti militan avrebbero indotto Yilmaz a cambiare in¬ 
terlocutori Il leader del partito islamico Necmeltin Er 
bakan ha tuttavia sempre negato di aver avviato contat¬ 
ti con le altre forze politiche II nuovo premier dovrà af¬ 
frontare non pochi problemi Recentemente ad esem¬ 
pio la Grecia ha opposto 11 suo veto ad un prestito di Bei 
di 750 milioni di Ecu (circa 1600 miliardi di lire) che la 
Turchia doveva ricevere dall Unione Europea La Gre¬ 
cia ha recentemente bloccato un altro prestito 
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llprincfpe<8G»lks,Cjrto,co»laprii>dpesta Diana Ansa 


La principessa avrebbe chiesto di parlare del divorzio al Paese. Il principe: mai 

Diana a Cario: insieme in tv 


Diana punta a vincere sul piano dell’immagine, cercando 
così di costruirsi anche un futuro politico, magari accanto 
ai laburisti? Ora i tabloid rivelano che la principessa avreb¬ 
be chiesto a Cario di andare insieme in tv per annunciare 
insieme il divorzio e tentare di «cicatrizzare» la ferita infetta 
a loro stessi e atta nazione con questa separazione. Per tut¬ 
ta risposta, Cario vorrebbe mettere il bavaglio alia moglie, 
ma intanto i conservaton tremano per la monarchia.. 

'* *' ‘ 11111 1 ' 1 ' NOSTRO SERVIZIO' 1 _’_ 


, m LONDRA II divorzio dell'anno 
acquista sempre maggiori significa¬ 
ti politici, in un'Inghilterra dove i 
Toiy sembrano in crisi e dove è da¬ 
to vincente il giovane Tony Blair, 
leader di un parato labunsta che ha 
cominciato a lanciare lacampagna 
per la revisione della monarchia E 
si colora di valenze politxrhe anche 
l’appello che Diana avrebbe lan¬ 
ciato a Carlo durante il loro ultimo 
incontro a St James sPalace an¬ 
diamo insieme in tv - avrebbe pro¬ 
posto la pnnopessa al manto, se 
condo quanto scrive il Sunday Te- 
legraph - e spieghiamo alla nazio¬ 


ne che vogliamo divorziare Lady 
D avrebbe suggento a Carlo che 
mostrarsi insieme in tv, «per far 
vedere al mondo una coppia divi¬ 
sa ma senza amarezze» avrebbe 
anche potuto aiutare a «cicataz- 
zare» la ferita causata a loro stessi 
e alla patria dalla rottura del loro 
matrimonio Una proposta, que¬ 
sta, che però il pnncipe Carlo 
avrebbe respinto con vigore, se¬ 
condo quanto pubblica lo stesso 
tabloid domenicale «Riteniamo 
che i media non siano il luogo 
piu indicato per discutere di tali 
questioni Non intendiamo aprire 


un dibattito pubblico Prima di 
tutto, ci sono dei bambini coin¬ 
volti che leggono i giornali», ha 
dichiarato Fiona Shackelton, l'av¬ 
vocato del pnncipe Cario in un 
comunicato citato dal Sunday Te- 
legraph 

È battaglia sull uso dei media 
Diana vuole apparire addinttura 
in tv, evidentemente sicura del 
suo effetto televisivo dopo la fa- 
mosa intervista alla Bbc, Carlo, in¬ 
vece Sarebbe studiando tutti t 
mp^zi ppr «mettere i| bavaglio alla 
moglie» - scrive il Sunday Times - 
e avrebbe chiesto agli avvocati di 
lavorare insieme a uno psicologo 
per meglio affrontare le strategie 
emotive della moglie 

La continua manfrina tra i due 
preoccupa sempre di piU i con¬ 
servaton che vedono pencolosa- 
mente salire la discussione sul va¬ 
lore della monarchia, sul ruolo 
dell'aristocrazia e la stella na¬ 
scente di Tony Blair Stando al 
Sunday Express, infatti, le file dei 
conservaton sono in agitazione 
da quando si è sparsa la voce 
che Diana sha facendo la corte ai 


laburisti - o viceversa - per assicu¬ 
rarsi un ruolo pubblico dopo il di¬ 
vorzio fatto che preoccupa ora 
che ì laburisti cominciano a met¬ 
tere m dubbio la legittimità di un 
sistema in cui quello di capo di 
stato è un titolo ereditano 
Intanto tutti aspettano I intervi¬ 
sta al maggiore Hewitl, l'ex 
amante di Diana, che però è 
sempre in foise il prezzo di 8 mi¬ 
liardi, infatti ha (fàrcia scorag¬ 
giato ogni 'acquirente Inoltre, lo 
studio del cameraman che ha gi- 
1 ^àto'l'intervista è stato* visitato da 
ladri che però non hanno preso i 
nastri «preziosi» La credibilità di 
Hewitt comunque ha ncevuto un 
altro colpo dopo la nvelazione 
del Sunday Minardi una relazio¬ 
ne che l’aitante cavallerizzo ebbe 
don una prostituta d'alto bordo 
propno negli anni nei quali fre¬ 
quentava Diana Lady D però, se¬ 
condo il News of thè World, pre¬ 
dica bene e razzola male perché 
non si nmprovera le propne ami¬ 
cizie ma licenzia l'autista per 
averlo scoperto a letto con la ca- 
menera 


RENDICONTO 


( Untone Chiese Cristiane Avventisti | 
del 7° Giorno 

OTTO PER MILLE | j 

Abbiamo dato 
a Mote 

un pugno di semi, 
perché non 
debba strappare 
le sue radici. 



Scuola Catorma, Burkina Fata. Mote, uno degli allievi, 
ha già imparato a guidare il trattore è presto sarà in grado 
di coltivare da solo il suo campo Questo vuol dire che potrà 
costruirsi un futuro nella terra dove è nato e che potrà 
contribuire concretamente al progresso del suo paese 
A questo importante risultato avete collaborato anche voi 
Il trattore agricolo per la scuola, infatti, è stato acquistato 
utilizzando parte dei soldi deH'8,per mille che, con la vostra 
firma sulla dichiarazione dei redditi, avete destinato alla 
Chiesa Avventata Sempre con questi fondi, tra l’altro, abbiamo 
finanziato la fattoria di Hatton, in Sri Lanka, dove cinquanta 
famiglie numerose allevano le mucche che abbiamo dato loro 
e vivono con il ricavato della vendita del latte 
E questa è solo una parte delle nostre iniziative aiuti concreti, 
mirati, efficaci, che si ispirano ai grandi pnnctpt universali 
di solidarietà Aiuti senza distinzione di razza, sesso, 
religione, ma non indiscnmmati Un grande valore che, 
grazie a voi, siamo felici di trasmettere 
Se volete saperne di più, contattateci Untone italiana 
delle Chiese Cristiane Avventiste del 7°Giorno - 
Lungotevere Michelangelo, 7 - 00192 Roma 
Tel 06/3211207, Fax 06/3210757 
Numero Verde 1678/65167 
INTERNET http //www voi it/AWENTISTI/OTTOPERMILLE 


UNIONE CHIESE CRISTIANE 
AVVENTISTE DEL 7 GIORNO 


Il grande valore di amare. 
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Dini rientrato in Italia alle prese con la «par condicio» 

Governo e televisioni 
È ancora polonica 

Oggi lo sciopero dei giornalisti Rai 


Ritorno da Bangkok tra le polemiche per il presidente-can¬ 
didato Lamberto Dim. Il decreto sull'emittenza che favori¬ 
rebbe Cecchi Gori si è intrecciato con la sconfitta della Rai 
da parte del medesimo imprenditore. E a tutto questo si 
aggiunge la questione par condicio che vedrebbe un Dim 
favorito in tv dalla sua doppia veste di governante e candi¬ 
dato, Non è che l’inizio. Intanto per la Rai, i cui giornalisti 
oggi scioperano, comincia un'altra settimana difficile. 



m mi n u cmmìilu 

ROMA Par condicio, partito- Walter Veltroni che non sembra 
enda, il rischio che Dim com- messo in apprensione più di tanto 


azienda, il rischio che Dim com¬ 
paia troppo In tv nella sua doppia 
veste di presidente dei consiglio e 
di candidato, la Rai nel pallone 
Lamberto Dim, al suo rientro da 
Bangkok, ha trovato bella e pronta 
la polemica che sembra destinata 
solo ad aumentare GII avversari lo 
accusano di aver confezionato ad 
uso e consumo del fiorentino (co¬ 
me lui) Cecchi Gon un decreto 
che spiana la strada al padrone di 
Tmc e Videomusic verso il terzo 
polo, ma anche di utilizzare in mo¬ 
do improprio il suo molo di presi¬ 
dente dei consiglio pe. occupare 
un po'di etere in più degli avversa¬ 
ri, «Non ho inai visto un fiorentino 
Ohe vuol tendere un servigio ad un 
altro fiorentino» ha commentato 
Indio Montanelli (fiorentino pure 


della par condicio affermando che 
•oggi non siamo più preoccupati 
come in passato per le tv di destra, 
perché gli italiani hanno finalmen¬ 
te capito cosa si nasconde dietro e 
non voteranno per quello che dice 
Iva Zanicchi» c'è un Silvio Berlu 
sconi che segnala come lui sia sta¬ 
to finora «uno dei leader meno pie 
senti in tv» 

Ma si va oltre la schermaglia 
quando Irene Prvetti chiede «una n- 
flessione per una modifica della 
par condicio, per garantire che tutti 
i candidati siano sullo stesso pia¬ 
no» E quando, in modo più esph 
cito, Rocco Buttiglione (cui fa eco 
Casini) accusa Dim non solo di 
•essersi candidato in modo scorret¬ 
to ma di aver trasformato un intero 


dpi diritti tv sul calcio che «Cecchi 
(Jori è stato ammesso all’asta co¬ 
me terzo comodo perché la Lega 
Calcio aveva paura che se ci fosse¬ 
ro stati due soli concorrenti, Rai e 


Ione governo in un partito con l'aggra¬ 


vante che nessuno dei suoi es- 
pnenh è mai stato eletto dal popo¬ 
lo* Ma da ambienti di Palazzo Chi¬ 
gi, a questo proposito, si fa nlevare 
che la gran parte dei titolan dei mi- 


Flninvest, si sarebbero messi d'ac, Poteri più rappresentativi non si 
cordo tra loro per fare un'offerta candiderà 



più bassa possibile» Ed anche ri 
deputato progressista Giuseppe 
Glulfettl e II responsabile dell'infor¬ 
mazione del Pds, Vincenzo Vita in¬ 
tervengono sulla «strumentalizza¬ 
zioneassurde delia vicenda dei di¬ 
ritti calcinici da parte delle forze 
del Polo Giudicare ri recente de¬ 
creto varato dal governo un regalo 


credibile, La parte di quel provve¬ 
dimento òhe riguarda l'emittenza - 

wSSÙÉZJ^mSSSSi > diriW sulla — one ddte p- 

Sradtoedettefe»SS «te d ‘calcio paradossalmentepro- 

fXtS’ataW^: 

strapotere delle concentrazioni I co| tegm «soaaistaui» a eiemon 
L’Invito a ricordare come nel '92 fu SS*toSiS P tetSmSradi 
stilata la graduatoria delle emittenti da 5fz n XSntomEche dal 
va a chi sta polemizzando in que- X*S“oS 
s “ Qre ’ Smurare presenze e spazi, quotati 

_li-,_ appunto con ri bilancino tra 1 di- 

aTHvSSIÌTwIi rmnm Vetsi partiti Bruno Vespa (esenta- 

im to dall ° sciopero) ed il suo Porla a 
P orta andranno, cosi, regolarmen- 
nilS e J > ^LÌ U , ,n te in onda Anzi, visto che ri tempo 


quindi anche per Dini» e per un 


PrMliwiom 

Come Indicato ntìcorrivo dipresen- 

curstore Gian Cario Caselli, pubblica¬ 
to ieri dalVUnltà, è un anticipazione 
del saggio che apparirà sul prossimo 
numero d) «Micromega» Questa indi- 
castone non è apparta nel richiamo 
di prima pagina ce ne scusiamo con 
all interessati e i lettori_ 



gli su come la Rai garantirà la par 
condicio da qui in avanti saranno 
analizzati nella numone di questa 
mattina tra Jader Jacobelli, «garan 
te» aziendale e i condutton del di¬ 
versi programmi 
E sempre per la giornata odierna è 
previsto I incontro tra Pippo Baudo 
convalescente a Morlupo e la pre¬ 
sidente Moratti che, tolse, potreb¬ 
be significare ri pnmo passo sulla 
strada di un ritorno del direttore ar 
Ostico dimissionano in seno a 
•mamma Rai» che, non va dimenìi 
cato, continua a restare senza di 
rettore generale Mercoledì si po¬ 
trebbe avere la nomina del sostilu 
to di Mimerai Ma, vistol’andaz 
zo non è da escludere un altro nn 




Tenglorw alla Rai 

Data questa situazione non va 
sottovalutato che è una Rai orfana 
e attrezzata di bilancino quella che 
si presenta ai nastri di partenza di 
una settimana tra le più difficili fin 
qui vissute dall'azienda Andiamo 
con ordine (nei limiti del possibi- 


Lrtiita Moratti. ArtnMraVtitorioCaccM Bori 


V-ICIW VfllOlU uni WJVCIIIU USI rcguiu _'__» ^ , 

credibile. La parte di quel prowe- sasperazkme che già cera in 
dimenìo che riguarda (emittenza - “te™ 1 » e che ha raggiunto il cul- 

è àitoS£a to'"? «top? > a nèll’aste per 


a disposizione sarà di più, oltre al 
previsto intervento di Massimo 
D'Alema saranno intervistati, in 
successione, anche Gerardo Bian¬ 
co e Raffaele Costa Per nuscire a 
garantite l'intera carrellata sulle 
forze politiche per la trasmissione 
sono stati trovati alm due spazi, 
uno domenica 10 e 1 altro venerdì 
15 Lo stesso avverrà per gli alta 
programmi visto che non è stato 
possibile ipotizzare una sinergia 
tra te trasmissioni Gli ultimi detta- 


L’awocato Plsapla 
si candida a Milano 
con Rlfondazlone 

L'avvocato Giuliano Plaapte- tiglio di uno dot 
padri del nuovo codice di procedura penato, 
Glandomanlco, *1 è detto dlapoato a 
candidarsi nel collegio «Milano 1» por la 
Camera corno tndlpondont» nodo Alo di 
Rifondartene comunista. Lo fori aa, nello 
•testo collegio, non «I candiderà par l'Ulivo 
Walter Veltroni. 

In una nota diffusa nel pomeriggio l'aw. 
Pfaapla «ottiene di eaaeral decito a scendere 
In campo «dopo l'Invito rivolto da Veltroni 
affinché, anche a Milano, H mondo dotto 
professioni al Impegni dirottamene- nella trita 
Istituzionale del Paeeo In rappreoantanza di 
un’ area che rappresenta la cultura 
democratica di Milano». Ricopia, che ha 
ricevuto un Invito a candidarsi dalla direzione 
nazionale di Rifondartene, al dice «pronto a 
sfidare Silvio Berlusconi e Umberto Bossi» 
nello stesso collegio e sostiene di «conUdore 
nell' adesione e nel voto di tutti quel cittadini, 
laici o cattolici, che non accattano nè la 
concezione personalistica dal partito- 
azienda, nè l’InaccetaWto Ipotesi di 
secessionismo, diventato l’unico cavallo di 
battaglia dalla Lega». 

L'avvocato, Infine, dichiara che tl Impegnerà 
per «rafforzalo l'opzione garantista senza 
delegittimare In alcun modo la magistratura». 


De Mita corre col Ppl? 
Manco; «So vuole 
ha il diritto di farlo» 

L’ex leader della De, Ciriaco Oc Mite, non si sbilancia 
suti'fpotaai di candidatura atta prossima storioni. «U 
cmdMsunaT D a va esser» an c ora derisa-, ha detto 
rispondendo al gtomalMI durante una manifestazione 
elettorale del Ppl svoltasi lari a Napoli e conclusa dal 
segretario dal partito Gerardo Bianco. «Deve decidere 
H partii», ha Insistito Da Mita, Il quale Ire anche 
aggiunto: «Faccio potttica In tutti I modi; la 
candMaturenon à una condUona par pariareo 
pensare, and riverita un ostacolo*. Ptù esplicito 
Btanoo: -Sa avanza la candidatura, Da Mite ha diritto 
almeno natta s ua tet r a di potar essai» espressione di 
quatta realtà. L'ho detto da sempre, non c’è bisogno 
eh» ripeta un concetto «fomentare.. Secondo II leader 
popolare nessuno «ha II diritto di ostracizzare » di 
aaUlara persona che hanno un legame torta con II 
territorio: Da Mita, poi, à una persona che pud dare un 
contributo importante. Da questo punto di vista è 
Importante clw aia presente-. Ma lai-gli è stato 
chiesto -dove al presenterà? «Voglio rendere un 
servizio al partito-, ha risposto Bianco. «Se necessario 
mi candkforò dova posso aiutare li partito a 
raccogliere ptù consensi-. «In Campania ci sono morta 
personalità rilevanti. Voglio fare II segretario dal 
partito, ho già un ruoto a livello parlamentare, in 
qutsto momento devo cercare solo di servire II partito 
a a ttrav er so asso, Il Passa-. 


Masi: «Contro Lamberto 
pieni di sensi di colpa» 


«Le accuse di quelli del Polo a Dir» sono strumentali, per¬ 
chè hanno i sensi di colpa Se Dim si fosse candidato con 
il centrodestra tutto sarebbe andato bene» Diego Masi, 
braccio destro di Segni e ora nella lista del capo del gover¬ 
no uscente, risponde alle accuse lanciate da Fini, Mastella 
e gli altri dirigenti di centrodestra. «Sono loro che l’hanno 
definito un governo politico. Mentre ora lo chiamano tec¬ 
nico per sostenere che Dim non può candidarsi» 


au ROMA Diego Masi è il braccio 
destro di Mano Segni, l’unico del 
Patto ad essere presente a palazzo 
Sforza il giorno della presentazio¬ 
ne della lista Dira 


contro DM perla par comèdo? 

Sono tutte cose pretestuose 11 
pnncipio della par condicio è sta¬ 
to rasento in quanto esiste un lea¬ 
der di partito che è propnetano di 
metà dei mezzi di comunicazione 
italiani E di conseguenza la par 
condicio serve a livellare tutti i 
problemi di comunicazione in 
modo tale da far partire tutti più o 
meno alla pan m campagna elet¬ 
torale 

Perù «ut Corriere detto tara com¬ 
pare un edttoriafo to cut, tra l’al¬ 
tro, al porto to qotationo dal go¬ 
verno DM, dia da tecnico è ttt- 
vantàto portico, par cui al ao- 


dw I minietri candidati al rtimat- 


Uno dei paroddossi di questa vi¬ 
cenda, perchè è la destra che ha 
sempre definito politico il governo 
Dim sono stati proprio Berlusconi 
e Fini a classificarlo cosi Adesso 
scoprono l'acqua calda Se Dim 
avesse scelto la destra non ci sa¬ 
rebbe stato il problema Dim ha 
guidato un governo sostenuto da 
una maggioranza ben definita, 
che ha subito 5 o 6 - non ricordo 
bene - voti di fiducia e anche una 
mozione di sfiducia 
Non cmlt eh# urbhfn co* 
munque opportune h dlmtaatoni 
dsImMtWchotlcindkloito? 
Non si è mai vista questa roba 
qua Tutti i governi hanno fatto 
campagne elettorali Questo è un 
governo nato tecnico, sostenuto 
da una maggioranza politica Co¬ 
sa diversa sarebbe stata se ri go¬ 
verno avesse avuto una maggio¬ 
ranza a geometria variabile 
SI ha l'impressione cha II gover¬ 
no DM to al definisca di volta to 
volti tecnico o polltioo «aconito 

I * i — — in|i|.||V dal -.. 

oppwiwim» wm BTKwsiwmsJ. 

Ripeto è un paradosso e basta 
Basta sentire ciò che ha detto Fini 
ITI gennaio m aula, quando ha 
dichiarato che questo è di fatto un 
governo politico L etichetta gliela 
hanno data loro, mentre adesso 
che Dim ha fatto la scelta di candi¬ 
darsi con l’Ulivo loro scoprono 
improvvisamente che è un gover¬ 
no tecnico 

Oqm al dovnbbc fon per torto¬ 
ra quoti arma di attacco dalle 
mani dttl’nwwart o rtt DM? 

Combatterla semplicemente E 
poi ci sarà la par condicio che li¬ 
miterà tutti Intanto mi pare che 
Dim abbia già detto che il governo 
sarà neutrale, e nel frattempo ha 
fatto bene a Bangkok dove non ha 
detto una parola di politica 
C’à un'altra coca cha N Polo rim¬ 
provera a DM: wm nominato ti 
avo portavoce Mauro Mail fun¬ 
zionario dallo Stato. Ancha an 



chi attacca oggi face altrettan¬ 
to prima di dbnettorel MISS. 

É solo un attacco meschino Vo¬ 
lersi attaccare ad una nomina e 
assurdo, perchè è stata una deci 
sione funzionale hanno cioè 
messo la persona giusta al posto 
giusto, perchè Masi ha le compe¬ 
tenze per fare ri responsabile della 
Die 

Maatdia ha definito penalista la 
Hata DM. Coma risponda a que- 
st’uttkna accusa? 

Mi sembra che anche qui i toni 
siano fuori luogo, si usino slogan 
frusti Chiamare la lista Drai pero¬ 
raste è uno schiatto alla stona Pe¬ 
rno faceva altro Qui c’è solo un 
punto da chiame è legittimo o no 
che un cittadino italiano abbia i 
dintti passivi e attivi elettorati? An¬ 
che il presidente del consiglio II 
ha In questa,situazione politica 
così difficile una persona che ha 
condotto bene ri Paese per un an 
no vuole conservare la stona del 
suo governo, che è stato sostenuto 
da una maggioranza 
Quindi DM non modMcIrerè il 


E come potrebbe farlo? Il decreto 
non è mai stato convertito in leg¬ 
ge, pur essendo uno del famosi 
quattro punti che ri governo Dim 
doveva espletare, perchè il Polo 
voleva avere le mani libere sulla 
comuncicazione Come potrebbe 
a questo punto un presidente del 
Consiglio cambiare ri decreto do¬ 
po averlo reiterato più volte? A 
meno che le forze politiche non 
siano tutte quante d’accordo a fa¬ 
re le modifiche concordate Ed è 
praticamente impossibile che ac¬ 
cada Quelli del Polo hanno fatto 
carne di porco con la tv nel 94 e 
adesso se la prendono con Dim 
per qualche passaggio istituziona¬ 
le nel telegiornale Mi sembra dav¬ 
vero ridicolo 

Quindi «aconito M la gente ca¬ 
pisce come starno tornea? 

Capisce che Dim ha fatto un gran¬ 
de lavoro per ri Paese e che è in 
grado di poter terminare o contri¬ 
buire a terminare questo lavoro 
La polemica del Polo è strumenta 
le, perchè ha ri senso di colpa 
perchè se se non ci fosse stata la 
par condicio, se Dim fosse stato 
con il centrodestra allora tutto sa 
rebbe andato bene Non stanno 
sostenendo un pnncipio, ma solo 
accuse strumentali, senza alcun 
appiglio giuridico 
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Il capo dello Stato chiede «serenità» e impegno per le riformi. E risponde a Mastella che lo attacca 



■ BENEVENTO. Ma si, si è fatto 
tanto tumore per nulla. Scalfaro 
cerca di dare risposte tranquilliz¬ 
zanti al Polo nell’ultima visita a una 
città italiana prevista da qui fino al 
voto del 21 aprile: il governo Dini è 
quanto mai sotto controllo. Altn 
viaggi in Italia saranno annullati 
«per non dar fastidio, per non pro¬ 
vocar confusione». Messaggi lan¬ 
ciati ieri a Benevento in una gior¬ 
nata che il Presidente della Repub¬ 
blica aveva, invece, programmato 
sul registro dell'appello ecumenico 
alla «serenità* 

Ma, anche per questioni geogra¬ 
fiche - si era a due passi dalle For¬ 
che Caudine - non era giornata. 
C'era in prima fila in prefettura e 
giocava in casa, concedendosi su¬ 
bito dopo in un corridoio un pole¬ 
mico breefing con i giornalisti, il 
ccd Clemente Mastella. E tre posti 
accanto fremeva, rinunciando per 
protesta a parlare, il presidente 
della giunta regionale di An Ra¬ 
strelli, lo stesso che giorni fa aveva 
annunciato; «Se Scattato viene in 
Campania non andrò a riceverlo». 
A quest'ultimo Scattato ha rivolto 
uri «saluto, se mi consente, affet¬ 
tuoso». A Mastella, che poneva 
senza fair play con toni da comizio 
due stanze più in là, la questione 
del premier scesa in campo (oltre 
al caso dette partite di pallone ne¬ 
gate «alla mia città» dalla Tmc di 
Cecchi Gori, «e lo dico come tifoso 
del Napoli, non della Fiorentina»), 
rispondeva a distanza, assediato 
dai cronisti, all'uscita dal carcere 
minorile di Aitola; «Non ho dubbi 
sulla correttezza del governo, que¬ 
stioni di opportunità politica non 
competono al capo detto Stato». 

Tutto (• ««Milo 

Scattato, in questa dichiarazione 
estemporanea, estorta dagli in ter- 
vistatori, ha voluto soprattutto, tut¬ 
tavia, riaffermare il suo ruolo di ga¬ 
rante: «Tutti quelli che hanno re¬ 
sponsabilità, a cominciare dal go¬ 
verno, daranno ogni garanzia, per¬ 
ché ciascuno possa essere tran¬ 
quillo che il compimento del 
dovete del governo. Irt questo pe¬ 
riodo è ancora maggiormente sot¬ 
to controllo che’ih ognl altro mo- ' 
mento; e'questq in un perito e|qt- 

lnsoiirthia, da Ut^òTtìli’&spicio 
acclré Dlnl si comporti bene: «darà 
ogni garanzia». E, dall’altro; la pro¬ 
messa di mantenere la situazione 
«sotto controllo». 

Nel merito non è entrato- sulla 


Il pretldtnte detta Rtpubbllci Otcst luigi Scattare 


Augusto Casasom/Foto As 


V 




<( 


Scalfaro rassicura: «L’esecutivo è sotto controllo» 


Scalfaro risponde al Polo. «Non ho dubbi che Dini darà 
garanzie, e comunque il governo è quanto mai sotto 
controllo». A Benevento Mastella lo attacca; «Vogliamo 
un richiamo pubblico al presidente del Consiglio sulla 
par condicio». Il capo dello Stato ripete il suo appello 
per una campagna elettorale serena. Sulle riforme con¬ 
fessa di essersi convinto che fossero vicine. E annulla le 
prossime visite in Italia. Per «non far confusione». 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

. VIHCMIWJVAWLB ~ 

quesijpné, cubistica . improvvisa- ,. non firmare una norma che ripren- 
‘ inerite messa dì traverso iq un di- , deva una deliberazione quasi una- 
“ 'battito politico che flqo ajeri s’avvi- riime del Parlamento, continuava- 
tava su argomenti di ingegneria co- no ieri a spiegare gli uomini dello 
stìtuzionaje, la risposta era già stata staff. Ma Mastella sbraitava, intan- 
aflidata.l’altra notte a un comuni- to, davanti alle telecamere: «Qui a 
calo del segretario generale, Gae- Benevento Tmc non si prende, non 
tano Giiuni, Scattare non poteva si riceve, non si vede, e questo 


Scalfaro non lo sa». Diciamo C|ie, 
prevedibilmente, in campagna 
elettorale il pallone sarà un cavalli) 
di battaglia, E poi la lista Dilli è 
«una lista un po’ peronista». E allo¬ 
ra «Orni deve togliersi di mezzo». 
Forse ha un problema di «vetrina, 
lui e la signora Donatella, ma -il 
problema riguarda il popolo italia¬ 
no». E quindi «il Capo dello Stato 
ha II dovere di intetvenire, gliel’ab- 
biamo detto formalnente venerili 
scorso, ci ha risposto che avrebbe 
vustofoia cerchjamodisapere c(ie 
cosa ha visto..» La par condicio 
•l'avete scoperta) Adesso? ' «No 1 , io 
avevo criticato anche Berlusconi 
sul conflitto di interessi, ma se 
adesso queste critiche a Scalfaroj le 
facciamo noi che siamo i più mo¬ 
derati...». In conclusione. «Noìchne- 
diano al presidente Scattato fin ri¬ 


chiamo pubiico ed esplicito sulla 
par condicio anche per il presiden¬ 
te del consiglio Dini». 

Bisogno di serenità 

Hai voglia a dire che occorre se¬ 
renità. Scalfaro s’era provato in 
mattinata a ripetere i concetti so/i 
che aveva espresso l'altra settima¬ 
na a Prato: «Il popolo italiano ha bi¬ 
sogno di vedere la massima chia¬ 
rezza e serenità». E ha bisogno di 
essere messo di fronte a «impegni 
credibili e programmi che abbiano 
possibilità di attuazione» Perché 
«la democrazia dignihca partecipa¬ 
zione, partecipazione significa ca¬ 
pire, capire significa spiegate». Co¬ 
si, non bisogna disperdere i «punti 
di convenienza» sulle riforme che 
sembravano raggiunti ancora qual¬ 
che giorno addietro. 


Una confessione: durante il ten¬ 
tativo di Antonio Maccanico, il ca¬ 
po dello Stato era «personalmente 
convinto» che la strada era aperta e 
in discesa. Un monito: non ha ra¬ 
gione, o ha ragione solo in manie¬ 
ra parzialissima, chi sostiene che 
«le riforme non si mangiano». Alcu¬ 
ne di quelle innovazioni istituzio¬ 
nali possono, invece, servire a 
riempire di diritti e di temi sociali 
scottanti - il lavoro, il rischio di im¬ 
presa - i programmi. 

t , L to, ) 

•Non faccio retorica» 

Per evitare che «j cittadini ^ ^l,-, 
lontanino», disco rosso, aìlqra, a,db 
battili elettorali «troppo accesi»; 
vanno bene le polemiche, «ma dia¬ 
mo la sensazione di un interessa¬ 
mento profondo e credibile». 

Ma no, non è giornata per codesti 


Bertinotti 
fancia un appello 
«Cancellierato 
e proporzionale» 

un brutto segno II suggello del 
presidente della Repubblica sugli 
Impegni, presi singolarmente dal 
leader dello destre e del 
centrosinistra, a riprendere I temi 
delle rllomie Istituzionali da dove 
sono fortunatamente caduti-: lo ha 
affermato II segretario di 
Rtfondazlone comunista Fausto 
Bertinotti commentando lo 
affermazioni del presidente della 
Repubblica a Benevento che ha 
Invitato le forze pollttcho a non 
disperdere «I punti di convergenza» 
per lo riforme Istttudonali. 

Secondo Bertinotti «* ormai 
matura una controffensiva cria 
rivaluti II proporzionala poiché solo 
Mi' Intorno di una riqualificazione 
del sistema elettorale 
proporzionale al può garantire la 
stabilità del governi sanza ri conere 
a modelli autoritari. Rifondazione 
Comunista avanza una proposta di 
confronto a tutta le forze 
antf presldenziallste, a partire dM 
Verdi, affinché al awD In tal senso 
una forte Iniziativa comune». >E’ 
necessaria una mobilitazione di 
tutte lo forze ontlpresldenziallste e 
democratiche - ha detto ancora 
Bertinotti - affinché, almeno nello 
schieramento avverso alle destra, 
al avanzi una tòrta domanda di 
nuova democrazia» 


inviti alla pacificazione. Anche se 
la gente con i bambini con l'abito 
buono, in questa domenica di pro¬ 
vincia, si assiepa e applaude dietro 
le transenne. Anche se quel ragaz¬ 
zo carcerato di Airola offre battute 
commoventi e grate per la visita di 
Scattato. Anche se, a leggere le 
agen zie, lenFim, mentre Mastella 
si sbracciava, sembrava smontare I 
toni della campagna contro il Qui- 
nnale. Scattato appanva un po’ 
stanco, la faccia tirata, il sorriso di 
prammatica, Sono giorni non,faci¬ 
li, nient’affatto sereni E cosi s'è 
concesso uno scatto - polemico; 
«Taluni sostengono, lo so, che fac¬ 
cio prediche, retorica. Ma atte cose 
che dico ci credo. Non me le fa di¬ 
re nessuno». Comunque, calma: la 
situazione è «sotto controllo». Paro¬ 
la dell'inquilino del Quirinale 


■i MILANO- Ottimista ma non 
troppo. «Cori Dini temo || ritorno 
delta vecchia nomenklatura» confi¬ 
dava avantieri Gianfranco Fini a 
Mino Fuccillo su Repubblica. E an¬ 
che Ieri mattina, al Palalldo di Mila¬ 
no, nell’esordio dell'avventura elet¬ 
torale, non ha ostentato tanta sicu¬ 
rezza. «Stavolta è più difficile, (no¬ 
stri avversari, proprio perchè non 
sono sicuri di vincere, si sono orga¬ 
nizzati». insemina l'ingresso nelra- 
rena di Umberto Dini al fianco 
dell’Ulivo, offre qualche motivo di 
preoccupazione al presidente di 
Alleanza Nazionale. F. non è un ca¬ 
so che proprio all'Inquilino di Pa¬ 
lazzo Chigi Pini abbia dedicato la 
maggior parte dei suol strali. Non 
sarà una guerra a base di dossier - 
promette il leader di An - ma lo- 
biettlvo sul quale cannoneggerà 
per tutta la campagna elettorale, 
non c’è dubbio, è proprio Lamber- 
tow, «Cari giornalisti - aveva detto 
venerdì l'europarlamentare della 
destra Cristiana Muscardini - per¬ 
chè non Indagate un po' sui rap¬ 
porti fra Dlnl e il premier tedesco 
KohI? Fotreste scoprire cose inte¬ 
ressanti». Ma come, scusi, non era 
Rocco Buttigliene II sedicente am¬ 
basciatore al KohI in Italia? Rispo¬ 
sta: «Si vede che Butttglione non è 
poi cosi malleabile». Tradotto, con¬ 
ta come il due di picche, Cosi ad 
AN non resta che concentrare il 
fuoco di fila sul presidente del 
Consiglio. Il teorema è presto det¬ 
to; è Palazzo Chigi, d'intento coi 
poteri forti, che protegge la scalata 
di Cecchi Gori, e trama per riporta¬ 
re in auge la vecchia partitocrazia, 
se non con la benedizione di Scal¬ 
faro, con l'appoggio di grande in¬ 
dustria e Bundesbank. 

Il Grand* Capitole 

Frecciatine anche alla Confindu- 
stria, al sindacati, alla sinistra che 
tradirebbe il popolo per allearsi coi 
grande capitale. Se vincesse (Ulivo 
- ed è la crepa più vistosa del teore¬ 
ma Fini - sarebbe prigioniero con¬ 
temporaneamente della Deutsche 
Bank e di Fausto Bertinotti. Insom- 
ma il copione è quello dì sempre; 
la destra sociale contro la sinistra 
del salotti. «Che è uguale in tutta 
Europa: Stato ficcanaso e valanghe 
di tasse». «Noi slamo giovani e fre¬ 
schi, dall'altra parte ci sono i de¬ 
crepiti nostalgici del proporziona¬ 
le». Non dice demoplutocrazie. Per 
carità, dopo Rugai non è più di 
moda, E poi, suvvia, siamo a Mila¬ 
no, un pizzico di liberismo stile '94 
non guasta. Quindi poche tasse, 


«Non userò dossier», promette da Milano. Ma il leader di An sembra preoccupato. Piepoli: il Polo è sotto. ' 




Gianfranco Fini apre la sua campagna a Milano e avver¬ 
te: «Sarà più dura stavolta, perché gli altri si sono orga¬ 
nizzati». Il presidente di An mette la sordina alle polemi¬ 
che su Scalfaro e concentra gli attacchi su Lamberto Di¬ 
ni, le banche, la «nomenklatura». il programma? È il 
presidenzialismo. Su Berlusconi: «È il leader del Polo e 
stavolta se vinciamo non avremo palle al piede». Secon¬ 
do Piepoli, del Cirm, il Polo è fermo a 285 seggi. 


■onm carollo 


Stato leggerissimo, snellire, sburo¬ 
cratizzare, Concetti ripetuti mille 
volte. La novità è nei toni, meno ot¬ 
timistici del solito, e nell'unico vero 
programma: il presidenzialismo. 
Una bandiera che se Fini non aves¬ 
se fatto saltate l'accordo sulle rifor¬ 
me, gli sarebbe forse rimasta un 
po' più sbiadita nelle mani e che 
invece ora brandirà con forza fino 
al 21 aprile: «Un capo del governo 
sottratto ai giochi parlamentan e 
atte imboscate dì Palazzo. Basta 
col Parlamento che ratifica e il cit¬ 
tadino che guarda». 

Un «Fini-mondo 

In platea sì spellano le mani. Il 
pubblico che riempie il Palalldo è 
que i tutto di militanti stretti, cam¬ 
peggiano soprattutto le bandienne 
di Alleanza Qualcuno ha scntto su 
un cartello «Fini...mondo» oppure 
«Non vi sono secondi Fini». Ap¬ 
plausi dì cortesia per Forza Italia, 
presente con quattro o cinque stri¬ 
scioni, più tiepidini al buttiglionia- 
no Cdu, freddi a Pannella e Sgarbi, 
Con i quali, spiega Fini, ci si può al¬ 
leare solo a certe condizioni. «Giu¬ 
sto evitare che vadano da soli, ma 
attenzione, chiarezza, perchè sulle 
droghe siamo incompatibili» E an¬ 
che sulla giustizia, fa capire il presi¬ 
dente di An, qualche problemino 
c'è. Perchè se è sacrosanto chiede¬ 
re alla magistratura imparzialità, 
non si può disconoscerne I meriti 
passati, «La degenerazione - dice 
Fini - è solo recente» (da quando 
Indagano su Berlusconi? ndr). Co¬ 
munque Pannella è avvisato. Se 
stesse meditando colpi ad effetto 
come candidare un De Lorenzo, 


An lo lascerebbe andare Sul palco 
lo stato maggiore di An al nord: da 
Servello a Muscardini, da La Russa 
a De Corato, a Mirko Tremaglia, al 
Pietro Armani già vicepresidente 
dell'lri, quello che promette sem¬ 
pre rivelazioni sconvolgenti su Ro¬ 
mano Prodi. E le due signore che 
fanno tanto destra dal volto uma¬ 
no, come la Silvia Ferretto e la Vi¬ 
viana Beccalossi, vicepresidente 
del Consiglio regionale. «Visto’ - di¬ 
ce La Russa in vena di lapsus freu- 
diam - è segno che anche al nord 
comandiamo». Subito pnma aveva 
detto: «Per noi la campagna eletto¬ 
rale è tutto l’anno, ma stavolta ha 
un significato del tutto presidenzia¬ 
le, pardon volevo dire particolare». 

Il candidato Albertazzi 

E poi il candidato più eccellente 
in Lombardia, Giorgio Albertazzi 
(Luca Barbareschi ha dato forfait, 
prefensce limitarsi a «fiancheggia¬ 
re») Albertazzi sale sul palco pri¬ 
ma del leader e dice «Eccomi qua, 
ho cambiato palcoscenico, da oggi 
indosso la tunica bianca, anzi can¬ 
dida, del candidato» Forse correrà 
per il Senato a Busto Arsizio, regno 
delleghista Speroni. 

Torniamo a Fini. Il quale, dice¬ 
vamo, ha ammesso che rispetto al 
'94 c'è più rabbia. «Si, c'è anche 
quella, ma siamo in crescita e più 
compatti di prima. E stavolta non 
abbiamo palle al piede». E uno dei 
ran riferimenti a Umberto Bossi 
Prudenza estrema su Scalfaro. 
«Quel titolo che diceva che voglia¬ 
mo mandarlo a casa era privo di 
qualsiasi riferimento alla realtà». 



Semmai al Presidente «si vejdrà se 
fare ulteriore appello» per garantire 
la neutralità del governo. Ifbetsa- 
glio resta Dini, fischiato dagli spalti 
ogni volta che Fini lo nomina. E fi¬ 
schi a Cecchi Gori. Quanto à Silvio 
Berlusconi «è il leader delPijlo del¬ 
ie libertà» ribadisce il presidente di 
An, ma non si addentra nelle sab¬ 
bie mobili del dopo voto e del con¬ 
flitto di Interessi. ; 

Ce la farà il Polo? Fini Ha qual¬ 
che dubbio. Ece l'ha anche Nicola 
Piepoli, direttore del Cirm.-Secon- 
do il quale oggi come oggi l'Ulivo 
più Rifondazione arriverebbero a 
314 seggi, il Polo a 285, lajLega di 
Bossi a 27. «Ma ci sono una qua¬ 
rantina di collegi ■ dice - .dove la 
partita si vince o si perde (per po- 
checentinaiadivoti», ] 



Achille Sena. In trito Gianfranco Fini 
•I tuo comizio di apertura dal la 
campagna elettorale a MI Ione 

Stmeill/Ap 



Achifle Setta candidato? 
«Non sono un mercante, 
devo ancora decidere...» 


■ MILANO. Achille Seira candida¬ 
lo del Polo a Milano? Venerdì ne 
parla come di una possibilità Igna¬ 
zio La Russa, di Alleanza Naziona¬ 
le. Sabato ne accenna Silvio Berlu¬ 
sconi, usando l’aweibio «probabil¬ 
mente». Ieri ribadisce il concetto 
Gianfranco Fili. «Il prefetto Sena al 
99% sarà candidato del centro-de¬ 
stra in un collegio di Milano o della 
Lombardia». L'ex questore di Mila¬ 
no tuttavia insiste nel non confer¬ 
mare: «Non ho deciso niente», an¬ 
che se ha chiesto l'aspettativa da 
una settimana. Ma è vero che il 
prefetto di Palermo aveva preso 
precedentemere contatti con il 
centro-sinistra 7 Glielo abbiamo 
chiesto. 

Dottor Serra, non per disturbare 
la tua riflessione. Ma pud dirmi 
sa è vero che aveva contattato II 
centro-sinistra per una tua can¬ 
didatura? 

No, guardi, io non preciso niente 
su questi argomenti. Almeno (in 
che non ho deciso cosa lare. Per 
ora sono II prefetto di Palermo. E 
poi, scusi, che vuol dire che avrei 
contattato? Non sono un mercan¬ 
te. 

Proprio por correttezza nel suol 
confronti, la chiedo una confer¬ 
ma o una smentita. 

E io con altrettanta correttezza le 
dico che sull’argomento candida¬ 
ture non posso parlare perchè 
non ho deciso niente Non è scor¬ 
tesia, mi creda. Diciamo che non 
ho ancora le idee chiarissime, 
dunque è prematuro. Parliamone 
fra 48 ore, anzi forse sarà prema¬ 
turo anche fra 48 ore Per ora, co¬ 
me lei sa, mi sono messo in aspet¬ 
tativa, Sto valutando delle cose. 


Ma non ho deciso ancora niente. 
Posso solo ascoltare e poi prende¬ 
re delle decisioni. 

.1 Eppur», scusi, avrà dalle prefe¬ 
renze o, diciamo, della propen¬ 
sioni 

Posso chiederle di farmele spiega¬ 
re fra un paio di giorni? 

Nonc’èproMnma. 

Grazie. Allora per oggi sorvolia¬ 
mo 

la sua candidatura, però è data 
abbastanza per scontata. E sta 
suscitando reazioni contrastanti. 
A PalermoEnnco La Loggia, ed il 
coordinatore regionale del movi¬ 
mento, Gianfranco Micciché , di¬ 
cono di «accogliere con molto fa¬ 
vore l'ipotesi». Ma aggiungo¬ 
no «C’è da augurarsi che venga 
evitata ogni polemica anche se, 
ora che molti magistrali hanno di¬ 
chiarato la disponibilità a candi¬ 
darsi per il Polo come molti in pas¬ 
sato hanno fatto per la Sinistra, 
com’è sotto il partito contro ì giu¬ 
dici candidali sorgerà quello con¬ 
tro Serra candidato» Il coordina¬ 
tore provinciale della Rete, Gaspa¬ 
re Nuccio, che in passato aveva 
polemizzato con Serra, ha detto 
che «se si candiderà il prefetto di¬ 
mostrerà di essere un gran bugiar¬ 
do», «Più volte - ha continuato 
Nuccio - il prefetto ha smentito 
una sua candidatura. Da tempo, 
invece, ripeto che Serra pensava 
atta politica Credo che un prefet¬ 
to mandato in una città come Pa¬ 
lermo avrebbe fatto meglio ad evi¬ 
tare di schierarsi tanto più che se 
si candiderà nel Polo finirà in una 
coalizione che in Sicilia vede mol¬ 
ti suoi esponenti indagati per fatti 
di mafia» OROCA 
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Grande show a San Pellegrino. Il Carroccio da solo, ma attenua i toni. Nessuno «scontro etnico» 


■ SAN PELLEGRINO. Fiori, lacri¬ 
me, mozioni degli affetti. Labegji 
va alla guerra con la «forza dell'a¬ 
more», SI, «perchè nella Lega et si 
sla per amore», dosi Irene Pivelli 
conclude il suo inteivento. Bossi si 
alza dì scatto daLtavoloi l'abbrac¬ 
cia a lungo, visibilmente commos¬ 
so si è rivolge alla platea: «Ma in¬ 
gomma, i fiori non li vendono da 
queste parti»? Nuovo scatto verso 
un vaso di dalie, il Senatur ne co¬ 
glie una e toma velocissimo. dali'I- 
rene, travolta dagli applausi, Leg¬ 
gerei inchino e l'omaggio floreale 
viene offerto. Poi rivolto alla sala in 
delirio. «Eh la miseria, va bene vive¬ 
re in montagna...Bisogna proprio 
spiegarvi tutto». Il grande raduno 
leghista di San Pellegrino è Stato 
prima di tutto spettacolo. Nel salo¬ 
ne dell'ex casinò, un trionfo liberty, 
Umberto Bossi Si è esibito in uno 
show come non gli capitava più da 
tempo. Un via vaiai microfono per 
mandare in scéna un personàggio 
dopo l'altro, creando una situazio¬ 
ne emotiva dopo l'altra. A domina¬ 
re la scena l’evento Piveni». lei, 
giacca quadrettini bianchi e neri è 
gonna néra, fa il suo ingrèsso alle 
13,55. Prima razione di applausi. 
Saluta, ringrazia c si commuove. 
Ma niente microfono, va a sedersi 
al tavolo della presidenza. Esatta¬ 
mente un quarto d ora dopo attiva 
Bossi. Adesso si che lo spettacolo 
può davvero cominciare. L'Umber¬ 
to saluta qua e là, stringe qualche, 
mano, senza mal fermarsi attraver¬ 
sa la sala e punta diritto verso la Pi¬ 
ve®. E’ il primo grande abbraccio. 

Parla Bresroboàrt 

Poi via al microfono Una mez¬ 
zoretta di discorso sculdacuon alla 
Braveheart: «Combatte chi ha cuo¬ 
re», «Qui non c’è nessuno che non 
sia Indipendentista, la Lega guida II 
processo storico per stabilire che 
tipo di federalismo dovrà venir fuo¬ 
ri». Il nostro prevede la grande Pa¬ 
dania libera In uno Stato federale». 
Poi la frenata: «Non fidatevi di chi 
paria di scontri etnici, quelli sono 
ciarlatani». Ecco, è II momento di 
passare la parola alla Plvetti, 

• «Ciao, quanto mi siete manca; 
ti . », cosi l'Irene risponde al boato. 
d'ésOirffiò'’ «Soho stata due anni a 
Montecitorio ma ho sempre avuto 
: in mente 'gente come «questa» 


Maroni fa autocritica 







H prtrMwite (Mia Camera, Iran* Rivetti risponde all’apptauM dti leghisti Amiti Ieri a Sai MlagHiia 


Pino Farinacci/Ansa 


tutti i leader «storici» 


■ SÀN PELLEGRINO: Quando Bòssi inizia a presentare la sfilata del 
suo pacchetto di mischia comincia col nome di Maroni: «Dov è Maro¬ 
ni? Dovè Bobo? Venga qui che gli strappiamo il cuore...Venga avanti 
il condannato, venga avariti il torturabile Maroni Roberto». La sala ru¬ 
moreggia, ma Bossi stoppa tutti con una citazione di Victor Hugo: 
«Non c’è il minimo dubbio, chi sbaglia una volta è più sicuro di chi 
non ha mai sbagliato». Sùbito dopo: «La Lega non può perdere un uo¬ 
mo Che sa di politica.:.». E’ la parola fine ai processi striscianti ma non 
troppo, che da un anno vedono sul banco degli imputati, per «tentato 
tradimento», l'ex ministro. Bossi tira fuori le unghie in una difesa stre¬ 
nua del figlio! prodigo: «Mai messo in dubbio la sua buona fede». Ora 

10 rivuole in sella. E pensare che in mattinata i segretari nazionali io 
avevano trattato a pesci in faccia, uno dopo Lato» senza mai fame il 
borile lo avevano apostrofato senza pietà: «Righetta, traditore, poltro- 
msta» e via insultando. Bossi II ha sistemati tutti: «Qui c’è troppa gente 
che fa processi,,Ma chi siete, tra di voi c'è chi si è salvato per caso , 
Qui ci sono degli stupidi giustìziàlisti. Se io dovessi applicare la legge 
dèi taglione state pur certi che resterei da solo», Maroni attraversa la 
sala e va al microfono «Come capite sono un po’ emozionato » Il 
ghiaccio è rotto. D ora in poi saranno sole applausi. Soprattutto quan¬ 
do Maroni riconoscerà pubblicamnente «d’ aver sbagliato». Poi pro¬ 
mette: «Ora sono convinto che dal voto ancora una volta ne vedremo 
delle,belle e leggeremo anneora una volta sui giornali che la Lega 
c'è». Applausi e pace fatta, Abbracci con Bossi, la Pivetti e anche con 

11 concittadino Leoni Qualcuno però continua a storcere il naso. 
Bossi usa Maroni come apripista dell’operazione «classe dirigente». E’ 
l'inizio della parata delle stelle leghiste. Dopo l'ex ministro tocca a 

Gnutti: Dice Bòssi: «Leggo che 
non vuole ricandidarsi. lo non ìn- 
M tendo assolutamente mollare 

Gnutti. Lo ricandido. Mica può 
■ ■ M ■ stare a divertirsi nella sua fabbri- 

, § chetta mentre noi ci pigliamo le 

bombe in testa». Chiamato al mi- 


Un fiore tra Bossi e Pivetti nel nome del Norc 


mlncia il ragionamento politico in 
difesa dei moderali e delle toro ra¬ 
gioni: «lo e altri che hanno a»wh.to 
resixinsabllltà -,diverse e «-difficili 
hanno sempre creduto in questa 
battaglia di libertà, ma hanno so¬ 
prattutto dimostrato di saper fare... 
Cosi slamo riusciti a tener fede all’i- 1 
deale, pur stando a Roma abbia- 
mo cercato di servire al progetto» 

E che nessuno dubiti sulla sua fe¬ 
de; «Al Palatrussaidl - ricorda Lim¬ 
ile-sono venuta perchè tutti cl da-, 
vano per finiti,-doveva essere il lu- 
natale della Lega e invece ('abbia¬ 
mo trasformata in una festa dì 
compleanno. E che festa! Quell'Ira- 
ne. presidente della Camera, che 
ha partecipato a quel congresso 
non poteva dimenticare che il suo 
cuore e la sua lesta sono con la Le¬ 
ga. E da II slamo ripartiti e a bbia- 
mo scelto di stare al centro. A quel¬ 
la «cella io resto fedele,., Devo dire 
che il segretario le ha azzeccate 
progrlo tutte»> ' „ t 

4M par «non» 

Qui passa al discorso diretto al 
segretario: «Umberto, in questi 
giorni ne abbiamo viste e lette di 


Bossi-Pivetti: show a San Pellegrino. Il Senatur offre fiori 
e lei lo ringrazia; «Il segretario le ha sèmpre azzeccate 
tutte;:. Nella Lega si sta per amore». E ancora; «Sono sta¬ 
ta dèe, anni a Montecitorio, ma ho sempre pensato a 
gente.come questa». Risultato politiconi Carroccio tor¬ 
na a essere «di lotta e di governo». Comunque quéstè 
elezioni saranno un «referendum tra il Nord e la Roma 
politica». «Chi parla di scontro etnico è un ciarlatano». 


i tutti i colori. Ma una frase mi ha 
, copto sui giornali, quando nel tuo 
! stile tipico ha dichiarato:"la Pivetti 
sta nella Lega perchè non c'è altro 
pósto dove,andare". Primo: hai ra¬ 
gione. Secondo: un po' mi dispia¬ 
ce perchè poteva sembrare che 
nella bega ci si sta per forza ..Noi 
Nella Lega ci si sta solò per amore», 
indescrivibile il tripudio degli 
astanti. Mani bruciate dagli ap» 
piatti. Ma la Pivetti li gela un po' 
cpli’ultimo passaggio: «Adesso 
dobbiamo ancora una volta far ve¬ 
dere quello che vale la Lega, Pen¬ 
sare solo allo sfondamento è trop¬ 
po comodo Dobbiamo anche ra¬ 
gionare. Nella costruzione di un 
progetto si può anche non essere 
d’accordo, si può anche discutere. 
Volo®, capacità e forza di ci scu- 
no servono anche, per questo. Ed è 
soprattutto per, questo che sono, 
siamo, orgogliosa di essere della 


Lega». Un attimo di silenzio, ma il 
subitaneo siparietto floreale di Bos¬ 
si fa scattare l'applauso tremafiné- 
stre ..v,,? v'Lj,' S*: ' 

. Il Senatur riafferra il microfono: 
«Perfeziono la Pivetti, io dico che 
qui non c’è solo un orizzonte di 
speranza. Qui bisogna impegnare 
cuore e testa, quindi dico Lega di 
lotta- e di governo. Comunque tutti, 
sàppianp.che quéste non sono ele¬ 
zióni mauri referendum tra il Nord 
e la Roma politica. Comunque è. 
vero noi siamo, tìgli dell'amore,, 
amore per la libertà. » Ecco la 
quadratura bossiana de! cerr.’rio: 
siamo indipendentisti ma.;.Siamo 
in battaglia ma.,.Sistemato il part.to 
di Dinì «delle mummie», annuncia¬ 
to che ài raduni di Pontida del 24 
marzo sarà, pronta la costituzióne 
del Nord, Bòssi comincia a chia¬ 
mare ad uno aduno ì componeti 
del suo -pacchetto di mischia . Sfi¬ 


lano, Leoni, Gnutti, Maroni, Spero¬ 
ni, Ragliarmi E li risistéma tutti li sul 
. palei), accanto alla Pivetti. 

Insieme I fedelissimi 

1 sfjoi figli più cari, fedelissimi e 
figlioli': prodighi: piaccia o non 
piaccia la sua classe dirigente è 
questa. E' il messaggio forte inter¬ 
no, al movimento, che in questi 
giorni si è sbracciato un po' trop- 
' po. Molti esiti delle primarie non 
hannò convinto il Senatur Anche i 
segretari nazionali devono cosi 
metterei il cuore in pace: alla fine a 
decidere sarà sempre Bossi che di¬ 
venta una belva quando sente puz¬ 
za di manovre di bottega Cosi tuo¬ 
na: «Volete capire o no che il colle¬ 
gamento con la base si chiama 
Bossi? lo sono quello che ha fatto 
per primo il giuramento». A propo¬ 
sito di giuramenti di una cosa Bossi 
è assolutamente sicuro: «Alla fine 
sarà il Nord a vincere e la malédet-: 
ta Lega sarà ancora lì a guidare il 
cambiamento ,» Secondo lui la 
gente comincia a ragionare: «Oggi 
chi vota sinistra sa che vota Agnelli 
mica gl) operai, echi vota a destra 
sa che vota poten centralisti». Con¬ 
clusione: Bossi si sente già in tasca 
almeno quaranta deputati. A pro¬ 
posito di voto ecco le prime indi¬ 
screzioni. La Pivetti va nel propor¬ 
zionale a Milano. A Maroni tocca 
Milano nel maggioritario e Lom¬ 
bardia 2 nel proporzionale. Bossi a 
Milano 1. Spràtìnl’a'Varese... 


Bobo direttore 
air«lndipendenta» 
Ma la redazione 
mlnàciBia Ifrlvolta 



Sarà Rubarlo Maroni II nuovo 
dhot$ero doirintHpendento. ; , j s 

Tuttavia la notizia non è stata 
ufficializzata purché la Logo ha 
deciso di rinviare 
l’Insediamento di un palo di 
giorni. Il tempo necessario per Incontrare gli 
organismi sindacali della redazione. Al Stamelo la 
acque seno parecchio agitate. Olà al parla di un 
pacchetto di adoperi ae II quotidiano doveaae venire 
trasformato In organo di partito. L'unica soluzione 
gradita alla redazione sarebbe stata qu dia di una- 
direzione affidata all'editorialista Massimo Fini. Il 
consiglio federale dell'altra notte ha Invaca deciso par 
Maroni, Il quale por II momento non scioglie I dubbi: 
•No so come andrà a fini requesta storta. Credo che ola 
necessario un chiarimento fra ta redazione e 
l'azienda-. Poi scherza: «Pensate che mia moglie 
minaccia II divorzio poiché pensa che le due categoria 
peggiori In circolazione slanol giornalisti e 1 
poNtlci...Vedete un po'vol-.Comunqus I problemi 
della Lega sono due. Il primo riguardo la quadratura 
del bilancio che naviga In acque pesantemente 
deficitarie. La seconda questione è quella di far 
accattala la soluzione Maroni. Ovvero II fatto 
compiuto del giornale di partito dopo la dimissioni di 
Daniela Vlmorcatl, motivata appunto con l'eccesso di 
intervento della Lega. Quindi no n c’è da dubiterà che 
la redazione prepari In programma di lotta d ura: E In 
campagna elettorale non à un bel cominciare. Né par 
Maroni. Né por la Lega. 


Al Polo chiedono: no a intese sulle riforme. Mà Befluscom non ci sta 

Sgaifoi e Palmella si fanno desiderale 


' urriuA paolozzi 

■ ROMA, Cinema Adriano affollatissimo. Piena 
t platea. Tanto piena che hanno dovuto, per la 
rima volta da tempo, riaprire ì loggioni. E poi, 
ersone fuori, a centinaia, accalcate davanti al- 
ì porte di ingresso, su piazza Cavour, T itti e 
ttfe venuti più che per assistere al battesimo 
ella lista Pannella-Sgarbi, per sciogliere il di¬ 
rmi™: la lista andrà alle elezioni da sola o con 
Pòlo? 

•Una assemblea interlocutori^», ,a giudìzio 
el parlamentare riformatore Paolo Vigevano, 
tomunque, ha dato «il via alla campagna ,di 
novimentò contro f Includo. Per incìucio inten¬ 
to (ufficializzazione di accordi sottobanco, il 
mtativo di una neounità nazionale preannun¬ 
cio da accordi già prima del risultato elettora- 
>». 

Sgarbi gioca, nel suo intervento, sulla platea. 
Ho pensato: dobbiamo andare alle elezioni 
enza il Polo». Mugugni dalla platèa. «Poi ho 
ensato meglio dobbiamo andarci con il Polo», 
croscio di dap clap. E Pannclla. si all'accordo, 
urché Berlusconi si impegni sul presidenziali- 
mo e l'uninominale. Purché si motta in chiaro, 
n da subito cosa accadrà dopo II 21, aprile. 
Abbiamo il dovere di dire che non siamo uniti 


nella sciatteria, nel tradimento o nell’errore». In¬ 
teriezioni rumoreggianti. «La vòstra è l'Imbecilli¬ 
tà del realismo, I numeri ci vogliono, ina còsa 
ne abbiamo fatto in questi due anni?»,- 1 

Quanto al numero di candidature. In caso di 
accordo «il nostro movimento deve avere nelle 
liste del Polo almeno la stessa forza riconosciu¬ 
ta alla componente cattolica». Eccola all’opera, 
la polìtica corsara, gamba mattarti Berlusconi. 
Una gamba matta che sa anche correte. Aggira¬ 
re, frenare, fare il surplace. Se ricordate. Il lea¬ 
der radicale inciampò nel gradino del 4% alfe 
elezioni del '94. Venne escluso. Berlusconi gli 
offrì gli esteri. E poi molti sogni si infransero. Tra 
firme di pace e ripicche, offerta di «contratti» e 
polemiche sui referendum, digiuni e (ora) 
26tìmila firme (già) raccolte per le dimissioni e 
la messa In stato d'accusa del presidente Scal- 
faro. 

«L'assemblea non ha detto nulla di nuovo, in 
termini di difficoltà per quanto riguarda i Rifor¬ 
matori-Usta Pannelta. Dalla legge elettorale alle 
candidature, firme, simboli, tempi» osserva Em¬ 
ma Bonino, commissario europeo (candidata 
dei Riformatori all’inlemo del Polo nel '94; en¬ 
trata nel gruppo di Forza Italia e quindi a Bru¬ 
xelles). «Forza Italia un bel mattino si sveglia e 
si scopre semipresidenzialìsta. Noi, che siamo 
presldenziaiisti, vogliamo un rapporto di pari 


dignità nel Polo». Quanto al Polo, appunto, la 
sensazione «è che non ci voglia. Per la precisio- 
ne a me sembra che sia i! Polo a non voler an¬ 
dare con la Lista Panneiia 
Risposta, apprezzatissima dalla platea, dèi- 
Lesponente dì Forza Italia, Antonio Martino: «Se 
fosse così, perché sarei qui oggi?» Traduzione: il 
Polo è ancora titubante, ma io, Martino, sono 
qui a testimoniare un’apertura. Per le riforme, è 
importante che «Sgarbl e Panneiia facciano par¬ 
te integralmente del Pòlo delle libertà. E quanto 
all'ipotesi di un accòrdo post-elettorale con la 
sinistra, l'unica cosa che abbiamo in comune è 
l'abisso che ci separa! Non dobbiamo cadere 
più nella tentazione di spacciare per accordo 
alto e nobile un nuovo consociatìvismo», 
Panneiia aveva dettai «Chi vince porta avanti I 
suoi obiettivi e non si siede al tavolo con gli altri 
per fare pastrocchi». La politica corsara ve lo 
promette: niente inciuci. Ma le riforme chi le fa 
senza dialogo? Sgarbi aveva criticato gii ex rifor¬ 
matóri faradash, Calderisi e Vito «scappali 
quando c'era da combattere». A distanza, Pep- 
pino Calderisi: «Mi auguro che si raggiunga 
un'intesa perché ritengo importante l'apporto 
dì Sgarbi e dei club Panneiia in modo da raffor¬ 
zare una caratteristica liberale che deve diven¬ 
tare pratica concreta». Certo, Panneiia pone un 
problema di contenuto politico, «lo pure sono 



Marco Panneiia 


per il presidenzialismo americano che conside¬ 
ro più democratico e più liberale di tutte le fes¬ 
serie che si dicono sui sistema francese. Ma in¬ 
vito Panneiia, di fronte ai rischi che ci sono, a 
battersi stando dentro il Polo, li dialogo non si¬ 
gnifica consociatìvismo». E il timore del leader 
dei Riformatori di eventuale inciucio? Ci ha pen¬ 
sato Berlusconi stesso a chiarire le cose. « Abbia¬ 
mo cercato una larga intesa per favorire ii cam¬ 
biamento della seconda patte della Costituzio¬ 
ne e quindi un governo stabile, capace di realiz¬ 
zare quelle riforme delle quali tanto noi quanto 
Panneiia condividiamo l’urgenza, con la stra¬ 
grande maggioranza dei cittadini». Insomma, 
alla prospettiva di intesa sulle riforme non in¬ 
tende rinunciare. Nonostante Panneiia. 


crofono Gnutti si mostra un osso 
,. più duro del previsto: «No, caro 
. , 1 Umberto; sono della Lega al cen- 
|lnf| to per cento e questo significa 
IlVl anche dover accettare degli ordi¬ 
ni, ma anche tu devi càpite che 
non tutti gli ordini sono ordini’ 
gitisti. Credo di essere più utile alla Lega se 
destinato ad altro incarico». Traducendo: io 
non mi ricandido, se mi verrà dato l ordine ci 
sto, ma è un ordine sbagliato: Dopo un éx mi¬ 
nistro cccone un altro, si tratta di Pagliarini • 
che Bossi presenta così: «Caro Pagliarini, 
piantola di dire che bisogna affettare il debito 
pubblico ..Prima di parlare dì debito pubbli¬ 
co per fregare il Nord, bisogna avere la nuova 
costituzione. .Comunque vai, che sei uno che 
buca ii video e piaci alle signore». E il «Paglia» 
si scusa subito: «Veramente questa è un’indi¬ 
cazione raccolta a Mantova, comunque io 
non sono un politico ma solo un tecnico. Pe¬ 
rò ho capito che destra e sinistra non voglio¬ 
no cambiate niente. E come sempre mi met¬ 
to a disposizione della Lega e vado dove vuo¬ 
le il movimento». Applausi scroscianti. Tocca 
a Speroni salire sul podio. Per lui Bossi riserva 
questo quadretto: «Di politica., si può discute- 
re.Ma come tecnico è imbattibile. E’ il presi¬ 
dente che ci vuole per il grande parlamento 
di Mantova». E la scena finale è tutta un riba¬ 
dire che la Lega è partito con una classe diri¬ 
gente. In questin anni non tutto è stato consu¬ 
mato nel celodurismo. Il bello è che mentre 
viene proclamata la linea irrevocabile dell'in¬ 
dipendentismo non uno solo degli indipen¬ 
dentisti doc, i vari Boso, Borghczio e comtn- 
pagnia bella è stato chiamato ad occupare 
quel tavolo sul palco. A loro è stata concessa 
l’esibizione mattutina. Un bombardamento 
di uria e strepiti con Lobbieltivo nemmeno 
troppo mascherato di mettere sotto accusa i 
parlamentari uscenti. Operazione fallita. Non 
avevano fatto i conti con le quadrature bos- 
sianedelcerchio. 

□ C.B. 


«Bene il centro, ma...» 

Spini all’Ulivo: 
«Ora rilanciamo 
l anche la sinistra» 


■ FIRENZE. La Federazione laburista intende 
incontrare, nei primi giorni della settimana, le 
altre fotze che compongono la coalizione del¬ 
l’Ulivo. Lo ha annunciato in una dichiarazione 
Valdo Spini. L’obiettivo è quello di «verificare se 
da parte delle altre formazioni della sinistra de¬ 
mocratica riformista e in primo luogo nel Pds, vi 
è la volontà di offrire qualcosa di nuovo all’ elet¬ 
torato di centrosinistra anche per quanto riguar¬ 
da le liste per la quota proporzionale della Ca¬ 
mera». «Siamo quindi disponibili - ha detto Spini 
- ad iniziare colloqui con le altre formazioni po¬ 
litiche interessate, con I" intento di verificare le 
ripettive disponibilità » e mercoledì prossimo, 
«nel nostro consiglio nazionale, tireremo un pri¬ 
mo bilancio di questi incontri». «Se la settimana 
che si chiude oggi è stata la settimana del cen¬ 
tro, la prossima settimana dovrà essere quella 
della sinistra. Nel senso che spetterà alla sinistra 
mettere le sue carte in tavola sulla quota pro¬ 
porzionale. Una sinistra nuova può dare un 
grande contributo all' affermazione dell’ Ulivo», 
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l DELITTI DI Merano. Polemiche al ritorno dalle vacanze in Mar Rosso del sostituto Cuno Tarfusser: «Eravamo tutti sotto stress...» 


■ MERANO (Bolzano), Portano i 
bambini ai maso della morte, li fo¬ 
tografano davanti al ponte di assi, 
dove è stato ammazzato Tullio 
Melchiort. Trattengono i cani al , 
guinzaglio, petché non lecchino il 
sangue. «Ma che onore, che disa¬ 
stro», dicono mentre calpestano fo¬ 
gli mezzo bmciati di libri e di rivi¬ 
ste, resti di piatti e pentole. «Non si 
Vedeva cosi bene, in televisione». 
«IO arrivo da Milano, vado a sciare 
a Meraho 2000, mi sono fermato 
cosi, per vedere» 

K circo dell'onora 

Le auto quasi si scontrano, nella 
stradina in discesa Che da Rifiano 
pòrta al maso della strage. Liti e ur¬ 
la fra chi scende e dii sale, per de¬ 
cidere chi deve fare retromarcia. Ci 
sono anChe i prudenti: lasciano la 
macchina là in alto, scendono at¬ 
traverso i Campi di mele, la Nikon 
ài collo, Famiglie intere, coti i bam¬ 
bini e con i vecchi, che tirano il fia¬ 
to appoggiati agli alberi. 

Il sole scalda ancora, lassù in al¬ 
to, le case attorno alla chiesa goti¬ 
ca ili Scena, sotto i monti Vigna. 
Ma |a vailetta dove ci sono il maso 
del Melchiori od il fienile diventato 
il rifugio di Ferdinand Camper, C 
una sorta di antro, dove il sole non 
arriva quasi mai, C’è ancora il 
ghiàccio dell’inverno, nel ruscèllo 
che cade dalla roccia, «Si gela, si 
gela», si lamenta Ciàtcarto, arrivato 
da Trento. «Dovè che l’hanno am¬ 
mazzato. l'italiano? Là sotto? An¬ 
diamo a vedere se c’è qualcosa». Ci 
sono le strisce biancorpsse messe 
dai carabinieri, e sopra c'è scritto: 
«Vietato entrare». «Eir-tritt Verbo- 
ten». Ci sono i cartelli - sulle finestre 
e la porta dèi maso sprangato da 
assi di cantiere - che dicono che «è 
vietato l'ingresso per motivi di poli¬ 
zia giudiziaria:. Una signora racco¬ 
glie un pezzo di candelotto lacri¬ 
mogeno. Un uomo cerca paziente- 
mente fra vecchi giornali tedeschi 
(tanti i numeri di «Bìld»), libn sul 
Titolo, romanzi storici. Sceglie con 
cura alcuni fogli pcmo-bruciati, se It I 
mette In tasca «> 

... ■ 


In Un'Italia dove si organizzano 
pullman per andare a vedere un 
Vecchio casale diventato un «Muli¬ 
no bianco», anche una strage di- 
venta spettacolo, «Vienicome me - 
dice plano una signora al marito 
con ta cinepresa - la Magda ha det¬ 
to che là si vede ancora il sangue», 
«lo sono arrivato ■ si vanta un uomo 
sui cinquantanni - stamattina alle 
Otto. Non c era ancora nessuno». 
Ora può (are il Cicerone, «Vedete, 
quella porta II è quella della le¬ 
gnaia. Sparava da 11, quel delin¬ 
quente, Ed è morto là sotto». Brividi 
che SI aggiungono a quelli del fred 
do, cineprese In azione. Una don¬ 
na stacca da un melo - questo sari 
il suo ricontino « uno del pesi in ter¬ 
racotta che vengono messi per im¬ 
pedire che i rami crescano attacca¬ 
ti al trónco, «Li mettiamo per avere 
più frutti», spiega uno del posto, 
cori il grembiule blu. 

Non sono tutti «turisti», quelli che 
arrivano nell'antro di Ritiano. «lo 
abito in Val di Non, dove sono nati 
I Melchiori, Tullio lo conoscevo da 
giovane, ma qui non ero mal venu¬ 
to. Lui èra semplice, innocente co¬ 
me un bambino, Ho visto dove abi¬ 
tava; credevo che fosse venuto a 
Stare meglio», Anche Renato To¬ 
ménto conosceva la prima vittima 
dell’ultima strage. «Era una brava 
persone, Tullio lo credo che non 
sìa male che.oggì, qui, ci siano tan- 





La botato MsoUoKilids'tlawFàKlInsndQatigMr h* fatto fuoco. Adtitra l’atsasslnos II suo amfco KarlIMprà 


■ Verona. Ritarda, l'aèreo. Una, due, cin¬ 
que, nove ore,,, A bordo Curro Tarfusser, so¬ 
stituto procuratore a Bolzano, chissà se si 
augura di non arrivare mai. E' partito per uria 
vacanza sul Mar Rosso con la moglie dome¬ 
nica scorsa. Ha lasciato in carcere un giova¬ 
ne, Luca Nobile, con là patente garantita di 
«mostro», «Sarei pronto a sostenere l'accusa 
già ora in Assise», sorrideva il giudice aicro- 

■ trista sabbiate fede.’. ■ 

Toma una settimana dopo ed il mondo è 
capovolto. Il mostro, quello veto, ha conti- , 
i nnato ad uccidere fitto,ai finale drammatico. 
Nobile-è tornate)'libero, Qualche «ritoga in 
procura si è neanche lauto larvatamente dis¬ 
sociato da Tarfusser, E sUl «grande accusató¬ 
re» piovono critiche e accuse pesanti, perfi- 
no l'ironia di qualche giornale, che rispolve¬ 
ra il suo-matrimonió con GerdaAmplatz, fi¬ 
glia del terrorista degli anni sessanta, ucciso 
In un misterioso agguato... Ed è stanco e tira- 
to quando filialmente arriva, e accetta le sue 
(piche caudine. 

Quando ha saputo dagli sviluppi dalla vi» 

ctnilg? 

Subito. Ci sono i telefoni, sa 

Quindi «a anche dada potanrtcha noi,suoi 


: « 


DAL NOSTRO INVIATO 



Nelle polemiche non entro in alcun modo 
prima di avere parlato col procuratore e, se 
occorre, col procuratore generale. Certo so 
no angosciato per quello che è successo. 
Non sono state delle belle ferie. Sono ango¬ 
sciato in particolare per le vittime, per il ma¬ 
resciallo Botte che ovviamente conoscevo. 
Non crede di eutre state precipitoso nel- 
ITndMara In Notila II mostro? 

16 ho detto allóra; e adesso owlamente non 
vale più. che c erano gravi, anzi gravissimi 
indizi di realo. E secondo me c'erano prò- 
pria^uando liconoscerete... 

No, non capisco perché questa polemica. 
La richiesta di custodia cautelare (abbiamo 
firmata in due, il gip l'ha accolla. 

H suo cottagi Paul Ronzi, dopo II quarto 
omicidio, aveva chiatto la acaretrazione 
di NoMIt. 

Forse l'avrei chiesta anch'io a quel punto. 
Come posso saperlo? 

Lai ha ditto prima di partire di e Mare 
pronto a lottanere In Aaalae l'acculi con¬ 


tro Nobile. 

Certo Cerano gravissimi indizi per la misu¬ 
ra cautelare e pensavo anche di èssere 

E ronto a sostenere un'accusa. Un'accusa, 
adate, non una sentenza. 

Ormai lo può dire. Oltre a quelli noti, quali 
erano gli indbl contro Nobile? La twBmo- 
nlarua d Ulta ragazza tul dlscorel di Notti- 

Si... Parlava anche di eliminare qualcunò... 

Senta, perché è andato ài ferie? 

Ma insomma! lo non sonò Rientro dell’uni¬ 
verso a Bolzano Le ferie erano fissate da fi¬ 
ne novembre, c'era il collega a sostituirmi... 
Certo che ci avevo pensato a rinviarle. 

E quando ha aaputo dal quarto omicidio? 
Dunque, martedì ero a Luxor... Mercoledì. 

Non lo è venuta voglia di tornare? 

Eh, si. Ci fossero sfati collegamenti più age¬ 
voli. Ma poi c’era il collega, rientrare avreb¬ 
be voluto dire, di nuovo, considerarmi il 
ceiitiodel mondo. .. 

Che rimproveri al la? 

Qualcosa di buono avrò pur fatto nella mia 


vita, lo ho fatto il mio mestiere con assoluta 
onestà intellettuale. A posteriori dico chè 
ho, anzi, abbiamo, sbagliato E non poco. 
Eravamo in una situazione di stress notevo¬ 
le... 

E registriamo anche un paio di sorprese. 
La prima viene da Claudio Antonucci, il di¬ 
fensore di Luca Nobile, che parla anche a 
nome del suo assistito lAHQ.due, spiega. S| 
dissociano «nel modo più nello» dalle pole 
miche piovute sul preteso «aguzzino»: «Mi 
sembrano rientrare in un attaccògenerala» 
zalo alla magistratura che non ho mai con¬ 
diviso». 

Secondo intervento: quello di Edoardo 
Mori, il gip a sua volta sotto accusa per ave¬ 
re respinto anche la seconda domanda di 
scarcerazione di Nobile. Dice Mori: «Al mo 
mento dell'arresto di Nobile vi era il 90% di 
probabilità che fosse lui il pluriomicida 
Non c colpa mia se i giornali poi creano il 
mostro». F. dài. Mori conclude con un’osser¬ 
vazione velenosa: «Cera oltretutto un teste 
che affermava che Luca Nobile era omoses¬ 
suale, spacciatore di eroina e detentore 
d’armi» Che teste... ! 


Pellegrinaggio al maso della morte 
«Vengo da Milano, in tv non era coi» 


ti italiani e tanti tedeschi. La fac¬ 
cendaetnica è una stupidaggine. E 
se oggi ci sono tanti tedeschi, vuol 
dire che la strage ha fatto effetto 
anche a loro». 

Fra la casa dei Mélchion ed il fre¬ 
nile di Gamper, òtto su uno stretto 
sentièro, c'è un signore che sta 
spiegando qualcosa. «Qui dove so¬ 
no io - dice - c’era il confine fra i 
due masi. Questa baracca di legno 
era di mio fratello. Ci teneva la le¬ 
gna e gli attrezzi. Quella invece è la 
casa del bandito, del boia». «Sì, so¬ 
no uno dei fratelli di Tullio». Si 


_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

JINNIH MBLITTI 

chiama Giovanni, ha 62 anni, pri¬ 
ma operaio poi taxista a Bolzano. 
«Mio fratello era di pasta buona, e 
pensava che tutti fossero come lui». 
Guarda «la casa del boia». «Possibi¬ 
le, in quattro anni, che mìo fratèllo 
non l abbia guardato bene in fac¬ 
cia? Possibile che non abbia so¬ 
spettato qualcosa? Era qui da quat¬ 
tro anni, è nón faceva niente. Se ha 
fatto il pastore, lo ha fatto chissà 
quando. Uno che viveva di notte, si 
alzava a mezzogiorno... La sera 
prima di essere ucciso - me lo ha 
raccontato mia cognata Hanne - 


Tullio ha incontrato il fratello di 
Ferdinand, Karl, che era venuto a 
portare la posta. Ferdinand non 
aveva aperto la porta al fratello. 
Come si fa a non avere paura di 


«Ucciso perché italiano» 

Giovanni Melchiori mostra la co¬ 
nigliera costruita dal fratello, il ga¬ 
rage «con la luce e l’acqua». Dalla 
casa arriva il latrato di Laila, pasto¬ 
re femmina. «Hanno fatto tanta fa¬ 
tica. a portarla via, venerdì mattina. 
Anche sotto gli spari, lei restava là 



I funerali di Paolo Vocchlollnl 


Mauro De Rocco/Ansa 


Gli inquirenti: «Uno psicopatico anti-italiano senza contatti con gruppi politici» 


■ MERANO. Libri sulla prima 
guerra mondiale e SUI terzo Reich 
hitleriano. Materiale storico e ideo¬ 
logico di chiara Ispirazione nazista 
trovato dagli inquirènti fra le cose 
appartenute a Ferdinand Gamper 
contribuisce ancora meglio a chia¬ 
rire quale fosse l'universo spirituale 
di questo contadino-pastore cre¬ 
sciuto in un famiglia piena di pro¬ 
blemi psichici e che da {inni viveva 
come un vero lupo solitario. Nel 
materiale che deve essere ancora 
esaminato con calma, gli Inquiren¬ 
ti hanno trovalo la conferma delle 
tendenze politiche del pluriomlcl- 
da, ma tutti continuano a gettare 
acqua Sul fuoco delle possibili in¬ 


terpretazioni etniche dì tutta la fac¬ 
cenda, «Era uno psicopatico che si, 
odiava gli italiani, ma da tutte le in¬ 
dagini non emerge alcun collega¬ 
mento con gruppi politici otganiz- 
zati» spiega li colonnello del Cara¬ 
binieri Quirino Longo, comandan¬ 
te del reparto operativo di Bolzano. 
Viene smentita dagli inquirenti an¬ 
che la notizia secondo cui il fratel¬ 
lo del serial killer, Richard Gamper, 
morto suicida nel 1989 sarebbe 
stato indagato nell'ambito del pro¬ 
cesso contro i ten-oristi di Ein Tirai, 
«Abbiamo controllato ii fascicolo - 
spiegano alia Digos di Bolzano - e 


nessuno dei due viene mai nomi¬ 
nato negli atti del processo». Dun¬ 
que, nulla, di nulla. Solo le carte e i 
libri che hanno probabilmente 
contribuito a esaltare ancora di più 
la mente di uno squilibrato. 

Oltre a questa, le ultime novità sul 
serial killer altoatesino, arrivano 
soprattutto dal fronte della Procura 
di Bolzano. Vistasi messa sotto ac¬ 
cusa da molti giornali, investita dal¬ 
le polemiche che hanno colpito 
soprattutto il sostituto procuratore 
Cuno Tarfusser, il magistrato che 
ha firmato insieme con II collega 
Paul Ranzi la richiesta di un ordine 


di custodia cautelare per Luca No¬ 
bile, la Procura fa quadrato. Mentre 
il gip Edoardo Mori spiega che ri¬ 
prenderebbe la stessa decisione 
(quella cioè di concedere l’arresto 
del giovane accusato ingiustamen¬ 
te), il procuratore capo di Bolzano 
respinge ogni accusa, 'La decisio¬ 
ne di chiedere l'arresto di Nobile è 
stata presa durante una riunione 
'Collegiale molto lunga e sofferta» 
ha detto Mario Martin difendendo i 
suoi sostituti. «Contro Nobile - ha 
aggiunto - c'era infatti una serie di 
indizi e contraddizioni di non poco 
conto. Non capisco e non accetto 
quindi il linciaggio cui è stato sotto¬ 
posto Cuno Tarfusser», criticato so¬ 
prattutto per la sua decisione di 


partile per le ferie sul Mar Rosso ri¬ 
tenendo che, dopo l'arresto di No¬ 
bile, il caso fosse chiuso. Infine il 
sostituto procuratore Guido Rispo- 
li, cui sono state attribuite afferma¬ 
zioni riguardo l'ingiusta detenzio¬ 
ne patita» da Nobile. «Non ho fatto 
queste affermazioni e ritengo che 
Nobile sia stato in aptte responsa¬ 
bile della sua detenzione visto che 
ci ha sviato un falso identikit» spie¬ 
ga l’interessato, ribadendo che 
non ha mai criticato l'operato di 
Tarfusser cui, anzi, va tutta la sua 
solidarietà. 

E, nonostante tutte le accuse per 
aver «crocefisso un innocente», 
sembra proprio che il-destino di 


a leccare la faccia di Tullio, morto 
accanto al ponte». Si scendono 
scalini ripidi, verso, il ruscello. C’è 
ancora il sangue di Tullio, per terra 
e contro ona sponda del ponte. 
«Mio fratello è stato ucciso perchè 
era italiano, e basta. Venerdì matti¬ 
na, prima di lui, era uscita sua mo¬ 
glie Hanne, che è tedesca, ed a lei 
non è successo nulla. Hanne era in 
casa, quando ha sentito lo sparo 
E 1 corsa subito fuori, e proprio qui 
ha visto Tullio per tetra, il sangue 
che usciva. C era anche Ferdinand, 
proprio qui "Cosa è successo? Chi 
è stato? '. Non so, non so", ha detto 
quel delinquente. Hanne l'ha capi¬ 
to dopo: lui aveva uno straccio sul 
braccio, nascondeva la carabina, 
Hannè è tornata in casa, per telefo¬ 
nare alla Croce bianca. E' scesa su¬ 
bito, ha messo una coperta sotto la 
testa di Tullio che moriva. Si è mes¬ 
sa a gridare: ’Ferdi,Ferdi, vieni qui, 
aiutami". Ma lui era nella sua'casa; 
non ha nemmeno risposto». 

Per tetra ci sono i segni del gesso 
che indicano come Tullio è stato 
trovato a terra Tre bambini italiani 
vengono messi in posa, assieme al 
papà, proprio il davanti: A «scatta¬ 
re», per ora, è la mamma. «Anche 
Hanne ha capito perchè non è sta¬ 
ta uccisa. "Ma io sono tedesca", mi 
ha détto. Sì sono sposati più di ven¬ 
tanni fa. Era venuto qui per lei, 
Tullio. Dalla Val di Non noi fratelli 
ci siamo dispersi un po' in tutta Ita¬ 
lia, anche a Caserta, per potere la¬ 
vorare, Ma lui era venuto a stare in 
una valle - allora c'era tanto terrori¬ 
smo - che per noi italiani non era 
certo facile, lo non credo che la ve¬ 
rità su questi morti sia saltata fuori 
tutta. C'è ancora un lungo binario 
da percorrere. Mia cognata forse 
andrà ad abitare yia. Tutlio era in 
cassa integrazione, perchè la ditta 
dove faceva il gruista è fallita. Ma 
sperava di arrivare alla pensione 
comunque. Adesso Hanne è senza 
mezzi, l’aiuteremo noi cognati». 
Ossetva un attimo le persone che 
si fotografano accanto al sangue, 
sente parole tedesche, è dice velo- 
| ce:.«E vengono anche a guardare».- 

Scendono ancora in tanti, dalla 
stradina che arriva dalla statole. Al¬ 
tre decine di persone sono in alto, 
là sulla roccia che è sopra i masi, 
indecisi sé fare o nòn là scarpinata; , 
Chissà se stamattina i «turisti» Sono 
: stati alle messe celebrate a Mera- 
j nò, in lingua italiana e in lingua te¬ 
desca. «Per venti giorni - ha detto li 
prete italiano in Santo Spirito, don 
; Ettore - siamo stati chiusi in tasa 
; Mi sono venuti in mente i bambini 
l’dèlia Bosnia, chiusi in casa» per 
quattro anni. Anche là c era un 
cecchino che' tirava ad un uomo 
che non sapeva». Di «guerra» ha 
parlato anche don Albert Schun- 
thaier in Duomo. «L’uomo chè ha 
ucciso era un matto, un ammalato. 
Pensare che tutto sia stato causato 
da un fatto etnico, è quasi folle. Sìa 
un italiano che un tedesco posso¬ 
no tare cose stupende o amare». 

Il gelo fa battere i denti, adesso, 
Uria signora tedesca e suo marito 
guardano il sangue di Tullio: per 
tema, e mormorano: «E' folle, è 
pazzesco...Ma come si possono fa¬ 
re cose come queste?» La loro 
bambina avrà dieci anni, ed ha un < 
mazzo di fiorellini bianchi in 'ma¬ 
rno. Sarebbero i primi fiori per Tul¬ 
lio Melchiori, ucciso appena uscito 
da casa, quando aveva ancora le 
pantofole ai piedi. Ma la bambina 
tiene il mazzo in mano, toma con i 
genitori veiso l'automobile I fiori 
presi da una siepe saranno un altro 
ricordo della «splendida gita». 


Nobile non sia quello di uscire defi¬ 
nitivamente dall’inchiesta. Sul suo 
conto gli inquirenti continuano in¬ 
fatti a scavare. Cercano un possibi¬ 
le legame con Gamper, che il gio¬ 
vane potrebbe aver conosciuto an¬ 
dando a Rifiano a trovare il figlio di 
Tullio Melchiori, Valerio, di cyi è 
amico. E inoltre continuano a chie¬ 
dersi chi sia l’uomo ritratto nell’i¬ 
dentikit fornito da Nobile e perché 
egli abbia dato indicazioni sbaglia¬ 
te. 

Oltre alle polemiche, le indagini 
sui delitti di Merano devono regi¬ 
strate ancora alcuni dettagli, arriva¬ 
ti dalle autopsie di Tullio Marchie¬ 
rò, il vicino di casa e proprietario 


del fienile in cui Gamper viveva e si 
è poi barricato sparando contro 
carabinieri e polizìa, e l’altra ese¬ 
guita sul corpo dell’omicida. Gli 
esami hanno confermato la rico¬ 
struzione ormai nota dei fatti. In 
entrambi i casi l'assassino ha pre¬ 
muto il grilletto deila sua carabina 
calibro 22 a canne mozze e ha fat¬ 
to fuoco, centrando la testa della 
sua vittima e poi la propria. Gli in¬ 
quirenti hanno anche chiarito che 
lo zainetto descritto dalla fidanzata 
di Paolo Vecchiolini, il giovane uc¬ 
ciso la sera di martedì scorso, servi¬ 
va all’assassino non solo per na¬ 
scondere l'arma, ma anche per 
sparare. 
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Taranto, grave 
maresciallo Cc 
colpito da revolverate 
durante una rapina 

Pwmmgono «rivi I» conducili dal 
•ottufflcM* <M carabinieri, il 
maresciallo Giuseppa 0* Bastano, 
di 38 anni, comandante (talli 
stazione 'Taranto principato, Il 
qual*èrtimelo gravemente tatto 
lari aara durante una rapina 
awntitalnunama co llorianol 
rione «Tamburi». Il maraacMIo al 
trovava fuori servizio* 
caauatmanta noi negale instano 
con un aupariora, H capuano 
Mau ri lio «paria, quando nel locala 
hanno fatto bruitone due 
malfattori conti volto coperto, uno '' 
anturio con una piatola. De 
Castano, che avava bloccato uno 
del due, èrtalo tatto rial compite* 
cheghhaaparatoabruelapelo.il 
mulinili mÉmm 9 è unito ilei 

gfgqaqweeqqqF qawTcnuv" w ta wPiyettaeqp-qtata 

fianco a bil at ro ed* uactto dalla 

kitaarino a adorato il fagato. I 
medici de«'eepedai*Santiaeima 
Annunziate han no eseguito un 
Int iw ntfl durato fluettmof. Non 

aviqwewiw el^^™^uenu semata w wsw, imene a 

•olio omorofl finora novità wl 
rrorneoMM w ieppN H» uu rat» brtr • 
par tutta la no tte anno s ta ta 
compiute una cinquantine di 

parquMrionl. 



Roberto Ingento/Ansa 


Finisce in rissa una cerimonia nuziale in provincia di Reggio Calabria 

T «J* 5 

Matrimonio con botte e sparatoria 


a» CONDQFURI (R'C) Il banchet¬ 
to rtunzlale ha avuto ur. seguito a 
colpi di bastonate in testa-pestaggi 
e pistolettate Lo spettacolo è stato 
risparmiato agli occhi degli sposi 
che non hanno preso parte alla ris¬ 
sa Ma le battute velenose, gli ìnvt- 
latl-parent! hanno iniziato a scam¬ 
biarsele durante II pranzo allerto 
nella grande sala del prestigioso n- 
starante «la Calemma» liba amici 
e familiari dei due giovani che fi- 
nalmepte, colmavano il classo 
sogno 4'ampre c'erano oltre cci> , 
toemquanta persone M „ vl , 

Erano nervosi 

Tra parenti degli sposi, si sa, non 
sempre corre buon sangue, Specie 
sa matrimoni precedenti nella pa¬ 
rentela hanno già cominciato a fra¬ 
nare seminando rancon e delusio¬ 
ni 

Lui e lei per I intero sabato si so¬ 
no Impegnati a scambiarsi sorrisi e 
baci Gentili e pazienti con tutti, 
hanno posato per le foto ncoido 
facendo II giro del tavoli degli Invi¬ 
tati che, a loro volta, hanno rispo¬ 
sto lasciando cadere nel cesto di 
vimini della sposa la "busta" (con 


Tra ì parenti degli sposi, dopo la partecipazione alla ceri¬ 
monia e al banchetto nunziale, è scoppiato un litigio fun- 
bondo. Sulla via del ntomo, da sotto gli abiti eleganti sono 
Spuntati un bastone e una pistola. Drammatico il bilancio 
un uomo in fin di vita, una donna con la testa spaccata, un 
arresto per tentato omicidio. All’origine della nssa un altro 
matrimonio in crisi: un uomo interviene a difesa della fi¬ 
glia rimproverando il genero di trattarla male 

1 . DAL NOSTRO INVIATO _ 

, „ „ , « »• . ALDO V AH ANO 

assegno s contante) come si usa 
In parte della provincia calabrese 
Ma tre i parenti dei due ragazzi il 
clima era decisamente diverso il 
tempo l'hanno passato alternando 
sortisi e complimenti per la nuova 
coppia a occhiate canche d’odio e 
di disprezzo per tra loro La con¬ 
clusione è stata drammatica un 
uomo in fin di vita, uno arrestato, 
uno latitante, alto due denunciati, 
una donna ferita 
La dinamica della nssa «sponde 
ai canoni tradizionali della spedi¬ 
zione punitiva Verso le diciotto, 
dopo il lunghissimo pranzo con¬ 


cluso col taglio della torta e il tin¬ 
tinnio delle coppe di champagne, 
Giuseppe e Marianna Condemi, 
manto e moglie di 51 e 44 anni ca¬ 
ricati I loro tre giovanissimi figli sul 
la propna Panda, si sono messi in 
viaggio per tornare a Reggio Cala¬ 
tala dove abitano 

L’agguato 

Pochi minuti dopo i fratelli Ma¬ 
no, Pietro e Diego Rodà, di 33,41 e 
30 anni, con una Punto si sono 
fiondati al loro inseguimento I 
Condemi e i Rodà sono parenti ac¬ 
quisiti La figlia dei Condemi ha in 


fatti sposato un quarto fratello Ro¬ 
dà. La Panda è stata raggiunta e 
bloccata sulla superstrada tra la 
gallena di Melilo Porto Salvo e il 
campo sportivo Pochi minuti di di¬ 
scussione esasperala parole gros 
se, recnminaziom, insulti Poi è 
sbucato un bastone I fratelli Roda, 
commercianti di bestiame e di car¬ 
ni macellate, hanno iniziato a pe¬ 
stare la coppia Un colpo ha tento 
in testa la signora Mananna che ha 
cominciato a sanguinare MaCon 
demi non se n’è stato con le mani 
in mano ha estratto la sua pistola, 
per la quale non aveva alcun per¬ 
messo, e ha colpito al petto, spa¬ 
rando quasi a bruciapelo, Diego 
Rodà, il più anziano dei fratelli 
L'uomo è in prognosi riservata i 
medici dell’ospedale di Melilo non 
sanno se nuscirà a salvarsi L'arma 
con cui è stato lento è una 6 e 35 
Una pistola leggera che evidente¬ 
mente Condenti aveva portato con 
se perchè non gli facesse eccessivo 
ingombro con gli abiti nuovi della 
festa matomOmale 
L’episodio non è stato denun¬ 
ciato I carabinien lo hanno appre¬ 
so quando i sanitan dell’ospedale 


li hanno informati di aver ncovera- 
to un tento a colpi di pistola La n- 
costrazione del reale svolgimento 
dei latti è ancora incerta e appare 
difficilissima Tra le indiscrezioni 
circola quella secondo cui Giusep 
pe Condenti avrebbe nmproverato 
il manto della figlia accusandolo di 
badar male la giovane moglie Non 
si sa se il nmprovero sia stato ope¬ 
rato durante il matrimonio nè se 
l'intervento dei tre fratelli Rodà 
conbo il Condemi sia stato solleci¬ 
tato o spontaneo Quel che è certo 
è che i Roda sono scattaU come 
una molla contro il suocero del fra¬ 
tello che essendo slato invitato a 
nozze si era preoccupato (per 
ogni evenienza) di portarsi dietro 
la pistola I Condemi sono onginan 
di Condofun anche se abitano a 
Reggio 1 Rodà sono di Galileiano, 
una frazioncina di Condofun nel 
cuore della zona grecanica dove fi¬ 
no qualche decennio fa si parlava 
ancora il greco antico di Omero 
Condemi è stato arrestato per ten¬ 
tato omicidio e per porto e deten¬ 
zione illegale di armi Uno dei fra¬ 
telli Rodà viene attivamente ricer¬ 
cato 


Napoli, concluso il congresso di Magistratura democratica 

«Giudici indipendenti garanti 
della lotta alla corruzione» 

__NOSTRO SERVIZIO 


Palazzo Chigi: «Il decreto sarà corretto» 

Colpo di spugna 
sui «risarcimenti» 


m NAPOLI- La Costituzione rap¬ 
presenta IL «progetto di una demo¬ 
crazia che non ammette investiture 
plebiscitarie, ripudia l'assolutismo 
di maggioranza e tende ad attuare 
la libertà e l'uguaglianza» La salva- 
guardia dell’attuale assetto istitu¬ 
zionale dalle «sirene» del presiden- 
slalismo costituisce una sorta di 
imperativo categorico per Magi¬ 
stratura Democratica che ha posto 
la questione al pnmo punto della 
mozione conclusiva - approvata al¬ 
l'unanimità - del congresso nazio¬ 
nale, che si è concluso len a Napo¬ 
li 

Per Md la posta in gioco è altissi¬ 
ma si tratta di stabilire «la continui¬ 
tà o la rottura del rapporto del si¬ 
stema politico- Istituzionale con la 
sua origine antifascista e il costitu¬ 
zionalismo moderno» Nella mo¬ 
zione finale vengono sintetizzati ì 
punti fondamentali espressi negli 
Interventi che In questi giorni si so¬ 
no succeduti alla tabuna della sala 
Maria Cristina del convento di San¬ 
ta Chiara, «La Costituzione non è 
Intoccabile - è scotto nel docu¬ 
mento - stanno nell'articolo 138 le 
possibilità e le tecniche di revisio¬ 
ne per completarla ed attualizzar¬ 
la». I giudici di Md avanzano forti 
critiche alla «straordinaria disinvol¬ 
tura» con cui oggi si discute «senza 
un approfondito dibattito», sul pro¬ 
getti di riforma costituzionale e di 
nuova assemblea costituente» Se¬ 


condo Md, i pnncipì della Costitu¬ 
zione non possono essere modifi¬ 
cati senza il nschio di trovarci di 
fronte a «una trasformazione nvo- 
luzionanà della forma di Stato» 
Nella mozione si afferma che indi¬ 
pendentemente dall esito di tali 
progetti, il «solo fatto della propo¬ 
sta di un'assemblea costituente ha 
determinato una grave delegati ina¬ 
zione della legge fondamentale 
dello Stato» Accanto alla questio¬ 
ne istituzionale. Magistratura De¬ 
mocratica ha individuato albi pro¬ 
blemi la conservazione dello stato 
sociale, la tutela dei soggetti debo¬ 
li, i diruti della difesa, il garantismo, 
la lotta alla corruzione e alla mafia, 
i tentativi di modifica del «quadro 
ordinamentale» della magistratura 
Nella società retta dal sistema 
maggiontano «i dintti sociali - sal¬ 
ve Md - sono spesso i conbasto 
con gli interessi della maggioran¬ 
za» Di qui l’esigenza di rafforzare 
la giustizia civile per la tutela dei di¬ 
ritti di tutti Per quanto riguarda la 
lotta alla correzione e alla mafia», 
Md lancia lo slogan «nessun passo 
indietro» Esso nasce dal nconosci- 
mento della «grande valenza posi 
tlva» dell'azione dei giudici come 
strumento di legalità e egueglianza 
dei cittadini davanti alla legge Nel¬ 
lo stesso tempo, Md sottolinea l'e¬ 
sigenza di una «rinnovata centralità 
del garantismo» 


Non sono mancate «forzature ed 
eccessi» da parte dei magisbati so¬ 
prattutto in tema di esigenze caute¬ 
lare ma «per invertire la tendenza è 
necessano un intervento nformato- 
re teso al nequilibno ba accusa e 
difesa» Il problema della difesa è 
soprattutto quello della sua non 
effettività per i soggetti deboli, gli 
emaiginati». Md ha poi affrontato il 
tema «delicatissimo» della dorma 
del reato di abuso di ufficio Occor¬ 
re una legge che «delimiti m modo 
più certo la condotta mcnminata» 
per «fissare un confine tra illegitti¬ 
mità , cattivo uso della discreziona¬ 
lità e illecito penale» Per ultima e 
stata affrontata la questione delle 
modifiche oidinamentali (assetto 
del pm, carriera dei magistrati, n- 
fonna del Csm) Md le definisce 
«progetti pencolosi e destabilizzan¬ 
ti nei programmi della destra e nel¬ 
le prospettive referendane» I que¬ 
siti referendan npropongono infatti 
«la magistratura degli anni 50» Md 
sottolinea che i ostatati nella lotta 
alla corruzione sono stati raggiunti 
grazie alla «crescita dell'indipen¬ 
denza della magistratura» E' stata 
approvata infine la mozione per 
I abolizione dell'ergastolo, pena 
definita «simbolica e incostituzio¬ 
nale» Si è discusso anche dei prò 
blemi delle forze dell'ordine Gio¬ 
vanni AliquO , dell’associazione 
funzionan polizia, ha espresso I e- 
sigenza di «introdurre cnten di tra¬ 
sparenza e partecipazione demo¬ 
cratica 'nelle camere dei dlngenti 


■ ROMA «Un colpo di spugna 
che potrebbe coinvolgere anche 
alcuni grandi processi, come quel¬ 
lo che riguarda l’ex ministro della 
Sanità, Francesco de Lorenzo ad 
affermarlo è Funo Pasqualucci, 
presidente dell’associazione na¬ 
zionale magisbati della torte dei 
Conti Tutto questo - secondo Pa- 
squalucci - sarebbe la conseguen 
za delle norme inbodotte nel nuo¬ 
vo Decrteto legge in matena di Cor¬ 
te dei Conti, pubblicato alla ime di 
febbraio sulla «Gazzetta Ufficiale» 

Il presidente dell associazione 
ha commentato le novità introdot¬ 
te in questo testo sull ordinamento 
della magistratura contabile, che 
riguardano specificatamente i giu¬ 
dizi di responsabilità per danni ar¬ 
recati ad amministrazioni pubbli 
che diverse da quelle di appaite 
nenza In sostanza è previsto che le 
competenze della magistratura 
contabile riguardino fata avvenuti 
soltanto dopo il 14 gennaio 1994, 
cioè successivi all’entrata in vigore 
della legge numero 20 di riforma 
dell ordinamento della Corte dei 
Conti «In altre parole, non ci sarà 
la possibilità di nsarcimento dt un 
danno eranale arrecato - è un 
esempio - da un funzionano mini¬ 
steriale ad un amministrazione re¬ 
gionale (diversa da quella di ap¬ 
partenenza) o viceversa se i fatti 
in questione nsalgono ad un peno 
do antecedente a questa data» 

La legge numero 20 di nlorma 


dell oidinamento della Corte - 
spiega Pasqualucci - aveva ovviato 
ad una situazione di disparità con¬ 
seguente ad una pronuncia della 
Corte Costituzionale nel 1993 la 
quale aveva sentenziato che i giu¬ 
dizi di responsabilità potevano es¬ 
sere promossi soltanto a carico dei 
soggetti che avevano arrecato dan¬ 
ni alla loro stessa amminisbazione 
di appartenenza Al conbano, con 
la legge di nforma era stato stabili¬ 
to che la competenza della magi- 
sbatura contabile andava estesa 
anche ai danni arrecati ad ammini¬ 
strazioni «tetze» «Ragion per cui - 
continua il presidente dell’associa¬ 
zione nazionale magistrati della 
Corte nel minno dei magistrati 
contabili sono entrate una sene di 
inchieste che pnma invece non 
potevano essere nella loro compe¬ 
tenza fra cui alcune clamorose in 
matena di «Malasamtà» Ma ades¬ 
so, con le disposizioni inserite nel 
decreto legge pubblicato a fine 
febbraio afferma ancora Pasqua- 
lucci - «tutto questo toma in discus¬ 
sione» len, però, in serata il gover¬ 
no ha precisato che non era sua in¬ 
tenzione rendere possibile una 
qualche sanatona concernente 
«danni arrecati all erano da azioni 
dolose» «Qualora ! interpretazione 
della norma consentisse effettiva¬ 
mente di attuare un tale tipo di sa¬ 
natona, il decreto sara tempestiva¬ 
mente corretto» 


Profondamente addolorato per la scoro 
parsa di 

ALBERTO 1AC0VIELL0 

Giacomo Schettini esporne profonda sm 
cera solidarietà ai suoi familiari grande 
rimpianto per la perdita dell amico e del 
! intellettuale capace di guardare al mon 
doealla Basilicata 
Roma 4 marzo 1996 


Nel 14° anniversano della scomparsa del 
compagno 

OSCAR GIARDINI 

i tamilian lo ricordano e soltoscnvono per 
/ Unità 

Genova 4 marzo 1996 


4-3-1991 4-3-1996 

CINZIA BELLUCCI 
anni 36 

Comandante WUU di Scandiva Con 
una tempestiva diagnosi ed integra fisica 
mente si ncoverava in ospedale dovegra 
zie alla bravura dei medici alla loro stu 
penda abnegazione ed alla pedetta erga 
mzzazione del reparto viveva ancora 50 
giorni Nel 5° anniversano il marno la n 
corda a tutti quelli che 1 hanno conosciuta 
e stimata 

Firenze 4 marzo 1996 


Ogni lunedì su TUnità 


inserto 


w 


rnnri 

. .. , ■— . I 

Ugnrjja ora * 
si cambia? 


M igiaia di famiglie, di 
piccole «ziende, di 
: arogum 0 0 covnviBividVi 
a sono alte prese con que» 

: sio drammatico ptomoma* 
liuesta set^nana pubfalicliiamo tutti gii incHrizzi ; 
einumeriétetefonodeiCenlHedeleAssocia» 
j itoli antksin e te finetguMa «Ma nuova legge i 
ienuovameme approvala ss camera» 




in edicola da giovedì 29 a 2.000 lire 



COMUNE DI GRANAROLO DELL'EMILIA Provine» di Bologna 
Questo Ente Intende indire Licitazioni private per l'appalto di 

PUBBLICHE FORNITURE PER L'ANNO 1996 

L'elenco di dette forniture, il loro importo presunto, nonché la data di scaden 
za la presentazione delle nchieste di invito sono pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale n 53 del 4 marzo 1996 

Per eventuali Informazioni: doti Nino Grandi, tal. 051/761321 

Granarolo dell'Emilia. 1 marzo 1996 

. 7 i asonsìfflio smiim, UtotLDi 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA 

ESTRATTO BANDO DI GARA INDICATIVO INERENTE PUBBLICHE 
FORNITURE (ai sensi del 0 P R 18 Aprile 1994 n 573) che si intendono aggiudi¬ 
care per (anno 1996) Questo Ente con sedo in Via Capitano n 14 53100 Siena 
tei 0577/261237 - fax 0577/261321 intende aggiudicare tramite gare informali od 
ufficiose, Is seguenti forniture emulsione bituminosa 1° 2° 3® e 4° reparto per lire 
155 000 000 Cloruro di Sodio (sale antigelo) 1° 2° 3° e 4° reparto lire 40 000 000 
Vernici 1° 2° 3° e 4° reparto lire 80 000 000 Benzina Super lire 73 000 000 Benzi¬ 
na senza piombo in buoni lire 42 000 000 Gasolio per autotrazione lire 
140 000 000 II termine perentorio per la ricezione deile domande di partecipazio¬ 
ne è fissato per le ore 12 del 13 Marzo 1996 Le ditte interessate, potranno pren¬ 
dere visione dei bando integrale inviato in data 17 21996 alla G U della Repubbli¬ 
ca Italiana, nonché pubblicato agli Albi Pretori del Comune dì Siena e della Provin¬ 
cia Nella domanda di partecipazione le ditte interessate dovranno dichiarare a 
pena di esclusione di essere iscntte alla C CIA A 
Siena II 16 21996 

IL DIRIGENTE Dott. Giancarlo Calderaro 



INDAGINE SULLE STRUTTURE 
SANITARIE INCOMPIUTE 

GIOVEDÌ 7 MARZO 1996 - ORE 9,30 


Presentazione alle forze sociali dell'indagine 
parlamentare dell'apposita Commissione d'inchiesta 
del Senato della Repubblica 

CNEL 7 marzo 1996 

momm 

Introduce 

ARMANDO SARTI 

presidente Commissione CNEL per le Autonomie Locali e le Regioni 

Presentii 

FERDINANDO DI ORIO 

Vicepresidente della commissione di inchiesta suite Strutture sanitarie del Senato 

Dibattito 

Con la partecipazione di Regioni Province Comuni e parti sociali 

Intervengono 

ELIO GUZZANTI, ministro della Sanità 

LIONELLO COSENTINO, assessore alla Sanità Regione Lazio 

NICOLA FALATELL1, Dirigente generale ministero Sanità 

CNEL • Viale Davide Lubin, 2 00196 - ROMA 
Tel, 06-3692304/3692275 - Fax 06-3692319 



















Lunedì 4 marzo 1996 


in Mia 
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Il Comune sconfitto ricorre contro la sentenza del Tar 

La «guerra del caffè» 
al Consiglio di Stato 


Il sindacalista 
«Un verdetto 
folkloristico» 


La «guerra del cappuccino» approda al Consiglio di Stato. 
11 Comune di Conciano, che si è visto annullare dal Tar 
dell’Umbria quasi tutte le sanzioni nei confronti di un di¬ 
pendente che si era assentato dal lavoro per dieci minuti 
senza autorizzazione per andare al bar, è deciso a presen¬ 
tare ncorso. Il vero problema - fa capire il sindaco non è 
il caffè, ma lo scarso rendimento sul lavoro. Che nel pub¬ 
blico impiego è ben difficilmente sanzionabile. 


M ROMA «Anche per il pubblico 
impiego bisogna passare definiti¬ 
vamente dalla giustizia ammini¬ 
stratila a quella ordinana come 
per i| settore privato - dice ìlsègre- 
tarib generale .delffiCgil Furinone 
pubblica, Paolo Nefozzi - Bisogna 
avete uguali diritti q uguali doven, 
e quindi anche uguale giustizia dei 
lavoro Qualche giorno fa il Tar del 
Utfp ha per esempio messo in di¬ 
scissione l'applicazione della pri¬ 
vatizzazione pel rapporto di lavora 
ai dingenti, quindi si muove spesso 
in maniera contronformista Per 
questo dico che bisogna andare 
avanti fino in (ondo su tjiiesta stra¬ 
da. 

Giudizio MMIvo, quindi, sulla 

aantsnzq di tarulla? 

MI sembra uria vicenda abbastan¬ 
za folkloristica, che non mette in 
rilievo la patte migliore del pubbli¬ 
co impiego, quella che vuole cam¬ 
biare ma è è comprema e in qual¬ 
che modo anche awilita;dal non 
funzionamento delh pubblica 
amministrazione Di caffè non 
muore nessuno, non è, questo il 
problema 11 problema è di mette¬ 
re in pripjo plano la normalità il 
pubilco impiego vorrebbe essere 
uguale a quello deltnondqdel la¬ 
voro privato sia per gli stipendi 
(che non lo sono) sia per i diritti 
(che non lo sono) sia anche per 
le condizioni di lavoro Queste no¬ 
ttate non aiutano II cambiamento, , 
l'Unificazione e la «normalità» che 
e Invece piò che Ir parte migliore 
deppuhbhco mtpiejbvuole^ ^ 

tratti «tarara puntuali. E Invsc* 

mlparaetieelàlauiioartorttar- 

È vero, Più che la tazzina di caffè, 
preferirei l'applicazione dell’ac¬ 
cordo del 23 luglio, il recupero del 
3% dal 1? gennaio e un contratto 
normale cottine gli altri lavoraton, 
Come I postelegrafonici, che pe¬ 
raltro non sono molto diversi da 
noi, come l chimici e come i ban¬ 
cari E poi questa sentenza, come 
altri fatti, dimostra chp la,riforma 
della pubblica amministrazione 
sostanzialmente non sta ancora 
avanzando per tré motivi ia que¬ 
stione del[a giustizia amministrati¬ 
va; i controlli centralistici che im¬ 
pediscono al sistema degli enti lo¬ 
cali di svolgere un molo autono¬ 
mo come datore di lavoro e come 
organizzatore del lavoro autono¬ 
mo; una dirigenza che è esatta¬ 
mente quella di Cirinmo Pomicino 
e di Gaspari, che va cambiata e in¬ 
vece è tuttora la più garanuta m 
termini corporativi Q PSB 


m ROMA La guetra continua E il 
cappuccino - o, per essere piu 
esatti, il caffè del geometra Tomas- 
sini, perché su questo è centrata la 
querelle giudiziana di questi giorni 

- approda al Consiglio di Stato A 
chiamare in causa il massimo or¬ 
gano della giustizia ammimstraUva 
sarà il Comune di Corciano, in pro¬ 
vincia di Perugia, il cui sindaco, 
Paimiro, Broscia, appare più che 
mai deciso a presentare ncorso 
contro la sentenza del Tar dell'Um- 
bna che ha dato ragione al dipen¬ 
dente «colpevole» - secondo l’am- 
ministrazione - di esserci assentato 
dal lavoro per dieci minuti per an¬ 
dare a bere un caffè in compagnia 
di un assessore e di alcuni colleglli 

U«coMiwtudbil« 

Una sentenza che - sancendo la 
pausa caffè come una 'Consuetu¬ 
dine» del tutto legittima per i pub¬ 
blici dipendenti puiché ne busca¬ 
no senza eccessiva sfacciataggine 

- ha conquistato le prime pagine 
dei giornali sollevando un clamore 
che va ben al di là del caso singolo 

- che pure è l'Urico per il quale ha 
un effetto pratco - naprendo un 
vecchio problema, quello della ve¬ 
ra opre sunta propensione della 
maggioranza dei dipendenti pub¬ 
blici a dedicarci durante 1 orano di 

rtllMpjiajj^ più svanate faccende 
strettamente personali Si dice caf¬ 
fè, insbmma, o cappuccino, ma si 
uiteqde andare a.,fare la spesa, a 
fare Ufìa passeggiata, o rtiagan farei 
vertere fuggevolmente in ufhclo 
per poi dedicarsi, in loco o altrove, 
a tutt'àltre attività 

In questo caso specifico, il Tri¬ 
bunale amministrativo di Perugia 
ha giudicato «futile» l’accusa nvolta 
al geometra Maurizio Tomassim, al 
quale ha dato ragione anche per 
un'altra sene di addebiti che gli 
erano costati complessivamente 
un «taglio» del 2096 dello stipendio 
per tre mesi e la sospensione dalla 
qualifica per altri due Tomassim si 
è peraltro visto respingere il ncorso 
per l’ultimo degli addebiti, force 
quello più consistente traslento a 
un altro mcanco, ha tardato alcuni 
giorni a passare le consegne al suo 
successore, firmando anche alcuni 
atti per i quali - afferma la senten¬ 
za del Tar- non aveva più alcun ti¬ 
tolo 

II geometra si dice comunque 
più che soddisfatto per una senten¬ 
za che potrebbe aprire la porta per 
pronunciamenti analoghi nei con¬ 
fronti di altn dipendenti pubblici 


che si trovassero in situazioni simi¬ 
li E soprattutto è contento che sia 
stata nconosciuta ('«atmosfera di 
sospetto e di persecuzione» dalla 
quale si sentiva circondato, con¬ 
cretizzata in quella sene di puni¬ 
zioni comminate a ogni minimo 
sospetto («mere congetture», dice 
la sentenza) di scarso attaccamen¬ 
to al lavoro Come quando è scat¬ 
tata la decurtazione dello stipen¬ 
dio perché una mattina aveva tim¬ 
brato il cartellino lasciando l'auto 
con il motore acceso e parcheggia¬ 
ta male perché - secondo l'accu¬ 
sa, peraltro non dimostrabile - 
aveva intenzione di andarcene su¬ 
bito 0 ancora quando di nuovo si 
è visto alleggenre la busta paga 
perché era stato «beccato» in orano 
di lavoro a tracciare su un foglio di 
carta dei disegnai! «non attinenti 
alla prestazione professionale e 
sintomatici di un atteggiamento 
elusivo della stessa» Scagli la pn- 
ma penna, in effetti, chi non 1 ha 
mai fatto, magan - come hanno 
sostenuto i giudici del Tar - per 
concentrarsi meglio proprio sul la¬ 
voro da fare 

Il condono edilizio 

Il sindaco, perù, non è per nulla 
d'accordo, fi ricorso al Consiglio d| 
Stato si lata, e sara ancora una vol¬ 
ta centrato «- né potrebbe essere di- 
vereaménte - solo su caffè, dise- 
gmm e auto non parcheggiate Ma 
«il problema non è tanto quello del 
caffè - puntualizza Paimiro Broscia 
-, ma del buon andamento dell'uf¬ 
ficio» Dietro richiami e punizioni ci 
sarebbe piuttosto - (a chiaramente 
intendere il sindaco - una lunga 
stona di scarso impegno nel lavo¬ 
ro, di centinaia e centinaia di prati¬ 
che del condono edilizio - quello 
di Nicolazzi, che nsale a undici an¬ 
ni la - che si sarebbero accumula¬ 
te inevase dal 1985 a oggi 

Quel che sembra di capire, in- 
somma, è che l'amministrazione, 
visto che con le regole ancora oggi 
in vigore è difficilissimo, se non im¬ 
possibile, punire un dipendente 
pubblico che produce poco, è sta¬ 
ta di fatto costretta a imboccare 
I impervia via della -guerra del cap¬ 
puccino» per tentare di dimostrare 
che il dipendente punito è «un as¬ 
senteista, un impiegato scarca- 
mente affidabile» Ma il Tar, infles¬ 
sibile nel difendere non solo ì dintti 
oggettivi dei cittadini, ma anche le 
«consuetudini», ha giudicato in¬ 
consistenti te «prove» E il caffè fini¬ 
sce sui tavoli del Consiglio di Stato 




Vibri! Mira con uà compMo di Miti Itati. A destra Ambra AnjMMMoiu un modello d Attorti Fratte Luca Bruno/ 

LE SFILATE MILANESI. Il mal d’Oriente contagia la moda 


l'Unità pag ina JO 

In passerella 
sfilano I ragazzi 
di San Patrignano 
Moratti assente 


La signora Moratti non c’ora: non 
voleva «sottrarre attendono 
all'evento». La sfilata di 
S.Patrignano, Infatti, segna II 
ritorno atta ribalta dalla 
comunità, dopo la scomparsa dal 
tuo fondatore. Par quatto, molti 
personaggi al tono mobilitati 
gratuitamente. Francesco Salvi e 
Red Roani, presentano la morata. 
Uno stuolo di volti ellobi!, 
è capeggiati da Paola Turcl, 
sfilano In paaaarefla la creazioni 
confezionata dal ragazzi dalla 
f comunità. La quali non sono più 
pollice, ma veri a propri abiti di 
alta qualità. «Non par una presa 
di posiziona animalista - apiaga II 
figlio di Muccloli, Andrea - ma 
perch* la lavorazione dal volli ora 
molto costosa s poco 
remunerativa per la crisi di 
quatto mercato». Alla afflata di S. 
Patrignano, perù l’Importanza 
dal prodotto è relativa. «Ciò che 
conta -prosagli# Andrea Muccloli 
che ha raccolto l'eredità del 
padre nella gestione dalla 
i comunità-ècl»questi ragazzi 
» possano continuare a svolga» 
un 'attività: l’unico sistema por 
Intraprendere un percorso di 
rinnovamanto*. Tra I tanti 
personaggi che orbitano Intorno 
allo sfilato oche lori sora si sono 


La nuova frontiera cinese 
della stilista Krizia 


La moda e le ceneri del comuniSmo. Krizia sfila oggi con 
40 top cinesi, abiti in carta di riso Nel calendano milane¬ 
se, show orientali e sottovesti di Shangai Sotto questo ve¬ 
stito, il miraggio di un mercato con 250 milioni di ricchi 
Versace «L’evoluzione dei paesi ex comunisti passa attra¬ 
verso il bello». Cosi, sfila una folgorante collezione Istante. 
Ma da sinistra il designer Fabrizio Ferri teme che il made 
ip Italy sicicome i televisori in bianco e nero. 


OIAHLUCA LO Virgo 


LC toniagtd la moda » aH’happanlngdl S. Patrignano 
con buffet di prodotti doc della 
comunità, colo Marina Ripa di 
• Meana ai àaapraaaa in tannini 

negativi. «Non ho aderisco 
Z.II stlSStSL* , , afllvrilzlatlva- dica la neo - 

, u -t paladina dogli animali •, perché 
- » non ho fiducia di quatta 

Istituzione. MI hanno dotto che 
crocchiano I ragazzi». Assenza a 
parola pesanti, Irtoomma. Ma 
sempre più leggere dalla 
esternazioni di Ratta Ricciarelli 
su Ricci. Ospito dada sfilata di Elvira Bramano, la cantante al ù 
lanciata In un’ arringa In lavora dal consorte Pippo. Ovvio feoioaglloi 
Ricci che sebbene uomo Flnlnvest si à beccato «di tutto o di più», 
almeno a parole. Con questa flllppics sono cosi continuati gli show 
telavisMzzatl di moda. Ambra «più emozionata che a San Ramo-, ha 
afflato la collezione giovano di Alberta Ferretti PhUooophy, elevando 
al quadrato con la sua celebrità II successo di questa linea annl’70. 
Par contro. Il tondo lo ha toccato Covari, portando sulla passerella 
delta linea giovane You Voung una patetica Isabella Btaglnl travestita 
da Carmen Miranda con fiori a frutto r ulla tosta. Ancor più In basso, 
se possibile, ara lo stile delta moda che ha preceduto II colpaccio di 
scena. E a proposito di «bassi- s di «fondi»,’ c'à stato anche un sedare 
nudo In pedana da Plano Plano, Dolce Carlotta. ' «■ * m 

- ibi, m 


m MILANO «La futura espansione 
della moda è negli ex paesi comu¬ 
nisti», teorizza Knzia «Sono anima¬ 
ti da un'energia e da una disposi¬ 
zione positiva, analoga a quella 
dell'Europa post bellica» Letteral¬ 
mente stregata dalla recentissima 
spedizione in Cina, dove ha sfilato 
al palazzo di Mao in quel di Pechi¬ 
no, Marnicela Mandelli, in arte Kri- 
zia, si dichiara m preda a «un mal 
d'onente» Oggi la stilista presenta 
lasua collezione nel calendano di 
sfilate donna autunno inverno 
96/97, mandando in passerella 
quaranta top con gli occhi a man¬ 
dorla reclutate a Pechino per la 
modestissima somma di 300 dolla- 
n alla settimana »un millesimo n- 

S 'o ai cachet delle nostre mo¬ 

li mal d'Ortante « 

Ma l'influenza cinese che ha col¬ 
pito Krizia emerge soprattutto dalla 
sua moda dove onente e occidente 
si incontrano in un nuovo stile 
asciutto «o meglio a matita», quan¬ 
to incisivo Così, il blazer ha un so¬ 
lo grande reverche si può allaccia¬ 
re di lato come nelle bluse delle 
contadine, il cappotto in tessuto 
maschile gessato assomiglia al ki¬ 
mono per gli spacchi profondi che 


lo aprono e la linea gentile delle 
maniche Mentre, il tessuto più in¬ 
novativo è in carta di nso trattata e 
confezionata in mini bustini sotto 
gli smoking di velluto liscio o in 
maxi piumoni antigelo 
Nella moda che secondo l’ada¬ 
gio di Oscar Wilde «va a fondo a 
suon di leggerezze», tanta cineseria 
non è certo casuale o meramente 
estetica «A Pechino sono nmasta 
sconvolta dal moltiplicatore che 
dilata ogni realtà di quel paese pu¬ 
ma fra tutte quella dei 250 milioni 
di ricchi Solo l'anno scoreo hanno 
venduto 250 milioni di televisori e 
360 milioni di condizionaton» 
Tanto e bastato, ad illuminare il 
miraggio di nuovi mercati sui quali 
sbarcare in un momento di stasi 
dei consumi di moda, nonostante 
la crescità del 5% dei fatturati del 
settore per un totale di 22mila mi¬ 
liardi «Fra l'altro - aggiunge Krizia 
alla quale hanno propoto di aprire 
cinque boutique in Cma - nei paesi 
comunisti che si stanno aprendo 
all occidente pare che interessi so¬ 
lo il consumismo, force per fa delu¬ 
sione denvata dalia rivoluzione 
culturale» Cosi, dalli a spremere il 
«frutto deponente» anche se maga- 
n quei ncchi dell ex comuniSmo 


sono mafiosi, come i nuovi potenti e prossima a sbarcare nella città di 
russi o prostitute che pagano a ca- Hong Kong in ben cinque boutt- 
ro prezzo il loro «sogno» occidente- que è stata accolte da un commen¬ 
te «Se è per questo - nbatte Knzia - to unisono «perfetta» 
in Cina ci sono anche 50 milioni di Al di là di questo miz tra affan e 
bambini che muoiono di fame » moda, Elio Fìorucci si compiace 
i n»iM< del nuovo movimento per motivi 

là Ulna e vicina umamtan II creativo che propno in 

Ma il fine di un impresa è quello questi giorni ha portato a sfilare a 
di conquistare nuovi mercati» Va Milano un groppo di giovani stilisti 

^ r Clna ’?"'•?, Eta j la rossi, sottolinea che «oltre ogni 
non è certo 1 unica a farci trasporta- , deolpgla vlnta „ vrt, onosa> qUan B do 

sa^^im X MaSTni!e^raera P ima c è se 3 "* 10 culturale tra due pae- 
°» fra culture cosi lontane, la pace 
stilata dedicata all unente, mentre a garantita l'pnprtim rii un narcp 
Trussardi annuncia il lancio di una 

nuova moda da sera ispirata ai lo- rw 

cali equivoci di Shangai con sotto- , !}' 

vesti di sete floreale e bolen di pel- U'J'k 4*} 1 'tarata¬ 

le traforata con mirabili ricami di ment f di sinistra giunge tuttavia un 
vetro Santo Versace ndimensipna , m ” m !° ™ mi 1 ° Pero celebrato Io- 
questa concentrazione sulla Gina e a W>laudito disegnatore 

«Anche se abbiamo aperto cinque ) della linea Industria teme cne que- 
boutique in quel paese e siamo ' Mo flusso di made in Italy verso i 
ben piazzati in Russia * dichiara la paesi ex comunisti assomigli a 
mente economica della maison quello dei teievison iti bianco e ne- 
Versace - mi sembra eccessivo 1° verso il terzo mondo «Il che 
puntare solo quell’area anche per- conclude Fem - sarebbe doppia* 
chè il made in Italy è leader nel Unente disdicevole, pèrchè oltre a 
mondo Stà di fatto che l’evoluzio- sfruttare economicamente il ntar- 
ne dei paesi ex comunisti passa do consumista dei paesi ex comu* 
anche attraverso la ricerca del bel- msti, metterebbe in luce l’invec* 
lo» Non a caso la linea Istante by chiamento del prodotto moda ita» 
Versace presentata len pomenggio liano» 


paesi ex comunisti assomigli a 
quello dei televison in bianco e ne¬ 
ro verso il terzo mondo «Il che 
conclude Fem - sarebbe doppia¬ 
mente disdicevole, pèrchè oltre a 
sfruttare economicamente il ntar- 
do consumista dei paesi ex comu¬ 
nisti, metterebbe in luce l’invec¬ 
chiamento del prodotto moda ita¬ 
liano» 


Accumulati otto miliardi di lire in pensioni d’invalidità. La processione dei parenti dei ricoverati 

Nocera, un «tesoro» nell’ospedale psichiatrico 


Pazienti di un ospedale psichiatrico di Nocera inferiore, 
nel Salernitano, ricchi e abbandonati. Hanno accumu¬ 
lato, in anni di isolamento, pensioni di invalidità per un 
valore complessivo di 8 miliardi di lire. In vista della 
chiusura dell’ex manicomio, il direttore sanitario ha in¬ 
formato la magistratura che di vrà stabilire chi potrà di¬ 
sporre dell’ingente somma di denaro di cui è proprieta¬ 
ria una buona parte dei 370 «ricoverati». 


■ NOCERA INFERIORE Segregati, 
abbandonali per anni alla loro 
pazzia, in condizioni igieniche 
spesso disastrose, I degenti degli 
ospedali psichiatrici stanno susci¬ 
tando adesso l'attenzione di pa¬ 
renti e di quanti sono interessati ai 
loro averi Sono decine e decine di 
milioni, (rutto di pensioni e inden¬ 
nità, accumulati nel tempo su conti 
correnti bancari e libretti di rispar¬ 
mio Patrimoni appetibili che i le¬ 
gittimi proprietari non sanno di 


avere né sono in grado di disporre 
e che, in vista della chiusura dei 
presidi, nschiano di finire nelle ma¬ 
ni di scaltn approfittatoli 

Un patrimonio 

Cosi, l'altro giorno è stato Fran¬ 
cesco Della Pietra, il neodirettore 
dell'ospedale Vittorio Emanuele II 
di Nocera Infenore, a lanciare I al¬ 
larme, coinvolgendo la magistratu¬ 
ra per stabilire chi potrà beneficia¬ 
re dell'ingente somma di denaro 


che buona parte dei 370 degenti 
possiede Si tratta complessiva¬ 
mente di 8 miliardi di lire, una cifra 
da capogiro della quale un paio di 
anni fa tentò di impossessarci un 
funzionario dell'ex manicomio del 
paesone alle porte di Salerno 

Maltrattati «derubati 

Fu il sostituto Procuratore Gian¬ 
carlo Russo a scopare la truffa av¬ 
viando le indagini all'indomani di 
un blitz igienico-samtano che mise 
in luce te condizioni disumane in 
cui vivevano i pazienti Stanzoni 
bui e maleodoranti, bagni imprati¬ 
cabili, letti talvolta privi di materaz- 
zi, pavimenti e pareti imbrattati di 
escrementi con i malati sporchi e 
seminudi che si aggiravano in atte¬ 
sa delle scodelle con i pasti che il 
personale di servizio provvedeva a 
lasciare per terra Uomini e donne 
ingabbiati assieme e trattati come 
animali In quell'occasione inter¬ 
venne anche la Guardia di Finanza 


per accertare eventuali traffici ille¬ 
citi È m effetti un funzionano, che 
carpendo la firma di alcuni degen¬ 
ti si era impossessato delle loro 
pensioni di invalidità che ammon¬ 
tavano ad alcune centinaia di mi 
boni 

Il di rettore sanitario 

Nei mesi scorsi il direttore Sani 
tano del Vittono Emanuele II, im¬ 
pegnato nella dismissione del no¬ 
socomio, ha iniziato a compilare le 
schede dei singoli pazienti infor¬ 
mandosi anche dei loro patnmo- 
nio che nell'insieme ammonta ad 
8 miliardi 

Loro, i protagonisti di questa vi 
cenda, vagano alla ricerca di una 
sigaretta o di pochi spiccioli per 
pagare un caffè Indossano pigia¬ 
mi lisi e vecchie pantofole eppure 
spiega il direttore, -anziché essere 
ncoverati in condizioni cosi preca¬ 
ne, potrebbero abitare in apparta¬ 
menti dignitosi e alcuni di loro po¬ 
trebbero persino pasteggiare a ca¬ 


viale e champagne E per evitare 
che oltre al danno psichico subi¬ 
scano anche danni matenah che 
ho messo in guardia la magistratu¬ 
ra» 

Compaiono I parenti 

Intanto all'ospedale Maria Mad¬ 
dalena di Aversa, dopo la scoperta 
avvenuta la settimana scorsa di un 
analogo tesoro (sei miliardi), è ini¬ 
ziata una processione di parenti 
Non solo familiari da sempre as¬ 
senti, che si sono recati in visita o 
hanno telefonato per accertarsi 
dello stato patnmomale del caro 
congiunto ma anche amici di vec¬ 
chia data e semplici conoscenti 
Tutti in Illa con la speranza di met¬ 
tere le mani su un inaspettate ren¬ 
dita che si aggira dai venti ai cento 
milioni di lire Attenzione, però av¬ 
vertono con amara ironia gli ope- 
raton sanitari c è pure chi nschia 
di scomodarsi per nulla visto che 
alcuni maiali non possiedono 
neanche una lira 


Il «Mario Mieli» da anni in prima fila 

Bruciato nella notte 
il camper anti-Aids 
di un circolo omosessuale 


■ ROMA Con un attentato incen¬ 
diano, è stato distrutto la notte di 
Sabato, a Roma, il camper per il 
servizio mobile di prevenzione 
contro l’Aids del circolo di cultura 
omosessuale «Mano Mieli» L atten¬ 
tato hanno fatto notare i responsa¬ 
bili del circolo, è il secondo nel gi¬ 
ro di una sola settimana Sabato 
scorso, sempre di notte, qualcuno 
aveva tagliato le gomme del fur¬ 
goncino, acquistato un anno fa 
con i fondi messi a disposizione 
dall istituto supenore di sanità , e 
aveva ricoperto la carrozzeria con 
scntte di stampo razzista Propno 
per questo la notte scorsa il cam¬ 
per non era uscito per il solito lavo¬ 
ro di informazione e prevenzione 
compiuto da un’equipe di medici, 
psicologi e volontan nei quartien 
romani solitamente frequentati 
dalla popolazione omesessuaie 
«Non c’è dubbio - hanno commen¬ 


tato dal Mano Mieli -1 due attentati 
portano la stessa firma e chi li ha 
fatti voleva colpire pnma di tutto 
l’attività del circolo» In quasi un 
anno di attività, realizzando il pro¬ 
getto finanziato dall’ Istituto Supe- 
nons di Samta I equipe del «Mano 
Mieli» aveva contattato 3252 perso¬ 
ne con 103 interventi di natura me¬ 
dica e 34 consulenze psicologiche 
Solidanetà è stata espressa dal 
consigliere capitolino per i diritti ci¬ 
vili delle persone omosessuali 
Vanni Piccolo e dalla associazione 
nazionale per la lotta all aids «Fo¬ 
rum Aids Italia» 

Solidanetà al circolo romano «Ma¬ 
no Mieli» è stata espressa, con una 
nota, anche dal presidente dell’as¬ 
sociazione «Forum Aids Italia» 
Francesco Pivatta «Si tratta- ha det¬ 
to Pivatta - dell’ultimo atto di un'e¬ 
scalation di violenza, ai danni di di 
una associazione da sempre in pn¬ 
ma fila nella lotta all’Aids» 
















«•gli opini alla Futfflnflori. Nella foto piccola Cesare Damiano 


Dario Nazzaro e Mauro Torri 



Damiano (Fiom): la parola passa alle Rsu 


• . 

«Consideriamo la vertenza Fiat tuttora aperta: le modifiche 
che chiediamo sono necessarie per raccordo». Dopo il no 
alla proposta «ultimativa» sul contratto integrativo avanzata 
dall'azienda e ajla vigilia della convocazione delle Rsu _ 
Cile saranno chiamate a decidere se accettare l’«offerta» 
Fiat o continuare il confronto _ il vicesegretario nazionale, 
Cesare Damiano, spiega gli obiettivi; della Fiom. «Su qualità 
e quantità del salario risposte insufficienti». 


■ MILANO. Dopo il no della Fiom 
alla proposta «ultimativa» dell’a¬ 
zienda, la parola sull'integrativo 


IMMIMTTO 


U Fiom ha detto no; Firn, UHm e 
, Fhmlc hanno detto li. CttH succe¬ 
de adtuo, Damiano? 


Fiat passa ora alle Rsu, Su questo Succede che sì deve passare alla 
almeno-anchese la Uilmcontinua fase conclusiva della discussione. 


ad insistere sulla possibilità dì indi¬ 
re un referendum - tra le quattro or- 
ganlìzailoni sindacali non sem¬ 
brano esserci diversità di opinioni. 
Anzi, proprio per definire modalità 
e tempi di convocazione degli or- 


Tra le organizzazioni sindacali esi¬ 
stono opinióni differenti e questo 
rende necessario il coinvolgimento 
delle Rsu e dei lavoratori. In parti¬ 
colare, per quello che ci riguarda, 
il passaggio attraverso le Rsu è in- 


gànlàmi di labljnca - dopo l’incon- dispensabile: è lo strumento de¬ 
tto informale di ieri mattina a Roma mocratico che ci siamo concorde- 
(con colazione al bàr Rosati) - i niente dati per decidere sugli atti 


quattro responsabili del settore àu¬ 
to di Fiori), Firn, Uilm e Rsmic - Da- 
miario, Barella, DI Maulo e Cavallà¬ 
io - torneranno a sentirsi oggi Ma 
quali sorto, a questo punto, gli sce¬ 
nari possibili? E qual è, dopo, la 
bocciatura del testo proposto’ da 
corso Marconi, l'obiettivo della 
Ftom? Ne parliamo col vicesegreta¬ 
rio generale, Cesare Damiano. 


negoziali e per risolvere i casi sui 
quali c'è diversità di giudizio. 

' Olindo si ruminano? 

Penso che debbano essere convo¬ 
cate nel corso della settimana. Le 
persone coinvolte saranno circa 
iriillequattroccnto, dislocate in un 
centinaio di stabilimenti. Per que¬ 
sto, per garantire svolgimento ed 
esiti; andrà insediata una commis¬ 


sione nazionale di certificazione. 
Per il responso definitivo ci vorran- 
no poi tre o quattro giorni dalla riu¬ 
nione della prima assemblea. 

Uà g MS Ig gto ttàMqwtfco?. . 

Il ricorso a questo tipo di pronun¬ 
ciamento è già stato ampiamente 
utilizzato nel corso di vertenze di 
grandi greppi industriali. E c'è un 
precedentè.in questa stèssa vertèn- 
za Fiat: all'inizio, di fronte a posi¬ 
zioni diverse, è stata chiamata a 
pronunciarsi la Rsu di Melfi. Per 
noi è molto importante ricorrere a 
tutti gli strumenti di partecipazio¬ 
ne, dal coordinamento unitario 
(che però, a quanto pare, questa 
settimana non si farà, ndr) alle as¬ 
semblee di mandato. 

Firn, UHm t Fismk auspicavano un 
votare «i alta preposta Fiat, come 
ti è parsa la loro reazione? 

Ho visto reazioni preoccupate e 
negative. 

Forse perchè si aspettavano co¬ 
munque una risposta Immediata. 

Dopo la presentazione da parte 
dell'azienda del testo ultimativo, 
non abbiamo voluto dare una ri¬ 
sposta immediata non per sottrarci 
alla nostra responsabilità ma, al 
contrario, per farci carico del mas¬ 
simo di responsabilità. Quindi, pn- 
ma di pronunciarci, abbiamo volu¬ 
to esaminare con attenzione il me¬ 
rito della proposta e privilegiare il 
metodo di valutazione collegiale. 
Ma nel documento che vi hanno 


consegnato giovedì d sono o no 
passi avanti rispetto alla vecchia 
hnpostadone aziendale? 

In questi tre mesi il sindacato ha 
condotto unitariamente una tratta¬ 
tiva vera che ha prodotto risultati. 
Poi ha avanzato una proposta arti¬ 
colata su tre punti, decisivi per la 
conclusione. Tre punti fretto di 
una rigorosa è dolorosa .selezione. 
Su uno di questi punti abbiamo 
aiuto tuia risposta positiva. È 
scomparsa la pretesa della Fiat di 
costituire una specifica commis¬ 
sione per la conciliazione e la pre¬ 
venzione del conflitto. 

E suda determinazione degli Indici 
di qualità e sul km rapporto col 
' «iato? 

Per quei che riguarda la qualità, 
l'azienda ha inserito un nuovo in¬ 
dice - denominato «qualità globale 
del processo produttivo» - deduci¬ 
bile dal bilancio certificato o dalla 
contabilità industriale, un indice 
che ha poco a che fare con il ciclo 
produttivo e ancor meno con la 
qualità di stabilimento, cosa che 
invece noi avevamo chiesto. Inol¬ 
tre, l'attività della commissione di 
cui è prevista 3'istituzione non è 
coliegata con ('erogazione del sa¬ 
lario a livello di settore 
Questo cosa comporta? 

■Fa venir meno il controllo delle 
Rsu e dei lavoratóri su ima parte 
del salario. Non solo. Questa im¬ 
postazione è anche fuori dalla lo¬ 


gica dei programmi concordati, 
previsti dal contratto nazionale di 
lavoro Così come lo vede la Fiat il 
premio di risultato ha un carattere 
di alcatorietà e di lotte variabilità 
in quanto è collegato a dati di bi¬ 
lancio o di opinione. Dati di cui di¬ 
spone solo l'azienda. In questo 
senso il meccanismo salariale è 
anche al di sotto dell'equilibrio dei 
dispositivi previsti dal contratto. 

E sulla quantità, cioè sugN aumen¬ 
ti? 

La Fiat ha risposto ad una precisa 
richiesta del sindacalo con la mcn- 
silizzazione di una quota salariale 
di 80miia lire, soldi che diventano 
stabili nel quadriennio. Ma questo 
non risolve il problema. Perchè il 
salario resta insufficiente, a comin¬ 
ciare dalle 850mila lire previste per 
il '96 - al di sotto della nostra ri¬ 
chiesta - ma soprattutto per la 
mancanza del collegamento di 
questa parte del salario con il trat¬ 
tamento di fine rapporto, cioè con 
la liquidazione. 

Quindi? 

Quindi l'esame di questi punti ha 
portato in modo unanime la Fiom 
a valutare negativamente le propo¬ 
ste dell'azienda. F. poi, aggiungo, 
non pensiamo sia possibile accet¬ 
tare questa logica di proposta ulti¬ 
mativa decisa in modo unilaterale 
dalla Fiat. Per tutti questi motivi 
consideriamo tuttora aperta la ver¬ 
tenza. 


■ ROMA. Sulla vertenza per l'integrativo Fiat la parola passa ora alle Rsu 
(rappresentanze sindacali unitarie) dì tutti gli stabilimenti. In un breve in¬ 
contro informale ieri a Roma, i segretari della Fiom-Cgil, della Fim-Cisl e 
della Uilm- Uil, Cesare Damiano, Pierpaolo Baretta e Roberto Di Maulo, 
hanno deciso che le riunioni delle Rsu si terranno alla line della settimana 
che comincia oggi oppure agli inizi di quella successiva, come pare più 
probabile. 

Ma intanto, malgrado il chiarimento di ieri mattina, sulla proposta di ac¬ 
cordo avanzata da Corso Marconi le differenze di valutazione Ira le segre¬ 
terie dei metalmeccanici di Cisl e Uil, con gli autonomi della Ftsmc da una 
parte e la Cgil dall'altra, permane e la polemica resta accesa. 

Le critiche al «no« della Ftom sono state ribadite ieri dal segretario della 
Fim-Cisl Pierpaolo Barena, che ha anche indicato il percorso che ora han¬ 
no di fronte i lavoratori Fiat e in particolare i delegati delle Rsu. «In sostanza 
_ ha spiegato Baretta _ le Rsu dovranno pronunciarsi su due alternative: 
riaprire, con iniziative di lotta e dunque con scioperi, la trattativa con la 
Fiat, così come chiede la Fiom; oppure, considerare la proposta della Fìat 
una base su cui poter chiudere il negoziato, come chiede Firn, Uilm e Fi¬ 
smk:. In ogni caso le Rsu decideranno e questo, pertanto, esclude l'ipotesi 
di accordi separati». 

«Nessun «ctonio separatalo» 

Un percorso quindi, che malgrado le differenze di valutazione e le diver¬ 
se posizioni con le quali i sindacati andranno al confronto con le Rsu, do¬ 
vrebbe avere comunque un esito unitario. Ma la polenmica resta e l'espo¬ 
nente Firn toma ad indicare i punti 
di dissenso con la Ftom. Sabato In 
- una lunga riunione della delegato¬ 
li?; riè la Fiom aveva respinto la propo¬ 
sta dell'azienda considerando in¬ 
sufficienti sia gli aspetti salariali e 
avanzando diverse critiche a pro¬ 
posito del metodo. Ma secondo Ba¬ 
retta si tratta di posizioni ingiustifi¬ 
cate. «Sotto il profilo del metodo _ 
ha detto _ il confronto è stato con¬ 
dotto unitariamente senza strappi. 
Ma anche dal punto di vista del me¬ 
rito non si capiscono le ragioni del¬ 
la Fiom». 

«in ogni trattativa _ ha spiegato 
Barena _ gli aumenti salariali ap¬ 
paiono sempre insufficienti, si vor¬ 
rebbe qualcosa di più. Ma in questo 
caso la proposta della Rat è molto 
vicina a quanto noi abbiamo chie¬ 
sto nella piattaforma unitaria. Per il 
'96, intatti, ci sarebbero 850 milali- 
re contro il milione chiesto in piat¬ 
taforma A regime, l'incremento 
oscillerebbe tra il milione e 821 mi¬ 
la Ure e i due milióni ITOmllà con- 

Pensata di ricorrere aH'amia dello tro i due milioni che avevamo chie- 
sdopero? sto». «Resta il latto , ha continuato 

Sostenere una proposta che vuole Baretta _ che anche per Rm, Uil e 
modificare ulteriormente le posi- Fismic, non solo per la Rom, tutto 




In crisi lo scalo di La Spezia, danneggiato dalla rivoluzione del traffico container. Preferita Genova 


La guerra trai 


dal Nostro corri spondente 


■i GENOVA. Il mondo dello ship- 
ping è un subbuglio. Che cosà sto 
accadendo? È in corso una Sòrta di 
assestamento dei traffici nel Tirre¬ 
no dà parte dei più importanti ter¬ 
minalisti, Messina ha decìso di ab¬ 
bandonare il porto della Spezia e di 
far litpnjo a Genova rilevando il 
15% della Consolare Finanziaria, la 
società formata da Compagnia 
portuali, Sinport gruppo Fiat e altri 
imprenditori per la gestione del ter¬ 
minal Multipurpose, un’area di 
400mlla metri quadrati Ira moli, 
banchine e piazzale nella quale 
avrà la gestione del ponte Ronco. 
Anche Contship * che deve far spa¬ 
zio ai traffici che governa nel nuovo 
scalo di Gioia Tauro, ha scelto dì al¬ 
leggerire le banchine spezzine di¬ 
stribuendo 100 mila dei suol 667 
mila container tra Genova e Livor¬ 
no A famele spese, per ora, è dun¬ 
que lo scalo spezzino, il primo nel 
Mediterraneo per «traffico leu» 
(contenitori da 20 piedi) con 965 


mila pezzi l’anno. I portuali della 
città ligure venerdì scorso hanno in¬ 
crociato le braccia. Un lungo cor¬ 
teo, con alla testa in sindaco Lucio 
Rosaia, ha attraversato la città. 
S tocca l’ora dell’addio al porto dei 
miracoli? Cgil, Cisl e Uil mettono 
sotto accusa l’Anas, la Società au¬ 
tostrade; le autorità marittime, il 
Comune e il Governo per l’assenza 
di interventi infrastrutturali e per la 
mancata nomina dell’Autorità por¬ 
gale. 

L’Anas e la Società autostrade' 
hanno reagito annunciando che 
entro il '96 inizieranno la costruzio¬ 
ne dell'asse viario di penetrazione 
nel porto,e della nuova barriera do¬ 
ganale nello svincolo autostradale, 
due opere attesa da tempo. La Re¬ 
gióne ha convocato per oggi un 
summit a Genova. Intanto gli asses¬ 
sori regionali ai trasporti di Liguria, 
Toscana ed Emilia-Romagna han¬ 
no riproposto al ministro Caravaie 
l’urgenza di ammodernare e rad¬ 


doppiare la linea ferroviaria Pontre- 
molese, un asse strategico di comu¬ 
nicazione tra Tirreno e Padania. 
Basteranno queste promesse a far 
sbollire gli animi? 

I terminalisti incalzano gli ammi¬ 
nistratóri pubblici: «Attenti, i clienti 
vanno dove non esistono difficoltà 
logistiche». Per superarle, loro sono 
arrivati a proporre la calcellazione 
di un intero quartiere, quello di Fos- 
samastra, sottoposto ad una vera e 
propria emergenza ambientale. L’i¬ 
nedita collaborazione tra operatori 
è una novità assoluta nel panora¬ 
maportuale. 

Genova in fermento 

Ad avvantaggiarsene è il porto di 
Genova dove le banchine sono in 
fermento per uria ricollocazione di 
assetti, equilibri ed alleanze. Lo 
scalo genovese, che ha fatto regi¬ 
strare nel ‘95 an aumento del 20% 
del traffico leu; arrivando a 615mila 
contenitori, punta alla fatidica quo¬ 
ta del milione, cioè metà di quelli 
che vengono movimentati nell'Alto 


Tirreno in un anno. I primi dati ‘96 
sono confortanti: 10% in più per le 
merci convenzionali, e 26,8% in più 
per quelle containerizzate. Sulle 
banchine genovesi hanno fatto il 
loro ingresso i giapponesi della Nyk 
con un servizio feeder contenitori 
per Marsiglia e Malta; la Rickmers 
ha avviato un servizio per la Cina; 
Norasia e Hapag hanno aperto un 
ponte settimanale con lo scalo mal¬ 
tese. La «pace» che regna tra il Vte 
di Voltri targato Fiat, i terminalisti 
privati e i portuali incoraggia l’otti¬ 
mismo e l'elezione deU'awocato 
Giuliano Gallanti alf’Autorità ha da¬ 
to ulteriore stabilità al principale 
porto italiano. I gruppi storici geno¬ 
vesi (Musso, Scemi, Cosulich, Co¬ 
sta, Messina, Grimaldi e la Culmv 
diventata azienda) sembrano aver 
imboccato la via delle sinergie. «Un 
riequilibrio tra Genova e La Spezia 
era necessario» affermano i termi¬ 
nalisti genovesi, anche a costo di 
essere tacciati di «cannibalismo». 
C’è spazio per entrambi» ha detto 
Giorgio Musso della Tarros. «Più lì- 


zioni dell’azienda sui punti più ì 
qualificanti significa coinvolgere i j 


l’aumento salariale concordato do¬ 
vrà avere effetti sul Tfr, cioè sulla li- 


lavoratori anche per decidere azio- quidazione. Su questo anche noi 
ni di mobilitazione. Queste modifi- intendiamo proseguire il confronto 
che le vogliamo per fare un accor- con la Fiat», 
do. Comunque ogni decisione al A.imaiitn fi- 

riguardo sarà successiva al pio- AUtMITOSWIilKt lIT 

nunciamento delle Rsu. La Fiom, tuttavia, contesta anche 

StetetnnquMidopoil vostro no? gli indici di qualità proposti dall'a- 

La Fiom ha fatto un'attenta valuta- zienda e accettati dalle altre ora¬ 


zione sindacale e la richiesta, j 
avanzato già la scorsa settimana, ! 


nizzazioni sindacali. Secondo Ba¬ 
retta. invece, l’indice di qualità di 


nee ci sono, meglio è per l’industria 
perché può usufruire di migliori 
tempi di resa» ha dichiarato Andrea 
Costa, presidente della Contship. 

Livorno in crescita 

Anche i dati che riguardano Li¬ 
vorno sono positivi: nel *95 ha mo¬ 
vimentato 424 mila teu, con un au¬ 
mento del 14,3%. Nella città labro¬ 
nica si punta in alto ma alcuni pro¬ 
getti infrastrutturali hanno incon¬ 
trato difficoltà di attuazione, in via 
di superamento con la costituzione 
della società di gestione della Dar¬ 
sena Toscana. 

Piccoli segnali di ottimismo an¬ 
che da Savona (+9,3%) e Carrara 
( + 20%). In un settore strategico 
come questo l’assenza di direttive 
nazionale sta accentuando la stori¬ 
ca rivalità tra porti. Il sistema del¬ 
l'Alto Tirreno invoca programma¬ 
zione, scelte infrastrutturali e coor¬ 
dinamento. I sindacati hanno chie¬ 
sto una conferenza di programma 
ma di questi tempi sembra proprio 
unsogno. 


di coinvolgere le Rsu significa sem- settóre che affiancherà quello di 
pUcemente che vogliamo far ricor- soddisfazione del cliente rappre¬ 
so ad un metodo democratico ido- senta un risultato positivo. «Nella 
neo a risolvere le divergenze. Un piattaforma ha concluso il sindaca- 
metodoche supera la vecchia logi- lista chiedevamo infatti un "indice 
ca, e la possibilità, di giungere ad di qualità articolato”. Bene: quello 
accordi separati. È una strada che individuato ha queste caratterìsti- 
non va drammatizzata. che». , : 


166 . 10 . 50.50 

PER CONOSCERE 
TUTTI GLI ORARI, 
LE COINCIDENZE 
E LE TARIFFE 
DELLE 


BASTA UN COLPO DI TELEFONO. 


24 ore su 24 

TUTTI I GIORNI 


GIARY GROUP S.p.a. PARMA 
IL COSTO DEL SERVIZIO È DI £.2.540 * IVA AL MINUTO, 
DURATA MASSIMA DELLA CONVERSAZIONE 3 MINUTI 
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Secondo Tosservatorio economico parigino, il calo 
deirinflazione favorirà la discesa del tasso di sconto 

Denaro meno caro 
L’Ocse d crede 


Denaro meno bollente. È la prospettiva che l’Ocse intrawe- 
de per l’Italia. E nemmeno sul lungo penodo Secondo 
l'osservatorio parigino, infatti, appena 1 dati confermeran¬ 
no il calo dell’inflazione, potrebbe esserci un allentamento 
del costo del denaro. I mercati ci stanno già scommetten¬ 
do. Del resto, tra 1 maggiori paesi europei, l'Italia è l'unica a 
non aver ridotto il tasso di sconto E tra ì «big è quella col 
Tus più alto. Un calo del denaro favonrà i conu pubblici 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA lutisi d’interesse scen¬ 
deranno quando le previsioni sul¬ 
l’inflazione troveranno conferma 
net dati In questo modo la politica 
mondana potrà socconere l’opera 
del nuovo governo alleviando il 
fardello degli interessi che grava sul 
bilancio pubblico, renderà più age¬ 
vole raggiungere l’obiettivo di con¬ 
tenimento del deficit ’96 
I! quadro tracciato dal “Financial 
Market Trends" appena stornato 
dall’Ocse prende spunto dal mi¬ 


riade per sostentete I opportunità 
(li non abbassare la guardia sul ver¬ 
sante deiconti pubblici’ 

L’andamento dei tassi sostenà lo 
Sforzo del governo, «Una ulteriore 
discesa dell'inflazione - mota l'os¬ 
servatorio economico francese - è 
attesa nei prossimi mesi Se questa 
positiva tendenza do .esse materia¬ 
lizzarsi - avverte l’Ocse - ci sarà spa¬ 
zio per un allentainento della politi¬ 
ca monetaria, secondo quanto pre¬ 
visto dagli osservatóri di mercato» 

«L’Italia - nota ancora l'osserva¬ 
torio economico parigino - e funi- 
co tra i iftaggM Paesi europei a 
non aver ridotto i tassi ufficiali d’in¬ 
teresse nel ciclo economica attua¬ 
le, Il livello del tassbè'itplù alto 
d’europa, con masso di «tonto fer¬ 
mo al 9» dalla One di maggio del 
1995", Parole su qui dovrà meditare 
, il governatore della Banca d’Italia, 
Antonio Fazio. 

H problema del deficit 

La discesa dei tassi non pud peto 
rimanere 1 isolata Gli economisti 
.deirOcse sostengono che deve 
procedere di pan passo con il ne- 
qullibriq fiscale del Paese «La sfida 
più Importante del nuovo governo 
è data dalla situazione di bilancio, 
che richiede una continuativa azio¬ 


ne di nduzione del deficit L'esecu¬ 
tivo si è già impegnato a conseguire 
risparmi sul 19% per l'l,6% del Ri 
Questo obiettivo sarà reso più age¬ 
vole se i lassi d’interesse scende¬ 
ranno» 

I mercati hanno già anticipato la 
possibilità di innescare un circolo 
finanziario virtuoso «La lira si è ap¬ 
prezzata in maniera sostanziale ri¬ 
spetto al marco nei mesi compresi 
tra novembre ‘95 e febbraio '96, a 
Seguito di un paiziale nentro degli 
investimenti di portafoglio effettuati 
da residenti e, in minor misura, gra¬ 
zie" all'afflusso di capitali interna 
zionali nei Paesi ad alto rendimen¬ 
to (high-yelding)> 

»'l II rafforzamento della lira, con¬ 
tinua l’Ocse, si è prodótto anche 

■fc 

Tranl, macchinisti 
In sciopero 
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grazie a «fattori interni, come 
l'approvazione del bilancio per il 
1996 e il conseguimento degli 
obiettivi del 1995» 

Parallelamente al recupero del 
cambio il differenziale di lungo 
termine tra titoli di Stato italiani e 
tedeschi si è ndotto «Il rendimen¬ 
to dei Btp decennali - sottolinea 
1 Ocse - è passato dal 12,4% di fi¬ 
ne ottobre 95 al 10,2% della po¬ 
ma settimana di febbraio, produ¬ 
cendo una diminuzione dello 
spread rispetto al Bund tedesco 
da circa 530 centesimi del no¬ 
vembre ‘95 a 418 centesimi, rag¬ 
giunti l'8 febbraio» Nello stesso 
tempo, conclude l'Ocse, «le 
aspettative di future nduziont dei 
tassi nel corso dell’anno hanno 
determinato un'inclinazione ne¬ 
gativa della parte breve della cur¬ 
va dei tassi Una maggiore con¬ 
vergenza con le economie degli 
altn Paesi europei piu importanti 
sarà probabile se la situazione 
continuasse a migliorare' 

La Conferenza di Torino 

Intanto, si mettono a punto gli ul¬ 
timi dettagli in vista del 29 marzo, 
quando si apnraà a Tonno la Con¬ 
ferenza Intergovernativa, la Ctg 96' 
in eurocratese, che dovrà procede¬ 
re alla nfonna dei trattati comun to¬ 
ri e disegnare il volto dell’Ue del 
Duemila A tre settimane dall avvio 
della conferenza nmane aperta 
una sola grande incognita come fi¬ 
nirà 7 Su questo punto nessuno ov¬ 
viamente si azzarda a fare previsto 
ni La presidenza italiana dell'Ue 
che tino a luglio guiderà i lavon del¬ 
la conferenza (che dovrebbe dura¬ 
re circa un anno), ha fissato negli 
ultimi giorni l’agenda della pnma 
parte della Clg 96 II vertute dei capi 
di stato e di governo dell'Ue darà il 
via alla Conferenza «con la solenni¬ 
tà - ha detto Susanna Agnelli - che è 
necessaria all’avvio di un grande 
negoziato che dovrà determinare 
1 Europa del ventunesimo secolo» 
Subito dopo avranno inizio i lavon 
ven e propn fra i 15 ministri degli 
esten ed i loro rappresentanti per¬ 
sonali Dal vertice torinese a quello 
di Firenze del 21 giugno che chiu¬ 
derà il semestre italiano, sono pie 
Viste almeno 12 sessioni di lavoro 
del grappo dei ‘saggi’ (i rappresen¬ 
tanti personali) 





Il governatore della Buca d'Italia Antoaio Fazio 


Vittorio La Verde/Agf 


Allo studio due direttive a tutela degli azionisti minori. I governi nazionali reticenti 

Opa, d penserà Bruxelles? 


■ ROMA Da Bruxelles arrivano 
due tentativi di esporre al gioco del 
mercato i bunker dei gruppi di co¬ 
mando sulle imprese la estensione 
alle imprese medie del controllo 
europeo sulla concorrenza (ab¬ 
bassando a 150 miliardi I obbligo di 
denuncia) e una direttiva sulle of¬ 
ferte pubbliche di acquisto (OPA) 
proposta del commissario Mano 
Monti nel (enfatico di superare l’i¬ 
nerzia e la reticenza dei governi 
Il parlamento italiano è stato 
sciolto senzache sia stata emenda¬ 
ta una legge sulle offerte pubbliche 
d’acquisto ntenuta lacunosa ed in¬ 
giusta Nel caso dell'offerta di ac¬ 
quisto del Credito Italiano per il Ro¬ 
magnolo sia gli azioni locali” che 
un secondo offerente, la Canplo si 
ritennero danneggiati Nel caso 
della presa di controllo del grappo 
Ferruzzi da parte di Mediobanca 
c è stato un tentativo di evitare I of¬ 
ferta pubblica, quindi di danneg¬ 
giare gli azionisti renasti fuori 
Un mercato europeo delle offer¬ 
te di acquisto di società di capitali, 


prese in blocco, quasi non esiste 
Una impresa italiana che volesse 
acquistare una società quotata alla 
borsa di Francofobe avrebbe diffi¬ 
coltà quasi insormontabili a tarlo 
Ed m Italia i grappi a controllo fami 
Ilare - in testa la Fiat - non sono 
"scalabili” sia per i privilegi previsti 
negli statuti che per tnncee scavate 
contro le iniziative del mercato 
Secondo la Direttiva Ue ora pre¬ 
sentata ora, ciascun Stato potrà fa¬ 
re una legge propna tenendo conto 
delle norme generali della Diretti¬ 
va Le regole proposte per creare 
un mercato europeo dei "capitali di 
comando” sono determinanti 
lifomuziOM Chi fa una offerta 
deve dare dei tempi e informazio¬ 
ni “sufficienti agli azioni perché 
possano decidere in piena cono¬ 
scenza (almeno quattro settima¬ 
ne) 


tori. Per ostacolare una offerta 
pubblica di acquisto con azioni 
difensive gli ammmistraton devo¬ 
no chiedere autorizzazione all'as¬ 


semblea degli azionisti 

Privilegi di voto. L’attnbuzione 
di dmtti di voto sproporzionati agli 
azionisti esistenti per respingere 
l'offerta vietata 

Controlli. Lo svolgimento del 
l’OPA è controllato di regola da 
una autontà indipendente (in Ita¬ 
lia, la CONSOB) ma può essere 
affidato anche anche a organismi 
di dintto privato 

Danni ril'impresa. Lo svolgi¬ 
mento dell'QPA non deve pòrtane 
danni all impresa che si vuole ac¬ 
quistare > ■ j 

Quest’ultimo punto è il più 
oscuro Nel recente acquisto del 
Groppo Forte avvenuto contro la 
volontà dei suoi amministratori 
sono state messe in atto strategie 
che secondo gli analisti, danneg¬ 
giano 1 impresa rivendila di “pez¬ 
zi , debiti contratti per pagare gli 
azionisti uscenti L’obbiettivo di far 
ottenere il prezzo migliore a tutti 
gli azionisti - che è uno degli scopi 
pnman della Direttiva europea - è 
stato raggiunto ma quello di evita¬ 
re danni (se non propno dare 
vantaggi) all impresa acquisita è 


stato compromesso Oltre agli 
azionisti nell’impresa vi sono altn 
poitaton d’interessi’ crediton, 
fomiton, lavoratore appaltatori La 
Direttiva proposta da Bmxelles 
prevede semplicemente che l'OPA 
preveda " le intenzioni dell'offe¬ 
rente quanto alle attività future e 
alle imprese della società che si 
vuole acquistare, al suo personale 
e alla sua direzione” Le singole 
leggi nazionali potrebbero dire 
qualcosa di più Ad'esempio in¬ 
trodurre il diritto di prelazione per 
manager e dipendenti! 

Le regole sull'OPA valgono solo 
per società quotate e nguaidano 
una minoranza degli azionisti La 
maggioranza deve ancora tare i 
conti con la quotidiana "disatten¬ 
zione’ di grappi di controllo mi- 
nontan e manager ' famigli' a 
causa delle disposizioni del Codi¬ 
ce Civile Una Direttiva sulle socie¬ 
tà che dette nonne europee sui di¬ 
ritti dell azionista sarebbe la più 
bella innovazione che il commis¬ 
sario Mano Monti potrebbe dare 
al mercato e in particolare all’Ita¬ 
lia 


GIN LENITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO 
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ITAVI INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL 

Tutte cabine esterne con aria condizionata telefono 


PUBBLICO ITALIANO 

e filodiffusione 


TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative Turriti: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunlàl e Sidl Bou Sald La Vallatta/Malu: 
Visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il maglio d Malta” 

m i* »a ® 


TU NIS IA i MA L TA 

Le escursioni facoltative Tunial: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio di Malta” 

Pai 14) al S® a§j®s(l® 


M A R OCCA SPAGNA 
AH P A LU SIA 

Le escursioni facoltative Caaablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Mar akeseh 
Cadice: visita di Siviglia Malaga: 
Qranada, Costa del Sol, Torremollnos 
Alleante: discesa libera a terra 


GRECIA TURCHIA 
IS O LE GRECHE 

Le escursioni facoltative Plreo: visita di 
Atene Volos: visita dei monasteri, delle 
Meteore, Monte Pelion Inatanbul (un 
pernottamento sulla nave) Instanbul by 
night, visita della città, gita in battello sul 
Bosforo Smirne: visita alle grande area 
archeologica di Efeso Rodi: la Valle delle 
Farfalle, Llndos Creta: visita al museo di 
Eraklion e all’area archeologica di 
Cnosso 


l’UNITA’ VACANZE 

MILANO-Via F Casati 32 
Tei (02)6704810-844 
Fax (02) 6704622 - Telex 335267 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 


Ditte le quattro crociere partono 
e arrivano ai porto dì Genova. 
Sono previsti collegamenti in au¬ 
topullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se città italiane. 


cattito cabine _ 

CABINE A « LETTI - CON LAVABO . «ENZA SERI 

SP Co n oblo a 4 lettL(2 bassi + 2 alti) ubicate a f 

P Con oblo a 4 ietti (2 bassi + 2 alti) _ 

O Con oblò a 4 letti 12 basai » 2 alti) _ 

N Con oblò a 4 tetti (2 bassi + 2 alti) _ 

M Con finestra a-4 leta (2 bassi -*• 2 alti) _ 

CABINE A 2 LETTI - CON LAVABO. SENZA «BRI 
SL Con oblò a 2 letti (1 basso +• I aito) ubicate a 

L Con oblò a 2 letti. (1 basso + i alto) _ 

K Con oblò a 2 letti ( 1 basso +■ I alto) _ 

J Con oblò a 2 letti (1 basso 1 alto) _ 

H Con oblò a 2 letti (I basso *1 alto) 

G Con finestra singola _ _ _ 

CABINE A 2 LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Baf 

F Con oblo a 2 l ett i ( i basso + 1 alto) _ 

E C on finestra a 2 letti basai _ 

D Con finestra a 2 letti bassi _ 

C Con finestra a 2 letti bassi e salottlno _ 

B Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 
Spese Iscrtstone (t—— Imbarco/sbarco —da» 

Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco di assistere ad un intratte¬ 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposizio¬ 
ne dalle piscine alla sala lettura alla sauna ecc 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor¬ 
do sono incluse nelle quote di partecipazione La 
quota comprende la pensione completa con le be¬ 
vande ai pasti 

Vitto a bordo (a table d'hóte) 

Prima colazione Succhi di frutta - Salumi - 
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro - 
Miele - Brioches - Té - Caffè - Cioccolata - Latte 
Seconda colazione: Antipasti - Consomé 
Farinacei Carne o Pollo * insalata - Frutta fresca o 
cotta - Vino in caraffa 

Ore 16,30 (In navigazione): Té - Biscotti - 
Pasticceria 

Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - 


1 PRIVATI (Docce e WC nel 

pa _ Terzo 

_ Terzo _ 

_ Secondo 

_ Principale 

_ Passeggiata 

I PRIVATI (Docce e WC net 

ppa _ Terzo _ 

_ Terzo _ 

_ Secondo 

Principale 


_ 1 

Dal 37/07 
aUOl/qe 

corridoi) _ 

_ 410 

_ 490 

_ 520 

_ 550 

580 


io Doccia e WC) 


Terzo _ 

Passeggiata 

Lance _ 

Lance 

Bridge _ 


Carne o pollo o pesce - Verdura o Insalata 
Formaggi - Gelato o dolce - Fratta tresca o cotta - 
Vino In caraffa 

Ora 23,30 (In navigazione): Spuntino di mezza¬ 
notte Manu diatetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shlpping Co è un transatlantico ben noto ai crocie¬ 
risti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua¬ 
lità in numerose occasioni Tutte le cabine sono 
esterne con oblò o finestra, lavabo, telefono filodif¬ 
fusione ed aria condizionala La GIVER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza¬ 
zione a bordo s con staff turistico ed artistico Italia¬ 
no Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costru¬ 
zione I960, ristrutturala nel 1970 e rinnovata nel 
1988 • Lunghezza mt 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggen 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • 
Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper¬ 
ta) • Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 


ne doppie a letti sovrapposti come singole pagan¬ 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni nduzione 50% 
(In cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utiliz¬ 
zare terzo letto nel salottmo della cat C pagando II 
50% della quota 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat F a C sono dotata di divano utiliz¬ 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt 
1 50 ed Interiori a 12 anni con riduzione data quota 
del 50% 

Speciali (poti - Per gli sposi In viaggio di nozze à 
previsto uno sconto del 5% sulla quota basa di 
partecipazione Una Copia dal certificato di matri¬ 
monio dovrà essere inviata alla sodata organizza¬ 
trice L offerta è valida per i viaggi di nozze ohe 
verranno effettuati entro 30 gg dalla data di matri¬ 
monio 
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■ ■ 21 aprile si va a votare. Si tratta di una 
data più che mai importante, in cui si deciderà 
il nostro futuro. In questi giorni che ci separa¬ 
no dalla data delle elezioni vogliamo, con il 
vostro sostegno, far giungere la nostra voce a 
tutti cobra che sono impegnati con l’Ulivo 
nella battaglia per un’Italia della tolleranza, 
della solidarietà e del lavoro. In che modo? 


Basta che sottoscriviate 50.000 lire Iter un 
abbonamento all’Unità dèlia durata di qua¬ 
ranta giorni nel /triodo da marzo ad aprile 
(elezioni comprese). L’abbonamento garan¬ 
tirà l’invio del giornale in tutti i giorni della 
settimana, sono escluse le iniziative editoria¬ 
li. Sarà compito nostro fare in modo che ogni 
abbonamento raggiunga un obiettivo preci¬ 
so: il giornale deve arrivare in centinaia di 
case, locali pubblici, centri associativi, sedi 
di organizzazioni che attualmente non lo 
ricevono. 1 lettori che vogliono contribuire al 
successo di questa campagna possono utiliz¬ 
zare il c/c postale n°45838000 intestato a 
l’Arca società editrice de l’Unità, via Due 
Macelli 23 Roma e indicare il luogo a cui si 
vuole destinare l’abbonamento. 


l’Unità 

PER 10.000 ABBONAMENTI ELETTORALI 











C OSÌ COME TEMEVO la corsa 
allo scudetto si è praticamente 
conclusa con largo anticipo 
Vincerà il Milan al quale ba 
stano ormai pochi punti per 
av fregiarsi del Cresimo titolo nel 
frattempo i rossoneri cercheranno di vin¬ 
cere anche la Coppa Uefa Per la Fiorenti 
na che oltre tutto è anche finalista di Cop¬ 
pa Italia questo è destinato comunque ad 
essere ricordato cóme uno splendido 
campionato almeno finora la squadra di 
Ranieri è andata al u là di ogni aspettati 
va lo stesso 1 avevo immaginata in grado 
di competere per I Uefa, I Viola sono stati 
ancora più bravi Trascinati da Batistuta 
hanno per un certo periodo spaventato 
persino II Milan da anni abituato ad esse 
re protagonista Ora I attenzione si sposta 
sulle coppe e non c è dubbio che la parti 
ta più ricca di fascino sarà quella tra il 
Reai Madrid e la Juventus Dieci anni fa 
quando giocavo con i bfanconen fui eli¬ 
minato al rigori dal campioni di Spagna 
Una delusione cocente che non ho di 

dalla capacità delle Juve di Interpretare il 
doppio match 

Detto questo però, anch io credo che II 
tema del giorno sla li calcio in Tv Dell a 
sta che )ia portato le partite a Cecchi Gori 
se n è parlato molto a conferma che que 
sto sport è un vero fatto nazionale, anche 
se sempre più spesso viene usato dagli 
Imprenditori per raggiungere potere e de 
nato Intendiamoci non ce 1 no con Cec- 
clu Gori ha approfittato così come era 
successo in passato a Berlusconi dell as 
senza di regole Mi sembra bizzarro per 
un paese civile che un privato possa com 
prare I diritti radiofonici senza possedere 
neppure una radiol Credo che la sconfitta 
della Rai sia molto grave, proprio perché 
Il calcio appartiene a tutti, è ormai nella 
nostra storia e nella nostra cultura il pas 
saggio dei diritti a Ceccni Gori nschia di 
penalizzare il pubblico che oltre a non 
avere la garanzia della copertura totale 
del temtono non potrà disporre dei mez 
zi migliori che tutti sanno appartenere a 
viale Mazzini Quale sarà la qualità del 
servizio di Cocchi Gori? Me lo chiedo in 
sleme a milioni di persone E mi chiedo 
anche di questo passo come fin'rà il cal 
ciò se alla prossima asta ci sarà qualcun 
altro che vorrà accaparrarsi tutti i diritti? li 
calcio è di tutti non è un fatto privato Ec 
co perchè Credo che a questo punto la si 
gnora Moratti debba cercare di ricompra 
re qualcosa di quello che ha perduto an 
che perché mi riesce impossibile immagi 
Ilare una Rai, con tutti gli uomini e gli ap 

E arati di cui dispone, senza il calcio Non 
isogna soltanto rassegnarsi alte leggi del 
mercato Per il calcio la signora Moratti 
deve mettersi in testa che è necessario fa 
re qualcosa di più 
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Runggaldler durante la dui prova irai super-gigante di Haknba In G iappone 


MÌiimiKitamur/Anéa 


A tre minuti dalla fine l’arbitro Cardona sospende la partita per invasione di campo 

Foggia, finisce a botte 


DIECI I FERITI. Invasione di campo, a 
Foggia, quando mancavano tre minuti alla fine 
della partita Allo Zacchena è successo di tutto, 
compreso l’aggressione ad un guardalinee Così 
all arbitro Cardona non è nmasto che 
sospendere la partita Gli incidenti si sono 
protratti anche all esterno dello stadio Bilancio 
10 tenti, fra cut un agente Salta il 13 in schedina 

ADDIO SOONI VIOLA. Prova di carattere 
dei viola che rimontano due gol alla Samp, ma il 
pareggio alla fine si nvela (quasi) inutile il Milan 
ora è piu 7 L’Inter batte la Lazio all’Olimpico 

UN MILIARDO All 2 . Alcuni nsultati 
soprattutto in B, regalano agli undici 12 un 
miliardo e 79 milioni un nuovo record 



L’inserto libri 

Veca spiega 
la «filosofia 
pubblica» 


L’editoria s’gaqcorta della nnascita di 
intontisse’jfer la «filosofia pubblica» 
Sàtvatore A^ecà.iMn un’intervista, Io 
spiega tosi "è Fattualità di un dibattito 
che nguarda «le democrazie nelle so¬ 
cietà ncche, che nguarda t fenomeni 
di esclusione e autoesclustone, la 
“secessione , il “divorzio politico” e 
quindi ci chiede come sta possibile n- 
senvere t “contratti sociali"» 


Boom del serial tv 

\ 

E ora «X-files» 
diventa 
un vero cult 


Milioni di fans, «siti» in Internet, radu¬ 
ni, libri è la febbre per X-files, il senal 
tv che parla di mistero attraverso le 
indagini di due agenti Fbt Da ieri so¬ 
no tornate le vecchie puntate A set¬ 
tembre il nuovo ciclo 


Un tifoso che ha Invelo il campo di Foggia viene bloccato tette forze deU’ordlne 


Q. OALLOZZI F. Ut POLLA 


ARRIGO 

PETACCO 

IL COMUNISTA 
IN CAMICIA NERA 

Nicola Bombacci 
tra Lenin e Mussolini 

“In Italia c’era un solo socialista 
capace di fare la rivoluzione: 
Benito Mussolini. Ebbene, 
voi lo avoto perduto e non siete 
stati capaci di ricuperarlo.” 

Lenin a Bombacci (1922) 

MONDADORI 


Muore a ottantuno anni la più famosa e discussa scrittrice francese 

Duras, l’immagine e la parola 


U NO SCRITTORE che si ama non do 
vrebbe morire mai Si dovrebbe po¬ 
ter sempre visitando la citta in cui vi¬ 
ve avere la possibilità di incontrarlo 
Oppure sfogliare un giornale e leggere il suo 
parere sui fatti di attualità trovare un intervi¬ 
sta a cui risponde in modo intelligente sor¬ 
prendente provocatorio Marguerite Duras 
era cosi intelligente sorprendente e provo 
catoria Restano i suoi libri naturalmente 
tanti pieni di storie d amore di amanti di 
dolore Non a caso due suoi bellissimi rac¬ 
conti s intitolano proprio cosi L amante e II 
dolore II primo è quello che ha avuto più 
successo il secondo quello di cui lei stessa 
scrisse è fra le cose più importanti della 
mia vita 

SEGUE A PAGINA » 



jàcauiuNi Rissar 

N ELL ISTANTE della morte il nome di 
Marguerite Duras nsuona improwi 
samente come quelli delle sue eroi 
ne Suzanna Andler Lo] V Stein 
Anne Mane Stretter Diventerà un nome 
mito che il lettore ripete senza riuscire a 
decifrarne la nostalgia senza poter cattura 
re quel mistero che conbene Come se per 
un ultima ironia questa celeberrima scnttn 
ce costringesse quelli che le sopravvivono a 
non piangerla come scrittrice - come un 
elemento di quel mondo di notabili con cui 
sapeva di non aver nulla da spartire - ma 
invece a pensarla come creatura del mon 
do dei libri imprendibile e immortale L a 
lea in effetti quasi imprendibile dei suoi li 
bn dei suoi film la protegge e la tiene a di 
stanza 

SEGUE A PAGINA* 


Piergiorgio Bellocchio 

OGGETTI 

SMARRITI 

Alla ricerca dei libri perduti 

Un grande critico ritrova 
i titoli dimenticati 
degli scrittori più grandi: 
da Goethe a Brecht, 
da Orwell a Greene 

Pagine 184, Lire 24 000 

* Baldini&Castoldi m 
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ANNIVERSARIO. La cerimonia a cento anni dalla vittoria di Menelik sulle nostre truppe | «*■ convegno 


■ ADUA. Fortunato chi è riuscito a 
salire su uno dei charter che l’E- 
thiopian Air Linesha ha organizza- : 
to (a più di un terzo del prezzo!- 
normale) per trasportare nel Tigrai 
autorità, Osservatori, curiosi, ap¬ 
passionati, ospiti d'onore dell’Afri- 
can Day. Ma è stata solo metà del¬ 
l'impresa, ci vuole anche un letto e 
trovarne uno è quasi impossibile, 
visto che i pochi alberghi di Axum 
e di Adua sono stati praticamente 
requisiti per i vip. che pure sonò •• 
una discreta folla: ambasciatori, 
generali, ministri. Ospiti eminenti, 
nemici di una volta. Per l'Italia ci 
sono l’ambasciatore Maurizio Me- 
lani, il generale di brigata Antonio 
Catena e Ciati Giacomo Migone, 1 
presidente della commissióne 
Esteri del Senato. «Ci sono voluti 
100 anni per fare questo viaggio - 
dice Migone - eppure Roma dista 
solo sei ore di volo. Del resto anche 
questo è stato un viaggio contesta¬ 
to, fatto di difficoltà e conflitti. Ma 
siamo qui, alla (ine. Come italiano 
sono orgoglioso della capacità del 
mio paese di fare i conti con quello 
che certamente non è il lato mi¬ 
gliore del suo passato». 

In volo verso il Tigrai si materia¬ 
lizzano i luoghi dell'immaginario e 
della memoria. La mappa della 
sfortunata campagna di Adua si j£| 
mescola con quella delia maicia di 
Badoglio quarantanni dopo. Ecco 
il lago Ashanghi, dove nel 1936 
cadde la pioggia chimica e i pasto¬ 
ri dei villaggi videro aprirsi le pia¬ 
ghe, cadere le carni e morire avve¬ 
lenate le bestie che si abbeverava¬ 
no. Più in là la piramide naturale », 
dell'Amba Atagi. dove alla fine del , 
l'avventura fascista si fece onore il 
Duca D'Aosta, ultimo viceré d'Etio-, 
pia. Vicino c'è il passo Toselli, dal 
nome dello sventurato maggiore 
sconfitto dal ras Màcnneri, Storia e 
geografia si confondono in un pae¬ 
saggio aspro e impervio, dì terra ar- , , ^ 

sa e rocce, a Macaiié, siamo scesi Centanni dopo la battaglia di Adua, centanni 

a fare rifornimento: mentre il vento r L. 

sferzava la pista trasportando la dopo la vittoria di Menelik sulle nostre truppe, 

polvere, ù apparsa l'Amba Ara- r 

dam. una fortezza naturale alio- ) Etiopia e1 Italia si riconciliano nell Afncan Day. 

rizzonte. r 

da^t^er37 a “ p uni Una di festa condusasi con.un gaggio 

caduti. A tutti i caduti, etiopici ed italiani 


delle capitali del mondò bieco- 
stiano. All’alba di questo millennio® 
i suoi 300 obelischi la facevano so¬ 
migliare ad una foresta-di pietra, r 
Alla vigilia dell'Afncan Day era già 
festa. E questa volta non si tratta di 
un pellegrinaggio, guidato dagli 
abuna con i loro paraménti rica¬ 


li Nogus Monelli dopo la vittoria del 1896 


ma per 



DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNA MANIA OUADMNI 


un '*Delleàrinaa'flio” snidato "daàii barbara e decadente. E che si Menghistu Haile Mariam nel 1974 

abuna con i loro paramenti fica- scandalizzarono ( ieiché aveva Ma l'ha sostituita con un regime to¬ 

rnati d’oro, perché il centenario ' messo in piedi una crociata, di- taltono 

della vittoria é una festa civile e lai- menticaiido che «Dio è con noi» Padre Raincn, traduttore del !e- 

ca Girma Fiseha spiega che la rap- era s,a, ° celebre motto prossia- sto di un anonimo cronista di corte 

presentazione della battaglia di no. Lo shock della disfatta di un ai tempi di Menelik, spiega che 

Adua è uno dei primi motivi séco- esercito coloniale, li costrinse ad non a caso gli abissini videro San 

lari della pittura etiopica. Alcuni- . un ripensamento: gli abissini ave- Giorgio companre sul campo di 
del primi dipinti della battaglia, fat- vano vinto perché erano cristiani e battaglia. San Giorgio era nero o 
ti nel 1905, oggi fanno parte di im- * incontestabilmente superiori ri- bianco? L'anonimo cronista non lo 

portanti collezioni. Il quadro più fà- spetto alle altre genti dell'Africa. dice, ma Padre Raineri é certo che 


Ancora irrisolta 
la trattativa 
par l'obolIseo di Axum 

Mail a trattato* AtMiuaiif rii 
ripensamenti s rii piusHN. àlls 
lina l'Italia ce l’Ira fatta. Ed è 
«amata ad Jkdua. Almano con una 
preserua ufficiale del Parlamento. 
■La mata è «tata rag giunta - igea II 
prealdents dalla commtastone 
Catari dal Sanato, Olan Olacomo 
MI(ona - aono qui par un atto di 
itcondllailana cha, aanza pardata 
H rispetto per quelU cria quaggiù 
aono alati mandati a morirà, 
obbedendo agHonM, porti alla 
norma taarione dette wlazjonf trai 
duo panai. E, Analmente, aottragga 


portanti collezióni. Il quadro più fa¬ 
moso è certamente anello di Aieqa 
Elias. Invariabilmente di profilo, gli 
italiani sono condannati ad unicq 
occhio dalla loro condizione di ne¬ 
mici. L’esercito di Menelik invece è 
sempre di fronte, in ragione del co¬ 
dice cavalleresco che comanda di 
guardare in faccia l'avversario, 
L'Imperatóre è in compagnia di 


Ma tornando all’anniversario di 
Adua come prima festa civile, c’è 
anche chi ha molto da eccepire 
naturalmente. Padre Raineri, pro¬ 
fessore al Pontifrcio Istituto Oneri- 
tale, dove insegna il geez, che è an- 
: cora |a lingua liturgica della Chiesa 
copta, spiega che una distinzione 
tra dimensione civile e religiosa, in 


bianco? L'anonimo cronista non lo 
dice, ma Padre Raineri è certo che 
avesse un cavallo bianco Come in 
tutta l'iconografia cristiana. L'anni¬ 
versario della vittoria è sempre sta¬ 
to solennizzato religiosamente. Al¬ 
la prima messa celebrata ad Adua 
per ricordarla, all'ambasciatore 
francese che si congratulava, si di¬ 
ce che Menelik avrebbe detto: 
•Non c’è da felicitarsi, erano tutti 
morti cristiani». Se è vero, sarebbe 


par rPstRuMa agl storici. L* 
polemiche sono ormai fuori tempo. 
Oggi Italia • Etiopia concordano su 
comuni principi di coflaboraiionee 
di sicurezza kitamadonala; c I 
nostri addati po sa ono t rov are ! 
kts l ama In mi salone c oma ca s c hi 
blu dstl'Onu.. Rosta Irrisolta, 
tuttavia, la questione dalla 


Taitù e di un gruppo di vescovi e Etiopia, finora è stata puro artificio, morti cristiani». Se è vero, sarebbe 

preti, incluso l'Abuna Matteos che, Il negus Negesti era capo dello Sta- contento di sapere che cent’anni 

i.. ir, r, iLLL, Chips» Cnmp l'pnlirn dono sii Antichi nemici hanno 


proclamando la guerra santa, dótte 
una mano non indifferente al so, 
vrano. Harold Marcus, che è forse il- 
maggior biografo di Menelik, ricor¬ 
da che gli europei indulgevano nel 
rappresentare la corte del negus 


to e delia Chiesa. Come l'antico 
Israele, di cui si proclama erede, 
l'Etiopia cristiana è rimasta una 
teocrazia fino all'alba del regime 
dei colonelli. A spezzare questa 
. continuità, infatti, è stato l’odiato 


dopo gii antichi nemici hanno 
convenuto di depoire cotone di 
fiori per i caduti di tutte e due le 
parti. La rustica cerimonia solenni- 
zata dalla Tv e dalla presenza del 
presidente del Parlamento etiopi- 


chi è smetti da duo trattati di 
paco. Ma che non Ornai diventata 
operativa. Noti c’ù stata mestala 

* — - — * i — -A — a- * — * - -a—Q 

ntposn mie nciMKi ow 
Port a mento «tlopl co dillssats una 
data par procadara alla 
' rastftiulone. A quatto proposito 
MIgone ha dotto: Un quatto 
mommto ls sttuaitona potttica è 
tal* eh# è motto dHfldle par II 
governo prendere Impigrii di 
calettai» o per a tivo, ma aono catto 
cha l'Italia onorari I tuoi hnpagnL. 


co, è stata festeggiata da un grup¬ 
po di bambini di strada. 

Quanto all’Ahican Day è comin¬ 
ciato in chiesa come sempre. Alle 
quattro del mattino ad Adua, il pa¬ 
triarca Paulos, capo della Chiesa 
etiopica, ha celebrato tra gli incen¬ 
si una messa lunghissima Alle sei, 
sotto l'Abba Garima. nel silenzio 
della campagna, sono partiti i pri¬ 
mi colpi di cannone. La festa ha 
avuto inizio cosi. 

Lungo la strada che separa 
Axum da Adua la gente era in mar¬ 
cia sin dal giorno prima. I veterani 
(non quelli di Adua naturalmen¬ 
te) camminavano eretti con le loro 
bartx: bianche portando cappelli 
flosci un po' a punta, che sembra¬ 
no di marzapane. Oppure turbanti. 
Portano in spalla vecchi moschetti 
col cane ricurvo che luccica sotto il 
sole. Sembra d'argento. Più volte, 
nell'attesa della vigilia, si è sparsa 
la voce che Mandela, il vecchio 
leone, invitato da tempo a parteci¬ 
pare, fosse già qui. Ma Mandela 
non è venuto, e neppure Julius 


1945-1950 
Epurazione 
e giustizia 


PALLA NOSTRm REDAZIONE 


UnHlwtmiione (Mia -Domanlca dui Conto» Milla guaita d'Etiopiadèi '36 : 


Niherere. Ma quando l’elicottero 
militare che trasportava il presi¬ 
dente della Repubblica Nigasso Gi- 
dada e il primo ministro Melles è 
sceso giù, la folla ormai esausta, 
che cantava e suonava da ore bat¬ 
tendo sui negar)/, si è messa a cor¬ 
rere dentro una nuvola di polvere 
Melles è a casa sua, nel Tigrai. Ma 
Gidada è un ormo e il suo |x>polo 
ha un confo in sospeso con l'Abis- 
sinia e con Menelik, conquistatore 
del Sud del paese. Non a caso, Gi¬ 
dada ha parlato di diverse nazioni 
e nazionalità dell’Etiopia. Della lo¬ 
ro unione nella lotta contro la ditta¬ 
tura e la dominazione coloniale; 
dello sforzo comune di garantire a 
lutti diritti e pratiche democratiche. 
L’Etiopia riparte da Adua. Si direb¬ 
be per aprire un capitolo nuovo. 
Normalizzando le relazioni con l'I¬ 
talia, che non ha più la faccia del 
paese di Crispi e di Mussolini, e ac¬ 
cettando di mettere in gioco la me¬ 
moria di se stessa. L’altra faccia,, 
quella decisamente meno simpati¬ 
ca, di Menelik. 


L'INTERVISTA. Emanuele Luzzati ha reinventato il popolarissimo burattino 

«Il mio Pinocchio chiuso in una stanza» 


m ROMA «Lei vuole sapere di que¬ 
sto mìo Pinocchio illustrato per le 
edizioni Nuages di Cristina Tavèr¬ 
na? Sa che cosa mi viene in mente, 
per associazione? Il Peer Gynt dllb-- 
sen che da scenografo feci nel 72 
insieme con il regista Aldo Trionfo. 
Vedo ha l protagonisti delle due 
storie curiose analogìe. L'uno e 
l’altro sono costretti à vivere tra un 
"dover essere” e un "essere”, tra un 
"sii te stesso” e un "ti basti essere 
comeseL. Entrambi hanno awMh. 
to nelle difficoltà una giovane don^ . 
na, Peer baSolvejg, tra le cui brac- : 
eia troverà alla fine la salvezza, e 
Pinocchio ha la Fatina che gli per¬ 
dona tutto. Il popolo dei troll pres¬ 
so il quale Peer Gynt vive ricorda la 
lolla dei personaggi stanchi che 
circonda Pinocchio, il Grillo Par¬ 
lante, il Gatto e la Volpe, i) Serpen¬ 
te, le marionétte». Emanuele aiz¬ 
zati pare pensare a voce alta, dà 
voce à riflessióni che prèndono 
corpo via via che si guardano insie¬ 
me lé tavole dense di colori,vivaci 
di questo suo Pinocchio in uscita 
presso le edizioni Nuages di Mila¬ 
no.., • 


CARMINI OR LOCA 


LO Illustra libri da aversi anni. 
Còmti mai soltanto adesso ha 
dodi* di dar vita a un suo Plnoc- 
■> itolo? 

A patte il fatto che nessun editore 
mt l’fià chiesto prima, avrei avuto 
comunque ritegno a illustrare «Pi¬ 
nocchio», perché troppo legato al¬ 
le immagini più celebri (Mazzan- 
ti, Chiostri, Mussino...) e non cre¬ 
devo di potermene staccare. Poi è 
venuto il teatro, lo spettacolo alle¬ 
stito per il Teatro della Tosse di 
Genova con Tonino Conte, e forse 
proprio sul palcoscenico*ho dovu¬ 
to per forza liberarmi dalle imma¬ 
gini classiche. 

Ciascuno di noi ha un proprio Pi¬ 
nocchio, nel senso clw conserva 
Mila memoria, con profonde 
sqggestlonl, te Immagini dei PI* 
nocchio che ha letto da bambi¬ 
no. Qual è stato II Pinocchio del¬ 
la sua infanzia? 

Le immagini che da bambino mi 
hanno affascinato sono state quel¬ 
le di Luigi e Maria Augusta Cava¬ 
lieri, coloratissime, piene di parti¬ 


colari, molto decorative: poco 
Collodi forse, ma molta favola 
(quell’edizione usci nel 1924 per 
la Salani, ndr). 

Il libro, pubblicato dalle edizioni 
Nuages di Milano, deriva dalle 
scenografie dello spettacolo de! 
Teatro della Tosse di Canova. In 
che misura I disegni che Illustra¬ 
no la «torta del burattino di Col¬ 
lodi risentono della matrice tea¬ 
trale? 

Come ho accennato prima, il mio 
Pinocchio, disegnato per Nuages, 
deriva completamente dallo spet¬ 
tacolo teatrale: ho ripreso gli stessi 
personaggi emblematici (che cori 
Tonino Conte abbiamo chiamato 
«Pinocch ioni») che via via raccon¬ 
tano la storia quando mancano i 
dialoghi e che si travestono da 
«grillo parlante», carabinieri, civet¬ 
te, ecc. Alla base di ogni illustra¬ 
zione c’è sempre il tavolato del 
palcoscenico e non c’è mai un ve¬ 
ro paesaggio, ma una porta aper¬ 
ta, un finestrino chiuso, e spesso si 
intravede il mare come se fosse al 


di là della scena. Anche nel ventre 
del pescecane il mare si intravede. 

Pinocchio è stato mutuato da 
centinaia di artisti, a partito da 
Musanti o fino a Roberto Inno¬ 
centi. Se ne sono date Interpre¬ 
tazioni motto diverse, da quella 
puramente burattinesca di Chio¬ 
stri o Tofano, per esemplo, a 
quella scanzonato e goNanRca 
di Jacovttti, e a quella fortemen¬ 
te simbolica di Topor. Il suo Pi¬ 
nocchio come si colloca In que¬ 
sto storia Illustrata? Qual è la 
sua c a r a t te ri s tica specifica? 
Come le dicevo, somiglia al Peer 
Gynt che ho realizzato con Trion¬ 
fo a teatro. Alla stessa maniera di 
quel Peer Gynt che non è mai usci¬ 
to in realtà dalla sua stanza da let¬ 
to, anche il mio Pinocchio forse 
non è mai uscito da quel palco- 
scenico di legno che sembra un li¬ 
bro aperto o una soffitta con boto¬ 
le e abbaini. Forse è lo stesso Pi¬ 
nocchio che senza mai uscire di 
casa ha immaginato le sue avven¬ 
ture, ha sfogato il jsuo bisogno di 
fantasia, ha immaginato una 
mamma o una compagna femmi- 


Un’llluttrazlone 
di Uzzati 
per II «Pinocchio» 



nile in cui rifugiarsi, Un burattinaio 
padre-padrone che però rappre¬ 
sentava anche il teatro coi suoi 
personaggi; e poi tutte le paure: il 
Gatto e la Volpe, i becchini, il giu¬ 
dice, il pescecane; ma la soffitta si 
trasforma anche nel paese ideale 
dove si giuoca per tutta la vita e 
ogni oggetto può essere un pu¬ 
pazzo, una giostra; e la stessa 


stanza improvvisamente diventa il 
ventre del pescecane, ma non co¬ 
sì terribile perché in fondo c’è 
sempre un papà a tavola con la 
sua candelina accesa. E poi quan¬ 
do tutto sembra finito e si pensa di 
diventare grandi, proprio come 
Peer Gynt, ci si rifugia di nuovo 
sotto le coperte; e tutto ricomincia 
da capo. 


■ TORINO. L’epurazione del dopo¬ 
guerra nell’Europa liberata dal gio¬ 
go nazifascista non fu un processo 
lineare e omogeneo, ma neppure 
un generale fallimento. Certo, fu un 
fenomeno di prolungata intermit¬ 
tenza e discontinqità caratterizzato 
dall’iriipronta (non secondaria e 
marginale) delle avvisaglie della 
guerra fredda (in Italia) e dalle dif¬ 
ferenti valutazioni di opportunità 
politica e sociale che finirono per 
imporsi tra gli Alleali (in Germa¬ 
nia) . E a distanza di quasi mezzo 
secolo, rivisitata in chiave storico- 
giuridico-politica, l’epurazione si ri¬ 
vela, sorprendentemente, di scot¬ 
tante attualità. Una pietra angolare 
viva e scomoda per le affinità che 
emergono tra «ieri e oggi», non ulti¬ 
mi gli interrogativi sollevati nel rin¬ 
novamento delle classi dirigenti del 
nostro Paese a quattro anno dalla 
deflagazione di Tangentopoli e a 
quasi sette anni dalla caduta del 
Muro di Berlino. Ieri e oggi, dunque. 

giùdice, lo stanco, la società, la poli¬ 
tica. 1 processi dal!945 al 1950» or¬ 
ganizzato dall’Istituto storico della 
Resistenza ed ospitato venerdì e sa¬ 
bato scòrsi presso il Goethe Instìtut 
diTorino. 

Quando si affronta il tema dell’e¬ 
purazione è però d’obbligo una pre¬ 
messa che vale come distinguo: fu 
diversa e diversamente circoscrìtta 
da quei paesi che avevano offerto 
un duraturo consenso di massa a si¬ 
stemi totalitari (Italia e Germania') a 
quelli in cui, invasi e sconfitti dal- 
I Asse, era stato insediato un gover¬ 
no collaborazionista o fantoccio. 11 
che ha introdotto nel dibattito alcu¬ 
ni elementi di comparazione. Nel- 
ruitima «area», ad esempio, rientra 
la Francia, Nei tre anni e mezzo di 
governo del maresciallo Pétain, la 
Resistenza francese, infatti, espresse 
gli ideali patriottici della «Francia Li¬ 
bera» incarnata dal generale De 
Gaulle e «legittimata» dagli Anglo- 
americani: In quel contesto di liber¬ 
tà «riconquistata», l’epurazione mirò 
diritto a! cuore * con risvolti forte¬ 
mente simbolici - di chi avrebbe do¬ 
vuto giudicare: la magistratura, un 
apparato decisamente compromes- , 
so con il passato regime, in cui si era 
registrato un solo caso di rifiuto a 
servire il governo di Vichy. E; se dà 
un lato l’intervento presentava il ri¬ 
schio di sconfessare l’intero corpo 
giudiziario, dall’altro rappresentava 
la cartina al tornasole, cone ha ri¬ 
cordato nel suo intervento lo storico 
Alain Bancaud «per rilegittimare il 
medesimo». Di qui, la cesura drasti¬ 
ca e non indolore con i vertici, dai 
direttori generali e procuratóri, 

In Germania, invece, il processo 
di denazificazione si avvitò pratica- 
mente su se stesso nello spazio tra 
l’inizio e la fine del processo di No¬ 
rimberga, fino ad esaurire qualun¬ 
que spinta al rinnovamento della 
burocrazia statale. A determinare l’i¬ 
nazione confluirono rapidamente 
ragioni esterne (conflitti tra gli occu¬ 
panti) e interne (l’esigenza della ri- 
costruzione di uno stato nevralgico 
per l'assetto futuro dell'Europa). 
Una vera e propria marcia indietro. 
In Italia neppure questo: Anzi. La 
Cassazióne progressivamente svuo¬ 
tò tutte sanzioni pronunciate dalle 
Corti di Assise contro il fascismo. Un 
rapporto causa-effetto di stampo 
reazionario-conservatore provocato 
non soltanto dalla mancata epura¬ 
zione della magistratura italiana, 
spiega il giurista Guido Neppi Mo- 
dona, «ma dai tradizionali rapporti 
dì dipendenza dal governo ereditati 
«in loto» dal ventennio fascista e so¬ 
pravvissuti per oltre un decennio 
dalla Liberazione». Con queste pre¬ 
messe il tentativo di processare n fa¬ 
scismo, il sanguinano regime di Sa¬ 
lò e le sue complicità con il nazi¬ 
smo, non poteva che fallire. Un falli¬ 
mento che di riflesso avrebbe ali¬ 
mentato (in tempi diversi) il ricorso 
all’epurazione sommaria. Tra il '45 
e il 47, infatti, il senso di giustizia 
sommaria vive di un «prima» e di un 
«dopo» il ripristino della legalità. 
Estremi che si toccano ne! radicaliz- 
zare reazioni istintive simili in un di¬ 
verso, clima politico per il paese nel 
passaggio dalla fase del disordine 
(le esplosioni di violenza di massa 
nell'Italia del centro-Nord, dai fatti 
di Schio al linciaggio di Imola) a 
quella della delusione (le uccisioni 
nel modenese fino all’estate del '46,i 
linciaggi in diverse città d’Italia) per 
la mancata esecuzione di prece¬ 
denti condanne a morte. Una rea¬ 
zione in cui sì mescola nel «prima» e 
nel «dopo», come ha ricordato lo 
storico Guido Crainz, «il senso pro¬ 
fondo di giustizia offesa» alla sensa¬ 
zione di «giustizia non fatta». 


Oggi l’Unità 
riconta 

Alberto Jacovlollo 

Quatto pomeriggio otto oro 15 
Eugenio Scottarle Wattor Veltroni, 
nonoesti del teatro de l'Unità, 
terranno uriorarione funebre In 
memoria dt Alberto Jacovlollo, Il 
giornalista scomparso sabato 
scorso a Roma, tnevece domani 
pomeriggio a Lavello In Lucania 
dova Jacovlollo ora nato, al 
svolgsranno I funerali al quali 
prenderà la parola Giorgio 
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■ Una fotografia li ntraeva scin¬ 
denti su un panchina di Troville, la 
spiaggia nonnanna dove andava a 
bagnarsi Flaubert Lei indossava 
una mantella rossa, parecchio ci¬ 
vettuola, che le impoiporava le 
guance avvizzite, lui teneva in ma¬ 
no degli occhialini foggia antica, 
adatti ai lineamenti di un giovanot¬ 
to bretone camme il faut Lei e la 
grande scrittrice Maiguente Duras 
che all'epoca della foto, nel '93, 
aveva 79 anni Lui è Yann Andreà, 
da oltre dieci anni il suo amico- 
amante, come lei stessa lo ha defi¬ 
nito È forse questa l'ultima imma¬ 
gine che ci è arrivata m Italia di 
questa donna, un vero mostro sa¬ 
cro della letteratura francese, una 
«papessa» anticonformista, ongina 
le, per alcuni insopportabile, ma 
Sempre intelligente e libera Amata 
o odiata, la Duras non ha consenti¬ 
to a nessuno di non schierarsi si 
sono formate folle di fans idola¬ 
tranti e legioni di agguenti nemici 
per questa donna minuta, con un 
volto segnato dall'alcol e dai lam¬ 
peggiare degli occhi Nata in Estre¬ 
mo Oriente, Marguerite Donna- 
dieu, questo il suo vero nome, a 
Giadih nei pressi di Saigon, il quat¬ 
tro aprile del 1914, restò sempre 
una francese di Indocina II suo ba¬ 
ricentro si trovava laggiù LI è sem¬ 
pre nmasta queiradolescente che 
viaggiava sola su un traghetto indi¬ 
geno Portava un cappello rosa, un 
vestito di seta grezza, sandali di la¬ 
mé Era magra, non bella 

Una ragazza «wNcwim 

È il suo autontratto, mirabilmen¬ 
te dipinto nel suo libro più celebre 
Vammi, premio Goncourt nel 
1984, best-seller intemazionale, 
tradotto in ben 22 lingue. La Duras, 
ormai settantenne, raccontava la 
storia di una ragazza sedicenne, 
molta povera che stud.a in una 
una pensione di stato a Saigon Ha 
due fratelli e una madre, ma la ma¬ 
dre è pazza Nel libro l'uomo, il pa¬ 
dre, il marito mancano E perciò 
manca il danaro Quell’adolescen¬ 
te sfortunata ù raccolta dall'uomo 
con la limousine nera L’amante 
delia bambina bianca e in miseria, 
sarà infatti un cinese ricco. Cinese, 
appunto, e quindi impossibilitato 
In Indocina ad amarla se non nel¬ 
la clandestinità di quelle stanze do¬ 
ve giungono «gli odori di noccioli¬ 
ne abbrustolite, delle zuppe cinesi, 
della carne arrostita, delie eibe, del 
gelsomini, della polvere, dell' in¬ 
censo» Ma quella stonaculmma in 
una sorta di patto con l’eternità 
dell’amore, quando molti anni do¬ 
po «dopo la guerra, i mammoni, i 
bambini, i divorzi, i libri, l'amante 
cinese di una volta rincontra la 
donna che conobbe sedicenne» 
La rassicura che «tutto è come pri¬ 
ma, che fama ancora; che l’amerà 
sino alla morte», In questo straordi¬ 
nario romanzo la Duras racconta 
in modo magistrale il momento di 
passaggio aall’adolescenza alla 
condizione di dònna attraverso la 
bravura di una vecchia signora 
Questa capacità di penetrazione 
dell'animo femminile, del modo di 
vivere e di capire l'amore («non è 
questione di bellezza, di abm, di 
eleganza; Il desiderio va da chi lo 
provoca, da chi, a propria volta de¬ 
sidera») la renderà una scrittrice 
particolarmente letta nel mondo 
femminile e guardata con attenzio¬ 
ne particolare dal movimento fem¬ 
minista, FU lei stessa femminista’ 
Per la verità lo ha sempre negato 

Fu comunista? SI, e per un lungo 



Si È paradossale Ma probabil¬ 
mente se chiedete in giro il pomo 
titolo - di film, beninteso - che vie¬ 
ne da associare al nome di Mar¬ 
guerite Duras, in parecchi vi n- 
sponderanno /. 'amante % L 'aman¬ 
te rientra quasi certamente in quel¬ 
lo che la scontrosa signora della 
letteratura francese chiamava ci¬ 
nema dal cattivo odore» Ovvero 
roba commerciale, superficiale, 
prevedibile e presto dimenticata 
dallo spettatore Tutto il contrano 
insomma del suo cinema sempre 
sperimentale, antinarrativo, fin 
troppo coraggioso, fatto per pro¬ 
dune vere esperienze, noia com¬ 
presa Per produne, anzi, «Il senti¬ 
mento della prima volta, di un po¬ 
mo amore di non essere mai an¬ 
dati al cinema» E indifferente, per 
definizione, all insuccesso Del re¬ 
sto, In una lunga Intervista di qual¬ 
che anno fa concessa a! Cahiers du 
cinéma, l’aveva detto chiaro e ton¬ 
do (com'era nel suo stile) «Il suc¬ 
cesso e l'insuccesso non influenza¬ 
no le opere Un'opera dura attra¬ 
verso l’insuccesso se merita di es¬ 
sere conservala» 

Non sappiamo se e quanto du¬ 
reranno film come Ùélruire, dit-elle 
o India Songo Le camion o Le navi- 
re night, certo conosciuti e amati 
da pochi ma comunque con un lo¬ 
ro spazio nella stona deli'arte-cine- 
ma Sappiamo invece che dell'A¬ 
mante già non è rimasto quasi 


Cultura 


il fatto. È morta Marguerite Duras, la scrittrice francese che era diventata un mito 
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Marguerite Duras è morta ieri nrattina nella sua abita¬ 
zione parigina a 81 anhi; i funerali si terranno giovedì 
prossimo rfellàchiesa di Satnt-Qermatn-Pes-Pres a Pari¬ 
gi. Grande fumatrice e consumatrice di alcol, alia fine 
degli anni Ottanta aveva già attraversato una drammati¬ 
ca crisi. Esponente di spicco del «nouveau roman» fran¬ 
cese, Duras è nota prima di tutto per il romanzo «L’a¬ 
mante#, intomo ha lavorato tutta la vita. 


oamiiua mrcucoi 


cina la Duras a diciotto anni amva 
a Pangi Siamo nel 1932 Dopo l’e¬ 
sperienza in Estremo Oriente «non 
ci sarà più nulla di importante - af- 
fetmerà lei stessa - nella mia vita, 
sino a quando sono venuta a co¬ 
noscenza della shoà, dello stermi¬ 
nio di sei milioni di ebrei Questo fu 
per me sconvolgente Presi parte 
alla Resistenza, ma non fu questa 
la cosa che mi segnò Fu l'olocau¬ 
sto il fatto indelebile» E questa sto¬ 
ria è stata materia di narrazione di 
un altro splendido racconto di 
Maiguente II dolore Finita la guer¬ 
ra, la Duras si iscnsse al Pcf e restò 
comunista per ben sette anni Poi 
ne usci Attacò duramente l’Urss 
(«mi fa paura») e il partito a cui un 
tempo aveva adento il suo animo 
continuava però a battere a sini¬ 
stra Fri un’appassionata sostenitri¬ 


ce di Mitterrand di cui era anche 
molto amica Si conobbero nel 
1943 e, poco poma di morire, il 
presidente della Repubblica fran¬ 
cese, nel renderle omaggio, ricor¬ 
dò quel primo incontro «Allora era 
una giovane donna molto canna, 
con i tratti euroasiatici e con uno 
charme travolgente Aveva già quel 
temperamento da dominatrice che 
l’ha caratterizzata per tutta la vita 
Si nusciva ad accettarla perché la 
si amava» 

«MtttwnMaana-cofflimMa» 

Dopo la caduta dell'Urss la Du¬ 
ras prese a definirsi una «mitterran- 
diana-comumsta» Nel 1992 a Fa- 
bnzio Coisson cne la intervistava 
per Panorama aveva detto «La no¬ 
vità dell'ultimo anno è che sono n- 
d [ventata comunista Sono libera¬ 
mente comunista Libera e comu¬ 


nista» E al Camere dichiarò con 
quel tono provocatone che. certo 
non le mancava’ -Senza Stalin non 
si safebbèvimata guerra * Lei ci 
pensa' qurilche'vòtta’ E11 popolo 
rosso che ha vinto la gueira in Eu¬ 
ropa E io rimpiango i soviet Ho 
passato la notte in bianco quando 
quell’orrore di Eltsin ha fatto occu¬ 
pare Mosca» 

Questa èja Duras tornata agli 
antichi amori Ma di lei non si pos¬ 
sono tacere alcuni alto importanti 
romanzi dal pnpto, Gli impudenti , 
scelto niente meno che da Que- 
neau, a Una diga contro ilPaaHco 
che contiene molti elementi che 
nppanranno 25 anni dopo nell'A- 
mant, dal Viceconsole a La malattia 
della morte che racconta la stona 
d'amore di una . donna e di un 
omosessuale L'impossibilità di 
soddisfare il desideno, di placarlo 
nel sesso La sua ultima fatica è sta¬ 
ta una nscnttura dell' Amant, con il 
titolo L'amante della Cina del 
Nord Grande e complessa scntto- 
ce Marguente, ma anche donna 
dalla vita privata movimentata una 
vita difficile durante la quale pagò 
prezzi altissimi Nel 1989 usci per 
miracolo da un coma provocato 
da un eccesso di alcolici Allora si 
disintossicò e nprese a vivere Achi 
gli chiedeva se aveva avuto paura 
rispose «No, ho paura solo del fa¬ 
scismo» 



Fu anche signora del cinema 
tra avanguardia e successi 


«Hiroshima mon amour», «India Song», «Détruire, dit el¬ 
le», «Moderato cantabile» . Marguente Duras, che non si 
considerò mai veramente regista, ha portato anche al 
cinema t suoi temi e le sue ossessioni. Con uno stile che 
tendeva a scardinare i meccanismi del film E infatti 
amava Godard e Bresson E detestava Jean-Jacques An- 
naud che, con «L’amante», fece una versione contesta- 
tissima del suo romanzo più celebre 

CRISTIANA MTUNfr 



niente a distanza di poco meno di 
cinque anni Qualche immagine 
patinata lo scandalo dei rapporti 
sessuali (pare) davvero consumati 
sul set tra la minorenne Jane Mar¬ 
ch e II divo hongkonghese Tony 
Leung, le liti (infine ricomposte) 
tra Madame Duras e il regista Jean- 
Jacques Annaud Lui aveva fiutato 
il potenziale commerciale - esoti¬ 
smo più erotismo - del romanzo 
più apprezzato, anche fuori dai 
confini nazionali dove aveva vinto 
un Goncourt, della scrittrice Lei, 

i 


manco a dirlo, non approvò Ma 
avendo già ceduto i diritti, e a caro 
prezzo, scrisse per polemica una 
contro-sceneggiatura che, natural¬ 
mente la produzione non si sognò 
di usare Ma che tornò comunque 
utile, perché la chiacchiera intorno 
al film propiziò, almeno in parte, 
anche l’uscita di quella specie di 
seguito del libro, intitolato L’aman¬ 
te della CmadelNord 
Però 1 incontro tra Duras e il ci¬ 
nema va molto al di là di questo 
antipatico episodio C’è, nella sua 


scnttura sincopata, un respiro as¬ 
solutamente cinematografico Un 
creare «sequenze» disordinate co¬ 
me il tempo della memora, che 
segue leggi illogiche e percorsi in¬ 
coerenti Amante a parte sono tan¬ 
te le sue sceneggiature, Hiroshima 
mon amour innanzitutto E svanati 
1 suol romanzi «adattati» in un paio 
di casi anche col suo contnbuto 
con esiti sempre interessanti ven¬ 
gono in mente La diga su Pacifico 
di René Clément (1958), Modera 
lo cantabile di Peter Brook (1960), 
L'inverno ti farà tornare di Henn 
Colpi (1961), Dix heures et demie 
du soir en étè di Jules Dassm e II 
mannaia del Gibilterra di Tony Ri- 
chardson, entrambi del 67 
L'anno pnma Duras aveva esor¬ 
dito nella regia in collaborazione 
con Paul Seban realizzando La 
musica, che inizia quel discorso di 
destrutturazione del linguaggio fil 
mico, quella distrazione del plot 
che poi porterà a piena maturazio¬ 
ne con India Song, dove tutto I af¬ 
faccendarsi dei personaggi ruota 
attorno a un vuoto, il desideno per 


una protagonista di cui sappiamo 
fin dal pnncipio che è morta Pro¬ 
cedimento àrebours che tra le al¬ 
tre cose, neutralizza il meccanismo 
accattivante della suspense 
Dal punto di vista tecnico, que¬ 
sta strategia si traduce nella nnun 
eia al montaggio a favore del piano 
sequenza nella teatralità del testo 
spesso recitato da una voce off 
Strategia consapevole *1 miei film 
sono alla rovescia» spiegava ad 
esempio «Mi dicevano che non bi¬ 
sogna farlo ma lo faccio sempre 


Qualche volta svelo il destino attra¬ 
verso il futuro antenore degli even¬ 
ti» 

Ed è poi persino discutibile che 
ci siano degli «eventi», nel suo cine¬ 
ma C’è, piuttosto, un costante n- 
mescolarsi di un passato e un pre¬ 
sente ancora fluidi e poi solidificati 
nel futuro del racconto II che in 
mano a un cineasta come Alain 
Resnais crea quello che forse è il 
capolavoro di Marguente Duras 
senttnee per il cinema ovvero Hi¬ 
roshima mon amour 


L’immagine 

E resta, con la potenza implaca¬ 
bile rii un vero diano, una delle 
cose più importanti nella vita di 
chi ha la ventura di esserne let¬ 
tore Perché la Duras è cosi nelle 
sue pagine miglion ferocemen¬ 
te autentica, precisa, diretta Im¬ 
possibile restare indifferenti 
Il suo occhio non trascura 
nulla e hai l’impressione che lei 
sia II, presente, mentre leggi, a 
tenerti fermo per un braccio Im¬ 
placabile E non te le scordi più 
le sue descrizioni di uomini e di 
donne, che stanno per amarsi o 
per odiarsi, che si avvicinano o 
si abbandonano, senti il rumore 
dei tacchi di lei, il respiro di lui 
nell'ombra di una stanza Vedi 
un reduce di Dachau, il corpo 
che si disfa, fa pelle che è a for¬ 
ma di scheletro Assisti al lento 
tornare delle forze, accompagni 
il cibo nel suo esofago, nei suoi 
intestini L’amore o la morte, per 
Duras, sono luoghi da scompor¬ 
re e ricomporre cento volte nella 
scnttura, ogni volta con partico- 
lan diversi, con nuove aggiunte 
Negli anni Sessanta la cono¬ 
scevano in pochi e soprattutto 
grazie al leggendario film di Re¬ 
snais (tratto da un suo libro e di 
cui lei curò la sceneggiatura), 
Hiroshima mon amour Era la 
senttnee di una élite che masti¬ 
cava il suo nome come il codice 
segreto di una compagnia clan¬ 
destina Ma lei non è mai stata 
una senttnee d’avanguardia, a 
meno che non si considen speri¬ 
mentale l’adesione del suo nar¬ 
rare ai sussulti delle emozioni 
Sempre emozioni autobiografi¬ 
che, si direbbe, o che sembrano 
tali, tanta è la sofferenza che si 
legge nel bisogno di raccontare 
C’è spesso uno shock subito nel¬ 
l’adolescenza, che le sue prota- 
goniste inseguono nel ncordo 
per poter finalmente raggiunge¬ 
re un qualche equilibrio, co¬ 
mùnque precario 
Ma insomma, Marguente Du¬ 
ras è morta e con lei spansce 
tanto di una generazione di 
scntton forti, coraggiosi, che 
hanno potuto, foise ultimi, esse¬ 
re ancora grandissimi 

[Sandra Patrlgnanl] 
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La parola 


Ha raggiunto quel «paese selvag¬ 
gio» cne era per lei la scnttura 

Forse è Maiguente Duras ad 
aver realizzato, meglio degli alto 
scntton del Ventesimo secolo, il 
desideno di Flaubert «Somiere un 
libro sul nulla», scrutare fino in 
fondo la possibilità dell atto di 
scrivere, definire ciò che potrebbe 
chiarsi la cellula pnma, l’atomo 
della letteratura Nei suoi libn la 
fiction viene alla vita, non come 
potrebbe appanre a pnma vista 
attraverso la pienezza dell’imma¬ 
ginario romanzesco, con i suoi ric¬ 
chi addobbi, con i suoi spazi com¬ 
positi, esotici, ma attraverso l’e- 
strema povertà, la quasi totale ra¬ 
refazione egli elementi di base 

E ogni volta si tratta dell’esplo¬ 
razione di uno spazio sconosciuto 
- spesso l’amore, come luogo del 
vuoto e dell'assenza Nel libro 
chiamato L'Amour questo spazio 
è rappresentato soltanto da tre fi¬ 
gure osservate da lontano, su una 
spiaggia, in Agalha, dal rapporto 
incestuoso tra un fratello e una so¬ 
rella Altrove, ne La Maladie de la 
mori, si racconta il rapporto fisico 
e spmtuale, drammatico, tra una 
giovane donna e un ragazzo omo¬ 
sessuale Ogni volta Marguente 
Duras si lancia nel campo minato 
della «psicologia del profondo», 
con la stessa sovrana «impruden¬ 
za», propnamente femminile che 
consiste, secondo Dionys Masco¬ 
tti, in una «inconcepibile fiducia 
nell'ignoto in quanto ignoto» sicu¬ 
rezza, noncuranza energia fonda¬ 
ta sull'oblio, su un oblio totale e 
voluto 

Per Marguente Duras ogni atto 
espressivo è, ogni volta, di per se 
stesso autontà unica, nulla è ac¬ 
quisito «I miei struimentl sono bu¬ 
cati», diceva E la scnttura può dir¬ 
si selvaggia perché in essa taccio¬ 
no tutti i saperi preesistenti Sorta 
di «favole mistiche» (nel senso di 
Michel de Certeau), i suoi «ornati¬ 
zi restano sospesi tra parola e si¬ 
lenzio, bambnim, donne folli, 
emarginati, sono le voci di quello 
spazio «illecito» 

«Non penso mai in generale», 
diceva Marguente Duras «se non 
sull'ingiustizia sociale» Voce dal 
silenzio, ribelle nome ormai di 
eroina dirassiana Così continue¬ 
remo a sentircela vicina 

[Jacqusilna Rl»at] 
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EFFETTO MITO. Aveva aperto la strada Nazim Hikmet settimana 
scorsa, e ora lo raggiunge ai vertici della classifica anche Eugenio 
Montale, mentre poco sotto incombe Charles Bukowski. Sono i Miti 
poesia, la collana evento di queste settimane: supertascabili che 
hanno spinto un genere negletto cóme la poesia in testa alle liste dei 
best seller. Non sono mancate le polemiche: se qualcuno aveva storto 
il naso di fronte alla prima serie dei Miti, si trattava pur sempre di 
narrativa di successo. Il discorso cambia con la poesia, l'idea che una 
buona operazione di marketing possa far leggere anche la letteratura 
in versi appare intollerabile all'establishment delle patrie lettere. Li 
consolerà il secóndo posto di Giobbe Covatta. - 


■a 


E vediamo allora la classifica 

SusannaTamaro. Va’dove ti porta II cuore a&c. lire 22 .000 

Giobbe Covatta.. Sesto? Fai da tei Zeii& Urei 8.000 

Nazim Hikmet... 34 poesie d'amore Mmiadanjmim 

Eugenio Montala. 41 poesie Mondadori «re 3 no 

Stefano Bermi. Elianto Mmei,. .re 28.000 


CELINIANI SOTTO IL VESUVIO. Alti o bassi, immortali o best 
seller di stagione, circola comunque un’aria di rassicurazione nelle 
classifiche dei più venduti. Perturbante, eccessivo e dissacratore, 
arriva a rallegrare il nostro lato nero un esordiente da Napoli. Sì tratta 
di Pino Montesano, ottimo traduttore dal francese, con A capofitto 
(Sottotraccia, p. 194, lire 22.000), romanzo fluviale, nutrito di tutto il 
meglio di una tradizione che parte da Rabelais e approda a Louis- 
Ferdinand Cétine. Un linguaggio fratto e barocco, ma anche pagine 
di enorme divertimento: pizzerie-cripta che esplodono come un 
vulcano sotto la spinta della pasta lievitata, riciclaggi di cadaveri a 
scopo alimentare. 
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— RHVffl ITALIA. Repoli e Rossanda: il Belpaese tra sondaggi e folle che spaventano 


Pennac 
ilfascino 
della bontà 

oMasn nvim 

§ iusto in uno dei più fortu¬ 
nati e meglio riusciti tW-» 
manzi di Daniel Pennac, 
La fata carabina, i vuc- 
Chietli di Beileville diventano in¬ 
terpreti della rivoluzione, una au¬ 
tentica rivoluzione che mette il 
mondo a gambe, all'aria. Vec¬ 
chietti che sparano, vecchietti 
' che snidano vecchietti che esco¬ 
no dal tunnel della droga, vec¬ 
chietti elle progettano 11 Toro av¬ 
venire dopo la lettura della ma¬ 
no. 

Insómma vecchietti «protago¬ 
nisti», dopo aver mandato a quél 
paese tutti gli stereotipi secondò i 
quali si dovrebbero modellerei 
loro comportamenti: la baiueg- 
giata, la panchina, il riposine;, i 
nipotini... Proprio all'ultima riga 
della Fom carabina, Jeremy urla: 
«Nóooo! Racconta, zio Thian. il 
seguito, cazzo, il seguito!». Si pre¬ 
tende! Un seguito, La provyidehaà 
e gli anni non conoscono limiti. 

Una settimana la Daniel Pen¬ 
nac è stato In Italia per incontrare 
(come questo giornale ha riferi- 
to) i pennacchfani, che sembra¬ 
no ormai .un èqercltq, Mólti dai 


tèsti Sono'Stati ncàccratilrrriletro 11 
rfohifc'leratHàtD - ’ 

SI sarà rattristato Pennac. SI 
consoli Pennac, « capitato prima 
di lui «d’altri, anche a Buricco 
due a tré «tomi prima. Potrebbe 
capitare Malia a pochi altri: Ste¬ 
fano Bendi probabilmente. Su¬ 
sanna Tamaro, che però fa to sa- 
lingerian» meglio di Bariccp, 
niente loto, niente interviste,, 
niente passerelle. 

E potrebbe capitare a Stppheo 
King avesse voglia di abbando 
pare il Mante q allettasse di pie-. 

BSi'Swasr 

hlci Irn In «uà fnlln riamanti restii ' 


Italiani. Ma Stephen King prqieuj 
tato tra le sue lolle d'amanti resti 
un'Incognita: lui è un sattrigeria-' 
no di (erro. 

Perù piace Che la passione di 
groppo che una volto poteva toc»' 
care Coppi e Battoli, Mazzola re 
Rivera. I Beatles e i Rolline Stones. 
all, U2 e persino infine i lagnosi 
Tliake That. sconfini dallo,spetta¬ 
colo e dallo sport e s’aflaccì ai 
mondi letterari Non so se: tale 
passióne si, trasformerà con il 
tenjpo nel senso della rivalità: 
Pennac contro Barlcco, Bèhm 
contro Tamaro come fu per Bar¬ 
rali Contro Coppi. 

Piuttosto credo che le tifoserie 
resteranno divise, chiusa ciascu¬ 
na in se stessa a coltivare un certo 
gusto, e non un altro, della lettura 
e della letteratura. Capito anche 
nella critica, dove l'ideologia 
(basto lèggersi ógni settimana 
sulTEspresso Guglielmi, irresisti¬ 
bile e pregiudiziale propagandi¬ 
sta di ogni pagina che odori di 
avanguardia) è viva e vegeto. [ 
Scherziamo naturalmente. Piu se¬ 
rio chiedersi perché, agli italiani 
piacela tonto Pennac. Si è detto 
degli altri... Si è detto di Stefano 
Benrii che è stato accostato a 
Pennac. ma che è diverso da Pen¬ 
nac; ben piùamartif paradossale, 
critico e quindi ben più ■rivolu¬ 
zionario» di Pennac, che sta lieve¬ 
mente e fiduciosamente alla su- j 
perficie, ma sempre, se pure con i ,1 
mezzi semplici, persino ingenui 
delia bontà, nella Sfera doli eti¬ 
ca 

In quell'immagine capovolto 
dèi mondo, un po' per burla un 
po’ per mancanza di rispetto, si 
rispecchia la IndiscutibUò e con¬ 
creta realtà dì un sogno che tra¬ 
ducere suo modo una singolare 
aspirazione al bene dei buoni co¬ 
me Malaussène, eroe di Pennac e 
■capro espiatorio» per elezióne, 
che interpreta il mondo capovol¬ 
to. quello «diritto* essendo dèi 
cattivi. . 

Niente forse cambierà. La; feli¬ 
cità sopravvive a stento tra le file 
degli sconfitti. . 

Anche I vecchietti della Fata 
carabina coltivano però qualche 
speranza. Figuriamoci i gióvani 
ene stanno à leggerli, chèreanno 
il diritto, almeno in letteratura, di 
rivendicare qualcòsa di buono 
per immaginarsi un'altravita. 


A i sondaggi dèi Ctrm ci si 
può credere o non crede¬ 
re; Proviamo a crederci e 
prepariamoci a qualche 
sorpresa. L'Italia del 1995 studia¬ 
to da Piepoli e dai suoi collabora¬ 
tori ( L'opinione degli italiani, 
Speriittg & Kupfer, p. 216, tire 
261500) è un paese politicamen¬ 
te spaccato in due. un dato que- 
sto scaturito direttamente dalle 
elezioni regionali del 23 aprile. 
Paradossalmente, questa imma¬ 
gine legata ai risultati elettorali, è 
la più rassicurante in assoluto tra 
quelle offerteci dai sondaggi. 
Dèntto • due schieramenti, infatti, 
si agitano pulsioni, atteggiamenti, 
sCelte esistenziali che rinviano a 
uqp, scenario molto più inquie¬ 
tanti;', fitto di ambiguità, sovrap¬ 
posizioni, «zone grigie» al cui in¬ 
ferirò ; i contorni dei due fronti 
scolorano fino quasi a dissolversi 
in ùri'unica nebulosa comporta¬ 
mentale. E l'Impressione finale è 
quella di una profonda deriva au¬ 
toritaria che trascina una sinistra 
suballenta non tanto nei pro¬ 
grammi e nelle linee politiche, 
quanto nei valori di base, nei 
! jpjpi mentoli, nei modelli antro¬ 
pologici . i 

Prendiamo ad esempio il presi¬ 
denzialismo. La lotto alla perso¬ 
nalizzazione della lotta politicate 
stato da sempre un principiò 
«non negoziabile» dell'identità 
delta sinistra: ebbene dalsondag- 
gioCirm risulto che le persone : 
.ore .condividono la frase «l'Italia. 

B roglio del presidenzialismo* : 

ptesM? 

risultati per la privatizzazio¬ 
ne aegli enti pubblici: a sinistra, il 
70» è favorevole a una loro im¬ 
mediato privatizzazione, a destra 
il 61%, al centro il 55%. Ut luglio, 
iti un sondaggio sull’eventualità 
di un inleivento militare in Bo- 
; spia, tra gli appartenenti alla de- 
1 sda e alla sinistra la percentuale 
’déT favorevoli era praticamente la 
stessa (60% e 59%), mentre scen¬ 
deva al 50% in un centro inopina¬ 
tamente affollato di pacifisti. 

8* -IJerlI resto, sollecitati a idéntili* 

| care i valori forti della |orp ideriti- 
; tà nazionale, gli italiani che si so- 
■ no detti soddisfatti di essere tali ri¬ 
sultano T87% (alla stessa doman¬ 
da le risposte dei francesi hanno 
raggiunto il 95%). Questo senso 
di appartenenza risulta minimo 
tra i commercianti, gli artigiani e 
lavoraton autonomi, massime) ji%r 


le donne, gli anziani c i pensiona¬ 
ti. Nessuna apprezzabile distin¬ 
zione si registra in questo campo 
tra destra:e.sinistra: solo l’univer¬ 
so che si riferisce alla Lega ha 
una sua specificità, con una per¬ 
centuale di «soddisfatti» che arri¬ 
va appena al 64% 

É quale è «l’italianità» in cui ci 
si riconosce? Non quella di una 
comune cittadinanza democrati¬ 
ca, non le virtù civiche o le nostre 
istituzioni, ma «tutto ciò che ha a 
che fare con il passato e con la ci¬ 
viltà Italiana», con al primo posto 
4 grandi geni italiani» , nell’ordine 
Legnano da Vinci, Rita Lèyi 
Montatemi, Michelangelo, Gari¬ 
baldi, Pettini;-Il primo leader poli¬ 
tico! De Gasperi, è ottavo, dopo 
Alberto Sordi e Domenico Modu- 
gno. 

Se queste graduatorie fossero 
vere e non virtuali, la situazione 
di questo paese sarebbe vera¬ 
mente più disperato di quella che 
sembra. Eppure, leggendo i suoi 
stessi sondaggi, Piepoli si abban¬ 
dona a un irrefrenabile ottimi¬ 
smo; partendo dal «buon gradi¬ 
mento mostrato, nel 1995, dagli 
italiani nei confronti del governo 
Pini» e ispirandosi ai «valori» pro¬ 
pagandati da Alberare («apertura 
(sic!), onestà, efficienza»), deli¬ 
nei uno scenario segnato dalla 
«fioritura di una nuova politica» In 
cui «grandi forze sociali, le mìglio- 



Fobbrtcà di orologi « Uscto (ttttj qw i) 
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ri energie del paese tenderanno a 
catalizzarsi in una grande chia¬ 
mata degli uomini e donne di 
buona volontà». Quando, come 
in questo caso, foggettontà scien¬ 
tifica dèi sondaggi soccombe.di 
frónte all'approssimazione delle 
formule evangeliche, si è ufficial¬ 
mente autorizzati a non crederci! 

Rossana Rossanda, ad esem¬ 
pio, non ci crede: «Il sondaggio 
tende a ridurre a medietà aritme¬ 
tica ogni complessità, cosa di po¬ 
co senso specie nelle fasi di gran¬ 
de mutazione*. «I nostri Piepoli e 
Mannheimer - scrive nel suo Ulti¬ 
mo libro, Note a margine (Bollati 
Boringhierì, p. 231, lire 24.000) - 
si ammantano deU’oggettnntà 
delle scienze esatte di fronte alla 
evanescenza che sarebbe pro¬ 
pria deile scienze umane: non 
sanno che non c'è più fisico al 
mondo disposto a scommettere 
sulla ripetitività e le invarianti dei 
fenomeni meno intriganti del for¬ 
marsi dell'opinione». 

il libro raccoglie gii articoli 
pubblicati sul Manifesto con ca¬ 
denza settimanale, ogni venerdì, 
dal 18 marzo 1994 fino al 20 otto¬ 
bre 1995,esipresenta quindi co¬ 
me una sorta di diario del 1995, 
lo specchio fedele e suggestivo di 
uridibàttito culturale che ha inve¬ 
stito l’Identità delia sinistra, la 


contrapposizione fascismo, ant:- 
fasdsmo, la Bosnia, gii schièra- 
menti elettorali, (programmi poli¬ 
tici. E tuttavia, leggerlo in un con¬ 
fronto; serrato con i sondaggi di 
Piepoli ce ne. restituisce forse il 
suo aspetto più efficace, dimo¬ 
strando, per una volta, che gli 
strumenti analitici ispirati alla ra¬ 
dicalità intellettuale ci aiutano 
meglio a decifrare un presente 
che, nella sua opacità, tende a 
sfuggire a ogni pretesa di cono¬ 
scenzascientifica. 

Le percentuali del Cirm sono 
cosi scaraventate in un universo 
interpretativo in cui quei dati per¬ 
dono i loro risvolti rigidamente 
quantitativi per interagire con 
una dimensione qualitativa che 
ce ne consente un'altra lettura, 
più profonda. 

Per delineare l'identità della si¬ 
nistra, ad esempio, Rossanda usa 
come indicatore l'atteggiamento 
nei confronti del mercato: ne sca¬ 
turiscono due sinistre, la prima, 
«una ex sinistrissima», che ragio¬ 
na ormai in termini di estranea¬ 
zione simbolica dalla realtà («se 
non lo puoi modificare, chi ti dice 
che è una disgrazia? Si può sem¬ 
pre dirgli che non ti fa né caldo 
né freddo, attraverso un gesto ne¬ 
gatore e simbolico... ì'esistenza è 
il posto che ha nella coscienza, 
4 


Taci! 

li Garante 
tl ascolta 

P«l primo marzo Inizia 
l'oscuramento: i sondaggi politici 
lì potranno fan, ma non 
pubblicare. Lo prescrivi II decreto 
sulla «par condicio» eh# impone k> 
stop avanti giorni dal voto: 
chiunque (società, partito eco.) 
acquisterà dopo quella data da un 
Istituto di ricorca la «rivelazioni 
confldonzlaN« (al chiamano cosi f 
sondaggi duranti II periodo 
dall'oscuramento! è tenuto 


Michael Bryant. Usa 

‘he 


all'obbllgo dot segreto; so spiffera I 
dati (che per altro sono 
costosissimi) va incontro a 
sindoni pecunaria molto sitate, e, 
nel casi più grevi, anche panali. Il 
decreto sulla «par condicio* 

Impone anche che noi 45 giorni 
precedenti al voto (In pratica 
quindi per 25 giorni) la 
pubbHcadona d> ogni sondaggio 
ala accompagnata dalla «achada 
della ricerca-: In pratica una aorta 
di carta dldetrtttà del sondaggio 
con l'Indicazione dol numero delle 
Intervista fatta, di quando sono 
stato fatte, dalle esatta domanda 
rivolta, dallo scarto d'errore 
previsto dalla ricerca, tee. 


se ne neghi il valore simbolico è 
come se non ci fosse»), la secon¬ 
da. impaziente di lasciarsi alle 
spalle la riflessione «sulle tediose 
inuguaglianze», che coniuga la 
scoperta dei mercato con ii con¬ 
senso alla privatizzazione del¬ 
l’impresa pubblica e de! credito, 
l'attacco massiccio agli apparati 
pubblici della scuola e della sani¬ 
tà, oltre che detta pubblica ammi¬ 
nistrazione in senso proprio, l’e¬ 
stinzione di fatto dello Stato co¬ 
me luogo di conflitto e di contrat¬ 
tazione. 

C’è un programma economico 


della destra chiaro e assoluta- 
mente riconoscibile nei suoi costi 
sociali: ridurre il peso contrattua¬ 
le della massa dei salariati ren¬ 
dendola plastica alla competitivi¬ 
tà; il lavoro deve costare meno, 
diventare precario e flessibile, 
grazie all’abolizione degli am¬ 
mortizzatori sociali: «scuola, sani¬ 
tà, pensione non hanno da esse¬ 
re più un servizio cui si ha diritto: 
devono essere privatizzati e quin¬ 
di acquistati, e per poterlo fare 
competano fra salariati per il po¬ 
sto, concorrano per il salario, si 
scannino gli immigrati». Con que¬ 


sto progetto la sinistra si confron¬ 
ta all'insegna del «dove vai? Porto 
pesci!», spostando cioè il con¬ 
fronto sul terreno delle regole e 
della questione istituzionale qua¬ 
si che il federalismo, la forma dei 
poteri, il decentramento ammini¬ 
strativo possano avere un senso 
in quanto tali e non come stru¬ 
menti per realizzare una linea po¬ 
litica. 

in questo immagine di una si¬ 
nistra che, eludendo la questione 
sociale, si consegna inerme a una 
inquietante subalternità alla de¬ 
stra, c'è tutto il rovello di una Ros¬ 
sanda che si sforza di capire e 
non solo di constatare. In questo 
senso, in tutto il libro, non affiora 
mai un’ipotesi di schieramento 
politico. Non è questione del Pds 
o di Rifondazione comunista. E il 
problema non è neanche quello 
della cecità o dell'ingenuità dei 
gruppi dirigenti dei partiti. 

Il dramma di una sinistra che 
ha smarrito progressivamente la 
sua identità si consuma dentro 
un paese che è profondamente 
cambiato nette sue strutture pro¬ 
fonde, nei comportamenti collet¬ 
tivi e nei valori culturali fermenta¬ 
ti nel buco nero degli anni Ottan¬ 
ta. «Dobbiamo al regime demo¬ 
cratico-socialista - scrive Rossan¬ 
da -sé è stata disgregata e poi di¬ 
stratta una pratica di democrazia 
matura, e sostituito da aggregati 
di folle che osannano e mettono 
alla gogna...». E più avanti: «Eco- 
late a picco nett’opjnione pubbli¬ 
ca l'idea di partilo; pareva un ca : 
naie attraverso il. quale, .potevi 
partecipai^, lare, coniare pel 
paese... Era una forma di cittadi¬ 
nanza impegnato... ora scopri 
che i partili erano dei comilatini 
d’affari, o anche chi non io è sta¬ 
lo, se ne difende e ti dice che or¬ 
mai conti solo come elettore, per 
il resto sei sempre stalo un peso, 
il partito deve farsi leggero». 

In questo senso la sconfitta 
elettorale del 27 marzo 1994 ap¬ 
pare solo come la sanzione poli¬ 
tica di un processo in cui è con¬ 
fluito un tumultuoso marasma 
che ha travolto i tradizionali as¬ 
setti sociali e generazionali di 
questo paese, «Non c'è più una 
radicale discontinuità fra il lin¬ 
guaggio dei ragazzi che aggredi¬ 
scono il magrebino a Ostia e il 
senso comune. Da popolare il 
paese divento populista, e il po¬ 
pulismo tracima in fiumane che 
spaventano» 

Nel discredito di ogni forma di 
partecipazione politica e di sepa¬ 
razione dei poteri, nel tentativo di 
liberare io spazio al «niente Stato, 
tutto mercato», tra i giovani so¬ 
pravvivono solo le appartenenze 
in grado di offrire efficaci surroga¬ 
ti al conflitto e alla lotta politica, ii 
tifo calcistico ad esempio: «A 
questi ragazzi il calcio non inte¬ 
ressa perché è un gioco, ma in 
quanto non è solo un gioco; non 
ci vanno per divertirsi... ma per 
"essere". “Sono" per interposto 
squadra. La tifoseria organizzato 
è una comunità, ha le sue parole 
d'ordine, i suoi segni di riconosci¬ 
mento, riporta al centro lo sche¬ 
ma primario del conflitto, gli offre 
uno scenario, lo esalta». 

Esistono degli anticorpi in gra¬ 
do di bloccare spontaneamente 
questi processi? Nel libro di Ros¬ 
sanda non c'è una risposta preci¬ 
sa. Sul breve periodo, anzi, la po¬ 
litica nella sua dimensione pura¬ 
mente elettorale sembra ancora 
un argine più o meno solido, un 
terreno su cui sembra più facile 
trovare degli antidoti, almeno per 
quanto si riferisce alle vittorie 
elettorali su scala locale e nazio¬ 
nale. Ma si fratta pur sempre di 
momentanee battute dì arresto. 
L'impressione è che nell'Italia di 
fine secolo ci sia posto soltanto 
per due modelli esistenziali: da 
un lato, «un borghese approssi¬ 
mativo e gaudente, mollemente 
democratico, senza altri orizzonti 
che quelli del bilancio», dall'altro 
- incarnato dagli aderenti ad Al¬ 
leanza nazionale -, «l'italiano 
che finalmente realizza se stesso, 
si distingue dagli altri, non perdo¬ 
na nulla all'immigrato». E le pas¬ 
sioni della sinistra? Congelate in¬ 
sieme al suo «senso comune» fon¬ 
dato su una idea forte della rap¬ 
presentanza e della cittadinanza. 
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«C OMANDO» DI ROCCO CARBONE 

Vìvendo sotto la pioggia 


Il cMo è coperto di nubi Otturo, 
pieno di pioggia. Noi contro, un po’ 
•uffa dentea, fa (Modo dNcontinua 
di una ctrada laggonMnta In 
cuna, dal tutto dacdita. Sul fondo, 
nianto: colo nuM ndnaccloaa. È 
quatta la copertina 
approprtatiulme di •Comando-, 


opera caconda di Rocco Carbone. 

È un remanzo In cui piove molto. 
Slamo In città, a la pioggia scende 
fastidiosa a rendere plumbee le 
cose. Il simbolo non avrebbe 
potuto essere più esplicito. A 
vanirci raccontata è Infatti la storia 
di esistenza bicolori, avviate alla 


deriva. -Chi ha deciso la nostra vita 
non 6 stato né buono né attento. 

Un dio malevolo e distratto si 
nasconde dietro le nostre azioni», 
spiega l’anziano professor 
Logoteta nella sua ultima lettera. 
Ma à una verità che I personaggi 
non si rassegnano ad accettare; ed 
eccoli allora consumare le energie 
nella ricerca di un destino che dia 
un senso al loro giorni. A riferire I 
fatti provvede II protagonista 
principale, un medico che gli 
eventi strappano alla quiete 


quotidiana per costringerlo a fare I 
conti con il passato e con se 
stesso. Le figure con M quali egli si 
trova a confrontarsi non si lasciano 
perù piegare al ruolo di semplici 
comparse; reclamano un loro 
spazio, una loro autonomia. LO 
vicende dunque si sovrappongono 
obbligando II narratore a seguire 
ora la sorte dell'uno e ore la sorte 
dell'altro. Ne risulta una struttura 
narrativa franta, centrifuga che 
riflette sul piano compositivo la 
frammentarietà con la quale | 


protagonisti percepiscono la 
propria esistenza quotidiana. 
D'altia parte, il montaggio dà 
evidenza al messaggio 
pessimistico che l'autore intende 
comunicare. Il libro In effetti si 
apre e si chiude allo stesso modo, 
con un evento funereo. Dalla motta 
alla morte. Altro percorso non è 
possibile. Ma perché? Lo chiarisce 
un episodio collocato propilo al 
centro della parabola narrativa. 
Insieme ella moglie e alla giovane 
amica lidia, Il narratore si Imbatte 


In una manifestazione a favore 
della cooperazione fra II nostro 
popolo e quello tedesco. La banda 
suona le nota di -LUI Marlene.. A un 
tratto un tramestio, un uomo 
anziano si fa strada urlando. Le 
guardie gli sono addosso. H 
vecchio si agita, cerca di scoprirsi <i ' 
l'avambraccio per mostrarlo a 
tutti. Tra tanta confusione, solo 
due parole si comprendono: 
Mauthauaen, TrebUnka. Nomi che 
la coscienza collettlvasi sforza di 
rimuovere. Ma allora à chiaro: se 
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Baricco e la sua nuova performance I CARLO EMILIO GADDA. Il fascismo dalla «poltiglia» italica 


senza senso cl appare l'esistenza è 
perché senza senso è divenuta la 
storia In cui viviamo, una volta che 
abbiamo rinunciato a conservare la 
memoria del passato. 

□Giuseppe Goffo 

...»... 

«sta ROCCO CARBONE 
IL COMANDO 


FELTRINELLI 
P. 128, LIRE22.000 


Dopo «Castelli di rabtyici» (1991) e «Oceano mare» 
(1993), Alessandro Baricco toma ai suoi fans con «Se¬ 
ta», cento pagine pubblicate da Rizzoli (diciottomila li¬ 
re il prezzo di copertina) . veste grafica raffinata e scrit¬ 
tura altrettanto raffinata per una storia d'amore pronta 
per una versione cinematografica, gran battage pubbli¬ 
citario, lettura pubblicala teatro, autore che si mostra, 
caccia all’autografo. Quanto vale «Seta»? 


a ideogramma giappo- ghezza media, e gratta verso un 
' pése che campeggia l ( »lpo di scena conclusivo in cui 


I ' nese che campeggia 
I sulla sovracoperta del- 
JL-d l'ultimo libro di Ales¬ 
sandro Baricco significa, teste il 
risvolto, è al pari del (itolo, seta. 

La seta in effetti,domina la trama 
della vicenda, una storia d’amo¬ 
re (o meglio: una storia di amo¬ 
ri) che ha come protagonista un 
certo Heivé Joncour, mercante 
dedito all'importazione di bachi 
dall'Oriente In una cittadina del¬ 
la Francia meridionale, negli an¬ 
ni Sessanta del secolo scorso. 

Ma è soprattutto la maniera in 
cui la storia 6 narrata che mira a 
una qualità serica: ad una levità 
morbida e vellutata, a una lu¬ 
centézza vaporos e impalpabi¬ 
le .Che già' èra nella tavolozza 
dei precedenti romanzi (Castelli 
di rabbia, 1991; Oceano mare, 

1993), e che qui viene ad un 
tempo esaltata e tematizzata. 

Non mi soffermerò sull'intrec¬ 
cio, tanto più che la storia ha la 
misura d'un racconto di lun- 
rlodi brevissimi, gli a 
capo), la levigata■ ■;£" 
eleganze della scrii- 
tuw; 41 )rifmo:«ttult«e:' f 

10 e sapiente del;f 
racconto. E ricòtto-, 
areranno, nella pre- 
sentanone dei per¬ 
sonaggi, la tecnica 
di enunciare con § 
perentoria semplici- » 
téle stravaganze più i 
irrevocabili, le deci¬ 
sioni più bizzarre e 
apparentemente 
prive di motivazioni; _• 

11 gusto del gesti for- ‘ 

temente simbolici, 
assaporati con as¬ 
sorta sensualità: e, _ 

più di tutto, la stogo- 
lare mescolanza di Al rossa oro usncco 
fatalismo e di osti- ’ 
nazione, A tale pro¬ 
posito, È vero, si potrebbero 
avanzare delle considerazioni 
Stilla vistone del inondo di Baric¬ 
co, che rispetto agli esordi mi 
patte Stia annacquando la «rab¬ 
bia» a beneficio di altri atteggia¬ 
menti, come lo stupore (e fin 
dui lutto bene) o l'edonismo 
(che va bene solo purché non 
sconfini nell'Irresponsabilità). 

Ma tòrse è un discorso prematu¬ 
ro. La stia, bravura, Invece, resta 
(uoH dlscutolone, Baricco sa in¬ 
ventate uria storia, sa come rac¬ 
contarla; e sa congedarsene, sa 
ponderarne gli elefnehti, evitan¬ 
do zavorre c lungaggini cosi abi- 
tuali in narratori meno abili. Con 
questo, non che tutto funzioni 
alla perfezione. In particolare - 
come Oceano mare, pur nella 
differenza d'argpmento e regi¬ 
stro espressivo: e non sarà un 
casòla vicenda di Seta culmi¬ 
na in un acme (la decifrazione 
d'una lettera misteriosa) tanto 
(elice sul piano dell’invenzione 
nanativa, quanto eccepibile sul 
piano stilistico, per via d una 
esuberanza che concede dawe- 


si gioca gran parte della sua effi¬ 
cacia. Basterà dire che parladel- 
l’inebriato trasporto d'un uomo 
verso una donna misteriosa e 
lontana, c.detla dedizione intre¬ 
pida. segreta e palpitante di 
un'altra donna per quell’uomo, 
La dissolvenza finale coglie il 
protagonista in una condizione 
di allibita, estenuata rassegna¬ 
zione; ciò che è stato è stato, in 
fondo anche la propria vita è 
uno Spettacolo a cui non si può 
altro ché assistere, né serve cer¬ 
care di rendersene ragione, 
v f Glif estimatori di Baricco non 
mancheranno di ritrovare in Seta 
tedoti djcui da tempo egli ha 
mbffttatO'dì qisporre. Rìconosce- 
i&ùjtestiuiinl' iréttrideLsuo stile; 
« w m wn è-'npfiitoi le iterazioni 
(qui (filatale a ihtere frasi, che 
sottolineano la recursività della 
vicenda), rallentarsi di ridon¬ 
danze ièreticenze, l’uso frequen¬ 
te e a tratti compiaciuto delle 
pause (la segmentazione, I pe- 




Glovanni Giovannetli 


ró un po' troppo alla platea. Po¬ 
ca cosa, se vogliamo, nell'insie¬ 
me d'un racconto che può van¬ 
tare molti pregi. Senonché il ce¬ 
dimento affo spettacolo tradisce 
l'esistenza di un pericolo reale, 
da cui Baricco dovrebbe guar¬ 
darsi: quello di indulgere agli ef¬ 
fetti d'un simbolismo esangue e 
vano, che dissipa anche le mi¬ 
gliori risorse d’eleganza nelle fi¬ 
nezze gratuite d'un capriccioso, 
decorativo liberty. Non siamo 
ancora a questo punto, sia chia¬ 
ro. Serigrafo di gran classe, Ba¬ 
ricco seguita ad incantarci; e se 
domani mattina vedessimo in li¬ 
breria un nuovo racconto (o 
monologo teatrale, come Nove¬ 
cento: chissà che non sia questa 
la sua più autentica vocazione), 
;i affretteremmo a comprarlo, si 
chiamasse pur anco Cachemire. 
Ma, certo, allora non sarà lonta¬ 
no il giorno che dovremo dire, 
che non potremo fare a meno di 
dire, (e ci verrà di dirlo proprio 
dal cuore, senza riflessione, sen¬ 
za pudore: cosi) Acrilico, San¬ 
dro. Anche poco. Per favore. 


Prima tiratura: 50.000 copie 


Pei I* scritture, per la stori», pur la 
popolarità dal piovana autore, al 
può facllmanta Immaginare che 
Rizzoli «pari por «gota-un 
aucctaaodl véndita, tpH da lama II 
boat rollar dori'anno. Baldini a 
Caatotdl lanciò motto ttoiridàmenta 
«Va' dova tl porta II cuore», con una 


tiratura relativamente baaaq In 
prima edizione (dlclmlla copio e poi 
aubtto dopo altrettante), arrivando 
paté a quattro milioni di copie 
venduta (In tutto Im mondo). 

Rizzo» ha Intanto lanciato su! 
marcato cinquantamila copia. So 
queste aono le pre metro dove 
spera di arrivata Baricco? 


Cario Emilio Gadda 


nano 


L o spettacolo che Luca Ronconi ha''costruito su 
Quel pasticciacelo brutto de via Merulana di Gadda 
è basato sulla originalissima soluzione di far -par¬ 
lare» teatralmente il testo narrativo, senza modifi¬ 
carlo e ricostruirlo con una sceneggiatura, ma mettendo 
in bocca ai diversi attori-personaggi sia la parte nàirativa 
che li riguarda sia le battute in discorso diretto che nel ro¬ 
manzo essi pronunciano:'ciò crea una polifonia multipla, 
continuamente dilatata e frantumata, che fa parlare in ter¬ 
mini integralmente «teatrali» la potente carica linguistica 
storica e antropologica del romanzo di Gadda, il groviglio 
dei suoi significati, il suo continuo coinvolgersi visceral¬ 
mente nella realtà e il suo torvo straniarsi da essa. Oltre a 
costituire una splendida operazione teatrale, il lavoro di 
Ronconi offre moltissime suggestioni per la lettura e l’in¬ 
terpretazione del teatro di Gadda, fa risaltare tutta la forza 
e la fascinazione, di questo capolavoro «romano» scritto 
(che paradosso!) da un milanese. 

Le vicende del Pasticciaccio si svolgono nell’arco di 
poche settimane, tra il febbraio e il marzo del 1927, in un 
momento in cui. il fascismo sta consolidando il suo pote¬ 
re, la sua presenza petvasìva nella società italiana: e han¬ 
no luogo a Roma e ai bordi della campagna romana (in¬ 
torno all’Appia, sotto i colli albani), presentandoci una 
società pullulante e caotica, una vita brulicante e sospesa, 
tra le radicate e illusorie sicurezze dei borghesi che abita¬ 
no il «palazzo degli ori» di via Merulana 219, l'ostinato af¬ 
faccendarsi di burocrati e «servitori dello stato», lo scom¬ 
posto agitarsi di un sottoproletario che ha ancora fitti le¬ 
gami con il mondo contadino. I due «delitti» che hanno 
luogo nel palazzo di via Merulana (la rapina ai danni del¬ 
la contessa Menegazzi e l'assassinio della bella e infelice 
Liliana Balducci) e le indagini svolte da! commissario 
molisano Ciccio Ingravallo (conoscente e frequentatore 
della famiglia Balducci), insieme ad altri poliziotti e cara¬ 
binieri, fanno emergere una fitta serie di figure umane e 
una variopinta miriade di oggetti, un groviglio di persone 
e di cose, dando luogo ad una sorta di rappresentazione 
integrale, corale e polifonica, di uno spaccato di realtà 
italiana in quell’anno 1927. 

Con un’ambizione naturalistica che sempre è stata 
fortissima in Gadda il romanzo mira a toccare i contorni 


Ingravallo-Germl 
scoprì l'assassinò 


Cario Emilio Gadda pubblicò -Quei 
pasticciacela brutto del via 
Marciana- In prima rodazkma tra II 
’4Ea II 47su -Letterature. a «tal 
1957 par Garzanti. La famoataaima 
versione cinematografica dirotta 
da Pietro Germi risala al 1959con 
Il titolo -Un maledetto Imbrodilo-, 
la sceneggiatura era dello stesso 
Garml Insieme con Alfredo 
Gian netti a Ennio Da Concini. Tra 
gli Interpreti, con Garml nella patta 


concreti di questa realtà, con un linguaggio che si avvolge 
intorno ai particolari fisici, che illumina fino all’esaspera¬ 
zione la superlicie delle cose, e nello stesso tempo mira a 
penetrare nel loro interno, quasi a mostrarne le viscere, 
l’interna e profonda piegatura. Ma Gadda è ossessionato 
nel contempo dall'irriducibilità della realtà, dalla sua na¬ 
tura di groviglio e pasticcio, che sfugge ad ogni esaustiva 
cognizione e interpretazione. 

L'indagine poliziesca e la struttura del giallo rivelano 
le difficoltà, l’insufficienza, l’aleatorietà, di ogni cono¬ 
scenza del reale: il commissario di Gadda non è di quelli 
che possono giungere a scoprire in tutta sicurezza l'assas¬ 
sino ricostruendo rigorosamente le concatenazioni dei 
fatti datisi; il suo lavoro, insidiato daU’inestricabilità dei 
fatti e dalla dolorosa oscurità e crudeltà dai vivere, si svol¬ 
ge nel dubbio, nella sospensione, nella diffidenza, in un 
singolare «essere altrove» rispetto ai luoghi attraversati e ai 
personaggi incontrati. 

Ma la grandezza della scrittura di Gadda sta nel fatto 
che il principio linguistico ed epistemologico de! pasticcio 
coincide per così dire con un principio storico e antropo- 
logico: il pasticcicaccio non è solo quello della costruzione 
romanzesca e poliziesca, ma è quello stesso della Roma 
reale rappresentata nel romanzo, di quell’Italia fascista di 
cui i frammenti di quel fattaccio 1927 delineano i più pro¬ 


fondi segni linguistici e antropologici. Molti interpreti han¬ 
no messo in luce iiruolo che la presenza del fascismo gio¬ 
ca nel Pasticciacelo:,e moltissimi sono nel romanzo gli sfo¬ 
ghi de) narratore contro il regime e contro il suo capo, de¬ 
signato con tutta una serie di ingiuriosi ma appropriatissi¬ 
mi appellativi (come «il mascelluto», il «Testa di Morto», 
(«Emiro col-fez», il «Truce in cattedra», «il Merda», ecc.). 

L'atteggiamento personale di Gadda nei confronti dèi 
fascismo è incarnato: nei movimenti e negli scatti improv¬ 
visi dèi commissario Ingravallo e in un personaggio mar¬ 
ginale, il commendati» Angeloni, vecchio scapolò solita» 
rio, che lo stesso Ingravallo spedisce in carcere senza vera 
motivazione (e dirà Gadda che «codesto fermo risponde 
pienamente... al ciinnateroicodelltepoca sitibonda dì pro¬ 
le; epoca ove il cèlibe era schedato a spregio»: e celibe, 
come l'autore, è del rèsto anche l’Ingravallo). E al di là 
dell'autobiografia personale, nella Roma del Pasticciaccio, 
il fascismo si pone come la scena più intégrale di una vera 
e propria «autobiografia della nazione» (come a produrre 
la dimostrazione della definizione che del fascismo diede 
Piero Gobetti): il romanzò dà voce spietata ed accorata 
all’essere linguistico éd antropologico del fascismo, al 
sùo verificarsi in quegli anni precisi, al suo radicarsi in un 
antico costume nazionale, nella perversa e distorta eredi¬ 
tà di una tradizione italiana che risale addirittura ad un 
Lazio arcaico, preromano;; è al suo partecipare, nel con¬ 
tempo, ad un présente «moderno», ad una ottusa, costipa¬ 
la, irrazionale configurazione della modernità. Sul pre¬ 
sente convergono le tracce grottesche de) passato, la per¬ 
sistenza di una storia che paradossalmente precede la 
fondazione stessa di Roma, e si manifesta attraverso cu¬ 
riosi e insistenti richiami a quel Lazio antico, a personaggi 
dell'Emide, il poema déU'origine di Roma, a figure miti¬ 
che e magiche che rivivono nei soggetti più miseri e scal¬ 
cagnati (probabile autore della prima rapina è un tal 
Enea Retai», i cui/genitori, proprio come quelli dell’Enea 
virgiliano, si chiamano Venere e Anchise; poi c’è anche 
un Ascanio, e ragazze chiamale Lavinia, Camilla, Virgi¬ 
nia; si evocano variamento la maga Circe, la Sibilla Cuma- 
na, ecc.). Come sa lar coincidere la soggettività più dolo¬ 
rosa c (oggettività piu minuta, la razionatiti più analitica 
e gli assalti dell irraziónàlé^ tofqna dell'ordine e la verì¬ 
fica dèlta S’ùa'iSàttolVàbilità. còsi Gadda sa dar voce alla 
coiriéidénìf^trà'lè tràcce più varie della cultura del passa¬ 
lo e l’essere, predente del mondo: la sua rappresentazione 
sembra conrie contenere in sé tutta la storia del passato, 
tutto il suo prolungarsi, continuare, perderei, stravolgerei 
in una nuova conlaminazione, nel calderone dell'Italia fa¬ 
scista. /, 

Il Pasticciacelo sede, vivere il fascismo nella deforme 
confusione dei comportamenti e nel miscuglio dei lin¬ 
guaggi. lo vede sorgere dal fondo oscuro dell'anima italia¬ 
na, da una perversa stornila della sua stona, da germi e 
da fantasmi annidati da sempre nelle vicende italiche, da 
una sotterranea resistènza : ^ ùn ordine civile e razionale, 
da una corrotta tensione alla teatralità, all’esibizione. L'a¬ 
nalisi del fascismo si svolge come un «discoreo sullo slato 
presente dei costumi degli italiani», come Un'aggressiva 
messa in scepa del pasticcio della vita collettiva naziona¬ 
le, di ciò che di oscurò ad essa giunge dalle più antiche 
«radici. (). . 

Un analogo tormentato.; referto del fascismo come 
•autobiografia della nazione», hanno fatto in molli loro 

., , sentii due aulon peraltro molto 

lontani da Gadda, come Corrado 
,4 Alvaro e Vitaliano Branca»: ma 
.; nella sua analisi spietata Gadda 
1 procede molto avanti, con il suo 
■ : plurilinguismo, che si riallaccia a 

■ : momenti forti della tradizione ita- 

LyP? Latta, nta che si lega più puntual- 

. . . ■ jà ■ » | merito all'Incontro tra quella tra- 

■ , dizione e il coacervo linguistico 

éi inawiiirti biwlitil : *”«_« 

•rano Claudia Canftnato, Franco 1 dialetti che si incontrano e si 

fnDnlif, ftumttn Doni W scontrano nel Pasticciacelo (so- 

AHdaCtaHKchecéMalabellae prettutto il romanesco con va- 
fwnoMcMUom di Cario riami «albane». c il napoletano 

Riutichelti, «Stonò me moro»}. poliziesco, con le varianti .moli- 

Germi, ammetti o Do Concini sane» di Ingravallo: ma non man- 

retntoprotaronoHboranwntoll catto escursioni verso altre colori¬ 
romanzo. Intanto spostarono agli ture regionali, come il Veneto 
anni Cinquanta l'azione,quindi della vedova Menegazzi) non of- 

dtodoro un nomo oll’moiatno. irono al lettore una vitalità origì- 

Faro etto comunque Gaddoavaooo parla, una espressività «autentica» 

motto apprezzato H film. e . incontaminata; sono scorie 

Tutto lo opero di Cario Emilio espressive, lacerò di una nuova 

Gadda tòno stata pubblicato (par i lingua che si sta formando, di Una 
lo più anche In edizione poltiglia da cui emerge conftisa- 

economlca) da Garzanti. mente l'identità di una nuova cul¬ 

tura -moderna- e di massa, che 
trascina con sè tutta l'abnorme 
eredità di mali secolari ed incorreggibili: immenso barac¬ 
cone che riproduce in (orine nuove, adeguate furbesca¬ 
mente alle condizioni delia modernità, vecchi comporta¬ 
menti e abitudini del mondo «barocco», basati sul confor¬ 
mismo più esteriore, su! privilegio delle emozioni più flut¬ 
tuanti ed irrazionali, sull'esercizio quotidiano della spetta¬ 
colarità, della mistificazione e dell'imbroglio. Il fascismo 
non si pone insemina: semplicemente come la continua¬ 
zione del baraccone barodco e teatrale dell’anima italica: 
ne rappresenta ptuttosteMà mostruosa escrescenza, ab¬ 
norme e distruttivo potenziamento, espansione vereo una 
modernità sovraccarica è dissociata, verso un essere col¬ 
lettivo e di massa che lascia dappertutto residui, scorie, 
deformazioni, che si aggroviglia su se stesso e giunge ad 
alterare ogni razionalità, ogni giusto ordine del vivere. L'I¬ 
talia moderna, purtròppo, il suo ingresso nella società di 
massa, provengono anche (la lì; il fascismo ne ha costitui¬ 
to un passaggio determinante e fondamentale; e Gadda è 
stato forse il solo Scrittore a intuirlo e a rappresentarlo in 
profondità, nella concretezza dei processi linguistici. 

Una lezione essenziale anche per interrogare il barac¬ 
cone e ia poltiglia presente; la melassa mediatica e televi¬ 
siva dell’Italia di fitte millennio, il fascismo che continua a 
scorrere nelle vene delle genti italiche. 
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RACCOQUMENTO 

Sii saggio, mio Dolore, staicalmo 
Invocavi la Sera; eccola, scende: 
una scura atmosfera avvolge la città, 
e agli uni porta pace, agli altri pena, 

Mentre dei mortali la moltitudine vile, 
sotto la sferza del Piacere, carnefice spietato, 
va a cogliere rimorsi nella festa servile, 
prendimi per mano, mio Dolore vieni qui, 

lontano da loro. Vedi gli Anni defunti affacciarsi 
dai balconi del cielo, jn vestiti antiquati, 
dalle acque profonde sorgere lieto il Rimpianto; 

sotto un ponte il sole morente addormentarsi, 
e, come un lungo sudario a Oriente in una scia, 
senti, mio caro, senti la dolce Notte avanzarsi. 

CHARLES BAUDELAIRE 

(da I fiori del male, Giunti, traduzione di Cosimo Ortesta) 

Trentarighe 



aiovAMm aiuoici 


G ol presente che ci ritrovia¬ 
mo, quasi inevitabile di¬ 
venta Un periodico tuffo 
nel passato. Per esempio 
rileggere Lu morie a Venezia, il 
grande racconto di Thomas 
Mann offerto dì recente ai lettori 
dell'tWà) nella traduzione di 
Paola Capriolo. Tanto più che lo 
smilzo libretto continuava a vaga¬ 
re, anime Inquieta, sulla mia scri¬ 
vania, Fin dalle pagine iniziali 
(•DI statora medio, magro, privo 
di barba e con un naso straordina¬ 
riamente camuso, /'uomo appar¬ 
teneva al tipo fulvo.., e almeno il 
cappello di rafia, targo e dalla tesa 
diritta, che gli copriva il capo... •) 
traviamo un’accuratezza descrit¬ 
tiva che un narratore di oggi diffi¬ 
cilmente sarebbe disposto, a, far,, 
sua. H perché,si può spiegare top 
la gin?!»,,.afflite, ? perslnp unjptf 
banale ragione che tantalabcmp- 
sa (e talvolta macchinosa) acce-, 
ratezza è impòsta dalla necessità, 
per la Scrittura, di surrogare alla 
mancanza di quelle «Immagini* 
che oggi dominano e addirittura 
infestano la cultura della corhum- 
cazione. Eppure, a confronto del' 
vortice audiovisivo e virtuallstiéo 
in cui siamo presi e dei cui effetti 
cetehiamo per istintiva difesa di 


liberarci, quanto più si imponeva 
all’attenzione, alla memoria, al¬ 
l’immaginativa del lettore il punti¬ 
glioso culto del particolare (spe¬ 
cialmente «superfluo») che di¬ 
stingue la narrativa della tradizio¬ 
ne! Mann ne è soltanto un illustre, 
ma relativamente già tardo, 
esempio. Penso spesso a una let¬ 
trice d’altri tempi, Tatjana, prota¬ 
gonista dell'Eugenio Onieghin, il 
«romanzo in versi» di Puskin 
(Garzanti). Eccola descritta: 
«Adesso con quanta attenzione / 
Legge un patetico romanzo, / 
Con quale viva seduzione / Ne 
beve il fascinoso inganno! / Da 
un fantasticante potere / Quelle 
creature rese vere, / L'amante di 
Julie Wolmàr, / Malek-Adhèlde 
Linàr, / E Werther, ribelle infelice 
1 / E il senzapari Grandison / Che 
invecela rtoi fa venir sonno, / Per 
la. tenera «ognatrice / Erao tratti 
un'immagine sola, / Tutti Onie¬ 
ghin. sempre e ancora». 

P.S. Già in tipografia il «Trentari¬ 
ghe» di cui sopra, dove di striscio 
è citato (in una mia versione me¬ 
trica) I’ Eugenio Onegin, scopro 
che me ne è arrivata Intanto una 
recente traduzione (Marsilio) di 
1 Pia Pera, con testo a fronte, sag¬ 
gio introduttivo e note. La saluto 
con simpatia. 


t ! * 

H o trascorso, recente- ■ 
mente, sei mattine a di¬ 
stanza ravvicinata runa 
; _ dall'altra, ccpn varie , 
classi di scuola media Inferiore. Il 
fama dei nostri Incontri era laiet- 
twaijna naturalmente parlavamo 
di moltissimi argomenti. E sem¬ 
pre emozionante, oltre che molto 
piacevole, scoprire quanto cam¬ 
bino le generazioni, come siano 
sempre portatrici di qualcosa che 
a loro appartiene inconfondibil¬ 
mente, e come si allontanino; vi¬ 
stosamente, dalle ombre carica¬ 
turali prodotte da inchieste, ricer¬ 
che. sondaggi, 

I ragazzi con cui ho parlato m,,, 
alcune centinaia, compresi fra i 
dodici e i quattordici anni di età, 
erano gentili, garbati, assennati, 
contegnosi come se anni e anni 
dì roboante dissesto non li aves¬ 
sero slioratii Li ho visti, per quan¬ 
to riguarda il tema che, principal¬ 
mente, ci vedeva riuniti, molto 
appassionati al giallo, in modo ri¬ 
corrente e omogeneo. Ho riflettu¬ 
to con loro, e poi da solo, a pro¬ 


posito di questa inattesa predile¬ 
zione. MI sembra che siano se¬ 
dotti dal volgere tortuoso e spes¬ 
so Inconoscìbile del mistero, tan¬ 
to simile agli enigmi in cui sono 
quotidianamente immersi ma 
pqi li ho sentiti anche attratti dal 
fascino che l'esercizio della logi¬ 
ca produce nei lettori di certi gial¬ 
li. So bene, per averlo sentito dire 
da amici cultori e docenti dì logi¬ 
ca, che di quella dei gialli c'è po¬ 
co da fidarsi. Ma so anche quanto 
essa possa apparire propedeuti¬ 
ca e comunque utile, se si pensa 
all'età e al futuro. Ho comunque 
compreso che i frequentissimi dì- 
i vqrzi, la follia insana del telegior- 
1 nàie e l'instabilità fastidiosa e in¬ 
clemente in cui sono immersi in 
questa Itaiia-Weimar, producono 
in questi giovanissimi un cocente 
bisogno di dare un ordine al 
puzzle molesto in cui devono vi¬ 
vere, e quando ho iniziato un co¬ 
rale esercizio, teso a definire, tutti 
insieme, le costanti narratologi- 
che su cui si reggono i gialli, ho 
ottenuto un gioco piacevole da 


Notìzia 


La biblioteca tra spazio e progetto. 
È questo il titolo di un convegno 
che si terrà a Milano, al Palazzo 
delle Stelline In Cotso Magenta, Il 
prossimo 7-8 marzo. DI nuove 
frontiere dell'architettura delteibi- 
biloteche e di avveniristici scenari 
tecnologici discuteranno a partire 


dalle 9,30 di giovedì architetti, ur- 
oanìsti, soprintendenti, professori 
e direttori di biblioteche e musei 
italiani e stranieri Tra i principali 
relatori l'architetto Vittono Gregot- 
tt, Michel Melot, presidente del 
consiglio superiore delle bibliote¬ 
che di Parigi 


IrEBUSIDID’AVEC 


(politica) 


voltacoMana 

nommkladura 

moachalclda 

macho ri tarlo 

Induciate 

eorroapondonza 


gli ex andreottiani 

il gruppo diligente leghista 

la carta preferita dalla Pivelli 

Il sistema elettorale che premia chi esibisce virilità 

Indugiare a mettersi nei panni della ducia 

le lettere scambiate con Dìni 



Seòni&sogni 


Non si vive di solo Holden 

ANTONIO VASTI 


.Id entità . 

Mimose infernali 

________ 


cui nessuno voleva essere esclu¬ 
so. 

Conosco bene le collane dei 
gialli rivolti ai ragazzi, penso, do¬ 
po i colloqui, che dovrebbero es¬ 
sere integrate e potenziate con 
testi capaci di recuperare la bella 
tradizione della ricerca indiziaria, 
mescolandola però ai misteri di 
oggi, e dando un giocoso predo¬ 
minio a una ragionevolezza luci¬ 
damente capace di ridefinire l'e¬ 
nigmatico borbottio di tanti guru 
capaci di proporre un solo, ine¬ 
stricabile enigma: quello del rap¬ 
porto tra la loro collocazione e la 
loro imbecillità. 

Una inattesa postilla e un otti¬ 
mo prolungamento, per i miei 
piacevolissimi viaggi tra i ragazzi¬ 
ni, mi è venuta dalla lettura delle 
intelligenti note che il direttore, 
Francesco Coniglio, premette al 
numero 59, del gennaio 1996, di 
Blue, una rivista dedicata a un 
colto e piacevole erotismo, che 
seguo e colleziono fin dal primo 
numero. 11 direttore, alludendo al 
generale stato di crisi in cui si tro¬ 
vano i comics, si domanda giu¬ 
stamente se, oggi, i produttori di 
fumetti siano troppo vecchi per 
entrare davvero in sintonia con i 
ragazzi che dovrebbero acqui¬ 
starli. E suggerisce dì pensare 
molto, però davvero, a termini 
come editing e editor ; applican¬ 
doli in modo specifico alla pro¬ 
duzione dei fumetti e al mercato 
dei comics . Da sempre, ovvero da 
quando, più o meno, scomparve 
il bellissimo Corriere dei Ragazzi , 
penso che gli adolescenti di oggi 
dovrebbero, come quelli di un 
tempo, avere dei loro settimanali, 
in cui, per esempio, potessero 
crescere imparando a decifrare 
l’immenso patrimonio visivo 


creato da tanti nostri ottimi dise¬ 
gnatori, ma per loro sprecato, e 
allenandosi ad avere un rapporto 
continuo, vivace, civile, con la 
stampa 

Quando nacque Linus, nel 
1965, era troppo coito e raffinato 
per essere direttamente proposto 
ai giovanissimi, anche se era un 
mensile di fumetti. Però si acce¬ 
deva a Linus attraverso un itinera¬ 
rio in cui si incontrava un Corriere 
dei Piccoli che pubblicava Pratt e 
Battaglia, future glorie proprio di 
Linus Non c’è quasi più quell’i¬ 
dea pedagogica che si riferiva a 
tutti gii strumenti di comunicazio¬ 
ne, pensando a una specie di 
cammino che procedeva verso 
un certo risultato partendo dal¬ 
l’individuazione di un inizio Per 
fortuna, questa ottica, scomparsa 
dall’ambito dei fumetti, è invece 
viva e operosa, più che mai, in 
quello dei libri per ragazzi. Oriet¬ 
ta Fatucci ha giustamente corri¬ 
sposto a bene individuate attese, 
creando la collana «Frontiere», 
destinata a contenere quei libri 
che aiutano a procedere verso 
l’età adulta e si rivolgono pertan¬ 
to agli adolescenti già in possesso 
di buone chiavi interpretative, pe¬ 
rò ancora desiderosi di veder trat¬ 
tati temi e problemi tipici della lo¬ 
ro età e del loro mondo. 

Il più recente volume della col¬ 
lana «Frontiere» andrebbe consi¬ 
gliato e fatto leggere a tanti che 
cercano un dialogo e non lo tro¬ 
vano. Una ragazza in gamba , di 
Brock Cole, è, prima dì tutto, un 
gran bel libro, un libro che diverte 
e fa pensare, senza tener conto 
dell’età del lettore. La protagoni¬ 
sta, Celine Monrieval, una ragaz¬ 
za americana sedicenne, e so¬ 
prattutto decisa a combattere i 


luoghi comuni e gli stereotipi- In 
questo senso ritrova e presenta 
con rara, elegante efficacia, uno 
dei momenti che più affascinano 
quanti hanno colloqui e confronti 
con gli adolescenti, uno dei loro 
misten, infatti, li induce ad esse¬ 
re, a un tempo, monotoni, intrup¬ 
pati, conformisti, proprio mentre 
possono essere, quasi contempo¬ 
raneamente, anche davvero viva¬ 
cemente alternativi. Dedita con 
passione alla pittura, Celine è 
una liceale resa accorta e disin¬ 
cantata dall’atmosfera adulta in 
cui è sempre vìssuta, piena so¬ 
prattutto di forsennate piccinene, 
che sono poi quasi la cifra che 
rende riconoscibile l'età adulta. 
Vive con la nuova compagna del 
padre, una studentessa universi- 
tana che si è perdutamente inna¬ 
morata di lui, ma il professore è 
in Europa per conferenze. Un po’ 
di cotta ce l’ha anche lei per un 
maturo e bravo pittore che si sta 
separando dallp moglie per an¬ 
dare, però, a vivere con la giova¬ 
ne e attraente professoressa di di¬ 
segno che Celine segue e ammi¬ 
ra 

In queste geometrie da affinità 
elettive, Celine scopre Jake, un 
bimbo, figlio del pittore, e presto 
attaccato a lei con disperato 
amore La sedicenne e il bimbo 
attraversano una quotidianità esi¬ 
larante, non priva di un delicato, 
ben dosato patetismo, sempre 
scandita dal ritmo di una intelli¬ 
genza squisita, a cui non sfugge 
nulla. Le contestazioni che l’acu¬ 
ta Celine muove a un libro come 
Il giovane Holden dì Salinger, 
acute e condivisibili, avvertono il 
lettore adulto che ormai siamo 
giunti a fare i conti con tutto il no¬ 
stro passato e che dobbiamo di¬ 
vertirci a dialogare con gli adole¬ 
scenti, come è accaduto a me. 


M imose a New York ce 
ne sono poche Trop¬ 
po freddo, suppongo 
Qualche rametto dai 
fiorai, proveniente da chissà do¬ 
ve, inframmischiato a perfetti fiori 
di serra. Dalla «Hell’s Kitchen» (la 
«Cucina dell’inferno») - una par¬ 
te di Manhattan compresa tra il 
fiume Hudson, l'Ottava Avenue, 
la Cinquantanovesima e la Tren¬ 
tesima strada, poco battuta dai 
turisti e nemmeno abbastanza 
«colorita» da attirare studiosi di 
storia locale - feste e ricorrenze e 
fiori restano fuon. Di colonto c’è 
solo il nome - che pare derivi da 
quello di una locale gang otto¬ 
centesca -, mentre dalla fine de¬ 
gli anni Sessanta la si chiama uffi¬ 
cialmente «Clinton» (e la gang 
ora è quella dei «Westies»), da un 
parco compreso nell’area e a te¬ 
stimonianza dell’eccessiva fidu¬ 
cia riposta nelle virtù magico-sal- 
vifielle delle parole- tutti sanno 
che le parole dei poeti danno 
consistenza all’invisibile, che di 
fronte a uno stesso cadavere un 
conto è pronunciare «omicidio», 
un altro è dire «legittima difesa»; 
ma in questi casi si ha l’impres¬ 
sione che a spostarsi sulle parole 
è un desideno appena maschera¬ 
to di eugenetica (basterebbe un 
nome per sventrare una «cucina 
infernale» e ricostruire un arioso 
quartiere sulla «West side»; baste¬ 
rebbe rinominare i paria colorati 
di questo continente'secondo la 
loro provenienza etnica per resti¬ 
tuire dignità ai pigienti cutanei). 

il lettore paziente capirà tra po¬ 
che righe perché gli chiederò di 
seguirmi in una passeggiata 
istruttiva e terra terra tra le quinte 
reali della West Side Story. Ma pri¬ 
ma diamo uno sguardo altrove. 
Altrove (radio, giornali, tivù e ne- 
gpzi) tutto è pronto per la festa 
della donna. Pubblicazioni, com- 
... memorazjoni, manifestazioni, 
ma anche e soprattutto up^ ^o,- 
vraeccitata, stanca e ossessio¬ 
nante pressione pubblicitaria per 
festeggiare adeguatamente mo¬ 
gli, amiche e «compagne» con 
spese e acquisti. Uno è ancora in 
convalescenza dal ciclone natali¬ 
zio (di chi era il compleanno?), 
non si è ancora ripreso dall’asse¬ 
dio di rose e cuori e candele e pe- 
nombre di San Valentino (amare 
significa... ) e già si profila la festa 
della mamma (e le nonne?), del 
papà (anche di quelli che non 
passano i sussidi’), Pasqua (re¬ 
surrezione, uova e agnelli) e 
chissà cos’altro. 

Ci si può sottrarre, essere selet¬ 
tivi, distinguere valori e denaro, 
memoria e consumo, significati e 
abbuffate? Provate ad aprire i) nu- 
meo doppio del New Yorker tutto 
dedicato alle donne, con un po’ 
di femminismo, di inchieste so¬ 
ciologiche, di letteratura, di politi¬ 
ca, di poesia, di moda (200 pagi¬ 
ne di roba, un libro)- nemmeno 
si finisce di leggere l'ultima riga di 
un articolo sui carcen femminili 
che si viene investiti di un profu¬ 
mo che inzuppa e appiccica la 
pagina seguente: dalla puzza del¬ 
le latrine delle celle di isolamento 
si è costretti a provare «l’irresisti¬ 
bile esperienza del nuovo Allure» 
di Chanel 

Ma qualcosa si impara Sarò 
molto terra terra, fino al ragionie¬ 
ristico. Sapete quanto prendono 
in media le donne in «welfare»? 
373 dollari al mese. Per questo 
vengono apostrofate da alcuni 
deputati (e deputate) repubbli¬ 
cani come «lupi» e «alligatori», e si 
invoca la morma (cioè l’elimina¬ 
zione del sussidio per le donne 
che hanno figli «illegittimi») Adi- 


Nel decennale della scomparsa di 
Goffredo Parise, il Centro Studi a 
lui dedicato ha organizzato a Pon¬ 
te di Piave, il paese in provincia dì 
Treviso dove lo scrittore trascorse 
gli ultimi anni della sua vita, un ci¬ 
clo di incontri sul tema- «1996 l’In¬ 
dustria Culturale», con una parti¬ 
colare attenzione ovviamente alla 
produzione editoriale e al suo rap¬ 
porto con le nuove tendenze lette- 
rane Primo appuntamento il 15 
marzo prossimo coordinati dal 
critico Silvio Renella, Mauro Ber- 
sam (Einaudi). Benedetta Cento- 
valli (Rizzoli). Antonio Franchini 


fesa della famiglia, s'intende 
Alla «Hell’s Kitchen» (famosa, 
senza ironia, per ristoranti ottimi 
e a buon mercato, come «Mangia 
e bevi»), sì può arrivare percor¬ 
rendo, per esempio, il suo confi¬ 
ne sud-orientale, vale a dire la 
Trentesima strada. Ci sono palaz- 
zetti niente male, uno dei quali 
ospita la «Società Iran (..USI- de 
Bienfaisance». Solo tre isolati più 
a sud e un paio più a ovest, intor¬ 
no alla Ventisettesima strada e 
l’Undicesima Avenue, quasi sul 
fiume, sono concentrate le prosti¬ 
tute più ricclje, Sì deve sapere, in¬ 
fatti, che una sorta di «etnografo 
da strada» che lavora per la «Mid- 
town Community Court», Richard 
Curtis, dopo pazienti indagini ha 
individuato tre livelli di prostitu¬ 
zione, due dei quali fanno fionre 
la «Hell’s Kitchen» (i risultati uffi¬ 
ciali dell'inchiesta verranno pub¬ 
blicati in primavera) Le prostitu¬ 
te più ricche se ne tengono fuon 
portano gioielli e pellicce, hanno 
un protettore come si deve, e per 
prestazioni sessuali orali in tempi 
di Aids chiedono e ottengono 
$50, il prezzo di una cena in un ri¬ 
storante medio. Diciamo pure 
che la metà del ricavato va al pro¬ 
tettore, e supponiamo persino 
che la prestazione vada per le 
lunghe; sarebbe pur sempre un 
bel salto rispetto al salario mini¬ 
mo, che è di 4 dollari e 25 cents 
per ora (il prezzo di un hambur¬ 
ger con patatine e insalata di ver- 
za; la tanfta di un taxi da down¬ 
town a midtown, il costo di un 
mazzolino di tulipani con un ra¬ 
moscello di mimóse), 

P er avere l'equivalente di 
un sussidio pubblico me¬ 
dio lavorando per un sala¬ 
rio minimo, bisogna sgob¬ 
bare 88 ore, di contro a una quin¬ 
dicina di rapporti ferali di lusso (7 
ore di lavoro, tritio incluso 7 ), Il 
salario mimmo impallidisce, an¬ 
che di frónte alle prostitute «me¬ 
die», sprovviste di protettore, che 
chiedono e ottengono per la stes¬ 
sa prestazione 20 dollari Infine, 
in fondo alla scala della prostitu¬ 
zione, ci sono le donne che lavo¬ 
rano part-time e che non chiedo¬ 
no più di 5 dollari, avvicinandosi 
dunque al livello del salario mini¬ 
mo. Queste ultime o arrotondano 
tali magri compensi con un lavo¬ 
ro legittimo a salario probabil¬ 
mente minimo (88 ore per rice¬ 
vere l’equivalente del sussìdio), o 
raccolgono lattine dai cestini dei 
rifiuti per riscattarle nei punii di 
raccolta, o fanno il palo per gli 
spacciatori, o fanno un po' come 
capita 

Non ho idea di che genere sia¬ 
no i lavori a salario minimo, visto 
che persino le donne che vanno 
a fare le pulizie nei motel-bordelli 
di Las Vegas ( 16 stanze al giorno, 
e se pronunci la parola «sindaca¬ 
lo» perdi il posto) vengono paga¬ 
te un po' meglio, e una normale 
donna delle pulizie prende an¬ 
che 15 dollan l’ora Ma se la pro¬ 
posta di Clinton di alzare il salario 
mimmo di una manciata di cents 
ha provocato tante reazioni vio¬ 
lente, devono essere tante le per¬ 
sone che sgobbano e restano po¬ 
vere. 

Anche a queste legittime abi¬ 
tanti della «cucina dell’inferno», 
ben installata nel cuore del paese 
che è simbolo dell'occidente - 
prostitute da 5 dollari a pompino, 
lavoratrici pagate ancora meno 
delle precedenti prostitute, madn 
sole in procinto di perdere anche 
il sussidio, eccetera, eccetera - 
dovrebbe andare una promessa, 
l'8 marzo. 


(Mondadori), Marco Pollilo (Po¬ 
llilo Editore), Alberto Rollo (Fel¬ 
trinelli), Marco Trope.a (Tropea 
Editore, Saggiatore, Pratiche) di¬ 
scuteranno a proposito dell’«indu- 
stna della narrativa italiana». 

Secondo appuntamento il 16 
marzo alle ore 16 presso il Teatro 
Ariston di Treviso con la tavola ro¬ 
tonda «L'industria culturale oggi», 
condotta da Beniamino Placido. 

Infine nell'ambito di Antennaci- 
nema Media (a Conegliano dal 3 
al 7 maggio) verrà proposto un in¬ 
contro sul tema «L’industria multi¬ 
mediale». 


Notizia 
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La musica secondo rosen 

Piacere di sentirla 


Musicologo di gran clono ma 
•neh* eccellente pianista • 
critico; Charles Rosso tra* dalle 
propria eclettica notun lo 
capacito rii una rtflssolone sulla 
musica al tempo stesso 
raffinatamente Interpretativa e 
storicamente rtgeraea, articolata e 


di esemplare chiarezza. Dopo la 
pubblicazione In anni ormai lontani 
di alcuni fondamentali volumi --Lo 
stile classico» a «Le forme-sonata» 
(Feltrinelli), -Schoenberg» 
(Mondadori) - la MbMografla In 
Italiano tri Rosen si arricchisce ora 
di un nuovo, pregevole capitolo. »ll 


pensiero della musica», nella 
traduzione di Anna Bassan Levi, 
raccoglie I testi di tre conferenze 
tenute a Roma nel 1993, H cui 
comune fHo conduttore si rifletto 
nell'Intrigante sottotitolo del libro: 
■Che cosa significa “capire la 
musica’». Dunque al centro della 
trattazione sono nientemeno che II 
significete stesso e la 
comprensione della musica. Con 
smaliziato quanto Intelligente 
pragmatismo, R o ssa muove dal 
rapporto che Intercorre troll 


momento dell'esecuzione e 
dell'ascolto, In sostanza tra II 
godimento estetico di un brano 
musicale e II suo "Significato». 
Anche se ciascuna delle tre 
conferenze prende spunto da un 
toma diverso (esempi di 
fraintendimento e banalizzazione 
del lignificati, Beethoven e la 
celebrità, analisi e 
Interpretazione), Il discorso di 
Rosen mira a Illustrare, In un 
discorso unitario che spesso 
assume I tratti di un affascinante 


wBam H 


•tour de force», come la tradizione 
critica ed esecutiva, la filologia, 
l'approccio analitico, la storia 
della recezione e quella sodale 
offrano di volta In volta chiavi di 
lettura assai utili ma non metodi o 
sistemi per la comprensione della 
musica. L'Interazione continua tra 
interpretazione storica e lettura 
analitica può consentire di mettere 
a fuoco lo sfuggente e. per sue 
natura, astratto significato 
musicale, ma per cogliere II senso 
di una composizione valgono 


anzitutto l'ascolto e II piacere che 
ne deriva. »U fatto di trarre 
godimento dalla musica è II segno 
più evidente della nostra 
comprensione, la prova che la 
capiamo», scrive Rosen; e ancora: 
•l'ascolto ripetuto di una sinfonia o 
di un notturno vale di più di , 
qualunque saggio o stradai. È la 
stessa opera d'arto a Insegnarci 
come comprenderle*. Affermazioni 
provocatorio o quasi paradossali. 
Eppure è proprio nell'esperienza 
fondamentale e primaria 


dell’ascolto, nel momento In cui la 
scrittura prende vita sonora che la 
musica pone davvero In gioco II suo 
significato. E, con questo, tutto se 
stessa. 

OCesareFertonani 

*** CHARLES ROSEN 
IL PENSIERO 
DELLA MUSICA 

GARZANTI 
P.IOS.URE23.000 


filosofia politica. Le società del Duemila: intervista a Veca 


P rofessor Vaca, cito cosa Ispira 
questo rilancio dalla Rlosofla poli¬ 
tica noi nostro paaso attraverso le 
vario Iniziative editoriali realizzate 
negli ulttml mesi? 

Questa serie di nuove pubblicazioni da un 
lato è il risultato del consolidarsi anche in 
Italia di uno dei modi ci fare l'«onesto me¬ 
stiere del filosofo politicò*, come diceva 
Giulio Preti; e questo è stato possibile pro¬ 
babilmente alla luce di un lavoro teorico, di - 
ricerche che si sono riferite alla Fondazione 
Feltrinelli, o ad altre istituzioni come il cen¬ 
tro Fameti di Torino che ha avuto il grande 
contributo di Bobbio. Queste varie iniziati¬ 
ve, che ormai hanno alle loro spalle circa 
vent’anni, si sono consolidate; c’è un nu¬ 
mero di studiosi appassionati; e, in qualche 
modo, si è costituito anche da noi quello 
che, (n filosofia della scienza, si usa chia¬ 
mare un «paradigma»; che permette a più li¬ 
velli una discussione filosofica delle que¬ 
stioni pubbliche, delle questioni che stanno 
o dovrebbero stare a cuore ai cittadini. 
Quindi, da un lato, è un risultato, che ha al¬ 
le spalle un lavoro di ricerca fallo per lo più 
nell'università, irla che spesso si è incrocia¬ 
to con la politica; ffajl’altro e, almeno nella 
speranza convinta, anche un punto di par¬ 
tenza, e un contributo - per quanto può va¬ 
lere la ricerca e la pubblicazione di idee fi¬ 
losofiche - a quel processo a lungo termine 
che è l'educazione civile, cioè la formazio¬ 
ne di cittadini riflessivi e consapevoli. 

A pertkediigH armi 70, U poto teorico di rife¬ 
rimento perla fHouofli pómice fu costituito 
da "Una teorie detto gkietlite- di Rewfs; oggi, 
quetpanulgmanonappareplùooddtifacefl- 
toneenehee*’eutoreche,lntottl,loheeotto- 

; 'Sòr?ò‘cQny(ntò tutina teoria detld'gihsti- 
zla, uscita ite! 1971, e poi tradotta negli anni 


seguenti anche In Italia, abbia avuto la fun¬ 
zione dì costituire effettivamente un para¬ 
digma, il «canone» di un certo discorso filo¬ 
sofico, Ma quell’opera era, in realtà, una 
grande cattedrale che veniva costruita per 


John Rawls, 
l’Intellettuale 
ò pubblico 

Nogg ultimi meel, quegl disciplina 
che-facendo proprio il lessico 
kantiano-sl può chiamare 
•ffloeofla pubblica» sto vivendo una 
lue di intonso dibattito e di 
progettazione approdata e una 
serie di Importanti Iniziative 
settori a li. M e ntr e da Dormili ò 
appena uscito II primo volume di 
•Annali df Stic, pubblica» (a cura di 

Vaca), da FMtrimlH, nella nuova 
collana Elementi, appara 
un’antotogta tematica («Giustizia a 
UberaUsmo politico», a cura di 
Vaca) che contiene I capitoli più 
sellanti da opera di i. Randa, M J. 
Sandet, A-Maclntyre, M. Watzer.e, 
ancora, da Armando al atampa H 
primo numero di-Fgoeoflae 
Questioni PubMcbs* ( I n te ra mente 
dedicato a Rawls), che aINnad un 
comitato sdenti Ileo di preetitfo . 
intemazionale (Dworidn, Negai, 
Nozick, flzzomo, Ravria, San, 
Plzzomo, Pasquino, Rodato, Vaca, 
ecc.l, e apre con un bai saggio di 
risonanza volterriana-Sulla 
tolleranza». Con Salvatole Vaca, 
docente di Filosofia dalla poetica 
all’unlveraltodi Pavia, presidente 
ddla Fondazione Feltrinole, 
nonché pionieristico culto» di 
•filosofia pubblica», abbiamo 
parlato del significato di questo . 
exploit editoriale a dalla valenza <9... 
questioni che, pur potando 
sembra» solo teoriche a astratta, 
sono Invece ben comune al temi 
motto pratici (a cominciate daMa 
definizione del .liberalismo») 
all’ordine del giorno anche nella 
noatra -agenda- politica. 


a La tolleranza toma a essere 
una delle grandi questioni 
La scarsa capacità di risposta ■ 
delle élites politiche italiane # 



Un futura ampie più muffiatidco attenda le sodato ricche dell'Occidente 


rendere conto di una delle gran- 
di tradizioni democratiche del M 
Novecento: Il New Deal, e cioè ■ 
l'estensione dei diritti, l’inclusi- H 
vita della cittadinanza, eccetera. 

Rawls ha costruito questo mo- WUffi 
dello, Ma, come sempre acca¬ 
de, la filosofia si leva sul far del¬ 
la sera... E quando luì presenta questa gran¬ 
de ricostruzione della sua epoca, «presa col 
pensiero», come diceva Hegel, questa gran¬ 
de cattedrale comincia a vacillare, e la di¬ 
scussione degli anni '70 e '80 vede uno slit¬ 
tamento - come io sostengo in uno di que¬ 
sti saggi - dal conflitto distributivo (che at¬ 
traversa tutta la frontiera degli stati sociali e 
del diritti dei cittadini negli stati sociali) al 
conflitto identitario o per il riconoscimento 
che sembra caratterizzare la posta in gioco 
anche nelle società democratiche ricche e 
consolidate. E, quindi, oggi, sembra conta : 
re non tanto la nsposta alla domanda .Chi 
ha diritto a che cosa?», ma la risposta a una 
domanda preliminare, cioè: «Come è possi¬ 
bile che permanga nel tempo, stabilmente, 
qualcosa che tiene assieme le società, il vin¬ 
colo sociale?». La nuova sfida per le demo¬ 
crazie delle società ricche sono i fenomeni 
di esclusione o di autoesclusione, i fenome¬ 
ni di «secessione», dì «divorzio politico», di 
rottura del vincolo sociale; e, quindi, ci si 
chiede come è possibile riscrivere i «con¬ 
tratti sodali», sullo sfondo dei grandi pro¬ 
blemi intemazionali, che sono, oggi, quelli 
della cosiddetta «giustizia globale»; migra¬ 
zioni, mondializzazione dell'economia, po¬ 
vertà fuori dei confini... Questo è il grande 
puzzle, la grande questione di fine secolo. 

Lei «ottiene, In urtò di quatti saggi, che la 
nuova opera di Raurla, .Liberalismo politico», 
può eeeere letta cerne un «trottato Mille tol¬ 
leranza»; quatto significa che II grande tema 
lllumlnMIco è ancora attualissimo, o, per dir¬ 
la In altri termini, che l'Illuminismo resta per 
noi un progetto Incompiuto. 

SI, io sono convìnto che Liberalismo politi¬ 
co, e più in generale II nuovo modo con cui 
si pone ia questione della tolleranza, sia 
qualcosa che costituisce una sfida dal pun¬ 
to dì vista di quei rapporti fra globale e loca¬ 
le dì cui parlavo prima. Che le società nella 
parte ricca del mondo diventino società 
multietniche, è un fatto. Allora, siccome te 
società europee sono questo e saranno 


Contratto scaduto 


questo (piaccia o non piaccia), sì riporrà - 
entro le società che nelle loro costituzioni 
hanno già la tolleranza - quello che sem¬ 
brava un vecchio problema risolto. Perché 
potremo avere guerre di religione; perché 
avremo ti fatto di dover rispettare cose che 
noi troviamo moralmente non accettabili; 
perché dovremo in qualche modo far si che 
identità definite da diversi modi di vedere la 
vita (cos’è una vita buona, eccetera) deb¬ 
bano coesistere in un progetto di vita collet¬ 
tiva condiviso, e allora ci ritroveremo con 
Locke, con Bayle, con Voltaire, e con i loro 
paradossi... Quindi, secondo me, quella 
della tolleranza è 


tità collettiva di cittadinanza democratica, 
ciò che tiene assieme le società democrati¬ 
che, il vincolo sociale, quella che chiamo la 
cerchia delle lealtà civile, sia sottoposta a 
delle fortissime pressioni, li sistema dei mu¬ 
tui riconpscimenti è una risorsa fondamen¬ 
tale, perché è la risorsa della fiducia sotto¬ 
stante alle istituzioni: noi potremmo avere 
le più belle istituzioni del mondo, ma se 
manca questo, cade tutto. Ora, non è solo 
in Italia che si discute di centralismo e fede¬ 
ralismo, eccetera; se ne discute anche altro¬ 
ve, Il problema di fondo è la lontananza 
della politica, è la debolezza della capacità 


una delle grandi è» t 1 . 

£SS££ ££ La nuova sfida che attende 

t m »... M le democrazie più mature _ 

Z ™tro p " sono i fenomeni di esclusione 9jB 
nSJiTM e di rottura del vincolo sociale Wm 


l'altro, una fata di CU1IULLUI a 

ripensamento e rii 

riassestamento 

della suo istituzioni... La nostra ctlalO In rela¬ 
ziono con quello che lai chiama II "disagio 
etico dalle democrazia contemporanea? 

Credo che vi siano dei sintomi di un disagio 
che si avvertono nella vita collettiva delle 
società a democrazie costituzionale che 
spesso noi, in Italia, tendiamo a vedere in 
modo unilaterale, semplicemente perché ia 
nostra democrazia è in una fase piuttosto 
delicata e convulsa. Ci sono degli aspetti 
della nostra crisi, della transizione senza 
termine, che effettivamente dipendono dal¬ 
la storia particolare del nostro paese, ma ci 
sono alcune caratteristiche della situazione 
italiana che, in realtà, sono dei tratti che ri¬ 
guardano più in generale la vicenda delle 
democrazie fin de siècle. Sembra che l'iden¬ 


di risposta delie èlites politiche; venendo 
meno quei vincolo, viene meno la ragione 
del perché io debba fare la mia parte, e allo¬ 
ra abbiamo quei fenomeni di rivolta fiscale, 
di secessionismo, eccetera, che non sono 
solo italiani. Questi fenomeni sembrano es¬ 
sere un disagio delle democrazie che non si 
può imputare a qualcosa di esterno: ed ec¬ 
co perché credo che bisognerebbe rendersi 
conto che la priorità va data all'educazione 
civile, cioè al fatto che la democrazia è 
qualcosa che bisogna sempre imparare. 
Quale contributo può dare ia riflessione teori¬ 
ci a questo compito dell'educazione chi le e 
rispetto alla nostra più urgenti questioni pub¬ 
bliche? 

Intanto, vorrei segnalare una pericolosa 
confusione: che buona parte dei ceto politi- 

r f 


co italiano, in questi mesi, abbia messo in 
agenda il ndisegno istituzionale e quindi 
faccia delle questioni costituzionali l'ogget¬ 
to anche di politica ordinaria (cioè di politi¬ 
ca postcostituzionale), è una cosa che deve 
far riflettere molto; perché tutte le democra¬ 
zie costituzionali sono basate sulla distin¬ 
zione tra il livello della politica costituziona¬ 
le e il livello postcostituzionale della politica 
(cioè della politica ordinaria). il livello co¬ 
stituzionale è quello del liberalismo politi¬ 
co, è quello che ci dà le regole per decidere 
ma non ci dice che cosa decidere: il livello 
della politica postcostituzionale è quello 
del regolato conflitto e della competizione 
democratica. Ora, se le questioni di politica 
costituzionale diventano elementi in mano 
alle maggioranze contingenti che si muovo¬ 
no al livello postcostituzionale, bisogna 
pensarci su a mente fredda. D’altra parte, 
non siamo solo noi ad avere problemi sulla 
tensione fra costituzionalismo e democra¬ 
zia; quindi, non c’è nulla di particolarmente 
epocale nel fatto che noi - e non certo da 
oggi - abbiamo il problema di portare a un 
migliore equilibrio i vincoli costituzionali, 
l'assetto delle istituzioni e la logica ordina¬ 
ria del processo politico democratico; ma 
non dobbiamo confondere i livelli perché 
appena si fanno entrare nella contrattazio¬ 
ne politica ordinaria questioni che riguarda¬ 
no gli elementi costituzionali essenziali, al¬ 
lora lì bisogna richiamare il grande princi¬ 
pio del costituzionalismo, che è il pnncipio 
del contratto sociale; in cui si deve superare 
il test di accettazione unanime, o tenden¬ 
zialmente unanime. Quindi, per evitare 
quella confusione, diciamo - non dimenti¬ 
cando la «grammatica» elementare del libe¬ 
ralismo politico - che dovremo essere il più 
rigorosamente unanimi possibile a livello 
costituzionale, e il più rigorosamente mag¬ 
gioritari possibile a livello postcostituziona- 
le 


Saggio di Starobinski 

Il dono s’invola 
al tramonto 


AUURTO FOLIN 

i nr 

F orse in nessùriàepqca come nella nostra, che si av¬ 
via alla fine del sfondo millennio, l’uomo si è mai 
inteirogato con maggiore insistenza sulla figura del 
dono. Dal celebre Saggio sul dono del 1923 di Mar¬ 
cel Mauss ai fortunato libro di Jean Baudrillard, Lo scam¬ 
bio simbolico e la morte (1976) esiste tutta una vicenda 
speculativa su questo tema, condotta con tale caparbietà 
e passionalità da suscitare il sospetto che si tratti di qual¬ 
cosa di più che di un mero esercizio teoretico. In effetti, 
mai come oggi sembra attuarsi quella dispersione di invìi 
(moderna versione elettronica della distribuzione a piog¬ 
gia di doni) che per secoli caratterizza il gesto del potere, 
in una forma generalizzata e anonima, dove non si sa be¬ 
ne chi sia il beneficiato e chi sia il donatore, né si sa con 
certezza se la cosa inviata sia dono fastoso o dono perver¬ 
so (come recita il sottotitolo del libro di Starobinski). 

L'esplicitazione discorsiva dei significati immanenti 
nel gesto di donare (la presadi coscienza del senso del 
dono) può, forse, voler dire che esso sta scomparendo 
dalla scena dell'Immaginario umano, come la hegeliana 
«nottola di Minerva» si leva in volo verso il tramonto, quan¬ 
do il fenomeno di cui si paria è già scomparso con la luce 
del giorno. O, quanto meno, che ne è rimasto un residuo 
fossile, disincarnato e spettrale, nella forma del talk-shou) 
televisivo, della pubblicità, o del regalo natalizio (in fon¬ 
do, è sempre un sogno che si dona a qualcuno.,). Questa 
sembra la direzione verso la quale guarda'Ih splendido 
saggio di Jean Starobinski, in pagine'conclusive di vibran¬ 
te e raccolta intensità, Il'iésto nasce da una mostra di im¬ 
magini, della serie Partito preso, che ha avuto luogo pres¬ 
so il Museo del Louvre Ira il gennaio e l’aprile 1994, in cui 
il critico non occupava solo la posizione dell'ossetvatore, 
ma anche quella del prpduUore di un percorso iconogra¬ 
fico da lui stesso scelto. Jean Starobinski intitolò la mostra 
Largasse, cui corrisponde il nostro termine larghezza. La 
fenomenologia delle figure del dono è stata fin qui e per 
lo più inscritta entro il reticolo dello scambio economico: 
una prospettiva che non basta a Starobinski, il quale - co¬ 
me del resto è suo costume - si avventura nella narrazio¬ 
ne dei mondo in cui l'immaginario umano, nelle diverse 
epoche, vive l'atto di donare e quello di ricevere, 

in questa ottica, appare evidente che l'idea del datava 
ben oltre la semplice redistribuzione della ricchezza, in 
quanto investe l'essere in quanto tale, il darsidelle cose al¬ 
l'uomo e il darsi dell'uomo stesso a) suo destino. 

Il dono fastoso, rintracciato in un passo della nona Ré- 
verie di Rousseau, fa rivivere il gesto di sparsio e di largitio 
con cui il mondo latino indicava la generosità del potere, 
l'esibizione del dare che, se da un lato sottolineava l'asso¬ 
lutezza della regalità, la sua ongine divina, dall'altro era 
•eredità di una pratica magica e pagana». Come la vita 
viene data dagli dèi (o da una forza sovrumana scono¬ 
sciuta) , così il re nbadisce la propria legittimità nel dare al 
popolo, nella casualità di una distnbuzione fortuita, i beni 
e la ncchezza. Donare significa in qualche modo, come 
aveva già rilevato Mauss, ripetere - quasi uno scambio 
simbolico - il gesto di donazione con cui dio ha creato il 
mondo e la vita. 

Il cristianesimo oppone a questa visione storca del do¬ 
no una concezione dell'offerta concepita come carità, e 
cioè non solo un dare mirato esclusivamente al povero, 
ma anche un farsi povero, spogliandosi delle ricchezze, e 
ponendosi nella stessa condizione di Dio. Lo sguardo di 
Starobinski si sofferma sul particolare, sulla sfumatura de) 
quadro o dei testo, per coglierne tutte le possibili valenze 
semantiche, in un esercizio di lettura ermeneutica che, 
più che fornire risposte, si risolve in accenni e in nuove in¬ 
terrogazioni. Si chiarisce allora che se la cantà cristiana 
dona «per amore di Dio», lo spirito laico, inaugurato dal¬ 
l'illuminismo, ntiene che il beneficio della creazione ab¬ 
bia una finalità del tutto diversa: si dona «per amore del¬ 
l'umanità». A questa impostazione che pone il problema 
del dono «in termini di politica e di governo», si oppone l'i¬ 
dea dell’offerto di sé insita nella poesia 

Attraverso una fine lettura di scrittore come Words- 
woorth, Goethe, Baudelaire, giù e giù fino a Mallarmé, 
Starobinski rintraccia nella modernità ven e propri reperti 
archeologici della sparsio antica, in un contesto però del 
tutto mutato. Il dono può cambiare di segno e divenire, da 
beneficio, maleficio- è questo il dono perverso (potrem¬ 
mo aggiungere agli esempi citati dall'autore, il nostro 
Leopardi, quando - parlando della natura, afferma: «Pene 
tu spargi a larga mano .»). La domanda sulla poesia (ve¬ 
nuta da dove? e destinata a chi?) diventa insomma la do¬ 
manda sull'essere, che riecheggia nell’espressione di Hei¬ 
degger Esgiebt (si dà), dove la forma sintattica dell'im¬ 
personale introduce nell'immaginario moderno l'idea del 
sottrarsi di Dio o quella della sua irreversibile eclissi 
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Diario di un giovane autistico 

La fortezza di pietra 


Clw con accada distro «ila 
pliimbso fortificazioni di quella 
Clio, con InsuperaMls metafora, 
Bruno BstMMm chiamò la 
•fortezza vuota» doli'alitiamo, 
rimano un enigma sul quale 
continuano a Interrogarli s a 
Intonacami la nauroaclsiue, la 


biochimica, la genetica, l’etologia 
nonché la pakoanallal. Fona 
proprio grazie agN apporti di tale 
plurilatsratttà, l'autismo, da 
•Indrome organica coatltuzlonale 
(anni '40), è andato tempre più 
• inanimando nella clinica II più 
vanto aenao di una compilila 


quanto estrema difesa psichica 
mesta In atto dall’Individuo contro 
la frantumazione palcotica, contro, 
vaia a dire, l'essenza stessa della 
follia. Oggi, sono le Inattese 
pagine del diario esteso (’90-'92) 
dal giovano Slegar Selllng, 
autistico «non guarito», a fard 
conoscere In prosa diretta questo 
universo Interiore abitato da 
•sepolti vM>, popolato da-diavoli 
marini-, -ree» di personaggi neri». 
Curioso del mondo che lo circonda 
e scintillante di un candido e 


bizzarro umorismo, Selllng riesce 
appieno nell’Intento di non 
consegnare -un libro sdolcinato». Il 
libro si presenta piuttosto come 
una guida che, attraverso II deserto 
di una solitudine polare, mostra 
l'Intimità dell'autore con la 
sofferenza a con II mistero, e ne 
attesta la -fragile esistenza di 
porcellana» che non perla con 
alcuno ma che, al sicuro-hi stanze 
di alabastro» (E. Mddnson), 
ascolta le vod provenienti 
dall'esterno. Non certo aiutati da 


una superficiale introduzione al 
volume del tfomaHsta Mlchad 
Klonovsky, I lettori dovranno 
confrontarsi (Pret ta mente con una 
prosa segmentata, talora 
s c helet ric i, che procede per 
frammenti. Ora sari Infatti pM 
c omprensibile lo struggimento che 
nasco In SoWng da un senso di 


o di Inibizione dalle proprie 
aspirazioni: »un proliferante grumo 
di terra sull’anima», odi carenza 
insostenibile.'gli -scarsi raccolti». 


Ora sarà lo strallo per II vuoto di 
una perdita non rappresentabile, o 
per la lacerazione di un corpo che 
non riesce a diventare tale. Oppure 
più quieta vi si potrà trovare 
l’espressione di un dotore positivo, 
crudelmente o s se r v at o In tutto le 
sue più Intimo ripercussioni. E 
rimanendo, a tutt'oggl, -solo nella 
sua sdltudine», Selllng ha 
continuato e continua a scrivere 
(sta per pubblicare un secondo 
Ubro): forse per mantenere intatto 


Il silenzio che gli permette di 
-essere», di trasformare-una 
sofferenza In arte» facendosi, per 
nd -gioiosi parlatori», -narratore di 
assurdità-. 

OManuela Trinci 

mtm BIRGER SELUNG 
PRIGIONIERO 
DI ME STESSO 

i 
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Intervista a Jean-Luc Nancy 

Prima «prigione» dell’anima, 
poi sua espressione positiva: 
ed ora l’uomo vede nel corpo 
l’unica estensione del suo io 


Che cosa sta succedendo al 
corpo? Che sia di nuovo l'emblema 
del roveadamanto dal valori, H >» 
ebnbolodello scandalo e della 
provocazione, come nogH anni i 
della liberazione sessuale? Tra : 
COwrgMs seminude (I magazbme 
del due quotidiani Italiani più 
Importanti con la afasia Immagine 
di copertina: Naomi Campbell r , 
son tu o s a m ent e e vo et i te ), ,, » t 

spogEaroNIdl protesta (gH otto 
dlecepoU di Pennella fumati a , , 
fotografati nella toro ghermente,,, 
nudità), efebi ambigui (la dlscusee 
campagna pubbddtaria di CaMn . 
Klein), una cosa Scarta: 
asaMfemo B irne mania, sa non 
quaslauna nuova reHgkme del 
corpo. La tasi finora più diffusa* 
cMdMmafiiiaata ragghine non vi 
sla che II credo daga-società dello 
spettacolo», quella società hi cid, 
come trascritto II guru del ' 
eltuazlonlsmo, Guy Dobord, la 
marce stessa si fa raldofon., 
Immagine. Tutt’altro dunque che 


s ha un solo scopo: produrre 
un'immaglnodl sé, faro di s* Uno 
dfgH-eldolp» dallo spettacolo del, 

nomo rampo. uiracwminNiimo, 

bf Italia (odblonl Cronopio), un 
saggio di Jean-Luc Nancy Intitolato 
•Corpus» avanza ora una nuova tool; 
a che, oltn all'Idolatria propria daHa 
soelotà dallo spottacelò, quan ta 
I o s e as elone del nostro tempo per II 

corpo mostri anche qualcos'altro: 
una nuova Idea dal corpo 
>( , sconosciuta ano epoche 
a wl adirti 

P : jrawovOMfPfiuey w ssvua mieooe tMpqp mpmeors^m 

più recanti dalla NberailUne e dona 
- ra praesl on a s ess ua ta, maaquoHo 
più remoto, a più doc l slvs per noi. 

, dilla concezione antica a di quaHa 
' , cristiana del corpo. Autore di tasti 
ri importanti nel rgbattltollloaoPco a 
a politico contemporaneo coma -La 

, comunità Inoparoea» (Cronopio) e 


provocazione all 

inala. Huttoetau 


' (Quodlbot), Nancy è spesso In 
Italia, Invitato a convegni e 
■ eoggloml di studio. È bruna di 
quante occasioni che lo abbiamo 



‘Prostrata Nude’, New Torli 1962 


I l suo Ubro -Corpus» oppa- A t 

i* re ta un momento ln oul .... j ^ta 

vv LivrO IAJ v J 

quanta amlsurata cura del cor- le 

In* essa agisce certamenteu'rià.. __ 

certa concezione moderila del aimottaTTA PCOOlàU 

C0 ''P°. corn ® opposta alle yj va| a( j esem pi 0i i n quelle inda- che non c'è che questa esteriori- 
astrattezze delio spirito e «rena «mi scientifiche del nostro tempo tà, questa estensione, questa nu- 
Che, diversamente dai saperi me- da presenza. Quando dico pre- 
JS?' 'dici e biologici di cui parlavamo, senza sensibile di ciò che è pro- 
,‘nòri conducono al corpo come a prìo dell'uomo, non intendo per- 

rito m un wra^raDrioembtema? un4 i ’ 1acchinavivente Penso ’ ad ciò 11 corpo come es P ressione 
a esèmpio, alle ricerche sull'intelli- dell'anima, ma il corpo come 

n n'if bod?huffiu che riaeaN- Senza artificiale che, mostrando esteriorità pura, come un'esterio- 
mento aoDurlto daf saperTbbSo- Enorme differenza tra il funzio- rità priva di Interiorità. In un suo 
^rè^ncdicl che cercano di affer- hamerito del nostro cervello e poema, Pessoa dice che gli dèi 
rareneUtoroonieSche unti quello di un computer, rendono non hanno anima, sono intera- 
mare hi na vivente Tuita^ Niènte, e davvero sensibile mente il loro corpo. Mi sembra 
^tononMnSochequSt'atten- quello che un tempo si chiamava una splendida immagine della 
alone inquieta per il corpo, cui ' il segreto o il miste ro dell concezione del corpo della no- 

stiamo assistendo, sia riconduci- ’ Oltra aH’ldo lataa, il culto dal- straep oca. ^-- 

bile unicamente a questo. Vi éan i lùnmag lnedet carpo, «tàrta n- 

essa qualcosa che va al dì là del- W no«tro «rapo mcm la w qutiw dine tpoctM 

l’Idolatria, al di là dell'immagine “ri» «*"• “P»es- passato- . . 

del cotpo che si fa adorare per se shmedefl’anlma? Sì, radicalmente. Nella tradizione 

Stessa, al di là dello stesso con- No. Direi P ro Pno di no. Le ricer- platonica, che ha permeato la 
cotto di corpo come meccanismo che di cui parlavamo rendono prima fase della cristianità, il cor- 
vtyuutq, ' , „ Ippjlunto sensibile, corporea l’a- po è l'opposto, la prigione dell'a- 

Chscosa prodsamonte? ‘ riima e ne sciolgono il segreto nima, l'esteriorità caduta di un’in- 
Potrel dire la ricerca, nel corpo, di nella pura esteriorità del coqxr. teriorità originaria. Nella seconda 
una presenza sensibile e imme- In realtà l’inquietudine per il cor- fase della cristianità, che si è pro¬ 
dotta di ciò che è proprio delirio- ,po nella nostra epoca non attesta tratta fino alla modernità, il corpo 
mo. La stessa presenza'che’sMa '■ altro che non c'è che il corpo, è si un'estenorità, ma un’esterio- 


SUHONBTTA FOOMàU 




che non c'è che questa esteriori¬ 
tà, questa estensione, questa nu¬ 
da presenza. Quando dico pre¬ 
senza sensibile di ciò che è pro¬ 
prio dell'uomo, non intendo per¬ 
ciò il corpo come espressione 
dell'anima, ma il corpo come 
esteriorità pura, come un’esterio¬ 
rità priva di interiorità. In un suo 
poema, Pessoa dice che gli dèi 
non hanno anima, sono intera¬ 
mente il loro corpo. Mi sembra 
una splendida immagine della 
concezione del corpo delia no¬ 
stra epoca. 


dfvoru da qualla dalla apoche 


rità positiva dell'interiorità dell'a¬ 
nima. È l'epoca, appunto, del 
corpo come espressione dell'ani¬ 
ma, l’epoca del corpo espressa®. 
La nostra epoca, invece, è quella 
che consente di dire: io non sono 
che il mio corpo. Ma questo vuol 
dire: io sono una pura esteriorità, 
o, ancora, io sono fuori, sono 
sempre altro dall'io. 

La cu radei corpo cosi diffusa si 
canoni dalla Ingozza coti ta cco- 
aantomonto tappi noetatl mi 
aombrano, a diro II vero, forma di 
rlappnpilazlona a di Mentisca- 
zkme dal corpo. 

Lei crede davvero che questi ca¬ 
noni ci restituiscano il senso del 
corpo che caratterizza il nostro 
tempo? Io penso piuttosto il con¬ 
trario. Penso che stiamo assisten¬ 
do alla radicale fine di ogni cano¬ 
ne, alla scoperta, cioè, della mol¬ 
teplicità indefinita dei corpi della 
diversità incessante dei corpi nel 
mondo, e delle stesse diversità 
presenti nel corpo occidentale. 
Così come penso che la nudità 
esposta, e che fa davvero proble¬ 
ma, non è oggi quella della rap¬ 


presentazione idolatrica del cor¬ 
po, ma quella che si rivela, ad 
esempio, nella sofferenza, nella 
malattia, nella ferita, in cui ap¬ 
punto ci si perde irrimediabil¬ 
mente nella pura esteriorità dei 
corpi. Vede, l'ultimo grande ten¬ 
tativo di pensare il corpo come 
corpo di cui ci si appropria è 
quello dt Merleau-Ponty e della 
fenomenologia in generale: il 
corpo è il corpb proprio che si 
tocca e che si sente, e che, sen¬ 
tendosi, è in rapporto con sé. Con 
il pensiero di Heidegger abbiamo 
imparato a lasciarci alle spalle il 
corpo fenomenologico. Quando 
parlo, in Corpus, del .corpo come 
nuda presenza, intendo esatta¬ 
mente descrivere ciò che Heideg¬ 
ger chiama esserci: un’esistenza 
che non si coglie se non nell’es¬ 
sere esposta in qualcosa che non 
gii ritorna. 

Che cosà, da questo punto di té¬ 
tto, Il rispètto doti* dtvoreltà del 
corpi? 

Mi piacerebbe risponderle: è solo 
da questo punto ai vista che si la- 
. scia pensare veramente il rispetto 


della diversità dei corpi. Nelle pa¬ 
gine di Corpus, infatti, il corpo 
stesso è la diversità o, meglio, con 
un gioco di parole concepibile 
torse solo in francese, la divorale. 
Il mio corpo è la mia diversità-rfr- 
vorcilè, ciò da cui sono separato, 
ciò che è sempre altro da me. Il ri¬ 
spetto dovuto all'altro che è il 
mio corpo dovrebbe perciò esse¬ 
re senza problemi esteso agli altri 
corpi. Solo che noi sappiamo che 
più si accresce questa diversità- 
divorcite tra i corpi, più si diffon¬ 
de il razzismo. In Francia si è 
giunti a quella che il vocabolario 
medico-biologico chiama «delitto 
di facies». E sufficiente avere 
un'aria maghrebina per essere 
sottoposti a duri controlli. Assu¬ 
mere positivamente l'infinità alte¬ 
rità dei corpi, senza distoreere 
questa alterità nell’astratto di¬ 
scorso lenificante di un'ugua¬ 
glianza generale, è in effetti anco¬ 
ra un compito. Cosi come è, del 
resto, ancora un compito portare 
al pensiero l’inquietudine per il 
corpo che attraversa la nostra 
epoca, 


Alice nel paese delle ossessioni 


MARMA CARAMELLA 


di questi giorni la notizia 
|» a che una studentessa di fo- 
f’ tografia di Harvard è stata 
JLdf condannata a diciofto 
mesi di carcere per aver fotogra- 
fato nudo il figlioletto di quattro 
anni II tecnico di laboratorio in¬ 
caricato di sviluppare le foto, 
preoccupato alla vista delle scan¬ 
dalose Immagini, ha avvertito la 
polizia che un maniaco o un traf¬ 
ficante dì pornografìa infantile 
era all’opera nella città di Boston. 
Non sono bastate le «giustifica¬ 
zioni» portate dalla studentessa, a 
discolparla dall'accusa Infaman¬ 
te. La donna ha rifiutato ogni pat¬ 
teggiamento-, sconterà la pena in 
prigione piuttosto che ammettere 
anche solo il sospetto dì impru¬ 
denza, Questa l'atmosfera di pa¬ 
ranoia generalizzata che pervade 
gli Usa di oggi, ossessionati dal 
sesso e dalle sue deviazioni, spes¬ 
so violente, A Boston. Figuriamo¬ 
ci nelMidwest 

È proprio nel cuore della Midd¬ 
le America, ne) Wisconsin, che 
Jane Hamiìton ambienta il suo 


romanzo, ora tradotto per Baldini 
& Castoldi da Mariapaola Detto- 
re La mappa di Alice racconta la 
storia di una giovane assistente 
sa nitaria scolastica accusata di 
molestie sessuali da un bambino 
di otto anni, arrestata e trattenuta 
per mesi in prigione perché priva 
dei centomila dollari necessari a 
pagare la cauzione. Non bisogna 
pensare però che la Hamilton si 
lasci andare ai soliti resoconti dì 
pruriginosi dibattiti processuali, 
di accuse e controaccuse, di in¬ 
dagini spericolate e colpi di sce¬ 
na, o anche solo alla rappresen¬ 
tazione delle raffinate tecniche di 
ostracismo cui viene fatta segno 
la protagonista. La storia «inda¬ 
ga», oltre che i risvolti giuridici, o 
sociologici, della vicenda, quelli 
personali, i rapporti tra persone 
legate da affetto, amore e amici¬ 
zia, e quelli delle medesime per¬ 
sone con se stessa, davanti all'av¬ 
venimento catastrofico quanto 
assurdo. 

A rendere possìbile l’accusa 
suffragata soltanto da testimo¬ 


nianze incerte è, oltre alla para¬ 
noia dilagante in fatto di molestie 
sessuali, il fatto che Alice è davve¬ 
ro «colpevole», ma di un altro «cri¬ 
mine», antecedente a quello di 
cui è indiziata. Un giorno, mentre 
si attarda a fantasticare davanti ai 
reperti delia propria infanzia con¬ 
servati in un baule, la piccola fi¬ 
glia di un'amica carissima, affida¬ 
la alle sue cure, annega in un la- 
ghetto privo di recinzione. La di¬ 
sgrazia alimenta, oltre a strazio e 
senso di colpa, una voglia di pu¬ 
nizione nella donna, che, non 
potendo essere condannata per 
un crimine involontano, e del 
quale comunque non è accusata 
né dalla comunità né dalla ma¬ 
dre della vìttima, accetta il carce¬ 
re preventivo come giusta espia¬ 
zione delia propria colpa L'accu¬ 
sa di molestie viene mossa da un 
bambino maltrattato in famiglia, 
la cui madre è stata più volte du¬ 
ramente ripresa da Alice nella ve¬ 
ste di assistente sanitaria. 

È facile capire che si tratta di 
accuse quantomeno improbabili, 
ma nell'America che legifera, 
processa e giudica in materia di 


sesso con una ostinazione che ra¬ 
senta l’ossessione, il caso assu¬ 
me, per l'indiziata, proporzioni 
gigantesche Perfino il marito, 
che la ama riamato e con il quale 
Alice ha una vita sessuale norma¬ 
le, dubita di lei. L'accusatrice ha 
tacile gioco nell’approiìttare del¬ 
lo stato di debolezza e confusio¬ 
ne in cu i Alice viene a trovarsi do¬ 
po quell'attimo di distrazione fa¬ 
tale. La madre della piccola vitti¬ 
ma, quelia vera, supera ogni vo¬ 
glia di vendetta irrazionale e si 
dedica alla difesa dell'amica. Le 
accuse nei confronti di Alice ver¬ 
ranno smontate con facilità, ma 
la vita di tutti i protagonisti della 
vicenda cambierà per sempre. 
Alice e il marito vivono al margini 
della piccola città rurale in via di 
industrializzazione. Hanno inve¬ 
stito ogni risparmio e contratto 
debiti per ripristinare in vitro stile 
di vita e tradizioni deil’America 
delle origini, coltivando la terra e 
allevando animali, abitando una 
casa fascinosa e delabré, osten¬ 
tando comportamenti «alternati¬ 
vi», soprattutto rispetto alle ansie 
di modernizzazione dei resto del- 
\ 


la comunità. Sono, comunque, 
dei diversi, i più diversi possibile 
in una zona priva di neri e di in¬ 
diani La scelta ideale, come ca¬ 
proespiatorio. 

Il romanzo racconta soprattut¬ 
to 1'enorme potere delle regole 
comunitarie nelle zone più remo¬ 
te del paese. E l'ossessione delia 
«diversità»: non solo del normale 
nei confronti del diverso, ma an¬ 
che del diverso nei confronti di se 
stesso. Quando la piccola affida¬ 
ta alle sue cure annega, Alice in¬ 
colpa la propna natura di sogna- 
trice, la propria interpretazione 
poco ortodossa del molo di mo¬ 
glie e di madre, cioè proprio 
quelle caratteristiche che fino a 
quel momento la rendevano or¬ 
gogliosa di sè, della propria alte¬ 
rità rispetto a regole sociali me¬ 
schine ed egoiste. Accoglierà con 
sollievo le manette, e sconterà di 
buon grado il proprio peccato di 
orgoglio. L'unica che sembra ca¬ 
piria è l’amica da lei danneggia¬ 
ta, una cattolica anomala, ricca 
di umanità. Il rapporto tra le due 
donne è raccontato con una deli¬ 
catezza e un'attenzione rari nella 


letteratura del genere, senza sba¬ 
vature, senza concessioni al sen¬ 
sazionalismo, in un tono di asso¬ 
luta verità che non può prescin¬ 
dere dalia complessità dei senti¬ 
menti riferiti. Per questo si perdo¬ 
nano all’autrice certe lungaggini, 
certe insistenze, certe ripetizioni 
che rendono la lettura meno age¬ 
vole di quanto solitamente sia 
quella di libri destinati a un pub¬ 
blico vasto, 

La storia di Alice è una ventata 
di aria fresca. Certe questioni si 
possono risolvere solo con se 
stessi e con la comunicazione tra 
esseri umani, senza la supervisio¬ 
ne di quel nuovo Dio che è oggi 
negli Usa la Giustizia. Quella che 
manda assolti OJ Simpson e Lo¬ 
rena Bobbit, e condanna la mam¬ 
ma che ritrae l'innocente nudità 
del proprio bambino. 

sa» JANE HAMILTON 
LA MAPPA DI ALICE 


BALDINI « CASTOLDI 
P. 450, URE 38.000 
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Processi 

OOOOtOMOOfOOOOOOfOOOMOOOOOOOOOOOMOOOOOOflOSOSOOO 

Norimberga, i nazisti 
e il dubbio di Soc rate 

•Ma è giunta ormai l'ora di andare, 

10 a morire, voi à vivere Chi di noi 
vada a miglior sorte, nessuno lo sa, 
tranne Dio» Così Socrate, nvolgen- 
dqsì.aj .giudici, conclude la sua 
Apologia, dòpo alcuni giorni la ci¬ 
cuta metterà fine ài primo grande 
processo politico dell'Occidente. 11 
filosofo ateniese, insieme a Gesù e 
Galileo, sono j protagonista dei pri¬ 
mi tre capitoti dì Processare II ne¬ 
mico, un volumetto della Einaudi 
Contemporanea (p. 173, lue 
24.000) curato da Alexander De¬ 
mandi, che raccoglie cinque con¬ 
ferenze (gli uitìipi due capitoli so¬ 
no dedicati a Nonmberga e alle 
purghe staliniane) di un più ampio 
ciclo dedicato ai grandi processi 
nella storia dalla Freié Università! 
di Berlino nel 1989. Processi a vitti¬ 
me innocenti; solo a Norimberga 
anche Socrate non avrebbe dubi¬ 
tato. 

Letteratura 

OOOOOOOOOOOOOMOOOOOOOéOO^OOOOOOOOO.OOOOOOOOOOOOO 

Un fantasmas’aggira 
per la Germania 
«Stava una donna fola e guardava 
sopra la campagna celando il suo 
amore, quando vide un falco vola¬ 
re. "Felice te che sei un falco! Tu 
voli dove più t'aggjadaV «È tra¬ 
montata la luna/, insieme alle 
Pleiadi;/ la notte è al suo mezzo,/ 

11 tempo jq-dpmMwla». 

Due atà^Arjqnne sepajjijp da 
secoli: qui Salto e là una innamora¬ 
ta cantata da Dietmar.von Aist poe¬ 
ta della lirica cortese tedesca, il 
medioevale Minnesom. Da Carta- 
magno ■ Urtare (Bollati Bqrin- 
ghieri, p. 259, lire 30.000) è il rac¬ 
conto che Laura Mancine!!! ci fa 
della letteratura tedesca medieva¬ 
le. Al centro Wolfram \<on Eschen- 
bach e il suo Parziali, fonte di quel 
■romanzo di formazione» che di¬ 
venterà il genere privilegiato della 
narrativa tedesca siqo alla fine del¬ 
l'Ottocento. E conia,vittoria di Par¬ 
ziali vinse il misticismi e,cominciò 
a prendere corpo quel fantasma 
della cultura tedesca che -in (ondo 
era inconsapevole desjderio di fu¬ 
ga dal mondo, rinuncia alle pro¬ 
prie responsabilità, rifiuto della ra¬ 
gione». 

. 

Un manifesto contro 
maghi e ciarlatani 
Dedicato ai «maghi, purificatori, 
accattoni e ciarlatani» di allora, e 
anche di oggi, quelli insomma che 
l'epilessia continuerebbero a chia¬ 
marla una «malattia sacra», proprio 
come facevano gli antichi. E chissà 
quali «purificazioni e incantamen¬ 
ti» consigliano ancora per sconfig¬ 
gerla. Meglio allora prendere in 
mano La malattia sacra di lppo- 
crate nell'edizione con testo a fron¬ 
te in greco della Marsilio (p. 116, li¬ 
re 15.000): «A me non sembra af¬ 
fatto - scrive - che sia più divina nè 
più sacra delle altre malattìe, ma 
come anche le altre malattie, essa 
ha una causa naturale e da,essa 
deriva». Un «manifesto» della medi¬ 
cina laica e razionate da affiancare 
al celeberrimo Giuramento 

Sufismo . 

Per uomini e donne 
senza posto , 

È nato nell’IsIam, ma il Sufismo 
non conosce nè infedeli nè guerre 
sante Jaiaiuddin Rumi (1207- 
1273), maestro sufi, così dichiara 
ia propria posizione; «Che fare, o 
musulmani? Poiché me stesso più 
non riconosco / Non sono nè cri¬ 
stiano nè ebreo, nè ghebro nè mu¬ 
sulmano (..)/ Il mio posto è d'es¬ 
sere senza posto.» Leonardo Vitto¬ 
rio Arena spiega II Sufismo (Mon¬ 
dadori, p, 163, lire 9.000), come un 
medoto ngoroso di addestramento 
mentale, una concezione psico¬ 
pedagogica della vita cori un fotte 
carattere universalista Delle diver¬ 
se religioni e culti disdegna catego¬ 
rie e dogmi, per ncercare la pro¬ 
fonda unità che lega Se concezioni 
spirituali. Per uomini senza posto. 


















Convention di fans, siti in Internet, gruppi di ascolto: cresce la febbre per il serial americano 




■ SAN FRANCISCO. Cuasì IS mi¬ 
lioni di telespettatori tei secondo 
anno, venti «conventon» di ap¬ 
passionati nei sei meà' dhe vanno 
dal giugno al dìceml»! del 1995, 
con decine di migliai! di parteci¬ 
panti. I fan sono di q^abiasi tazza, 
credo, colóre, età. Lievemente su¬ 
periori quelli di btona cultura, 
•spesso con laurea fon X-files sta 
insomma accadendt quel che à 
suo tempo è ameiuto con Star 
Trek la serie eccedi il tempo reale 
del suo consumo, Ir sua immedia¬ 
ta funzione di intpttenimento, ed 
entra nel mito. MI mito non Vuoi 
dire genericamenfe successa; vuol 
dire invece condensazione del 
mondo fantastici creato dallo 
show sino al putto da diventate 
consumo contirajato, messa iti atto 
- cioè rUerimenb quotidiano - di 
un universo fantasma, illusorio, fit¬ 
tizio, che divieto realtà mentale, 
affettiva, itnmagnaria 

Dal 12 gluteo 1955 Xh tes ha 
aperto un cattale Internet, subito 
divenuto luogé d'incontro per de¬ 
cine di migliali di persone. I club 
di fan si riunltcono ogni martedì 
per discutere Insieme sui fenomeni 
paranormaiUil venerili fanno una 
festa alia finèdeilo spettacolo, che 
Viene invece discusio il giorno se¬ 
guente. Esìste già: Un David Du- 
chovny FWClub, una David Du- 
chovny Esttógen Brigarle e una Gil- 
iian AriderVon TeVósterone Briga- 

pfT • f "V •' 

Ma basto col tìldore. Piuttosto; 
che cosa può spigare un fenome¬ 
no dri gènere, thè sembra stia 
prèndendo piedi anche in altre 
parti del mondo, lai» compresa? 

Naturalmente/ton br sta rispon¬ 
dere che da moli anni la tv ameri¬ 
cana aveva fratturato il mistero, 
ihorror e il paratormale La novità 
di X-files non ètoltonlo in questo. 
Intènto, il suo aeatore, Chris Car¬ 
ter, appartieneiper sua stessa am¬ 
missione, alla generazione che 
l’asaassinio detdue Kennedy e so¬ 
prattutto l'espMone del caso Wa¬ 
tergaie ha segrato per sempre 
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temente di insab- 
esistenza di alie- 
sriiparanonnali.A'-ri- 
un po' il corollario di 
elbergsulSetdi 
awopsttòdi 
i militari hanno rac¬ 
colto sugli Dio e non ci barino mai 
delta; Insonnia, nelle (lustrazioni 
dell ideateli yàrità coltivato dall'A¬ 
merica, Guterha trovato terreno 
•-“---'g successo del suo 
anche piu furbo: i 
listi incamano op- 
opinioni sul mistero. 
1 dettamente una 
nia che è in da¬ 
ma sono contornati 
sinishi, cupi, ambi- 
non è affatto chiaro 
altemativa- 


show.Mi; 
due; 


equi—. 

retino di 
da perso 
guiilcui: 
e che si con: 


mente da anici e nemici. Chi è Go¬ 
la Profondi, il misterioso agente 
che chiedCà Fox di smettere te sue 
ricerche n» che al tempo stesso gli 
passa pretiose imomtazioni, per 
poi Unire ucciso da un altrettanto 
misteriosi personaggio (le sue ul¬ 
time parile a Fox, mentre spira, 
hanno Sto epoca e sono diventa¬ 
te un mòto della serie: «Non fidarti 
di ncMirioJ nell'ultimo episodio 
della Itrina serie. >11 contenitore di 
Eitenmtyet»? 

Chi f l'innominato personaggio 
che Sria di continuo, che cono- 



surf sulla costo di Los Angeles, ma 
anche guardando alla tv i suoi pro¬ 
grammi preferiti: Ai confini della 
malti, I. 'orridi Hilchcock Kojak 

Grazie a qualche esperienza 
precedente come produttore di 
comtnedte.televtehte, trovò il co¬ 
laggio di sottopone alla Fox un'i¬ 
dea che covava da tempo. Parten¬ 
do dal presupposto che era ora 
Che in tv (masse un programma 
di misteroe di orrore e cogliendo 
al volò l'oteasione offerta dal suc¬ 
cesso di Ut film come II silenzio 
degli innocenti, nel quale la su¬ 
spense si intrecciava al poliziesco 
targato FU, Carter mise a punto il 
•pUol» di (uallo che sarebbe stato 

te/rtet V. : 

Il protagonista, Fox Mutate;, 
avrebbe poitato fi nome della ma¬ 
dre di Caler da ragazza, e la sua 
coruprinuria, Dana Scully, quello 
di un cekbre commentatore spor¬ 
tivo di ifs Angeles. I due, agenti 
dell'Fbi, avrebbero avuto caratteri 
opposti;,rox incline a credere nei 
tenomeri paranormalì (non fos¬ 


se ttefUl, a ffiand» 


•X-fMa*-: In rapace, la 
doroaol ca «Ite 2030, 
EH spinetti dill i prima 
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L'INTERVISTA 


Gillian Anderson 
«Non sono scettica 
credo agli Ufo» 



D mistero in tv f 
è dentro un «file» 


(Sparitati AKnpfir)* 


sce li padre di Fox e che, come Go¬ 
la Profonda, a volte sembra aiutar¬ 
lo eia volte contrastarlo? E chi è il 
personaggio che subentra a Gola 
Profonda, ratto come X, capace di 
uccidere a sangue freddo, ed att¬ 
eri'egli altrettanto ambiguo? ' 
X-files non dà risposte. Non sol¬ 
tanto ai fènomepi che mette in sce¬ 
na, ma nemmeno alle specificazb- 
ni che j suoi personaggi fissi richie¬ 
derebbero. Dietro io show riposa 
un’etica della diffidenza, del so¬ 
spetto, della paura Che è dopotutto 
quella di una nazione che ha da 
tempo perso i suoi valori di riferi¬ 
mento, giusti o sbagliati che fosse¬ 
ro. In Un’America dove qualsiasi 
discórso, qualsiasi parola può es¬ 
sere fraintesa dalie sedicenti esi¬ 
genze della «Politicai coneetness», 
dove l'affermazione più onesta ed 
innocente può facilmente essere 
ribaltata dalla manipolazione 
ideologica del Catone di turno - 
anzi, di un vero e proprio partito di 
Catoni, politico o meno, poco im¬ 
porta - non deve meravigliare il 
successo di una serie che, pur non 
affrontando dirèttamente temi co¬ 
me questi, conta fra le sue frasi ri¬ 
correnti (ed entrata nel mito) ^Ne¬ 
ga tutto!». ' 

Non c’è dubbio, X-files è una se¬ 
ne figlia della sua epoca. Da unta¬ 
lo riporta di nuovo in scena quel¬ 
l’irrazionalismo che da alcuni anni 
sla premendo alia porto dopo i 
trionfi civili e libertari dei '60 e dei 
70; dall'altro sostiene un'idea di 
autorità che sfiora la cospirazione; 
dall'altro ancora rivanga nell'arse¬ 
nale del nostro immaginario ri¬ 
prendendone temi e miti, proiet¬ 


tandoli però nella zona d’ombra di 
cui la serie è figlia. Alcuni esempi: 
«Ombre» con la sua storia di una 
ragazza dalle capacità psicocineti¬ 
che rimanda a Carne, il computer 

esistenza, è evidentemente paren¬ 
te stretto di Hai; l'intero episodio 
«Ghiaccio» ricalca le orme della 
Cosa di Carpenter; l'idea portante 
di «Oltre il mare» è mutuato da II si¬ 
lenzio degli innocenti; il tema del 
criminale reorto che ritorna a com¬ 
mettere delitti - il tìtoto deil’episo- 
dio è «Giovane nel cuore» - si cote 
ga a Ntghtmareài Craven; il subur¬ 
bio tranquillo e amichevole di 
«Sangue», che divento teatro di vio¬ 
lenze di massa, viene da un bell'e¬ 
pisodio televisivo di Ai confini della 
realtà. Ancora Una volta fenriiamo- 
ciqul. : .iii ,' ■ '■ 
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■ SAN FRANCISCO La Fox non la 
voleva, ma Gillian Anderson, con 
l'aiuto di Chris Carter, ce l'ha mes¬ 
sa tutta per essere l'agente Scully di 
X-fUes. Aveva torto la Fox, la An¬ 
derson «funziona» anche se non è 
una bomba sexy e, dopo il succes¬ 
so del serial televisivo, le piovono 
addosso molle offerte da Holly¬ 
wood. Che lei rifiuto, per amore di 
X-Oes. 

Mnw dX-fltet rèi non ha mal la¬ 
vo r ate p« late rè Wa tatn e? 

No, ho atto un’esperiènza teatra¬ 
le. Ho studiato al National Theatre 
of Great Brìtain, alla Cornell Uni¬ 
versity a alia Goodman Theater 
School della De Paul University. 
Quando girammo il «pilo!» di X-fi- 
■ - tesero terrorizzata. Ogni volta che 
- ■- il regista e i produttori confabula¬ 
vano assieme sul set pensavo che stavano per 
licenziarmi. Non sapevo quello che stavo fa¬ 
cendo; né quale era l’obiettivo. Noti conosce¬ 
vo là struttura del racconto cinematografico e 
televisivo. A poco a poco ho imparato. 
Ebbaiubltoteparte? 

No, la Fox cercava un tipo di donna più sexy 
ed esplosiva. Fu Chris Carter, il creatore 6 pro¬ 
duttóre di X-fites, a insistere perché prèndesse- 

7 

Hai (tate dal prot a con W I lai Ita ta parte dalla 
. aoatllea, di quatta che non creda nafparanor- 
mate.Ma M èdavvero Cote? 

No, io sono molto più incline a credervi di 
quanto, non Io-aia il mìo personaggio. Per me 
anzi é frustrante far sempre la parte della scet- 
tica. A volte mi verrebbe da sbottate: «Nò, ba¬ 
sta, questa battuta non la dico», ma poi devo 
ammettere che là: fornitila di Carter è molto 
prèti» e funziona bene. Se i) mio personaggio 
diventasse diun trailo piùsimilc a quello di Du- 
chovrraiphe oredeeUfoe cose delgenere, l'in¬ 
tera dffimicaVtelloschow salterebbe. 
4 i>lwpinia.ta ; oeat«ate a come varato leonte? 
a, certo. Però ho alcune riserve sulla capacità 
dello show di rimanere in piedi per altri quattro 
anni (sono questi i termini del nostro contrat¬ 
tò): Mi domando infatti come si può sfruttare 
l'idea di base ssnza cadere nella ripetizione: è 
inevitabile chq presto gli spettatori si mettono a 
paragonare un episodio all’altro trovandovi 
idee comuni.: Sperp che la produzione abbia il 
buon senso di smettere prima che lo show di¬ 
venti abusato e ripetitivo. 

Ini non Mattea motto kitegnte eon l'lndu- 


Dal magazzino dna-tv 

Questo basto à comprendere 
quanto Carter e i suoi sceneggiatori 
abbiano attinto al grande (e glo¬ 
rioso) magazzino dell'immagina¬ 
rio cinetelevisivo del passato e del 
presente (non parliamo poi di 
vampiri, licantropi, ecc.). 

La differenza; un tempo gli arti¬ 
coli di quei magazzino minaccia¬ 
vano una realtà tranquillizzante e 
sicura i cui termini venivano spesso 
recuperati e ristabiliti; ora, invece, 
quella realtà non è meno temibile, 
cupa ed ambigua degli esseri pau¬ 
rosi che la invadono X fìles ci dice 
una cosa soltanto: la modernità È 
l’orrore. Il pubblico percepisce ed 
approva. 


B e ff ate stenle Vouth. 
PM di 300latti 
dBdkMH paXrfKl* tu 
Internet, 18 te «ree 
di bàttito. C. ««aa 
ringoiare, la Fax . 


otta ri rlaatva-tritili 


storia la carn di 
produriona di «X-flte» 
le può attizzare. 
Int a nto par H 21 


Sin dalla mia adolescenza sono stata alquanto 
ribelle, facevo la punk e seguivo complessi co 
me t Dead Kenhedys e t Circle Jerks. Ho sem¬ 
pre avuto una pazienza limitata, e oggi più che 
mai sono insofferente nei confrónti della pre¬ 
tenziosità e della superficialità di alcuni aspetti 
deUHridustna hollywoodiana. David Duchovny 
è bravissimo ;ad adattarsi a questa situazione, 
ma io non sono come, lui,; Se vado. a .un party 
pieno di agenti e produttori non mi sento a 
mio agio e me ne allontano. Non sono capace 
distorllafarsotiisetti. 

Eppon lei è motto contente deità nuove pro- 
(Mn che ha ricevuto. 


Dfefa perlina 


■ « » , è a, -- ma— 

nflpy/www.liitX'IM 

(.coni/ DCa.C. I pretegonteti di »X-F1le»> a nella fato piccete EMttiAndanon 


SI, moltissimo, ma X-files mi tiene impegnata 
senza sosta per 9 mesi e mezzo all'anno. Vor¬ 
rei palpare un po' più rii tempo con mio marito 
eie mie due figlie. Lavorare per X-filesè un po' 
come una condanna a morte. Ma ti forniscono 
i sali da bagno, ottimo cibo, fiori e tutto il resto. 

V'/'ffi ■ D F.L.P. 



X-files nasce nel 1993 non senza difficoltà. Il suo babbo 
Chris Carter (tra i serial preferiti Ai confini della realtà e 
L’ora di Hitchcock ), deve faticare non poco per convin¬ 
cere la Fox a produrre un serial tv nel quale i misteri 
non vengono svelati mai. E dove la poliziotta non è un 
tipo di donna sexy ed esplosiva. Ma il «pilot» funzionò, il 
New Yorker scrisse che si trattava di un «classico», co¬ 
minciarono ad arrivare premi tv e X-files entrò nel mito. 


s'altro per il latto di avere in gio¬ 
ventù assistilo al rapimento di sua 
sorella da parte di alcuni alieni), 
Dana del tutto scettica, ed anzi 
mandata dagli uffici centrali per ri¬ 
ferire sull'attività dell'eccentrico 
collega. Fox, infatti, è costante- 
mente a caccia di fenomeni e per¬ 
sonaggi legati all’impossibile, al so¬ 
prannaturale, al fantascientifico e 


all'omtrifico. 

Carter fece di tutto per convince¬ 
re quelli della Fox: perché mai, di¬ 
cevano, qualcuno vorrebbe vedere 
uno spettacolo che non corrispon¬ 
de alla realtà? David Duchovny fu 
scelto quasi subito (aveva alle 
spalle un film come Kalifomia e la 
serie Twin Peaks ). Carter dovette 
invece insistere per Gillian Ander- 



DavM Duchamya Qffiian Andareon 


son, ma alle fine ce la fece. 

Ece la fece anche ad evitare una 
storia d'amore fra i due personag¬ 
gi: tutto doveva essere focalizzato 
sul mistero che ogni puntata af¬ 
frontava. Quanto alla produzione, 
si decise di girare la serie a Los An¬ 
geles, ma in una zona boschiva, si¬ 
lenziosa e isolata, molto più con¬ 
vincente come teatro di apparizio¬ 
ni aliene. E fu scelta Vancouver, 
molto simile a tante città america¬ 
ne, ma coi vantaggio di essere in 
Canada e di permettere un budget 
più basso. 

Le riprese incominciarono nel 
marzo del 1993 e tanto in fretta che 
ai due attori principali fu concessa 
soltanto una prima lettura del co¬ 
pione a tavolino (la Anderson sep¬ 
pe di avere avuto la parte solo due 
giorni prima dell’inizio delle ripre¬ 
se). 

Dopo due settimane le riprese 
erano finite. Carter riconta il terrore 


che lo invase quando alla proiezio¬ 
ne per i dirigenti delia Fox di tonto 
in tanto esplodeva una risata ner¬ 
vosa nella sala. Ma alla fine furono 
applausi. Eppure proprio la fine sa¬ 
rebbe stata la difficoltà maggiore 
da superare. Più d’un dirigente, in¬ 
fatti, obiettò che era necessaria 
una precisa spiegazione dei; fatti 
(nel caso particolare la motte e la 
strana trasformazione dei cadaveri 
di alcuni ragazzi e i! tentativo - riu¬ 
scito-di insabbiamento delle pos¬ 
sibili prove da parte di un perso¬ 
naggio misterioso, che sarebbe poi 
comparso in tutti gli episodi). Car¬ 
ter era convinto - e lo urlò a più ri¬ 
prese nei tumultuosi «meetings» 
che ebbe con la Fox - che non c’e¬ 
ra alcuna spiegazione da dare, che 
la spiegazione l'avrebbero data a 
loro piacere gli spettatori. 

Pare proprio si stesse mettendo 
male: dopo l'andata in onda del 


«pilot» durante l’autunno il critico 
di Entertainment Weekly scrisse 
che lo spettacolo era destinato a 
(cadere. Tuttavia i sondaggi Nielsen 
furono buoni: circa sette milioni e 
mezzo di televisori sintonizzati, 
cjoè il, )5% di spettatori nell’ora di 
punta. Un ottimo risultato se si tien 
conto che si trattava del venerdì se¬ 
ra; E la serie continuò. 

Alla fine dell’anno persino il 
New Yorker scriveva che X-files 
aveva «la fattura di un classico». Poi 
venne il Golden Globe Awatd nel 
settore drammatico e la prima «no¬ 
mination» all’Emmy televisivo che 
abbia mai avuto un programma 
drammatico della Fox. Nonostante 
il problema dell’inattesa gravidan¬ 
za di Gillian Anderson X-ft/es conti¬ 
nuò, e con esso conUnuò anche la 
scalato al Nielsen (quasi dieci mi¬ 
lioni di televisori e quasi il 20% di 
spettatori nella seconda serie). 
Non sono mancati comitati antìvio- 
ienza che hanno protestato contro 
alcuni episodi della serie, ma or¬ 
mai X-files, dopo solo un paio 
d'anni, è entrata nel mito e quasi 
nulla la può più toccare. D ÉLP. 
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l'Unità^ 


■I ROMA Esistono le coincidenze? compagnia-, Anderson ha accetta- 
Reid Anderson ne sa qualcosa; A to, imparando •l'altra faccia della 
Vancouver, sul finire degli anni '60, danza: il marketing, come funzio- 
si apprestava a partire per Londra, nano le sovvenzioni del governo, la 
per andare a studiare al Roy#l Bai- burocrazia». Insomma, tutto quello 
let. «Stavo preparando i bagagli, al- che era utile per insediarsi come 
la tv trasmettevano un balletto, direttore artistico del National Ca- 
"Pert , mi sorto detto, "bravo qUe- nadian Balle!, occasione anche 
sto coreografo e t» memorizzato quésta capitata per caso e perniiti- 
J balletto era {torneo e ma tappa di un misterioso circolo 

uni Jo ™ i 9^ 1 ' rii coincidenze che riporta Ander- 

koegliintetpreh Idanzatondelta ^ oggi, aUa ^ ^ 

SilT'lISrA? '!' Balte1, dicuisla Per assumere la dl- 

'■■ «alphe che fu di Cranko (passata 
1 poi, in tutti questi anni, alla sua bai¬ 
compagnia di Cranko e, ricordÉn- .]5K S ^ etce tenza ’ Marcla Way- 

dosi quel nome, si presento, venne ; ■ _ 

ammesso e rimase là per .17 inni, 

Interprete e testimone di una para- a 

boia artistica tragicamente interna- ,,"5*5?“’ . . . „ 

ta dall'improvvisa morte delcoreo- Atoftodio stavano lavorando alla 
grafo nel 1973. Babelica domala, ma il loro pnmo 

•Sono rimasto tanto a lungo in ' balletto a cui ho assistito a teatro è 
compagnia da percorrere tutto la stato Onegm. Non potevo credere 
carriera possibile. Ero maestro di 1 i< «•* con la danza si potesse fare 
ballo e venivo chiamato all'esterno uno spettacolo cosi emozionante, 
come consulente per gli alleati- Con un tale cast di stélle, poi: Mar- 
meriti dei lavori di Cranko. Ma nel eia Haydée, Egon Madsen, Caidus 
1985 ho deciso di lasciare tutto e eBarra. Cranko lo aveva proposto 
trovare l'altra meta della mia vita, giri alla fine degli antri '50 al Royal 
Sono tornato in Canada e il British . Balle!, pensandolo per Margot 
COlumbia Bai let mi chiese di di- 'Fonteyn e RudolfNureyev ma il 
ventaie . dl^ttore artistico,. «Stella comitato-artistico aveva resptptp 

ii ci.!,i.u*• uti-yjt'. ’Pv' hli.'rpi.'bpM.!/’■ -. 
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ettacoli 

Luredì 4 marzo 1996 | 


L’intervista. Parla Reid Anderson, «erede» del grande coreografo | danza, il tour di Shapiro&Smith 


Passato a Roma per supervisionare l’allestimento del- 
l’Onegin di Cranko, Reid Anderson sta per assumere la 
piena direzione del Balletto di Stoccarda, Ovvero la 
compagnia ddve ha iniziato la sya carriera di danzatore 
prima e di assistente di ifóhri Cranko dopo, al punto di 
diventare «depositario» della sua eredità artistica dopo 
la morte prematura del,CQiepgrafo. Geco i suoi progetti 
per lo Stuttgart Battete i suoi ricordi di Cranko. 


la proposta perché il materiale 
non sembro loro sufficiente a tare 
un buon balletto. Non era la prima 
volta che facevano un errore cosi 
grossolano: dissero no anche a 
MacMillan quando propose 7Jie 
Song ofthe Èarth. che poi si è rive¬ 
lato una delle sue più belle crea¬ 
zioni... 

Cenw ma M John Cranko di tutti I 


i Allo studio stavano lavorando alla 
Bisbetica domata, ma il loro primo 
balletto a cui ho assistito a teatro è 
stato Onegm. Non potevo credere 
(«che con la danza si potesse fare 
uno spettacolo cosi emozionante. 
Con uri tale cast di stélle, poi: Mar- 
; eia Haydée, Egon Madsen, Cardus 
.: e Barra. Cranko lo aveva proposto 
' aia alla fine degli anni ’50 al Royal 
Battei, pensandolo per Margot 
.Fonteyn e Rudolf Nureyev ma il 
comitatonartistipo aveva imattptp 

•ni'» «ri rtirh i’ 11 ' '•> I .' 
Vi 1 .-: fu 


Non era solo un coreografo genia¬ 
le, ma anche un eccellente diret, 
tote. Sapeva come trattare le per¬ 
sone ed era sempre molto dispo¬ 
nibile con i suoi danzatori, in 
compagnia si respirava un'atmo¬ 
sfera familiare molto diversa dal 
Royal Ballet, dove esisteva una ge¬ 
rarchia rigida. Pensi che quando 
ho incontrato per la prima volta 
remile Marcia Haydée mi è venu¬ 
ta incontro e mi ha chiesto: -Sei tu 
il nuovo? Vieni dal Canada, vero? 
Beh, raccontami del tuo paese 
mentre mi massaggi il piede ché 
mi fa male da morire». E si è tolta 
lo stivale mettendomi il piede in 
grembo... 

14 ha risulto H periodo d'ora 

■tatto Stuttgart Bai tot.. 

•Avevamo degli insegnami strepi¬ 
tosi e da Cranko venivamo inco¬ 
raggiati a tirare fuori la nostra per¬ 
sonalità sul palcoscenico. Ci dice¬ 
va sempre: <Voglio che tu inter¬ 
preti te stesso,, la tua migliore ver¬ 
sione». Per lui non c'erano moli 
secondari e non c'erano movi¬ 
menti casuali: ogni gesto aveva 
una ragione. Uno spettacolo con 
to Stuttgart Ballet era sempre un 
grandissima performance teatra- 

Nontopaaa vanirà conridarato II 


che sanno di tv 


m MILANO. Dopo aver assistito a 
uria recita del gruppo americano 
Shapiro&Smith Dance al «Milano- 
Festival» (dopo Milano, la compa¬ 
gnia ha toccato Vicenza, Bologna 
sé;, ieri, Carpi) l'affezionato alla 
danza può anche essere colto da 
smarrimento e domandarsi quali 
siano le finalità e i futuri sviluppi 
delta coreografia d'importazione. 
Troppe infatti sono ormai le com¬ 
pagnie estere che vengono accolte 
nei nostri cartelloni e circuiti di 
danza senza possedere i requisiti 
necessari a legittimarne l'inseri¬ 
mento. 

Gli $hapirp&Smith Dance, per la 
verità, sono riusciti persino a strep¬ 


ine David Pasans, gli Iso e Daniel 
Ezralow (prma della sciagurata 
piega mistici e autolesionista dei 
suoi ultimi shytv) - dotati almeno 
di controllo Isico e, talvolta, di 
charme esecuivo. Gli Shapiro- 
SSmith sono danzatori mediocri: 
gesticolano neie vesti di mamma e 
papà in una senetta ambientata 
in una cucina; p tuffano a turno - 
sono otto - sopa una poltrona in 
uno sketch mocfcllo televisivo che 
vorrebbe forse ritardarci le delizie 
e le pene della vìk domestica; e re¬ 
stano in mutande in un pezzo se¬ 
mi-esistenzialista ispirato, lo ricor¬ 
da il programma di saia, a una 
commovente frasedi uno scampa- 


Ferri e Rosaci Mtl'4rii0* di John Cranko 


Corrado Mari, fateini 


grafico di Cranko? 

Non è un p^j. ^ q^inenje av- 

'•>*: I t OriHBl -Dio» Si Vi ili V ■ 


verto una grande responsabilità. 
Per ricostruire un lavoro di John 
cerco di ricordare quando creava 
e insegnava i passi. Sono stato 
presente a tutte le prove, ho balla¬ 
to e visto ballare i suoi lavori centi¬ 
naia di volte. Non era un coreo¬ 
grafo dittatore, anzi permetteva 
spesso che i suoi danzatori faces¬ 
sero parte del processo creativo. 
Capita dunque che i balletti sono 
come trent anni fa, ma il modo di 
ballarli cambia. Oggi c'è più tecni¬ 
ca. uno stile più,ipodemo dì imer- 

• 1 "i ■ ili 1 :' :9binóiaz-.'ioiq oirtir. 


pretare certi passi e non avrebbe 
senso non tenerne conto. 

Quatt dono I uol programmi par 
lo Stuttgart SaHot? 

Voglio diversificare il repertorio, 
aggiungendo ai lavori di Cranko 
quelli di Ashton, Robbins, Baian¬ 
done e torse di 1\vyia Tharp. Va 
intensificato lo studio del classico 
e penso di invitare qualche giova¬ 
ne coreografo per nuove creazio¬ 
ni. Qualche nome? Mauro Bigon- 
zetti e David Bentiey, tanto per co¬ 
minciare. 

v-r-v-i', .. .1,. • 


pare alla televisione, nei giorni di to all'Olocausto d cui purtroppo 
Sanremo, un pubblico numerica- non sembrano prfer onorare, al- 
mente non disprezzabile. Ma te- meno artistfcamenti, la memoria, 
miamo che il richiamo sia dovuto, Infine, forse a cdto di poltrone, 
almeno per gli spettatori lombardi, si rituffano tra ampìcuscini e sga- 
più al nobile contenitore dello belli imbottiti di veiuto rosso per 
spettacolo - ii «MilanoFestival», ap- un gran finale da «tini sappiamo 
punto, che da qualche anno guida saltare» che potrebbe tare la gioia 
nel bene e nel male le sorti della di qualche scolaresca in ricreazio- 
danza milanese grazie al promoto- ne. Siamo agli antipodi della dan¬ 
te Teatro Calcano-, che non alla zad'importazionechévalelapena 
bontà del suo repertorio. A un'infi- di vedere; siamo soprattutto agli 
lata di pezzetti guidati da vaghezza antipodi di una danzatile si possa 
compositiva (specie quelli astratti) definire tale. E allora lasciamo riaf- 
eda una flebile vena umorìstica e forare gli interrogativi; perché invi- 
casalinga - questo il repertorio del- tare gruppi che possono avere co¬ 
la Shapiro&Smith Dance - ci pia- me unico scopoquello di disàffe- 
cerebbe molto poter affibìare feti- zionare il pubblici) alla danza? Per- 
chetta di «tight dance». Ma il gmp- chè distogliere chi loro tranquilli 
po americano nato nell’87 dalla giri di provincia «dalle loro tour¬ 
buona volontà di Danial Shapiro e née universitarie ibmpagnie ame¬ 
di sua moglie Joanie Smith - due ricane che in reali non sono dav- 
ex-allievidiAlwinNikolaiseammi- vero tali, ma accdite in cerca di 
ratori del compianto Louis Falco - promozione europea da tesorizza- 
è ben lontano persino da quel ge- re poi in pairia? E, pprattutto, per¬ 
itele. ché acquistare spelatoli a scatola 

La rèsa amatoriale del loro spet- chiusa, visto che la «enologia ci ha 
tacok) «a spezzatino», si coniuga a dotati di uno slraordnario mezzo - 
un'inadempieza esecutiva che fa il videoregistratore - per verificare 
■impiagete quei tanto abusati cam- almeno la bontà irierpretativa di 
pioni della danza commerciale co- un prodotto? 
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IV. Umori e reazioni nello studio del programma di Raitre dopo la perdita dei diritti sul calcio 


I festival di Firenze e Reggio Emilia 



Lo slogo di Fabio Fazio 
«La trasmissione 
non si può cambialo» 

Fimo Fazio, quando al frangono lo 
tatocamora è atauato a tatua 
voea. Fabio, coma mal una puntata 
tanto aUagra? 

•E clw coaa vuol fare? Ormai lo 
daciahml non dipendono da noi-. 
Battolata è aleuto di potar 
continuare a lavorata bena. 

-Lui parta coma direttore dalla 
Taatata sportiva. Non >1 rtfariaca a 
quaato programma. È saggio aapattare par 
capire maglio quallo cita accadrà, aa la 
al tu azlonaèdaflnltluaono. lo aono molta 
maravigliato cha non al ala pannato prima a una 
poaaMHtb dal ganare. So al fa un’aata, al può 
ancha pentade. Ora non poaao cha pensare a 
me at aeao. Quanto è dhontato un programma 
curi. 0 al fa coll, o al fanno cose divarea. Non al 
può fare In tono minore.. 

Hai gli ricavato dalla propoataT 
«Ho. Fino ad agnato aono lotto contratto con la 
Ra 1 . Sa la Rai pardaaaa II caldo, valuterò quella 
che può c acatela attuazione più utile per m». 

Hai In manto altri progammi? 
dtvrel comunque fatto un nuovo programma di 
Intrattenimento. Ma da quanta nuova attuazione 
pi evin c a nolo una coca; non al copiane più aa 
aalata ancora II eervtzfo pubblico. Sa il aoggetto 
pubblico deve eaaera privilegiato o no. Ma aono 
domanda cui Maognava rispondala prima-. 

0 MNO 
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Quelli che... la tombola 


Umori e reazioni nello studio di Quelli che il caldo dopo 
la perdite dell’asta da parte della Rai. Puntata allegra, 
ma dietro le quinte solo il direttore della Tgs, Marino 
Bartoletti, è «allineato alla decisione della Moratti» e si¬ 
curo di poter lavorare bene nella nuova situazione. Il re¬ 
gista Paolo Beldì: «Senza radio e senza basse frequenze 
il programma non si può fare». Ma tra ospiti e tecnici cir¬ 
cola ancora la speranza di qualche soluzione possibile. 


MARI* NOVRLLA DOPO 


■ MILANO. Nello studio di Quelli 
che il caldo alla Fiera di Milano, c'è 
un'armatura scenografica di costo¬ 
le di mammut!), ma non è ancora 
un museo e non sono animali in 
via di estinzione «quelli che» vanno 
In ond$.'Infatti la puntata di ieri, 
prima dèll'era catastrofica «Rai 
senza calcio-, è stata tra le più di¬ 
vertenti, tutta giocata sullo scherzo 
interno .élla notizia, alla batosta e 
all'imponderabile. Giù dietro le 
quinte si parlava solo In toscano, la 
lingua del nuovo patron calcistico 
televisivo Cacchi Cori, 

E si è parlato |n toscano un po’ 
in tutta la puntata, scandita dalle 
Indiscrezioni sull'asta per i diritti 
del Montqcavolo, squadrone la cui 
esclush® alla fine è stata comprata 
per tro anni, Intanto Everardo, da 
Cagliari, giocava a tombola in un 
anfratto dello stadio Sant' Elia (Fa¬ 
zio! «Quelli Che la tombola, potreb¬ 
be essere un'idea...»). E Idris da 


Brescia si allenava a vendere le bi¬ 
bite allo stadio per il prossimo an¬ 
no. Con qualche possibilità di sfon¬ 
dare anche nel lavaggio dei vetri ai 
semafori. Questo II clima, favorito 
anche dalla rincorsa di gol tra Fio¬ 
rentina e Sampdoria, seguita in stu¬ 
dio da un Fazio ironicamente 
oscillante tra sensismo e tifo per la 
squadra del cuore, 

Un'allegria, peto, piena di ten¬ 
sione, che si esprimeva solo dietro 
le quinte. Nervoso soprattutto Mari¬ 
no Bartoletti, che non si è scostato 
di un niente dalle prese di posizio¬ 
ne ufficiali dell'azienda. «Questa 
decisione della signora Moratti 
non può non trovarmi allineato. È 
un fatto di dignità». Non trattare sa¬ 
rà un decisione dignitosa, ma non 
perdere l’asta sarebbe stato me¬ 
glio, no? «Qualsiasi cosa avesse fat¬ 
to la Rai sarebbe stata criticata. Se 
avesse offerto di più, si sarebbe 
detto che dilapidava soldi dei citta¬ 


dini. A me l'offerta fatta sembra 
congnia e ora aspetto che l’azien¬ 
da mi dica quali sono gli strumenti 
per lavorare Non è detto che la ci¬ 
fra nspaimiata non possa essere 
investita bene nella produzione di 
programmi». Auguri, ma come di¬ 
rettore della Testata sportiva, non 
prova neanche un po' di rammari¬ 
co? «Certo, ma il fatto che si petda 
la primogenitura non vuol dire che 
non sì possa lavorare bene. Penso 
di essere in grado di reagire». 

Speriamo bene, ma non sono 
altrettanto sicuri tutti gli altri, dagli 
ospiti ai tecnici, dai fans al regista, 
la preoccupazione è una sola: la 
peidita di ascolto, di immagine, di 
valore della Rai 

•Ho cenato con Vittorio» 

Paolo Beldi, grande fan della 
Fiorentina, rivela che mercoledì se¬ 
ra ha cenato con Cecchi Gori. Una 
cena innocente e inconsapevole, 
naturalmente. Solo giovedì, infatti, 
si è conosciuto i! risultato dell’asta 
calcistica L'amore per la squadra 
non fa velo al giudizio del regista: 
■Sono molto dispiaciuto per la Rai. 
Insieme alle dimissioni di Pippo, 
temo che sia il preludio di uno 
smantellamento. E come tifoso 
della Fiorentina, vorrei poter met¬ 
tere l'inno della squadra anche 
Tanno prossimo. Sic rebus slanli- 
bus, il nostro programma non si 
può fare. Mancando la radio e le 
basse frequenze, è impossibile». E 


che cosa dice al suo presidente 
Cecchi Gori, editore e politico? «Di¬ 
co che si dovrebbe ritirare dalla 
politica. Come dovrebbe fare an¬ 
che qualcun altro». 

Messaggio chiarissimo. Come 
quello di Silvan, che fa appello al¬ 
l'idea di servizio pubblico e invoca 
una soluzione che si potrebbe an¬ 
cora trovare. Cecchi Gon, secondo 
il mago, è un vero prestigiatore, 
che ha fatto sparire il caldo dalla 
Rai e si uniforma perfettamente al 
molto professionale: «Dire ciò che 
non si fa; fare Ciò che non si dice e 
pensare cose diverse da quelle che 
si fanno e si dicono». Anche Paolo 
Hendel, tifoso della Fiorentina, 
spera ancora in una soluzione ra¬ 
gionevole: «Cecchi Gori non lo 
possiamo nominare. Siamo già in 
par condicio, perciò parleremo so¬ 
lo di Cecchi Paone, Ma voglio dire 
che otmai siamo nell'era del mer¬ 
cato come cosa sacra e inviolabile. 
Tra un po’ ci faranno pagare an¬ 
che l'aria che respiriamo, ma non 
vorrei pagare le bollette per ogni 
partita di calcio che vedo. Vorrei 
fondare un grande Club di amanti 
dello sport inteso come bene pub¬ 
blico Il Club del buon senso». 

Afftanto il dottor Panconi, non 
tanto come sampdoriano, ma co¬ 
me «persona che dal ’46 segue la 
radio e la Rai e riconosce con affet¬ 
to i vari personaggi delle cronache 
sportive. C'è qualche meccanismo 
che non ha funzionato. Non so se 


per pochezza o ignoranza dei 
meccanismi di mercato. Eppure 
certa gente dovrebbe conoscerii. È 
come se io non sapessi fare un’en¬ 
dovenosa», La caccerebbero? «SI», 
Quindi? «La dirigenza Rai ha latto il 
suo tempo». 

Meno depresso Enrico Ruggen. 
«C'erano abitudini radicale, ma il 
dispiacere è più affettivo che tecni¬ 
co» E i diritti della Nazionale can¬ 
tanti, a questo punto, a chi vanno’ 
Ruggeri ride e risponde: «Noi si gio¬ 
ca in tv 2 o 3 volte l 'anno e i nostn 
diritti vanno tutti in beneficenza». 
E le dimissioni di Pippo? «Anche 
Galliani si era dimesso. Pippo tor¬ 
na, vedrete che toma». 

E Catalano non ha ■motti» 

Meno speranzosa la signora Ro¬ 
mana. panucchiera di studio, che 
non ha ancora accettato del tutto 
la batosta- «Il calcio è troppo im¬ 
portante per la Rai. lo spero che sì 
possa fare qualcosa, nmediare in 
qualche modo». E Paoia, la dotto¬ 
ressa di guardia: «Magari faranno 
altri programmi culturali». Solo 
Max Catalano sfugge a un com¬ 
mento al volo. Gli avevamo chiesto 
se aveva a disposizione uno dei 
suoi famosi motti adatto alla circo¬ 
stanza, ma ci ha risposto serissimo: 
«È una cosa sulla quale c’è poco 
da scheizare Posso dire solo che 
siamo davanti a un fronte di errori 
molto ampio. E ora scappo perché 
mi parte l’aereo». 


A tutto jazz 
aspettando Corea 

Due importanti rassegna di jazz - a Firenze e Reggio 
Emilia - sono in corso in Italia, a riprova dell’interesse 
suscitato da questa musica considerata generalmente 
ostica. Tra gli appuntamenti da non perdere, una per¬ 
formance solitaria del francese Michel Petrucciani, l’o¬ 
maggio di Antonello Salìs a| regista Louis Malie, il quar¬ 
tetto acustico di Chic!? Corea e un trio inedito composto 
da Joe Covano, Miroslav Vitous e Jon Christensen. 


ALDO QIANOLIO 


■ REGGIO EMILIA Sono ancora in 
corso, intrecciate da qualche con- j 
certo in comune, due importanti I 
rassegne dì jazz, entrambe sponsor „ 
rizzate dalla Philip Morris, da una 
parte Firenze Jazz, che sta npór- 
tando con un programma ricco ed 
organico la grande musica afro¬ 
americana nel capoluogo toscano; 
dall'altra Reggio Emilia Jazzche, 
alla sua 18» edizione, sta confer¬ 
mando l'interesse suscitato da 
questa forma di musica, considera¬ 
la generalmente difficile, anche in 
zone lontane dalle grandi capitali. 

Entrambe le rassegne hanno 
aperto con la cantante Dee Dee 
Bridgewater, che ha avuto un gran¬ 
de successo e della quale,si è par¬ 
lato su queste colonne in occasio¬ 
ne del suo concerto romano. Sono 
poi proseguite con albi importanti 
nomi de) jazz contemporaneo. Al- 
l'Auditorium Flog di Firenze si è 
esibito il nuovo groppo del clari¬ 
nettista Don Byron (una formazio¬ 
ne che ha messo in luce la sua 
nuova cantante Julie Lynne Pat- 
ton) che, abbandonati gli ardori 
per la musica ebraica klezmer, ha 
recuperato stilemi più vicini alla 
cultura degli afroamericani. Byron 
-lo si potrà anche ascoltate a Reg¬ 
gio, al Teatro Cavallerizza, il 17 
manto - ha confermato di essere 
una delle punte di diamante* del 
jazz di ricerca statunitense. . 

Sempre all'Auditonum ha suo¬ 
nato in completa solitudine il fran¬ 
cese Richard Galliano, che ha stu¬ 
pito per la profondità sentimentale 
e la capacità di piegare la tecnica 
della fisarmonica, con suprema 



ChlckCofM 


danno più spazio al jazz-rock. Sa¬ 
bato, a Firenze, ha suonato il Fun- 
ky Company del pianista Ivano 
Borgazzi (che sarà anche a Reg¬ 
gio, assieme ai Bossi Nova, questo 
mercoledì). Sabato prossimo, an¬ 
cora a Reggio, si esibiranno gli Yel- 
lowjackets, quattro strumentisti ec¬ 
celsi, guidati dal tenor sassofonista 
e arrangiatore Bob Mintzer. Il 13 
marzo chiuderà la rassegna fioren¬ 
tina uno dei più sensibili e tecnica¬ 
mente sorprendenti pianisti della 
scena jazzistica odierna, il francese 
Michel Petrucciani, che si esibirà 
completamente da solo ripetendo 
la performance dell'anno scOiso a 
Perugia, quando ricalcò magnifica¬ 
mente le orme di maestri del cali- 


maestria, al linguaggio del ’|àzk'*^bixj di bìu Evans, Art Tatum e Len- 
modemo. Invece, alla Cavallerizza inie» Tristano. Fra i tanti appunta¬ 
rti Reggio, c’è stata la prima naziSt gjnAti (jazz Art Orchestra, Ante¬ 
nato del trio del chitarrista austria-^ nello SaliS in un omaggio al regista 
co Wolfgang Muthspiel,'a cui si/|Srancese Louis Malte, Maurizio Ma- 
unito, in via del tutto inedita, il eia- viinqni e Fianco D'Andrea) sono 


rinettista francese LouisSclavis, 
musica ostica che ne è scaturita li 
sente degli studi che Muthspiel e 
Sciavis hanno fatto di quella dotta 
del primo Novecento, e non è an¬ 
data incontro ai gusti più facili del 
pubblico, nemmeno quando ha 
recuperato alcuni stilemi tipici del 
rock hendrixiano. Ma ha regalato 
momenti molto intensi, dando ra¬ 
gione a Pat Metheny, che ha profe¬ 
tizzato a Muthspiel un lucente av¬ 
venire. 

Nella seconda fase i due festival 


^soprattutto da segnalare i due con- 
tsertì di chiusura di Reggio, il 26 
maizo salirà sul palco del Teatro 
Valli il quartetto acustico del piani¬ 
sta Chick Corea, che presenta la 
sua suite Time'Warp, mentre il 4 
aprite chiuderà in bellezza un Irto 
inedito «all stari», con l'inesauribile 
e infaticabile tenor sassofonista 
Joe Lovano, Miroslav Vitous al 
contrabbasso e Jon Christensen al¬ 
la batteria. Per informazioni: Firen¬ 
ze 055/240397, Reggio Emilia 
0522/458811. 


SCALA 

FiJis-Cgil 

contro 

Fontana 

■ MILANO. «I lavoratori scaligeri e 
il sindacalo si battono per un con¬ 
tratto In grado di dare risposte a 
tutti e tredici gli enti lirici italiani. E 
profondamente sbagliato auspica¬ 
re un solo livello di contrattazione 
autonoma e locate, legato magari 
alla trasfoimazione dei teatri in 
fondazioni come soluzione a tutti 
mali». La Fills Cgil risponde ai so¬ 
vrintendente del Teatro alla Scala, 
Carlo Fontana, contrario alla tratta¬ 
tiva a livello nazionale, «Mi batterò 
- ha detto - perché con la creazio¬ 
ne delle fondazioni si possa avere 
una vera contrattazione aziendale, 
come ili qualsiasi Istituzione priva¬ 
ta» Lo Sciopero annunciato per la 
prima del Nabucco di ieri sera è 
slato sospeso, in considerazione 
del particolare significato che assu¬ 
me [ter 11 decennale di Rtecatdo 
Muti cóme direttore musicate. Tut¬ 
tavia i Sindacati hanno annunciato 
che, se non cl saranno segnali da 
parte del governo sulla ratìfica del 
contratto nazionale di lavoro, do¬ 
mani si avvierò il blocco di tutte te 
recìte. Il (ermo del contratto nazio¬ 
nale, firmato a fine novembre, ha 
come conseguenza anche il bloc¬ 
co dell'integrativo della Scala, si¬ 
glato agli Inizi di dicembre, 

I 
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RICHIESTA ARRETRATI 



Il Sottoscritto 



Abitante in 



CAP 

Città 

Telefono 






SO.DI.P. Spa VIA GARIBALDI, 150/152 - 20054 NOVA MILANESE (MI) 

CON L’INVIO DEI LIBRI ALLEGHEREMO IL CONTO CORRENTE PER EFFETTUARE IL PAGAMENTO 
IL COSTO DI OGNI ARRETRATO È DI L 3000 AL TOTALE VANNO AGGIUNTE LE SPESE POSTALI 
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Chi non avesse trovato in edicola i cd 




può ordinarli* direttamente 
seguendo queste indicazioni: 


1 effettuare il versamento dell'Importo 
(lire 15.000 a copia) sul c/c postale n.45838000 
intestato a L'Arca Società editrice; 


2 inviare la ricevuta del versamento 

- per posta, al seguente indirizzo: 
l'Unità / ufficio promozione 

via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma; 

- oppure tramite fax al numero 06 6781792 
avendo cura di indicare i titoli richiesti 

e il proprio nome e recapito, completo di cap. 


* senza aggravio di costi di spedizione 
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$^RAIUNO 


Ut rat. ( 7627075 ) 

MS UNOMATTMA Contenitori: All'in- « 
terno: 7.00,8.00,9.00 TG1; 7.30.8.30 • 
TG1 -FLASH; 7.35 TGR-ECONOMIA. 
(43824146) 

Ut 101. (4283107) 

Ut AVAlARCHE EXPRESS. Filmawen- 
turi (Irlindi,1I79| (6546810) 

11.86 VEROEMATTMA Rubrica, Airioter- 
no: (5328013) 

iue rat. ( 92079 ) 

1UI TQ1-FUIR (979661 
1US LA MQNOBA M GIALLO. Tellfilm. 
Con Angeli Lanabury. (3804617) 




13» TELEGIO R NAL E . (36742) " 

1U6 AMMMIA'. Rubrica. (4332346) 
14J0 TG1-ECOHOMA. (37471) 

UN MONTO? (ALA GIOCHI Gioco 
(9017181) 

IMI SÈTTE OHM PARUS@J10.-At- 

tllllità (Replica). ( 8647742 ) 

UN MUÉHCO. Contenitori. All'Inter¬ 
no: (6225471)' 

17» MARO. Telefilm. (1520| 

1IN ni. (37346) 

IMO ITAUAIQIA. Attualità. (781305) 
1IN UNA MAX. Gioco. All'Intimo: 
(1734502) . 


SERA 
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7.00 QUANTE STORIE! Varietà per i più 
,, ‘piccini.All'interno: (1443051) 

I.U TARZAN. Telefilm. (8361029) 

840 8 MEOICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 


9.30 PROTESTANTESIMO. Rubrica reli¬ 
giosa. (9378471) 

1810 FUORI DAI DENTI. Rubrica. All'inter¬ 
no: SERENO VARIABILE. (9367297) 

UN ECOLOGIA DOMESTICA. Rubrica. 
. (11122433) 

TUO MEDKWA3S Rubrica.(9700568) 

11N TQ2-MATTMA. (2491723) 

18N I FATTI VOSTRI Varietà. (42538) 


18N TG2-GIORNO. (4667753) 

U1S I FATTI VOSTRI. Varietà, (1780549) 
«4N QUANDO SI AMA. (328075) 

1810 SANTABARBARA. (2283704) 

1890 TQ2-FUSH. (97991) 

1186 L'ITALIA M OMETTA All'interno: TG 
2-FLASH (6634568) 

< UN M VIAGGIO CON "SERENO VAAIAM- 

“'•LEI-Rubrica. (60907) 

-IMS: L'ISPETTORE TMU. Telefilm. 
(36140941 

1IN TGS-LO SPORT, (1342487) 
iSKpf lQ 2-N890 ANTEPRIMA. (5349839) 
1IN GOQART. Varietà. (2801094) 


780 TG3-MATTINO. (1510100) 

830 SCHEGGE (7742) 

900 8. FIGLIO DI VISO PALLIDO. Film we¬ 
stern (USA, 1952), (563926) 

10.30 VIOEOSAPERE-INGRESSO UBERO. 
All'Interno: 

EDICOLA MEDICA. 

HtCSUNTLEONES. 

MEDUUMENTE. 

UVMGSTONE. 

FILOSOFIA. 

TGR-LEONARDO. (566471) 

1280 TG S. Telegiornaie. (98162) 

1815 TELESOGNL Rubrica. (4191636) 


7.30 PICCOLO AMORE (2452) 

800 VALERIA E MASSIMILIANO. Teleno¬ 
vela. Con Lettela Catderon. (36162) 
9,00 UN VOLTO, DUE DONNE Telenove¬ 
la. Con Victor Camara. (4116278) 

845 TESTA O CROCE. (6967639) 

10N ZINGARA. Telenovela. Con Andrea 
Del Boca, (7159) 

1830 RENZO E LUCIA. Telenovela. Con 
Luisa Kuliok. (57655) 

11N TG4. (9795636) 

1185 LA FORZA DBi'AtlORE. Telenove¬ 
la. Con Gustavo Berrnudez, (4109655) 
12N CASA PER CASA. (91075) 


840 CIAO CIAO «ATTUA Contenitore 
All'interno: (9816926)- 

7.05 TUTTI SVEGU CON CIAO CIAO MAT¬ 
TINA SHOW. (8331964) 

815 SUPER WCXV.Telelilm. (4656384) , 
145 GENITORI II BUIE JEANS. Telefilm. 


1820 MACGYVER. Telefilm. (3965839) 
UN tALLAGE-HOUZEM MOMENTO. 

Attualità. (4105467) 

UN UHOOKER. Telefilm. (2813433) 

1285 STUDIO APERTO. (2493723) 

1245 FATTÌE MISFATTI (1904029) 

12N S1UOW SPORT, (862278) 


145 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
caci (Replica). (16246297) 

11N FORUM. Rubrica. Conduca Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen. (296365) 




UN VUEOSAFERE Contenitore. All'in¬ 
terno: ITALIA MIA BENCHÉ'. (88452) 
1135 VIOEOZORRO. Rubrica. (966013) 

18W TGR/TG 3 POMERIGGIO. (12568) 
15N PRIMA (IELLA PRIMA. Operette. 
(13651 

1$N TGS - POMERIGGIO SPORTIVO. Al- 

l'interno: CALCIO. C SIAMO; CALCIO: 
ATUTTA B: BILIARDO. (18079) 

17N ALLE CtaQUE DELLA SERA. Talk- 
show. (66549) 

1785 GEO. Documentario. (20636) 

182S LA TESTATA All'interno: (187610) 
UN TG3ITGR. Telegiornali. (1346) 


1830 TG4.15758) 

UN NATURALMENTE BELLA - MEDtCME 
A CONFRONTO. Rubrica Conduca 
Daniela Rosali. (77075) 

1815 SENTIERI. Teleromanzo (68907) 
18N GLI SPOSI DELL’ANNO SECONDO. 
Film commedia (Francia, 1971). Con 
Jean-Faul Beimondo. Marlene da¬ 
tteri (8505471) 

17.15 PEROONAML Show. (6113094) 

UN GKXMOPERGIORNO. (7989988) 
UN TG8 (795452) 

UN GAMEROAT. Gioco. Conduce Pietro 
Ubaldi. All'interno: (3150100) 


f' 2SN miGKMNALE. (907) 

1 2821 Ttl-SPORT. (48210) 

1 IMI UWMWL GIOCO. (6600636) 

r IMI IL FATTO.'Attudilt. (4509128) 

R IMI PMDWIH0MWA- Filmcommta, 

f dii (Iteli», 1994), Con Carlo Verdone, 

Aste Atgenlo. Ràgli di C«Ho Verdone 
. (prima visionate). (582433! 

" 28» TGI. (5600075! 

22N PORTA A PORTA (503540) 

fe;v . \ 

2830 TG2-2SN. (11297) 

■M" L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm, 
uriiii. "circolo esclusivo". Con Horst Tap¬ 
però Fritz Wepper. (545610) 

UN WEB - A PIACERE DI SAPERNE DI 
FBI'. Attualità. Conduce in studio 
<:‘i|Ì^mnmMM. A cura di Aldo Bruno 
eGiorgio Montefoschi. (56029) 

2SN DEC1MWUTI. (56704) 

20.10 BLOB. DI TUTTO DtPtU'. (4210346) 

»N CHI L’HA VISTO? MOAGtaE. Attuali¬ 
tà. Conduce Giovanna Milella. (39592) 
2230 TG 3 • VENTDUE E TRENTA Te^ 
giornale. (31100) 

22.45 TGR. Tg regionali. (7523G55) 

2255 L LAUREATO BR. Varietà. Conduce 
Piero Chlambretti. (113100) 

2040 PIBEF0X ■ VOLPE DI FUOCO. Film 
avventerà (USA, 1962). Con Clini 
Eastwood, Freddie Jones. Regia di 
Clint Eastwood. (3926891) 


UN CIAO CIAO. Cartoni (63162) 

1820 CUOCUO PARADE (1102636) 

14N COLPO DI PULIRNE. (5344756) 

15N GENERAZIONE X. (5456161) 

UN VUAGE • NOTO M MOMENTO. 
Attualità. (433655) 

UN UY88ESCH00L TI. (696100) 

1845 BEVERLY «US, 90218 Telefilm. 

"Conflitliinteriorr. (6962075) 

1749 PRIMI BACI. Telefilm.'Le prova del 

due'.(4372305) 

UN STUDIO APERTO. (45100) 

1806 BAYWATCH. Telefilm. (221452) 


2890 WILLY, IL PRINCPE DI BEL-AR. Te¬ 
lefilm. "La lilosolia di vita". (6161) 
20.30 TARTARUGHE NINM U Film fanta¬ 
stico (USA, 1992), (pr. vis. tv), (84384) 

2830 MAI ORE GOL DEL LUNEDI'. (80433) 


NO ITE 


TG2-NOTTE. (9926) 

94» TVZONE Rubrica. (61766) 

0.15 OGGI AL PARLAMENTO. (6106327) 
6N PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Rubrica 
’ .Conduce Giancarlo Magali:. 


9». L'AURA EDICOLA Atlualttà. A cura 


IN 0E6TBR. Teleromanzo. (1161872) 
EH SÉPARÉ'. Musicate. "Domenico Me- 
vI;Apn’'lviÌ&Ùli«hl".Ì3e901»2) 
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MIO ORUM L'ULTIMO MANOMGO. Film 
drammatico (USA, 1976). AH'Intemo: 
TG4-NOTTE. (4459636) 

1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA (7764292) 
IN NATURALMENTE BELLA-MBNCME 
AOONPRONTO. Rubrica (Replica). 
(5123972) 

1.31 L'AMANTE ITALIANA Film dramma- 
(ìcò (Francia, 1966). (8159650) 

HO L'UOMO DA SEI MR)0Ni DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm (3331389) 

4N MANNO. Telefilm. (9925016] 

4M BOPEBS. Telefilm. 159529679) 


2830 FATTIEBUSFATTI. (67029) 

2840 ANTEPBMA CHAMPNMSI 1 AGUE 

Rubrica sportiva. (5930029) 

040 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 

All'interno: (18072940) 

045 STURO SPORT. (6462016) 

IN I SEGRETI DI TWNPEAK8. Telefilm. 
(1111259). 

800 SAI COSA FACEVA STAUN ALLE 
DONNE? Film.: commedie- (Italia, 
1969). (2455056) 

SN TJ. HOOKER. Telefilm (Replica). 
(12332327) 


UN TGi Notiziario. (93549) 

18» SGABBI OUOUHAU, (2474691) 

1849 BEÀUTfUL Teleromanzo, (4812346) 
1115 ÈVA «Nfflto IVA Show. Conduce 
MariiDeFilippi. (807990?) 

UN CASA CASTAGNA Gioco. (4549100) 
1IM VMOIO FANTASTICO. Silualion co¬ 
medy 'L'esperimento'. (634986) 
17N LE FROVE SU STRADA DI MM BUM 
BAM. Show (729538) 

UN OK.8 PREZZO E’ GUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zanicchi. (47742) 

UN LA RUOTA OELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno. (9636) 


20N TGi Notiziario. (39181) 

28» STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELLtMPEMTENZA. Show. Con En¬ 
zo tacchetti, Lello Arena. (1796520) 
2840 LA MORTE «FA BELLA Filmcom- 
media (USA. 1992). Con MerylSIreep, 
Brute Willis. Regia di RobertZemec- 
kls (prima visionate). (4582181) 

2245 TG8 Notiziario. (3176297) 


ai5 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. All'interno: (277926) 

24.00 TG8 Notiziario (96S40) 

IN SOM» OUMBIANI Attualità (Re¬ 
plica). (8756673) 

145 STWSCMt LA NOTIZIA -LA VOCE 
DEU'MFe(TBIZA'(R).(4166389) 
IN TGS-BNCOU. (8966389) 
i-UÙ TARGET - OLTRE LO SCHERMO. At- 

830 NONSOLOMOOA Attualità '(Rapii 
ca).(35265582) ■■ 


830 EURONEWS. (48467) 

7N BUONGIORNO TMC. Attualità. 
(7967365) 

IN LE GRANDI FIRME. Shopping lime. 
(27926) 

UN SWITCH. Telefilm. "La signora del 
Liechtenstein'. (21742) 

UN AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. "Il 
matrimonio polacco". (61346) 

12N CHARUEB ANGELS. Telefilm. "An¬ 
geli a rotelle". (65162) 


13N TMC0RE13 (79094) 

1810 PRIMO PIANO DONNA - ELEZIONI 

18 Rubrica. (1186297) 

1815 TMC SPORT. (2476075) 

1830 THE UON TROPHV SHOW. Gioco 
(8100) < • 

14N LUCE NELLA PIAZZA Film comme¬ 
dia (USA). (6018162) 

1545 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 
(87672029) 

lON ZAP ZAP. Contenitore. All'inteino: 

PARKER LEWIS. (1967384) 

1815 SPECIALE ELEZIONI. (896891) 

1145 TMC SPORT. (6200941 


20N TMC ORE 28 (28029) 

2815 PRinPIANO. -Rubrica. (1794704) 
2830 UNA CALIBRO 20 PER LO SPECIALI. 
STA Film avventura (USA, 1974). 
Con Clint Eastwood, Jetl Bridges. Re¬ 
gia di Michael Cimino. (2834297) 

2240 TMC SERA (3030278? 

2245 LA MA PISTOLA PER HLLY. Film 
western (USA, 1973). Con Gregory 
Pack. Regia di Ted Kotchelf (827691) 


845 TMC NUOVO GIORNO-LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. Attualità. (9976940) 
IN STREGA O MADONNA (8982969) 

IN AGENZIA ROCKFORD. Telefilm (Re- 
plical. (7968230) 1 

240 TMC NUOVO GIORNO. Attualità (Re¬ 
plica). (3110872) 1 

245 CHARLES ANQELS.'-Telefilm (Repli- 
: ca). (7271879)'“'' ■■■>■!* 

'^tìkpfti85j»' 

839 PROVA D'ESAME: UNIVERSITÀ’ A DI¬ 
STANZA Attualità. (21655637) 




IMO lAMMD’ANOK. Tele- 

: 1 ia» -■ HAPPV CND. Talwove- 

;v. 11,(5158075) 

IMI TELEQKMWAU REGIO- 
v MAU (8452013) 

IMO VMAIiA. Tetawvela. 

Con Lucia Menta, Hec- 
>r- tofBOflilla. (2296029) 
IMO CERCO IL *0 AMORE. 

Film musicài* (USA, 1134 
■ • b/n). Gon Fred Astaire, 

Ginger Rogar). Ragia di 
MirkSincMch. 


Conlaniiore. (2180655) 

17* QNQUC81EUE AL G» 
NBIA. Rubrica. (321891) 
17.18 ftOMK. Telefilm 


1115 wri rmo AMATE 

8RONOÌ Documentario 
(330181) 

IMO TF PER OUi Talk- 
show. (588655) 

IMO TELEGIORNALE REGIO- 
NAIE (163100) 

SIO SOLO MUIICA ITALIA¬ 
NA. Musicala. (160013) 
20* DIAGNOSI: TUTU M 
FORMA. Talk-show. 


22* NORMAZIONI REGIO¬ 
NALE. (44216029) 


WT. F,lm(USA. 1931) 
(15204452) 

17* 1BEW RAMNI. 

(445742) 

11* U TROVIAMO A UVEA- 
IV MLL8. Film (USA. 
1994). (5758636) 

10* SET-I. GIORNALE OEL 
CROIA. (8888366) 

21* GERONMO. Fi(m(USA, 
1993). (3405181) 

22* SET OSCAR 11* 

(1928549) 

22* SPECIALE CROIA 

AM. (74369*1 

28* IGUERRCRI DELLA PA- 
UIK UBBIOSA. Film 
(USA, 1981). (49806167) 


orchestra Op. N. 4/1 di 
G.F, Haandei; Organo a 
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Canale 5 vìnce con le «Rose» 


VINCENTI: _ 

Rosa rosee (Canale 5, ore 20.51) ...). 

Statar Acl (Raiuno, or e 20.53). 

La zingara (Raiuno, óra 20.41)... 

Strlaclalanotizla (Canale S, ora 20.28) : 

Luna Park (Raiuno. ore 18.36). .. 

Amici (Canale 5. ora 13:44) , . 


...7.6M.00D 

7.396.000 

...5.905.000 

...5.156.000 

...4.BS7.00» 


■ Ancora un sabato dominato da Valeria Marini e 
la compagnia del Bagaglino, che l’altra sera ha 
aggiunto al volo al gregge di maschere dei poli- 
tipi anche il neo-cJrvo Vrttono. Cecchi Gori e la 
presidente della Rai Moratti. Serata Vinìa) dunque, da Rose 
rosse (con una platea ancorò più ampia di quella della 
precedente puntala, che aveva totalizzato 7,280.000 ascol¬ 
tatori), seguite a ruòta dal film Con Whoopi Goldberg tra¬ 
smesso da Raiuno ài posto del varietà Mille lire al mese, so¬ 
speso per malattia dì Bauda e forse sospeso per sempre. A 
proposito di Pippo Baudo, dimissionatosi dalla direzione 
artistica della Rai e auto-oscuratosi (almeno momentanea¬ 
mente) dagli schermi tv. Gli altri ascolti alti delia prima rete 
pubblica vengono da trasmissioni di Baudo: La zingara e 
Luna park. Che vi piaccia o no (il varietà Baudo, ecc...), se 
non correrà ai ripari, Raiuno rimarrà sènza grandi occasio¬ 
ni (pubblicitarie soprattutto); Con gran sollievo di quanti 
volevano, un palo d'anni fa, affossare la Rai. Con gran pace 
della generala Moratti, 


: 'ì?4,:DRie 


UWNGSTONE RAITRE. 10.55 

Come difendersi dai circa 300 milioni di topi e di ratti che 
vicono in Italia. Questo e altro nel programma a cura di 
Bruno Modugno. 

PRIMA DELLA PUMA RAITRE. 15.00 

Settimana di repliche questa che inizia oggi. Si comincia, 
nel pomeriggio, con II paese dei campanelli, in prova al 
Teatro Comunale Romolo Valli di Reggio Emilia. 

VUiAOE ITALIA 1.16.05 

E dedicato al cinema demenziale il servizio di Cristina 
Stefanescu con interviste a Mei Brooks, Leslie Nielsen e 
Ezio Greggio. Un punto anche sul recente Festival di San¬ 
remo. 

VIAGGIO FANTASTICO CANALE5.16.25 

Parte una nuova silualion comech/. La storia è quella, già 
frequentata dal cinema, di uno scienziato che ha inventa¬ 
to un macchinario per rimpicciolire le cose e «iniettare» 
una navicella all'interno de) corpo umano. 

UTESTATA RAITRE. 18.25 

Un fotografo a caccia di scoop. E questa la novità del 
quotidiano di informazione satirica condotto da Michele 
Mirabella e Toni Garrani. Come sempre gli spettatori po¬ 
tranno proporre le proprie notizie alla segreteria telefoni¬ 
ca del programma. 

MIXER RAI DUE. 22.00 

Quattro i servizi portanti di oggi. Un confronto tra Rifonda¬ 
zione comunista, Ccd e Segni sulle pensioni, una ricostru¬ 
zione del serial killer di Merano, la confessione senza veli 
di tre dive Usa (Sharon Stane, Jodie Foster e Julia Ro- 
berts) e la morte dell’agente segreto italiano Mario Ferra¬ 
no. 

MAI DIRE GOL ITALIA 1.22,30 

Paolo Rossi viaggia nei corridoi finìnvest, verso gli studi di 
Mai dite gol. Con lui ci saranno i bravissimi Modena City 
Ramblers. 

PORTA A PORTA RAIUNO. 22.50 

Massimo D'Alema toma da Vespa. Stasera è il segretario 
del Pds l'ospite del programma di Raiuno. Nel corso della 
trasmissione, verranno intervistati il segretario del Ppi, Ge¬ 
rardo Bianco, e il segretario dei Federalisti democratici, 
Raffaele Costa. 



Gli Oasis al cinema 
per «Hollywood Party» 


> 


18.15 HOLLYWOOD PARTY 

Pr*nMiri4MNlnsiitMliM Miceli il clMUt eira II Sitili Tim 

RADIOTRE 

Noel Gallagher.chitarrista e leader del gruppo rock inglese degli Oa¬ 
sis, è il protagonista della puntata odierna. Attualmente in testa alle 
classifiche discografiche di tutto il mondo con l’album Wiaf’s thè Sto¬ 
ry Momtng Glory?, gli Oasis sono «II» fenomeno musicale e di costume 
del ‘95, In questa intervista, Gallagher parla dei suoi gusti cinemato¬ 
grafici, che vanno da Guerre stellari (il film che lo folgorò da bambi¬ 
no) al cinema di Ken Loach, poeta della «working class» britannica 
della quale gli Oasis, nativi di Manchester, sono espressione. Nelle 
prossime puntate di Hollywood Party (da oggi conduce Alberto Cre¬ 
spi, critico cinematografico dell 'Unità) in programma interviste a Tim 
Robbins (candidato all’Oscar per Dea), a Jack Lemmon e allo straor¬ 
dinario interprete di Riccardo Ili, lan McKellen. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 TARTARUGHE NINJA 3 di: = : ; 

tapi 41 Stavi SHM.cn Ulta Fataci. POH Tiri. Stari WHm. Un 
(ISSQ. Malli». 

Da svitare sa avete più di otto anni. Anche perché questo 
terzo capitolo della serie è davvero spompatissimo. Sta¬ 
volta Leonardo, Raffaello. Donatello a Michelangelo sono 
catapultati indietro nel tempo, addirittura nel Giappone 
del milleseicento: combattono scolpi di karaté e sono In¬ 
vincibili. 

ITAUA1 


20.30 UNA CALIBRO 20 PER LO SPECIALISTA 

Sull SI MkM CtaHn. ne Clkl Enten». MI IrMftt. Bnrn Knn- 

4y. Un |IS74|. Mietali. 

L’opera prima di Michael Cimino é un gangster-movie ve¬ 
nato di malinconica ironia e costruito attorno al rapporto 
di amicizia tra Eastwood e II giovanissimo Bridges. Che si 
uniscono ad altri due banditi per organizzare una rapina. 
Bella l'ambientazione nella provincia americana profon¬ 
da. 

TELEMONTECARLO 


20.40 LA MORTE TI FA BELLA 1 

Itali <1 Meri Zanctai. in Steryl 8tmp. ENI* Dm. Iran «filili. 
Ita (ISSI). 193 BUM. 

Disposte a tutto per non Invecchiare, Meryi Streep e Gol- 
die Hawn ricorrono alla magica pozione della strega Isa¬ 
bella Rossellini. Feroce satira antì-chlrurgla plastica con 
grande spreco di effetti speciali e finale grottesco. Bruce 
IWIItis patteggiato tra te due amiche-rivali. 

CANALES 


20.50 PERDIAMOCI DI VISTA 

Sull 41 Certe tàrtan, m Sirie tàrtan. Alà Aryeeà. Aita Miccini. 

làlà(t9S4). tISàteitl. 

Verdone se la prende con la tv del dolore in una comme¬ 
dia sentimentale (più sentimentale che commedia) che 
punta molto sul fascino aspro di Asia Argento. Alla giova¬ 
nissima attrice è affidato il ruolo della parapieg ca che 
prima distrugge la carriera del cinico conduttore tv e poi 
lo spinge a ravvedersi. 

RAIUNO 
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Cinema 


l’Unitài? pagina 


rasskqnk/1 l'evento. Usa, una serata di gala dedicata a Radford e Tomatore il festival. Film magiari a Budapest 

rii**: n Danubio? 

che contesta Quasi una palude 


■ UDINE. Rinnovano la collabora¬ 
zione intrapresa lo scorso anno, la 
Cineteca Nazionale e ri Centro 
Espressioni Cinematografiche di 
Udine II risultato è una rassegna, 
prevista per il prossimo aprile, che 
concentrerà l’attenzione sui film 
italiani uscib tra il 1965 e il 1980, 
con un interesse particolare per 
quelle opere, d’autore o di genere, 
in cui si possono leggere le tensio¬ 
ni sociali e politiche di quei parti¬ 
colare monmento storico, Il titolo 
della manifestazione, che com¬ 
prenderà una trentina di lungome¬ 
traggi, prendendo spunto da un 
celebre film 4 luigi Zampa, sarà 
Contestazione GeneraCera 
una (Ri)Volu nei ànemg,itpliano. 
Tra i film proposti, otre ad alcuni 
capolavori riconosciuti (diFerren, 
Petti, Bellocchio, Risi), si tenterà di 
riscoprire opere significative nei 
generi western, satiricO. erotìco, «cr¬ 
eiate, Tra i nomi dei registi presenti 
quasi certi quelli di Marco Belloc¬ 
chio, Damiano Damiani, Tinto 
Brass, Pupi Avati, Dino Risi e delle 
attrici Rorinda Boikan e Caria Gra¬ 
vina i < | 



M BUDAPEST >L Unghena è co- possibile anche perché risorse fre¬ 
me una persona che nuota in una sche dovrebbero presto arrivare 

palude limacciosa È in vista della ualla legge sulla televisione che 

ma, ma le alghe che le si sono ap- obbliga le reti ad investire nella 
piccicate addosso possono man- produzione di film una peicentua- 
daria a fondo in ogni momento Ibi te dei loro introiti pubblicitari 
nostro cinema è nella stessa condì- - Nonostante te difficoltà, la «no¬ 
zione* L’immagine è di Gyorgy glia di cinema» ha trovato una sua 
Szomias, autore di film coritipcpr- cooferma nella 27* edizione della 


lente come II rock del cane pazzo 
(1981) e Ferite leggere (1983) 
animatore di un importante lavoro 
di ricerca e recupero delia musica 
popolare -un occhio a Bela Bartòk 
e un albo ai valon culturali profon¬ 
di delle genti magiaie-e, da qual¬ 
che mese, presidente dell’Associa¬ 
zione dei Cineasti Magian La riva 
di cui paria è quella del pieno in¬ 
gresso nel contesto europeo, le al¬ 
ghe sono i sedimenti del passato e 


Settimana del Film Magiaro, che 
ha presentato una decina di lungo¬ 
metraggi e oltre una cinquantina 
tra corto e mediometraggi È vero 
che la maggior parte di questi pro¬ 
dotti sono stati giraU, per ragioni 
economiche, m video, ma la viva¬ 
cità del quadro è fuon discussione 
Le maggion incertezze, in ogni ca¬ 
so, appaiono legate a una sorta di 
caduta di tensione degli autpn che, 
abbandonati pressoché completa¬ 


gli Bfr* 




le contraddizioni di un pre^nte; mente i temi politici, mostrano una 
marcato quest’ultimo da moder- certa preferenza per le storie per- 


ntzzazione veloce, povertà diffusa, 
criminalità dilagante 


WrH M a Q lui t pp» Temateli. Ad M tr aPé krQodiàrl 


Enrica Scattar* / Ayt 


RASMONB/2 

E a Milano 
i cent’anni 
dell’Amica 


«I MILANO Non compie cent'anni 
il cinema africano, ma solo qua¬ 
ranta in AMca itera e poco di più 
nél Nord del congitente,, Eppure 
Anche fi Fespaqo, jaOuagadougou. 
là pifi grande manieriamone cinei 
matografica chostMolmAMcài 
»ie dedlo|to grapvpaàO'.dei filo- 
(gamma fila riscoperta della me* 
moria cinematografica. A Milano, 
dal 24 al 30 mano, la V edizione 
del Festival del Cinema Alricano ri¬ 
proporrà il meglio del Fespaco e 
molti alvi inediti Programma que¬ 
st'anno suddiviso in svariate sezio¬ 
ni Un Concorso Innanzitutto, che 
seleziona, come di consueto, lun¬ 
go e cortometraggi di produzione 
recente della cinematografia afri¬ 
cana: una Retrospettiva >con film 
inediti provenienti dalla Nigeria e 
una personale dedicata al regista 
Ola Balogun (che sarà presente a* 
Milano): una sezione dal titolo 
Cent'anni d’A/rka nel anema italia¬ 
na; una sezione Video sui giovani 
fUm-malter heur frac 4 e un'in¬ 
formativa Che prevede alcune an¬ 
teprime di rilievo tra cui to «scanda¬ 
loso* i ’em«ré di Youssel Chaihine 
Al programma veto e proprio se¬ 
guiranno incontri con vari registi 
Due i riconoscimenti, uno della 
Giuria ufficiale (che premia il mi¬ 
glior lungo e il miglior cortometrag¬ 
gio), un altro del pùbblico Accan¬ 
to ai festival infine una mostra an¬ 
cora una volta dedicata alla Nige- 
na con protagonista l'artepittorica’ 
dilbraAgboola 


Oscar, attento a quei due 
È festa per gli italiani 


Una serata particolare, venerdì sera, all’Istituto di Cultura 
Italiano di Los Angeles Italiani e americani, crìtici d'arte e 
amanti di cinema, Glenn Close e produtton Usa, facevano 
a gara per manifestare simpatia e ammirazione per il ci- 
nemtftitaUano.-Grandi festeggiati. QWiamente ( alla vigilia 
dalì'aasagnazjonè degli Oscar, MichàCi Radford, regista 
dèi «plurinominato» Il Postino e Giuseppe Tomatore, di 
nuovo in corsa con L 'uomo delle stelle 


« LOS ANOELES «Ho chiamato un 
m|o amico a San Francisco - rac¬ 
conta un compito signore dai ca¬ 
pelli grigi ili giacca a quadretti e 
foularino rosso, .all’orecchio del re- 
gista Michael Radford - e gli ho 
detto TfuiVisto il film più bello del- 
l'anno?. “Lo so, Ihpvisto anch’io”, 
mi hà risposto “È ThePnstman (Il 
AJSttrto.ndr)"» 

Robert Radnjtz è fi vicepreskten 
te ‘dei Producers Guild, l’associa- 
zkmedei produtton americani e 
racconta l'anecktoto a Radford con 
aria radiosa, come se parlasse di 
unsupfilm Di fianco Diane Can- 
non, attrice ed ex moglie di Caiy 
Grani, si congratula npetutamente 
con Giuseppe Tomatore per il sue 
cesso del suo film Tha Star Maker 
(, L’uomo delle stelle) Nella sala 
adiacente Colm Meaney, lo splen¬ 
dido attore irlandese di The Snap- 
■per e The Comnulmenls, osserva 
con interesse i quadn naif di Gra 
ziolina Rotunno (moglie del diret 


CHE TEMPO FA 


tare della fotografia Giuseppe) che 
espone i suoi 37 pezzi, mentre 
Glenn Close esce dalla sala che 
mostra invece ì lavori di Maurizio 
Pellegrin Dopo te nove, andranno 
tutti a vedere L’uomo delleslelle 

È un interessantissimo incontro 
di arte italiana quello organizzato 
venerdì sera all'ltituto Italiano di 
Cultura di Los Angeles per festeg 
giare Michael Radford, li cui film II 
Posano ha ricevuto cinque nomi 
nations, e Giuseppe Tornatole, già 
vincitore dell'Oscar nel 1989 con 
Nuovo Cinema Paradiso e ora mxr- 
minato per L uomo delleslelle. 

Si inizia con una conferenza 
stampa, in realtà piuttosto informa¬ 
te, con Tomatore li regista reduce 
da alcuni giorni di promozione del 
film (che uscirà 18 marzo a New 
York, Los Angeles, Chicago, Phila- 
delphia San Francisco Boston e 
Washington) nella East CoasL ha 
dichiarato di sentasi «sereno con 
tento tranquillo* Nei prossimi 


giorni tornerà a Roma per un im 
pegno con la Philip Moms Progetto 
Cinema, l'associazirme ché si oc¬ 
cupa del restauro di vecchi film ita¬ 
liani Qui a Los Angeles ha agià in¬ 
contrato Martin Scorse» molto im- 

Tornatole, il cui Cinema Parodi 
so aveva incassato in Usa quasi 13 
milioni di dollari, è conciliante e ri¬ 
lassato «Nonsonounochesta mo¬ 
rendo dalla voglia di fare un film in 
America ma neppure dico che non 
lo farò ma» 

È invece pronta a partire col suo 
prossimo film di Michael Radford 
Si tratta di The Ehxir, un film scritto 
a quattro mani con Jan Fleischer, 
che racconta di un alchimista alla 
ricerca dell'elisir di lunga vita Perii 
nome del protagonista della stona, 
che verrà girata a Praga e in Ceco¬ 
slovacchia, si fa quello di Ralph 
Rennes 

Michael Radfoid non nasconde 
la sua gioia // postino ha già supe¬ 
rato gli undici milioni di dollan al 
box office americano e la Miramax 
sta aumentando il numero delle 
sale (ne sono siate aggiunte 75 al¬ 
le 147 esistenti) Accantonata la- 
marezza per non esser stato candi¬ 
dato dall'Italia lo scoreo anno co¬ 
me miglior film straniero Radfoid 
non ha problemi a riconoscere che 
parte del successo clamore» del 
film é da attnbuire alla Miramax e 
alla sua efficientissima campagna 
pubblicitaria «È successo un mira 
colo il film piace lo ho girato il 


paese in lungo e m largo è un 
grande vantaggio trovare qualcuno 
che paria inglese come me (nde, 
ndr ) In questi mesi ho imparato a 
propormi alla televisione con gra 
zia diplomazia e disinvoltura - 
copplufte con arja divertita - a es¬ 
sere fai» e sincerò aliò ries» tem¬ 
po* 

Presente anche il nipote di Mas¬ 
simo Tirasi Stefano Venero», riu¬ 
dente di cinema alla Ucla Com- 
mos» e di poche parole «Non fac¬ 
cio che pensare a lui Per questo 
ho preparato la versione italiana 
del cd di poesie e musica già rea¬ 
lizzato qui* Sedici artisti italiani - 
fra gli alto Conciante, Arbore, Lo¬ 
pez, Arnoldo Foa, Gassai an - reci¬ 
tano 16 poesie di Neroda, accom¬ 
pagnate dalla musica di Bacaknr 
Uscirà il 20 marzo e parte dei rica¬ 
vati andranno at’associazrane «Un 
cuore per un amico* in aiuto dei 
cardiopatici 

Luis Bacai», il musicista, è pre¬ 
sente «Ancora non cipos» crede¬ 
re* racconta Sorridendo *È una 
sorpresa dopo I altra, cinque nomi¬ 
nation Persino a me Continuavo a 
npetermi. Luis, non cambia niente, 
è tutto copie prima, Poi arrivo qui e 
capisco invece che la nomination 
è importante Sono tutti interessati 
a parlarmi ci wno improvvisa¬ 
mente delle possibilità di lavoro 
L'ho capito quando un americano 
mi ha detto «Sei un nominé che tu 
vinca o no non importa sarai un 
nominé per tutta la vita* 


* ; 


il peto dal pattato , 

Il cinema ungherese, per la veu 
tà, appare ancora piuttosto lonta¬ 
no dalla mia I film 
magian »no stati am¬ 
mirati a lungo per in¬ 
dipendenza e origina 
ktà. Sarà stato, come 
si tendeva a dire per¬ 
ché il regime kadana- 
no aveva bisogno di 
una taocia rispettabile 
da presentare alle- 
stemo, oppure per au¬ 
tentica vocazione cul¬ 
turale, il fatto è che da , i , 

queste parti i cineasti j 
hanno goduto di una libertà e di 
un raggio di manovra sconosciuti 
ai loro colleglli cecoslovacchi ro¬ 
meni, bulgare tedesco-orientali, 
per tacere dei sovietici Còri la tine 
del blocco sovietico anche in Un, 
hte,cpme,ftojteMipiW^ 


i diffusa, »nali piccoli film «canni», come 
quelli stornati dal nostro cinema 
negli anni Ottanta 

i , Nonostante ciò qualche bel la- 
r la ven voto è stato possibile incontrarlo 
to tonta- ad esempio Samba, interpretato e 
diretto da Robert Kol- 
tai, che racconta, con 
piglio scorrevole e ta¬ 
glio lucidamente sen¬ 
timentale, la breve vita 
di un attore di provin¬ 
cia e di suo padre, un 
dilettante che amva si¬ 
no a distoglierei fondi 
del Comune pur di 
mettere in scena alcu¬ 
ni testi Finirà in pri- 
: , , game, ma non perde- 

; rà neppure un gram- 

tità e di mo dell entusiasmo che lo anima 
moscato Un film seno e divertente, non un 
echi m- capolavoro, ma un otbmo prodot- 
rnentali, to medio tutt altro che indegno di 
ri la fine figurare nel catalogo di qualche 
È in Un, grande cmematograjia. Il settore 
Éorreek che iriéghb resistè' tubi letto "della 

i-' i_imiti •-_ 



soemste, è esptosauriimpeluosa ’SfteHròentairione 1 "- J séjjjiur'’con 
ventala liberista che ha pprtatp a qualche segno di stanchezza - e 
reclamare lo smantellamento, im- del documentario Nel primo cam- 
mediato di ogni struttura pubblica, po c è da segnalare l’ultimo film di 
Per fortuna, e diversamente da Peter Gothar, la cui opera prece- 


quanto successo nell'ex Cecoslo- dente L avamposto (1994), ha 
vaccina e Polonia, rono stati gli partecipalo a moltissimi festival n- 
stessi cineasti a frenare la liquida- qeyendo numerosi premi 
zione di istituzioni che ne avevano 

protetto il lavoro ben più dellenuo- / v ~-*Va*l«R* fa H vano ai (Mal 
ve leggi di mercato L umcoconpi- II suo nuovo lavoro s’Jntitola Lo¬ 
bulo offerto da queste è stato, miai- ’ scia appeso Vaska, che qui ha vinto 
ti, la semplice dislocazione Sullé rè 11 numerosi premi, si presenta come 
ve del Danubio di alcuna.,supaj'-gviuii^ presa in giro di classici sovieti- 
produzkmi hollywoodiane alla ri-- ’ci quali La corazzala Potémkm e 
cerca di manodopera professiona- ! Ottóbre. La vicenda mola attorno a 
te e a buon mercato Questa Cqnf,', f due ladri che, nei primi mesi del 
sapevolezza ha fatto si che là priva- *, potere sovietico vuotano npetuta- 
hzzazione procedesse con T.predr r unente i forzien della Banca di San 
di piombo, arrivando »lo di re- Pletrobuigo Non tutto é limpido, 
cento a dare forma di società per)., molte allusioni tendono all oscuro, 
azioni agli antichi organismi statati ,mà il linguaggio - sorretto da una 

È stata cosi incentivata lansscits « «traondinana fotografia di Franci- 
di una miriade d'imprese, spedir ; sèri Gozon ricca di viraggi e giochi 
volute dai cineasti più intraprèn visuali - è affascinante e sorpren 
denti. Intendiamoci il quadro ge- dente Sul versante del documen- 
nerale è tutt'altro che rosa icapita- -bario un titolo per tutti Parlare del- 
li latitano e, nonostante i bassissimi - l'inesplicabile - Il messaggio di Eh, 
costi di realizzazione - si nescono in cui Judit Elek prosegue il suo tri- 


a fare film con meno dell'equiva- 
lente di un centmalo di milioni di 
lire - mettere in piedi un film è 
sempre più difficile Tuttavia le im¬ 
palcature di fondo hanno resistito 
e il restauro dell edificio è ancorò - 


buio all Olocausto accompagnan¬ 
do il premio Nobel Eli Wiesel in 
pellegnnaggm nei luoghi che han¬ 
no visto la sua personale tragedia, 
immeisa in quella dell intero po¬ 
polo ebraico 
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TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull 
Italia 

SITUAZIONE venti intorno ad est conducono sul no» 
stro paese ancora aria fredda di origine rusao-sibe 
riana Una perturbazione proveniente dalla Francia 
si porterà sulla Sardegna e sulla Sicilia successiva¬ 
mente estenderà la sua influenza alle regioni meri¬ 
dionali della penisola dove recherà un nuovo peggio¬ 
ramento del tempo ed una ulteriore diminuzione del¬ 
la temperatura 

TEMPO PREVISTO sulle regioni nord- orientali e lun¬ 
go quelle adriatiche si avranno degli annuvolamenti 
irregolari che sui rilievi alpini daranno luogo a brevi 
nevicate Sulla Sardegna sulla Sicilia sulla Calabria 
e sulla Basilicata cielo in genere nuvoloso con preci¬ 
pitazioni che saranno nevose intono agli 600 metri 
Nel corso della giornata si prevedono delle schiarite 
temporanee poi tra la nottata e ia mattinata di domani 
è atteso un nuovo peggioramento del tempo che dal 
la Sardegna si estenderà alla Sicilia ed alle regioni 
meridionali della penisola con precipitazioni tempo¬ 
ralesche e nevicate intorno ai 400-500 metri Sul set 
toro nord occidentale e lungo le regioni centrali tirre¬ 
niche cielo poco nuvoloso con addensamenti pomeri¬ 
diani del tipo cumuliforme lungo i rilievi 
TEMPERATURA in diminuzione le minime 
VENTI moderati Ira est e nord-est su tutte le regioni 
MARI mossi molto mossi quelli meridionali 
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IL CARCERE È L'INFERNO, LA SALVEZZA È 

FUGA!» 

MEZZANOTTE 

Un film di Alan Parker 

Con Brad Davis, Irene Mirade, Randy Quaid, John Muri, Bo Hopkins 

I! film culi di Alan Porkci. allucinante, disperato e sconvolgente. Oscar alla sceneggiatura di Oliver Stono e alla colonna 
sonora composta dei Giorgio Moiodei. Versione originale e integrale Da non perdere 
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Un guardattmu è Muto colpito alla 
testa da un oggetto lanciato dalla 

tribuna, durante la partita 
Flomntlna-SanipdMla. M12' dal 
ascondo tempo, Il guanlallnao, 
Fiori, aveva appena abandlofato un 
fuorigioco di Battatuta, quando, 
dagli spalti è piovuto un cartono di 
acqua minorala che lo ha 
raggiunto. L’arbitra,TMoaal,ha 
Interrotto l’Incontro permettendo 
l'Intervento del modici che hanno 
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SOlO IMS 

ferite. Florlelhaubltortàltatoeha 
ripresoli suo pósto. La dadalona, 
accompagnata da un sorriso 
rasale urente, è stata accolta con 
un lungo applauso da parto dal . 
pubblico. Óra la società viola 
rischia una forte multa a la difIMa. 
Al termine dotta parata) ItDbsl 
viola hanno assalito s latto 
arrestare due spacciatori che 
stavano vendendo droga sotto gH 
spalti della curva Fissole: I 
sostenitori dalla Fiorentina, hanno 
circondato e aggradito I duo, un 
Italiano od un U b a n eoe, 
costringendoli a fuggire e a 
chtedsia la protsdona proprio 
dslla pollila che II ha arrestati. SI 
tratte di Tommaso Baldi, 22 anni, e 
di Wslld Arata, 34 antri, rimasto 
ferito alla tasta da un colpo 
Infettagli probabilmente con la 
fibbia di una cintura. 
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Il gol del definitivo pareggio messo a segno dal fiorentino Robblatl 


Schirmacher/Ansa 


Toldo 5,5: i! portierone viola perde la sua imbattibilità dopo 426 minuti 
e si fa trovare impreparato su un tiro cross allo scadere del primo 
tempo che lo beffa Pare che Sacchi non sia rimasto troppo soddi¬ 
sfatto della sua partita. 

Carnasciali 6,5: il suo momento magico continua. Gioca diligente¬ 
mente sulla corsia di destra e si fa apprezzare sia in fase difensiva 
che in quella offensiva 

Amoroso 6: Chi passa dalle sue parti trova un muro invalicabile, anche 
se ieri qualche sbavatura di troppo 1’ ha fatta vedere. In certe proie¬ 
zioni offensive ha voluto strafare, ma il suo mestiere non è quello del 
goleador Padallno 6,5: rende facili anche le situazioni più difficili e 
intncate. Si fa apprezzare per disimpegni eleganti. Sembra quasi gio¬ 
chi con sufficienza. 

Sottil: Ranien decide di impiegarlo dal primo minuto al posto di Sere¬ 
na Un’altra cosa. Impacciato contro Chiesa, impresentabile nelle 
proiezioni offensive (dal 46’ Robblatl 7: entra lui e la Fiorentina 
cambia volto. Dopo tre minuti consegna a Rui Costa il pallone del 1 - 
2, poi si incarica personalmente di firmare il pareggio. E pensare che 
era debilitato da un’influenza). 

Cols 5,5: l’impegno c’è stato, ma quasi mai è riuscito ad essere u file. 
Ha corso come sempre, ma la sua partita non è di quelle che lascia¬ 
no il segno. 

Blgìca 6: a sprazzi. Si danno l'anima nncorrendo tutti, ma non è altret¬ 
tanto efficace in fase di costruzione. La sua irruenza agonistica gli 
costa anche un cartellino giallo. 

Rul Costa 6,5: nel primo tempo è stato forse il peggiore, nella ripresa 
forse il migliore. Patisce non poco la marcatura di Invemizzi che lo 
annienta. Poi il gol in apertura di ripresa lo sblocca e vederlo giocare 
diventa delizioso. 

Schwarz 7: comincia ad essere difficile trovare gli aggettivi per descrì¬ 
vere le sue prestazioni. Dove lo metti risponde alla grande. Nei giorni 
scorsi lo ha colpito l'influenza, ma evidentemente lo svedese stritola 
anche i microbi come fa la domenica con gli avversari. 

Batlstuta 6: si è dato da fare, come sempre. Ma ieri si è trovato contro 
un signor Mannini che lo ha ingabbiato a dovere. Il fatto che sia in 
campo però per la Fiorentina è sempre una garanzia. 

Balano 5,5: patisce anche lui la giornata non troppo brillante di Bali¬ 
stica Non riesce quasi mai a dialogare col gemello e quando gli ca¬ 
pita la palla buona la spreca malamente. □ FD. 


F|OR|MMNÌ-|AÌÌ10,RM;,..;,.2-2 

FIORENTINA: Toldo, Carnasciali, Padallno, Amoruso, Sottil (1“ st 
Robblatl), Cojs, Blgìca, Rul Costa, Schwarz, Batlstuta, Baiano. (22 
Mareggio), 6 Maluso), 26 A, Orlando, 25 Zanetti). 

SAMPDORIA: Fagotto, Baller) (45’ st Sacchetti), Mannini, Mihajlovic, 
Evani, Karembeu, Invernizzi, Salaano, Sedorf (39’ st Ferri), Chiesa, 
Mancini, (t Zenga, 19 Bortarelli, 21 Maniero). 

ARBITRO: Treossi di Forlì, 

RETI: nel pt 22' Mancini, 45’ Kafembeu; nel st 3’ Rul Costa, 30’ Rob- 
blati. 

Note: angoli; 8-5 per la Fiorentina. Recupero: 2’ e 4’. Ammoniti Bigi- 
ca, Schwarz, Baiano, Mannini, Baller), Mancini. 


m FIRENZE. Gli ospiti di Cacchi 
Cori non sono tutti ugual» ai gioca¬ 
tori viola, che hanno fatto capire di 
preferire Naomi Campbell a Chri¬ 
stian De Sica, E allora la Fiorentina 
ci mette quarantacinque minuti 
per farsi bella. Quanto basta per 
raddrizzare una partita che sì era 
messa veramente male. 

Nessuno, ma proprio nessuno, 
alla fine del primo tempo avrebbe 
scommesso una lira sul fatto che i 
viola alla fine potessero consolarsi 
con, almeno, la divisione della po¬ 
sta, lnvece„.è finita 2-2 con la 
Sampdoria a recitare il mea culpa 
e la Fiorentina che vede sempre 


più allontanarsi il Milan, ma che si 
compiace col fatto di essere riusci¬ 
ta a raddrizzare una partita qua si 
compromessa e continua nella stri¬ 
scia positiva di risultati: diciassette. 

In questi casi c’è da decidere se 
il pareggio sia a attribuire ai meriti 
dei viola o a un mezzo harakiri dei 
blucerchiati. La verità, come sem¬ 
pre, sta nel mezzo, anche se alla fi¬ 
ne Ranieri si paragona a «un nau¬ 
frago che arriva sull’isola del Para¬ 
diso». Ha qualcosa da ridire anche 
Eriksson che però lo maschera 
abilmente con la sua consueta si¬ 
gnorilità. 

Per mettere tutti d’accordo di¬ 
remmo che la differenza, ancora 


una volta, l’ha fetta Robbiati. Duè 
gamberelle secche, per di più de¬ 
bilitate anche dall’influenza, ma 
piedi di velluto e un cervello pieno 
di fosforo, fi suo ingresso, all'inizio 
del secondo tempo, è coinciso con 
la metamorfosi della Fiorentina 
che da lenta, macchinosa, e preve¬ 
dibile è divenuta più viva, determi¬ 
nata, a tratti anche brillante. 

Sì, perchè nel primo tempo in 
campo c’era una squadra, la 
Sampdoria, e uno spaning-part- 
ner, la Fiorentina. Il mercoledì di 
Coppa- come dirà dopo Ranieri- 
aveva imballato la squadra cosic¬ 
ché il ritmo della partita è stato tut- 
t’altro che trascendentale con la 
Sampdoria abilissima a mantenere 
il comando delle operazioni, sènza 
concedere proprio niente alla Fio¬ 
rentina. Tanto che alla fine dei pri¬ 
mi quarantacinque minuti i taccui¬ 
ni han no annotato solo azioni del¬ 
la Sampdoria e nemmeno uno (di¬ 
co uno) tiro in porta dei viola. 

Eriksson aveva detto che per fer¬ 
mare Batistuta bisognava «metterlo 
in gabbia e gettare la chiave in Ar¬ 
no». Ed ecco che il tecnico svedese 
ha trovato la sua gabbia in Moreno 


^ >* 1 '7' - ' 

Mannini/ trentàquattro primavere 
che però sembrano venti. Implaca¬ 
bile sull’argentino, il difensore blu- 
cerchiato merita" una menzione 
particolare con una valutazione 
superiore di una spanna a quella 
di compagni e avversari. 

Ma ieri la Sampdoria ha appro¬ 
fittato sapientemente di un primo 
tempo dal ritmo blando imponen¬ 
do le sue geometrie con Mihajlovic 
che ha giganteggiato, con Seedorf 
e Karembeu stantuffi esterni a dar 
respiro a una manovra ispirata del 
trottolino Saisano, con Invernizzi 
intento solo (con successo) a ren¬ 
dere inoffensivo Rui Costa. 

Ecco allora che via via la Samp 
capisce di poter osare. Fa le prove 
generali con Seedorf, Saisano e 
Chiesa e al 22’va in gol: su calcio 
d’angolo di Mihajlovic Mancini col- 
pisc e di testa; Toldo respinge e 
Cois allontana corto sui piedi dello 
stesso Mancini che trova l’angoli- 
no. 

La Fiorentina non c’è proprio. 
La Sampdoria sì, e Mancini trova il 
tempo (40’) di fallire da due passi 
una còmoda occasione. Alio sca¬ 
dere la doccia fredda che poteva 


mettere ko la Fiorentina: un cross 
da destra di Karembeu assume 
una traiettoria strana che inganna 
Toldo e si infila sotto l’incorcio. 

Si va al riposo sul 2-0 per (a 
Sampdoria con Ranieri che, come 
pre visto, tenta la carta Robbiati, al 
posto di Sottil. E al 48’ la Fi orenti- 
na ottiene subito i benefici del 
cambio perchè Robbiati pesca Rui 
Costa che dimezza lo svantaggio. 

C’è un tempo da giocare e la 
fiorentina comincia a crederci. 
Aumenta il ritmo della partita, la 
Sampdoria arretra e cominciano 
ad arrivare i primi pericoli per Pa- 
gotto. Dopo due tentativi falliti di 
Batistuta e Baiano al 75’ Robbiati 
chiede triangolo a Baiano e mette 
à segno il 2-2 definitivo. Robbiati 
prova anche la giocata di fino, «alla 
Del Piero», ma la palla finisce alta 
di un soffio. Pareggio e tutti sotto la 
{taccia. 

Per la Fiorentina, il Milan e lo 
scudetto («...ma chi ne ha mai par¬ 
lato. Voi giornalisti ci avevate can¬ 
didato» si giustifica Ranieri) si al¬ 
lontanano, resta il secondo posto. 
E nel caso che il Milan decida di 
perderlo... 


CALCIO VIOLENTO. Scontri, dieci feriti: pesante contestazione dei tifosi con la Salernitana in vantaggio 

Invasione di campo, partita sospesa a Foggia 


Dieci feriti, invasione di campo, cariche della 
polizia, la partita sospesa. Foggia-Salernitana è 
terminata così a 3’ dal fischio finale. Gli inciden¬ 
ti quando l’arbitro ha concesso agli ospiti un ri¬ 
gore. Colpito alla testa un guardalinee. 


■i FOGGIA. La violenza è tornata 
sui campi di calcio. Ha colpito allo 
stadio «Zaccheria» di Foggia, ieri 
pomeriggio, quando la partita del 
campionato di serie B, Foggia-Sa¬ 
lernitana, stava per concludersi. Al 
42’ della ripresa, decine di tifosi 
pugliesi hanno invaso il campo in 
segno di protesta sia per l'insuffi¬ 
ciente prestazione della loro squa¬ 
dra sia perché non condividevano 
alcune decisioni dell’arbitro (in 
particolare un rigore concesso alla 
Salernitana due minuti prima, e le 


espulsioni dei foggiani Di Bari e 
Bianchini) 

Prima che gli ultrà invadessero il 
campo, superando lo sbarramento 
della polizia, dagli spalti erano stati 
lanciati oggetti di ogni tipo sul ter¬ 
reno di gioco. Uno di questi (un 
sasso o una bottiglietta) ha colpito 
alla testa il guardalinee, Reginaldi, 
che si trovava sotto la gradinata di 
fronte alla tribuna centrale. L’arbi¬ 
tro Cardona ha interrotto il gioco 
mentre il suo collaboratore veniva 
medicato. Non essendo quest'ulti¬ 


mo in grado di riprendere il suo 
posto, l’arbitro ha invitato il «quarto 
uomo» a svestirsi per subentrare al 
guardalinee cólpito. È stato in que¬ 
sto momento che ì tifosi hanno co¬ 
minciato ad invadere il campo, a 
stento bloccati dagli uomini del 
servizio d’ordine. Un agente è ri¬ 
masto ferito. Cardona, pertanto, ha 
decretato la fine anticipata della 
partita: giocatori, componenti del¬ 
le due panchine ed arbitro sono 
rientrati precipitosamente negli 
spogliatoi. In quel momento, la Sa¬ 
lernitana in vantaggio sul Foggia 
per 3-1. L’arbitro Marcello Cardona 
(funzionario di polizia, con la qua¬ 
lifica di vicequestore), ha detto: «È 
un avvenimento tristissimo, ormai 
in questo calcio non mi riconosco 
più». 

Il designatore arbitrale Paolo Ca- 
sarin si è messo in contatto telefo¬ 
nico con l’arbitro Marcello Cardo¬ 
na di Milano subito dopo avere ap¬ 
preso alla radio degli incidenti. Sul¬ 
la successiva dichiarazione di Car¬ 
dona il quale ha parlato di evento 
«tristissimo» e di un calcio in Cui 


non si riconosce più, Casarin ha 
preferito non fare commenti limi¬ 
tandosi ad osservare che «per quel 
poco di esperienza che ho, simili 
episodi, e mi dicono che un guar¬ 
dalinee è stato colpito alla testa, la¬ 
sciano sempre amareggiati». «Direi 
comunque - ha concluso il desi¬ 
gnatore arbitrale - che non biso¬ 
gna generalizzare perché il calcio 
è fatto anche delle altre 18 partite 
di A e B che sono andate avanti in 
ben altra maniera». 

Poco prima delle 20 dieci tifosi, 
in rappresentanza dei club più rap¬ 
presentativi, sono stati accompa¬ 
gnati nello spogliatoio del Foggia 
dove sono rimasti rinchiusi fino a 
tarda serata il tecnico, Delio Rossi, 
ed i giocatori rossoneri. All’esterno 
3-400 sostenitori pugliesi in prece¬ 
denza avevano applaudito ai pas¬ 
saggio del pullman della Salernita¬ 
na e delle automobili con a bordo 
la tema arbitrale. Un portavoce del 
Foggia ha reso noto che il presi¬ 
dente della società, Giacinto Pelosi 
-nominatodallaCaripuglia (grup¬ 
po Cariplo), che ha in pegno le 


I MPDORIA 


Pagotto 6: il primo tempo si gode il sole di Firenze. Ne Ila ripresa poi 
alterna buoni interventi ad alcune uscite un po’ a wentate. 

Balleri 6,5: punto è diventato il bersaglio preferito del pubblico fioren¬ 
tino. Forse per merito della sua gara gagliarda e positiva. Sulla fascia 
destra è stato l’autentico padrone. Per il suo eccessp di agonismo si è 
. beccato anphg «afe 

Mannini 8: un gladiatore. In. difésa non ne sbaglia una. Dì piede, dì te¬ 
sta, al centro, sulle fasce. Eppure se l’è dovuta vedere con un cliente 
tutt’altro che facile: Batistuta. A dispetto dell’età ha mostrato una in¬ 
vidiabile condizione fisica. E’ stato il migliore fra ì ventidue in cam¬ 
po. 

Mihajlovic 6,5: al centro della difesa è una garanzia. Gioca con ele¬ 
ganza e semplicità e non sbaglia niente. Pericoloso anche su un paio 
di calci di punizione. 

Evani 6: gioca da esterno a sinistra. Fa quello che Eriksson gli chiede. E 
finisce con una prestazione positiva. 

Karembeu 6,5: tatticamente perfetto. Occupa una zona del campo che 
gli consente di giocare una miriade di palloni. Alla fine del primo 
tempo (complice anche Toldo) trova un gol, mentre la sua intenzio¬ 
ne era quella di crossare. 

Invernizzi 6: bracca come un segugio Rui Costa. II compito gli riesce 
bene solo nel primo tempo. Nella ripresa si spegne e il portoghese va 
a nozze. 

Saisano 6: il play-maker blucerchiato riesce ad essere lucido solo a 
sprazzi. Nel secondo tempo, quando il ritmo della partitacresce, vie¬ 
ne sommerso dal centrocampo viola. 

Seedorf 6: con la palla fa ciò che vuole. Si fa notare per apprezzabili 
giocate, ma via via, come i compagni comincia a perdere gli scontri 
diretti con gli avversari (dall’ 84’ Porri: ov). 

Mancini 7: nel primo tempo è un dominatore. Il ritmo impresso alla ga¬ 
ra lo favorisce e lui si ncorda di essere un giocatore di classe e mette 
sovente scompiglio nella retroguardia viola. Segna un gol di astuzia 
e intelligenza e delizia la platea con pregevoli finezze tecniche. Poi, 
come i compagni, rimane vittima dell’impeto della Fiorentina. 

Chiesa 5,5: difficile capire la sua posizione in campo. Se lo sarà chie¬ 
sto anche Amgo Sacchi, seduto in tribuna. Nel primo tempo si fa ap¬ 
prezzare per un paio di conclusioni, poi viene risucchiato dal grigio¬ 
re del secondo tempo sampdoriano. 


azioni di maggioranza di proprietà 
del greppo Casillo - ha convocato 
per oggi alle 17 il consiglio d’am¬ 
ministrazione. Non si esclude che 
l’ordine del giorno possa essere 
una valutazione della guida tecni¬ 
ca della prima squadra. 

La sospensione per invasione di 
campo di ieri riapre una sene inter¬ 
rottasi quasi 5 anni fa L’ultimo pre¬ 
cedente, avvenuto sempre in Pu¬ 
glia, risale infatti al 2 giugno del 
1991 quando l’arbitro Beschin di 
Legnago intemippe la partita fra 
Barletta e Cosenza al 47’ del pnmo 
tempo in seguito al ripetuto lancio 
di oggetti in campo da parte dei ti¬ 
fosi della squadra di casa. Le due 
squadre, al momento della so¬ 
spensione, si trovavano sull’1-1. A 
scatenare i sostenitori barlettani fu 
l’annullamento al 44’ dì un gol del¬ 
la squadra pugliese: il portiere del 
Cosenza Vettore, dopo aver bloc- 
, calo il pallone, era finito con i piedi 
oltre la linea di porta, ma il pallo¬ 
ne, a giudizio dell’arbitro, era rima¬ 
sto prima della linea fatale La par¬ 
tita poi fu omologata col risultato 
di 2-0 a tavolino per il Cosenza. 




■ìk i 


Un momento del tafferugli sul campo del Foggia 


















ATALANTA-CREMONESE X 
CAGLIARI-BARI 1 

FIORENTINA-SAMPDORIA X 

LAZIO-INTER 2 

NAPOLI-PIACENZA X 

TORINO-UOINESE 1 

F ANDRIA-VENEZIA X 
FOGGIA-SALERNITANA Mf. 
LUCCHESE-REGGIANA 2 

PISI OIESE-PERUGIA 1 
CARPI-RAVENNA 2 

MONZA-EMPOLI X 

TURRIS-ACIREALE 2 


i De Sisti e sicuro 

x 

i «Scudetto del Milan 
1 ma non da oggi» 





Al «12» 
Aflll «11» 


l 23 752 697078 «Giornata favorevole al Milan? Sì, ma la supe¬ 
riorità dei rossoneri non è certo una scoper- 
l 1 °24742 ooo ta...». Per Giancarlo De Sisti la corsa scudetto è 
già finita. Intanto, «Picchio» spende una parola 
_ __ buona per Giannini e sulla Juve dice che... 


s i u u u li n a 

( 2 ) Cagllirl-Bari 4-2 (6) 

(I) Fiorentlna-Sampdoria 2-2 (4) 
( 12 ) Verona-Ancona 3-0 (3) 
(U) Plstolese-Parugla 2-1 (3) 
(lt) Carpl-Ravenna 1-2 (3) 
(U) Florenzuola-Modena 2-1 (3) 
( 21 ) Aacoll-C di Sangro 3-1 (4) 
( 21 ) Slena-Savola 2-1 (3) 


lì Lire 13664 777420 
L 455492000 
L 1 799 700 
L 47 500 


m ROMA Non trovare il suo nome 
fra quelli degli allenaton italiani ci¬ 
tati nell'nAnnuano del calcio» fa 
una certa impressione Ex giocato 
re di Roma e Fiorentina, una car 
nera da tecnico dove le soddisfa¬ 
zioni sono state probabilmente in¬ 
feriori alle amarezze, Giancario De 
Sisti - «Picchio» per la maggioranza 
dei calciofili - si limita ora ad os¬ 
servare le partite, senza più cercare 
di influenzarne il corso 

Da Sfati, Parma e Fiorentina 
bloccata cui panalo, lo satu¬ 
rno (fornata di ritorno sambra 
avsr dato H daflnitfvo via Hbara al 
MHan natia corsa verso lo scu- 


Mah, che la giornata sia stata favo¬ 
revole ai rossoneri è indubbio Pe¬ 
rò non credo che la cosa abbia 
poi questa importanza particola¬ 
re La venta è che il Milan lo scu 
detto l'ha già in tasca da qualche 
settimana, da quando si è capito 


che è in grado di disputare una 
stagione regolanssima, senza mai 
perdere battute È vero che i tre 
punti in palio per le vittorie hanno 
movimentato la formula, ma or¬ 
mai è difficile pensare a delle sor¬ 
prese 

Un rintanai vincente mi ctw pia¬ 
ce molto mono di qualche sto- 
(Ione fa... 

Le squadre le fanno i giocaton e 
se non sbaglio quel Milan poteva 
contare su tre stramen come Gul- 
lit Van Basten e Rijkaard Adesso 
ci sono Weah, Savicevic e Boban, 
ma con tutto il rispetto non è la 
stessa cosa II confronto fra i due 
tecnici, Sacchi e Capello, invece ci 
sta tutto, anzi ritengo che il secon¬ 
do sotto certi aspetti abbia cam¬ 
biato per il meglio Penso alia mi¬ 
nore esasperazione degli schemi 
e della regola del fuon gioco 
E che coca manca alla attuali 




De Stati da (locatola, a fianco nelle figurine «Panini. 


nera? 

Alla Fiorentina non manca nulla, 
per la semplice ragione che è già 
straordinano quello che sta realiz¬ 
zando Ha sicuramente deluso la 
Juventus, e qui più che una que 
stione di giocaton mi sembra ci 
sia un problema psicologico La 
squadra ha meno «fame» di vitto 
na nspetto all'ultima stagione E 
poi c è il Parma Sembrava che 
Stoichkov fosse I acquisto decisivo 
per lo scudetto e invece I arrivo 
del bulgaro ha creato un sacco di 
problemi Cose che capitano 
Torniamo o questo (fornata di 

campionato dMma In due. Quafè 

Il risultato che l'ha sorpresa 


lo ero allo stadio per Lazio-lnter e 


mi ha colpito in negativo, il se 
condo tempo disputato dai bian- 
cazzum Cosi tanti erron in pochi 
minuti non li avevano mai fatti 
Per il resto non mi pare ci siano 
stati risultati clamorosi 
La -sua- Roma sabato l'ha fatta 
grossa. 0 meglio, l'ha fatta 
grossa Giannini... 

Beh innegabilmente parlar bene 
di Giannini in questo penodo non 
va molto di moda Mi dispiace per 
lui anche perche non sono uno di 
quelli - purtroppo a Roma sono 
molti - che lo ntiene un giocatore 
finito Certo se per tornare a certi 
livelli di rendimento ha bisogno di 
tranquillila il ngore sbagliato con 
tro il Parma non 1 ha ptopno aiuta 


Mercoledì c’è Reai Madrid-Ju- 
ventus di Coppa Campioni. CI si 
aspetta una grande partita, se 
non altro por II blasone delle 

-*-«-SI 

contandomi. 

Non so se il Reai Madnd rappre¬ 
senterà veramente un ostacolo 
difficile per la Juve Un conto è il 
nome un altro la realtà Gli spa¬ 
gnoli sono fragrimi m difesa e da 
vanti si affidano piu che altro alle 
giocate di Laudrup La Juve inve 
ce in questa stagione di Coppa ha 
disputato delle partite ecceziona 
li Anzi, ha dato propno I impres 
sione di puntare quasi esclusiva 
mente su questa manifestazione a 
costo di sacnficare il campionato 


Nella partita di sabato sera contro 
il Padova la squadra mi è sembra¬ 
ta a posto peccato per quell infor¬ 
tunio di Vialli 

De Stati, giocatori con le me ca¬ 
ratteristiche non sa ne vedono 
praticamente piu. Esisto una 
spiegazione? 

Oggi sarebbe inconcepibile vede¬ 
re in azione un regista in mezzo al 
campo che all occorenza sa an¬ 
che rallentare i tempi dell'azione 
Adesso I unica cosa che conta è 
giocare a centicinquanta all'ora 
se poi non si vedono più delle bel¬ 
le giocate poco importa Che devo 
dire 7 E sicuramente un calcio che 
non mi piace ma questa e la real¬ 
tà 


1» 1) LubroGlm 2 

CORSA 2) Peso del Nord X 


2* 1) Orfeo Negro 

CORSA 2)PoliannaSir 


3“ 1)PoldoTrio 
CORSA 2) Naif Effe 


4« 1) Ragguaglio 

CORSA 2) Rlvolina 


5* 1)Paolflo Sound 

CORSA 2)Regrund 


6" 1) Serleo 

CORSA 2) Dominila 


CORSA + ImcoChamp • 
Sestio Calvino 11 


MONimmil! Lire 3 349 029 244 
Nessun vincitore con « 14- punti 
al 7 -12» L 82 204 000 

al 211 «11- L 2 727 000 

al 2 451 -10- L 234 000 


Oliveira, prima 
tripletta 
Lazio ko 
con le milanesi 


QUATTROCENTOVENTISEI mi¬ 
nuti è durata 1 imbattibilità del 
portiere della Fiorentina, France 
sco Toldo I viola avevano subito 
I ultima rete nel match casalingo 
con il Vicenza (1-1), al 46’ aveva 
realizzato Di Carlo il pareggio dei 
biancorossi Dopo 4 gare conclu¬ 
se senza alcuna rete al passivo 
(Cagliari, Parma, Cremonese e 
Napoli), ieri, al 22’ è arrivato il gol 
di Roberto Mancini 
SECONDA sconfitta casalinga per 
la Lazio L altro ko all Olimpico ri¬ 
saliva al 3 dicembre dello scorso 
anno quando a Roma passò il Mi 
lan (1-0 rete di Weah) 0-1 fran¬ 
che 1 identico risultato con cui si 
chiuse il match di ntomo della 
Coppa Italia tra biancoazzum e 
intensti In quell occasione -1*11 


dicembre del ’95 - fu Berti a met 
tere a segno il gol decisivo per la 
qualificazione alle semifinali 
NONO errore dal dischetto per 
Giuseppe Giannini sabato a Par¬ 
ma Nel derby dintorno del 93 94, 
I ultimo rigore calciato da Gianni¬ 
ni (e sbagliato) Il centrocampista 
della Roma in sene A ha calciato 
in totale 29 ngori L'ultimo succes 
so dal dischetto usale alla stagio 
ne 93-94 in Tonno-Roma 1-1 
(2/1/94) 

Nelle ultime TRE trasferte al Ban 
sino stati fischiati contro ben CIN¬ 
QUE calci di ngon tutti realizzati 
Due da Signon in Lazio-Ban 4 3 
uno da Simone in Milan-Ban 3 2 e 
uno ieri da Oliveira 
QUINTO gol di Roberto Mancini in 
questa stagione il terzo dopo la 


maxi squalifica (4 giornate) inflit 
tagli per le plateali proteste contro 
! arbitro Nicchi in Samp Inter del 5 
novembre 11 numero dieci dona 
no è stato autore del gol dell 1 0 al 
Torino (21 a giornata) e della rete 
del 3-0 al Piacenza (23 a ) 

Oliveira ha realizzato ìen la sua 
PRIMA tripletta in sene A Nella 
giornata sono state tre le doppiet 
te, tutte nell anticipo di sabato Si 
mone (Milan) Del Piero e Pado 
vancf (Juventus) 

11 DICIANNOVESIMO nsultato uti 
le consecutivo del Milan consente 
ai rossoneri di allungare a + 7 il 
vantaggio sulla seconda in classiti 
ca stesso vantaggio già goduto al 
termine della 22 a giornata In que 
sta stagione non era mai accaduto 
che il Milan realizzasse 4 gol 


Mai QUATTRO reti al passivo per il 
Vicenza in questo campionato Fi 
nora il massimo scarto negativo 
era stato d> 3 gol subiti nelle tra 
sferte di Bergamo e di Padova An 
che nel passato campionato di B il 
passivo più consistente fu di 3 reti 
ma si trattava dell ultima giornata 
del torneo (a promozione acqui 
sita) Vicenza Cesena 6 3 
CINQUE i cartellini rossi della 24 a 
giornata Ai tre espulsi di sabato 
(Cnppa e Fonseca in Parma Ro 
ma Carrara in Padova Juventus) 
si sono aggiunti ieri altri due «catti 
vi» Petrachi espulso da Nicchi in 
Atalanta Cremonese e Gerson al 
lontanato dal campo da Collina in 
Cagiian Ban 

Il TERZO nsultato utile consecuti 
vo della Cremonese dà ai gngio 
rossi di Simone la soddisfazione di 


raggiungere il Bari a quota 18 
SECONDO punto in trasferta per 
la squadra di Simom, I unico pre¬ 
cedente lontano dallo Zini nsaliva 
al match del San Paolo contro il 
Napoli (0 0) 

QUARTA vittona consecutiva del- 
l Inter I nerazzum nelle ultime 
quattro giornate hanno superato 
Napoli Tonno (al Delle Alpi) 
Atalanta e Lazio (all Olimpico) 
Questo il bilancio della gestione 
Hosdgson che s insediò sulla pan¬ 
china dell Inter propno in occa 
sione del match d andata con la 
Lazio 18 partite 8 vittone, 6 pa¬ 
reggi e 4 sconfitte 
ZERO gol tra Napoli e Piacenza 
len 1 incontro si è chiuso con lo 
stesso nsultato dell unico prec 
dente che nsaliva al 13 marzo del 
94 


Atalanta-Cremonese 1-1 
Cagliari-Bari 4-2 
Florentina-Sampdoria 2-2 
Lazio-lnter 0*1 

Mllan-Vlcenza 4-0 
Napoli-Piacenza 04) 
Padova-Juventus 0-5 
Parma-Roma 1*1 
Torino-Udienese 2-0 




24 15 8 1 41 16 10 


0-1 JUVENTUS 
LAZIO 



Gl Vi Pa Pa ] Fa Su ] Vi Pa Pe | | Vi Pa P e | Fa Su Ing 

_n_8 ~ 

12 10-4 
12 12-5 
3 5[ 17 15-6 

10 13-9 
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tv.n''T«T.Trim : 
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NAPOLI 
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ATALANTA 
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3 15 16 




9 15 - 8 

14 14-9 IS»«Prottl 
6 | 12 19 ~ 

15 27 - 12 
8 10 21 -12 
51 12 21 -13 

9 31-15 
11 22 - 16 
8! 8 25 - 16 







17 rati: PROTTI (Bari) 


1S rati: BATISTUTA (Fiorentina) 

1S rati: SIGNORI (Lazio) 


13 rati: BRANCA (Inter Rema) 

13 rati: OLIVEIRA (Cagliari) 

Jiilìf ■ 

11 V«tl: BIERHOFF (Udinese) RA 
VANELLI (Juventus) CACCIA (Piacer 


za) CHIESA (Sampdoria) 

-s". 

IO rati: BALBO (Ruma) CASIRAGHI 

vS| , ^ 

(Lazio) WEAH (Milan) 


9 rati: SANZ (Inler) VIALI! (Juven 
tus) OTERO (Vicenza) BAIANO (Fioren 


tma) 



10-3-1996 ORE 15.00 

BARI-FIORENTINA 

CREMONESE-NAPOLI 

JUVENTUS-LAZIO 

MILAN-INTER (20 30) 

PIACENZA-PARMA 

ROMA-CAGLIARI 

SAMPDORIA-PADOVA 

UDINESE-ATALANTA 

VICENZA-TORINO 


10-3-1396 ORE 15.1 

BARI FIORENTINA 
CREMONESE-NAPOLI 
JUVENTUS-LAZIO 
MILAN INTER 
PIACENZA-PARMA 
ROMA CAGLIARI 
SAMPDORIA-PADOVA 
UDINESE ATA1 ANTA 
VICENZA-TORINO 
PALERMO PERUGIA 
REGGI ANA-PESCARA 
RIMINI-VIS PESARO 
TERAMO-GIULIANOVA 


17-3-1996 ORE 15.00 

ATALANTA-BARI 
CAGLIARI-MILAN (Sab/16ore 15) 
INTER-SAMPDORIA 
JUVENTUS-UDINESE (Sab/16ore 15) 
LAZIO-FIORENTINA 
NAP0LI-T0RIN0 
PADOVA-ROMA (Sab/16ore 15) 
PARMA-CREMONESE (Sab/16 2030) 
PIACENZA-VICENZA 








































































































































Ranieri mistico: 
«Prima il naufragio 
poi fl paradiso») 


Mimmi (AtelenU-Crentoneee): 

«In altre circostanze abbiamo gio¬ 
cato meglio rispetto ad oggi. Per 
fortuna che c’é stato quel gran tiro 
di Maspero che ci ha regalato un 
punto importante, un punto che ci 
permetterli sperare». 

Mondonlco (Atelente-Cremo- 
nete); «Peccato, perché sull'1-0 
coh l'uomo in più avevamo la 
possibilità di chiudere. positiva¬ 
mente questa nostra impegnativa 
settimana. Invece la Cremonese è 
riuscita a pareggiare con un gran 
tiro». 

Faccetti (Ceglleri-Beri): «La si¬ 
tuazione é abbastanza compro¬ 
messa. Non mi soffermo sugli epi¬ 
sodi contestati, perché dalla pan¬ 
china non ho visto nulla. Abbia¬ 
mo fallito almeno tre palle-gol, 
abbiamo colpito un palo, uno dei 
miei (Getson) si è latto espellere, 
e nel finale siamo stati puniti». 
Giorgi (Cagllarl-Bari): «Degli ar¬ 
bitri non parlo più. Che cosa mi ha 
detto il slg. Collina quando mi si è 
avvicinato? Avevo dato un calcio 
alla panchina e forse si è preoccu¬ 
pato che mi fossi fatto male a un 
piede, E stata una gara difficile, 
ma soprattutto ho rivisto il cuore 
rossoblù, una componente essen¬ 
ziale dì questa squadra che sem¬ 
brava persa». 

Flrlcono (Cnglluri-Bari): «Il si¬ 
gnor Collina ha detto di aver visto 
una spinta di Napoli a Ingesson, 
ma il mio compagno sostiene di 
aversolo protetto la palla». 

Ranieri (Florentlna-Samp): «Mi 
sento come uno che ha latto un 
naufragio e che è riuscito ad ani¬ 
vare sull'isola del paradiso. Per 
fortuna che nella ripresa i miei 


hanno tirato fuori l’orgoglio, il ca¬ 
rattere. Addio allo scudetto'» Non 

10 avevamo mai preso in conside¬ 
razione, soltanto difesa del secon¬ 
do posto: anche se non abbiamo 
alle spalle l'esperienza di vertice 
che hanno altre squadre, cerche¬ 
remo di non buttarlo via», 

Erikaaon (Florentlna-Samp): 
«lo, invece, prima sono stato sull'i¬ 
sola, poi sono naufragato. Sono 
contento ed arrabbiato al tempo 
stesso: siamo stati tanto bravi nei 
primi 45', quanto scarsi nella ri¬ 
presa. La Coppa Uefa? Si può 
sempre sognare» 

Tolde (Florentlna-Samp): «Il gol 

di Karembeu? Me lo devo ancora 
spiegare, era quasi sulla linea di 
fondo, ha tirato di collo pieno. A 
tutto ho pensato in quel momen¬ 
to, meno alla possibilità che il pal¬ 
lone potesse finire in porta». 

Rul Cotta (Ftorentlna-Samp): 
•Molti dicevano che io e Robbiati 
non possiamo giocare insieme, 
invece oggi si è visto chiaramente 
che non solo possiamo farlo, ma 
ne trae vantaggio la squadra. Il no¬ 
stro obiettivo è l'Uefa, ma dobbia¬ 
mo provare fino in fondo a crede¬ 
re anche nei nostri... sogni». 
Hogdson (Lazlo-lnter): «Sono 
tornato al 4-4-2. Questa per me è 
la formula ideale, Mercoledì non 
potevo per l'assenza di Bergomt. 
Oggi Invece abbiamo vinto la par¬ 
tita con I quattro a centrocampo, 
che hanno distrutto il gioco della 
Lazio. Ora nel derby affronteremo 

11 Milan nel migliore stato d’ani¬ 
mo». 

Zeman (Lazlo-lnter): «Sono de¬ 
luso, tra primo e secondo tempo è 
stato come il giorno e la notte. Ab¬ 


biamo reagito al goal, ma nel mo¬ 
do sbagliato. Ci siamo creati diffi¬ 
coltà da soli. Boksic? Non esiste 
che con lui creiamo superiorità 
numerica». 

Marche (ferri (lazlo-lnter): «Ab¬ 
biamo commesso i soliti errori. 
Oggi la palla girava meno veloce¬ 
mente del solito. Siamo arrivati 
davanti a Pagliuca solo una volta 
con i nostri schemi. Sul gol c’era¬ 
no due miei difensori sulla linea, 
non potevo far niente», 

Boefcov (Napoli-Piacenza): 
«Non si può essere contenti di 
questo pareggio, avremmo meri¬ 
tato di più. Ma non posso condan¬ 
nare la squadra, perché in campo 
si è comportata come doveva. 
Non parliamo di zona retrocessio¬ 
ne, non è argomento che deve ri¬ 
guardare il Napoli. I miei ragazzi 
mi hanno assicurato che nel finale 
c'era un rigore per noi. lo non 
commento. Xa mia filosofia la co¬ 
noscete: è rigore quando l'arbitro 
fischia». 

Cagni (Napoli-Piacenza): «Ab¬ 
biamo giocato questa partita con 
intelligenza e grande concentra¬ 
zione. Siamo scesi in campo con 
assenze di rilievo, con una forma¬ 
zione completamente diversa da 
quella tipo. Ho preferito giocare 
con un difensore in più e sfruttare 
il contropiede. Sono mollo con¬ 
tento per i ragazzi, perché sono 
stati all'altezza della situazione, 
questo mi conforta molto», 
Scoglio (Torino-Udtnooo): «Un 
successo importante perché ci av¬ 
vicina moltissimo al Piacenza, ma 
anche all’Atalanta e alle altre 
squadre immediatamente vicine. 
E adesso rientrerà Pelè, per noi 



_ EURQFQQTBALL _ 

Germania e Olanda: 
sorpassi paralleli 


Claudio Ranieri tecnico della Fiorentina 


fondamentale. Troverà una squa¬ 
dra molto più vicina alla salvezza 
di quanto rabbia lasciata». 
Piattelli (Torlno-Udlense): «Ho 

colpito due pali,, ma non mi sono 
demoralizzato È come la storia 
del Toro quest’anno, facciamo 
bene e non arrivano i risultati. In¬ 
vece bisogna lottare, come abbia¬ 
mo fatto oggi e prima o poi ce la 
facciamo lo sarò felice solo se riu¬ 
sciremo a salvarci, non importa se 
con i gol miei o di un altro». 


Bartoletti 


Zaccheroni (Torino-Udirteee): 

«Abbiamo interpretato malissimo 
la partita, quasi come fosse un’a¬ 
michevole Abbiamo lasciato l’ini¬ 
ziativa al Torino in mezzo al cam¬ 
po, proprio dove i granata sono 
più forti. I rigori? Quello del Torino 
c’era senz’altro, il nostro su Borgo¬ 
novo non so. Comunque qualche 
settimana fa soltanto per aver al¬ 
largato le braccia sono stato squa¬ 
lificato e quindi eviterò di com¬ 
mentare». 


■ Il sorpasso del Bayem Monaco 
ai danni del Borussia Dortmund e 
quello del Psv Eindhoven sult’Ajax 
sonoi dati saliente del week-end 
calcistico in Europa Se in Germa¬ 
nia si registra questo avvicenda¬ 
mento in testa, in Inghilterra si do¬ 
vrà aspettare questa sera il risultato 
del big-match tra Newcastle e Man¬ 
chester United per sapere se la Pre¬ 
mier League resterà aperta a più di 
un risultato 

Inghilterra: con le prime quattro 
della classifica impegnate nei po¬ 
sticipi, il resoconto sul campionato 
inglese è abbastanza scarno Oltre 
allo scontro al vertice già citato, il 
programma prevede anche rin¬ 
contro Liveipool-Aston Villa, ovve¬ 
ro le terze forze della Premier Lea¬ 
gue. Vince invece il Tottenham, 
che con una rete di DozzeU supera 
il Southampton. Questa comun¬ 
que la classifica dopo 29 giornate 
(tra parentesi le reti giocate) : New¬ 
castle 61 (27), Manchester Utd. 57 
(28), Liverpool 52 (27), Aston Vil¬ 
la 49 (27), Tottenham 48 (28) 
Germania: il Bayem Monaco è 
dunque riuscito a prendere il co¬ 
mando della Bundesliga, anche se 
è una prima posizione ancora vir¬ 
tuale visto che il Borussia Dort¬ 
mund deve ancora recuperare una 
partita. I bavaresi nell’ultimo turno 
hanno superato il Monaco 1860 
per 4-2 grazie alle doppiette di 
Klinsmann e Zickler, che hanno ri* 
solto rincontro nei primi 26 minuti. 
Il Borussia Dortmund è stato invece 
fermato a Moenchengladbach dal¬ 
l’altro Borussia sul 2-2: i gialli sono 
riusciti a pareggiare solo all’89’. In 
terza posizione sale lo Stoccarda, 
grazie al successo per 2-0 sul Kai¬ 
serslautern. Questa la classifica do¬ 
po 21 giornate (solo il Bayem ha 
giocato tutti gli incontri, le altre 
squadre devono recuperare una 
gara)* Bayem M. 44, Borussia D 
42, Stoccarda e Borussia M. 31. 


Francia: il Paris Saint-Germain 
sembra aver superato la crisi che Io 
aveva portato a incassare tre scon¬ 
fitte consecutive, Nell’ultimo turno 
i pangini sono andati a vincere a 
Rennes grazie a una rete del brasi¬ 
liano Rai 11 Psg deve comunque 
guardarsi dall’Auxerre, che ha su¬ 
perato 4-0 il Martigues (tripletta di 
Martins) e deve ancora recuperare 
una gara; soprattutto c’è il nschio 
di un ritorno del Metz, che nell’ulti¬ 
mo turno ha battuto 4-0 il Nizza, 
ma soprattutto deve ancora recu¬ 
perare tre partite Goleada anche 
per il Monaco, che ha superato per 
4-1 i campioni in carica del Nantes 
Questa la classifica dopo 30 gior¬ 
nate (tra parentesi le partite gioca¬ 
te) . Paris S-G 57 (30), Auxerre 52 
(29), Metz 51 (27), Monaco 50 
(29). 

Spatria: con la capolista Atletico 
Madrid impegnata nel posticipo a 
La Coruna, da registrare il pareggio 
pér 0-0 del Barcellona a Bilbao 
contro l’Atletico. Buon successo 
per il Reai Madnd, che mercoledì 
in Champrons League affronterà la 
Juventus i bianchi hanno superato 
per 5-0 il Salamanca (in evidenza 
Zamorano autore di una doppiet¬ 
ta). 

Olanda: il Psv Eindhoven ha dun¬ 
que coronato ri suo lungo insegui¬ 
mento Nell'ultimo turno, grazie al 
capitombolo dell’Atax sul campo 
del Vrtesse Amhem (2-1), il Psv è 
infatti riuscito a prendere ri coman¬ 
do del campionato olandese La 
squadra di Eindhoven ha invece 
sconfitto per 3-0 il Roda, e comun¬ 
que ha un incontro in più in carnie¬ 
re rispetto ai lancien. ìnseguono le 
due squadre di Rotterdam- il Feye- 
noord (sconfitto per 1-0 a Gromn- 
gen), e lo Sparta (che ha battuto il 
Breda per 3-1). Questa la classifica 
dopo 25 giornate (tra parentesi le 
partite giocate) Psv Eindhoven 57 
(23), Aiax 56 (22), Feyenoord 40 
(3jf)„Sparta 38 (24), , DLoM 




Tmc compra 
il calcio 
e dimentica 
lo sci 


m Ogni tanto la satira e l'umori¬ 
smo hanno una difficoltà: se Tas¬ 
sisi servito dall'attualità è troppo 
semplice c'è il rischio di non riusci¬ 
re ad aguzzare come si conviene 
l'ingegno, e perdere cosi grosse oc¬ 
casioni. Solo gli umoristi veramen¬ 
te bravi riescono a non perdere la 
battuta anche in queste circostan¬ 
ze. È il caso di Fabio Fazio e di tut¬ 
to il cast di Quelli eh* Il calcio..., 
che ieri non ha mai perso l'occa¬ 
sione per battute (anche amare) 
nei confronti del caso della setti¬ 
mana, vale a dire la perdita da par¬ 
te della Rai dei diritti televisivi sul 
calcio italico a favore di Vittorio 
Cecchi Goti. Il caso ha peraltro vo¬ 
luto che proprio ieri la squadra per 
cui tifa Fazio (la Sampdoria) af¬ 
frontasse la Fiorentina (di proprie¬ 


tà di Vittorio Cecchi Goti): fare la 
cronaca delle battute tirate fuori ie¬ 
ri a Quelli che II caldo... sarebbe 
lungo, e riduttivo. Vale solo la pena 
ricordare quanto ha detto Everardo 
Dalla Noce dopo il primo gol di 
Mancini: «Eriksson ci sta vendican¬ 
do». 

Già, perché comunque ieri dai 
programmi Rai veniva fuori un'aria 
di preoccupazione abbastanza pe¬ 
sante. La sconfitta settimanale è 
stata pesante, ma forse non è az¬ 
zardato dite che i giornalisti della 
Tgs sono stati in qualche modo 
complici della situazione che si è 
venuta a creare. Se c'è una cosa 
che non si è mai sentita dire dai 
programmi sportivi della Rai è stata 
la critica nei confronti di un calcio 
gestito come una macchina da sol¬ 


di e non come uno sport- è, ad 
esempio, passata sotto silenzio 
una dichiarazione dei presidente 
della Lega calcio (Luciano Nizzo- 
la), che ha detto senza giri di paro¬ 
le: «È vero che TeieMontecarlo non 
copre tutto il territorio nazionale, 
ma non potevamo nfiutare un'of¬ 
ferta del genere». Cosi, proseguen¬ 
do nel ragionamento, si potrebbe 
supporre che se una tv interregio¬ 
nale avesse offerto qualche miliar¬ 
do in più la Lega calcio avrebbe 
accettato, Assurdo? Mica tanto, vi¬ 
sto che hanno assegnato i dinttt ra¬ 
diofonici a chi una radio non ce 
l'ha (Cecchi Gori). Singolare che i 
tifosi continuino a versare soldi 
nelle casse di società che se ne in¬ 
fischiano di diritto di cronaca, mo¬ 
strando così quanto poco rispetto 


abbiano nei confronti di chi segue 
il calcio. Associamoci a Michele 
Serra (/’t/nr/àdiieri) quando si au¬ 
gura che Letizia Moratti dopo la 
sconfitta non si abbassi a trattare 
con Cecchi Gon. Qualcuno con¬ 
tento in giro comunque c’è. Uno è 
naturalmente Cecchi Gori; l'altro è 
Giampiero Galeazzi che dalla 
prossima stagione non avrà più la 
fastidiosa incombenza della con¬ 
duzione di Novantesimo minuto 
e potrà dedicarsi completamente a 
Domenica In. Viste anche le battu¬ 
te (?) di ien- a Zuccalà che ha 
chiuso il servizio su Padova-Juve 
affermando che «Vialii ama molto 
la paella» (nfenmento a Reai Ma- 
dnd-Juventus) l'ineffabile Galeazzi 
ha nsposto- «Anche a noi piace 
molto la paella, e anche le tettucci-, 
ne». Insomma, è proprio sprecato 


a guidare Novantesimo minuto!. 

Comunque, tanto per capire cò¬ 
sa aspetta gli appassionati di cal¬ 
cio, forse vaie la pena sottolineare 
l’exploit di cui è stata capace Tele- 
Montecario in settimana: coin è 
noto su questa rete ha sempre avu¬ 
to ampio spazio lo sci (maschile e 
femminile). Ora, come d’incanto, 
la Coppe del Mondo femminile è 
scomparsa dalla programmazio¬ 
ne. Così, sabato il podio tutto az¬ 
zurro è stato «bucato» da Tmc: for¬ 
se, per risparmiare dopo il grande 
successo, Cecchi Gori ha già deci¬ 
so la cancellazione di tutti gli altn 
sport? Restando sulla neve, i pochi 
eletti abbonati a Telepiù2 ien han¬ 
no potuto seguire uno degli spetta¬ 
coli più belli che lo sport sappia of¬ 
frire: la 30 chMometil di fondo. 
Per quasi tre ore lo sport vero, fatto 


di fatica ed emozioni, di un pubbli¬ 
co entusiasta e competente, ha 
conquistato lo schermo. Peccato 
che tra i commentatori ci fosse Ma¬ 
rio Cotelli, l’ex et della nazionale di 
sci alpino, quello secondo cui 
quando gli italiani vincono è per¬ 
ché sono i più forti, e quando per¬ 
dono è tutta colpa dei materiali. 
Una teoria davvero molto educati¬ 
va, soprattutto per il pubblico più 
giovane 

Staremo a vedere, e comunque 
Bartoletti ha assicurato che la Tgs 
riuscirà a risollevarsi puntando su¬ 
gli sport minori- presto che è tardi, 
comunque, perché ornai quasi 
lutto l'agonismo è in mani private, 
e i prossimi tre anni (con li calcio 
targato Cecchi Gori) rischiano di 
essere utilizzati solo per una assai 
proficua riflessione 
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RISULTATI E CLASSIFICHE 


BRE-SCIA-AVELLINO 

2-0 

CESENA-REGGINA 

0-0 

COSENZA-PALERMO 

1-1 

F. ANDRIA-VENEZIA 

1-1 

FOGGIA-SALERNITANA (sosp.)1-3 

GEN0A-CHIEV0 

- 

LUCCHESE-REGGIANA 

0-2 

PESCARA-B0L0GNA 

0-0 

PISTOIESE-PERUGIA 

2-1 

VER0NA-ANC0NA 

3-0 


_ BROS. TURNO 


10-3-96 ORE 15,00 

ANCONA-COSENZA 
BOLOGNA-PI.STOIESE 
CHIEVO-CESENA 
FOGGIA-F. ANDRIA 

lucchese-genoa 

PALERMO-PERUGIA 
REGGIANA-PESCARA 
REGGINA-VERONA 
SALERNITANA-AVELLINO (9/3) 
VENEZIA-BRESCIA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

VERONA 

41 

25 

ii 

8 

6 

29 

21 

- 8 

CESENA 

39 

25 

io 

9 

6 

33 

23 

- 9 

BOLOGNA 

37 

25 

8 

13 

4 

20 

15 

- 8 

PERUGIA 

36 

25 

9 

9 

7 

31 

27 

-10 

REGGIANA 

36 

25 

9 

9 

7 

24 

22 

-10 

PESCARA 

35 

25 

9 

8 

8 

29 

30 

-12 

VENEZIA 

34 

25 

8 

10 

7 

22 

25 

-11 

OBNOA 

34 

25 

9 

7 

9 

37 

33 

-13 

SALERNITANA 

33 

24 

8 

9 

7 

27 

18 

-10 

LUCCHESE 

33 

25 

7 

12 

6 

26 

28 

-11 

ANCONA 

33 

25 

10 

3 

12 

34 

33 

-14 

PALIAMO 

32 

25 

6 

14 

5 

19 

24 

-11 

AVELLINO 

32 

25 

9 

5 

11 

27 

32 

-15 

COSENZA 

31 

25 

6 

13 

6 

27 

28 

-12 

F. ANDRIA 

31 

25 

7 

10 

8 

30 

27 

-14 

REGGINA 

30 

25 

7 

9 

9 

23 

33 

-15 

BRESCIA 

30 

25 

6 

6 

11 

30 

31 

-16 

CHIEVO V. 

29 

25 

5 

14 

6. 

23 

22 

-13 

POGGIA 

26 

24 

6 

8 

10 

17 

26 

-16 

PISTOIESE 

23 

25 

5 

8 

12 

22 

32 

-19 


Foggia e Salernitana una partita In meno 





GIRONE A 

RISULTATI: Brescello-Leffe 3-0, Carpi-Ravenna 1-2, 
Como-Saronno 3-0; Fiorenzuola-Modena 2-1; Massesse- 
Alessandr(a0-1, Montevarchi-Carrarese 1-1, Monza-Em- 
poli 1-1, Spal-Prosesto2-0, Spezia-Prato 0-1 


GIRONE B 

RISULTATI: Ascoli-Castel di Saogro 3-1, All Catania- 
Chieti 2-0, Gualdo-Sora 0-1, Lecce-Caserano 1-1, Lodi- 
giani-lschia 2-0, Nocerlna-Juve Stabia 0-1, Siena-Savoia 
2-1, Trapani-Noia 2-0, Turris-AcireateO-1 


CLASSIFICA: Ravenna 49, Spai 46, Empoli 42, Monza 
39, Como 38, Fiorenzuola 36, Montevarchi 35; Prato 34, 
Modena 32, Carpi 31, Alessandria 30, Saronno e Carrare¬ 
se 29, Brescello 27, Massese 24, Prosesto 22, Lette 15; 
Spezia 14 


CLASSIFICA: Lecce 44, Ascoli 42, Castel di Sangro 
e Gualdo 39, Nocerma 34, Ischia, Siena, Trapan» e So¬ 
ra 33, Acireale 32, Atletico Catania e Lodigiani 30, Ca- 
sarano 28; Savoia 26, Nola 22, Juve Stabiu 23, Turris e 
Chieti 19. 


PROSSIMO TURNO 10/3/98: Aiessandr.a- 

Monza, Carrarese-Carpi, Empoli-Montevarchi, Fioren- 
zuoia-Spezia, Leffe-Spal; Modena-Como, Prato-Saran- 
no, Prosesto-Massese, Ravenna-Brescello 


PROSSIMO TURNO 10/3/96: Acireale-Trapa- 
ni, Casarano-Nocenna, C dì Sangro-Gualdo; Chieti- 
Lodigiani, Ischta-Lecce, Juve Stabia-Turris, Nola- 
Ascoli, Savoia-Att Catania, Sora-Siena 



1 


GIRONE A 

PROSSIMO TURNO 10/3/00: 

Cittadella-Pro Patria, Cremapergo-Tor- 
res, Lecco-Pavia, Legnano-Pro Vercelli, 
Lumezzane-Novara, Osp ita (etto-Olbia, 
Palazzolo-Solbiatese, Tempio-Alzano, 
Varese-Valdagno 

CLASSIFICA: Lumezzane 49, Novara. 
Pro Patria e Torres 43, Lecco 40 Alzano e 
Varese 36, Solbiat 32, Olbia 30, Cittadella, 
Pro Vercelli e Pavia 29, Tempio 27, Cre- 
mapergo e Valdagno 24 Legnano 20, 
Ospitai 19. Palazzolo 14 

PROSSIMO TURNO 17/3/00: 

Cremap -Varese. Legnano-Tampio, OSbia- 
Cittad Pavia-Alzano, P Patria-Palazzolo, 
P Vercelli-Crttad, Solblat-Ospitai, Tor- 
res-Novara VaIdagno-Lumezzane 


GIRONE! 

PROSSIMO TURNO 10/3/06: 

Baracca-Livorno, Cecl na-Ponsacco; 
Fano-Tolentino, Forll-San Donò, 
Glorglone-Treviso, Imola-Centese, 
Pontedera-Fermana, Rìmim-VIs Pe¬ 
saro, Ternana-Triesttna 
CLASSIFICA: Treviso 50, Livorno 
43, Ternana 42, Triestina 39; Vis Pe¬ 
saro e Permana 36; Glorgione 34, 
Ponsacco 33, Rimlni e Sandonà 32; 
Pontedera 29, Fori) e Fano 28, Imola e 
Tolentino 26, B Lugo 24, Cecina 16, 
Contese 9 

PROSSIMO TURNO 17/3/00: 

Centese-Forlt, Fermana-Baracca, Li- 
vorno-Fano, Pontedera-Ternana, 
Sandonà-lmola, Tolentino-Rlmlnì; 
Trevlso-Ponsacco, Triesti na-Giorgio- 
ne, Vis Pesaro-Ceclna 

! I 


GIRONE C 

PROSSIMO TURNO 10/3/M: 

Avezzano-Matera, Battip -Benevento, 
Bisceglle-Tram, Casirovill -Astrea, 
Catanzaro-Aibanova, Fasano-Cata- 
nia, Frosinone-Marsala, Teramo-Giu- 
lanova, Viterbese-Taranto. 
CLASSIFICA: Prosinone e Giulla- 
nova 48, Avezzano 43, Albanova 40, 
Castrovlllari 35, Viterbese e Matera 
34, Benevento 32, Catanzaro, Cata¬ 
nia, Battip e Taranto 31, Teramo 30, 
Bisceglie e Astrea 28; Fasano 21, 
Marsala 19; Tranl 11 

PROSSIMO TURNO 1T/3/M: 

Albanova-Teramo, Benevanto-Catan- 
zaro, Catania-Astrea, Fasano-Castro- 
villarì. Gìulianova-Froslnone, Mateia- 
Vlterbese, Marsala-Bìsceglle; Taran- 
to-Batti pagi lese, Tranì-Avezzano 

* i 
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Importante successo del Torino sulla via che porta alla salvezza. Reti di Rizzitelli e Mezzano 



Mezzano: Il Toro 
dall’età di 8 anni 

Luca Mazzino è H ritratto dette 
feNctt*. Esordio e gol davanti al 
suo pubblico con la matite cfw 
bidona dall'eta Pia anni. 
Melammo anni, dHonsoro puro, 
centralo, mancina (di qui II auo 
utilizzo nulla taccia sinistra) non è 
nuora con(H appunta monti «otto 
iota. Al incanti torneo di Mareggio 
ha aeÉiatacontró u PadovaH gol 
premiato coma migliora 
issai mimi» ileiTiiinan Malli ' 
spogliatoi lui a Lungo, l'altro dalla 
obliata dal FMadotfla, si sono 
abbracciati a lungo. Un abbraccio 
cominciato bi campo pareli*, 
coma ha raocontatol'anoidlonta, 
•dovevamo tonato loda ad una 
pcpmoaaachocl damo scambisti 
alt ki(roano hi campo. Inflno. una 
rlvo laz lona di angioma. Il Iranicoaa 
ha gioc a to s oWoro nto psrun 
tantbHa mal di panda o por la 


Biato 

6 

Gregori 

5,5 

Bacci 

6 

Helveg 

6,5 

Falcone 

6 

Calori 

5,5 

Maltagliati 

6,5 

Bia 

6 

Longo 

6,5 

Bertotto 

5,5 

Mezzano 

7 

(9T Gannìchedda) 

sv 

Angioma 

6,5 

Ametrano 

5 

Cristallini 

6,5 

(64 1 Matrecano) 

sv 

Milanese 

5,5 

Rossitto 

5 

Rizzitelli 

7 

Desideri 

6,5 

Karic 

6 

Shalimov 

5,5 

Ali.' Scoglio 


Borgonovo 

6 

(30 Caniato 

14 Sogliano 

(64‘Marino) 

6 

23 Soriimese 29 Simo, 20 

Poggi 

6 

Dionigi) 


All. Zaccheroni 
(1 Battistini 18 Mauro) 

i ' 


ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 6 
RETI: 35’ Rizzitelli (rigore): 53’ Mezzano 

NOTE: Recuperi: 3' e 3\ Angoli: 3 a 1 per l'Udinese; giornata di so¬ 
le, terreno in discrete condizioni. Spettatori 18 mila circa Ammo¬ 
niti Cristallini, Calori, Shalimov e Karic. 


H cuore 


Il Torino supera l’Udinese, e si avvicina alla zo¬ 
na-salvezza. Il successo premia la scelta di Sco¬ 
glio di affidarsi ai giovani: in gol, oltre a capitan 
Rizzitelli, è andato infatti Mezzano, provenien¬ 
te dal vivaio granata. 


DALLA NOSTRA HÉOAZIÒNÈ 

rn.CHnL.rtuna.uno 


fS j llfj 

■ TORINO. Il Toro si cura il suo 
mal di Classifica con una forte tate-! 
rione di linfa verde. Sugli scudi 1 
vanno i ragazzi del Filadelfia, un vi¬ 
vaio che suggerisce emozióni e ri-i 
cordi incancellabili. E |l vecchio; 
cuore granata recupera due punti: 
sulle più Immediate concorrenti in, 
zona retrocessione, Piacenza e; 
Atalanta. Ma rimane in terapia in¬ 
tensiva, ancora bloccato al quar- 
t’ultlmo posto In classifica, La 
squadra di Scoglio ha liquidato IU- 
dlnese con un punteggio classico, 
2 a 0, un gol per tempo, quasi nel 
rispetto di un copione scritto anzi-: 
tempo, Sul campo non è andata: 
proprio cosi. Il Toro ha dovuto ar¬ 
rancare a lungo prima di trovare il 
bandolo della matassa e date tra¬ 
duzione pratica al binomio impè-; 
gno-risultato. Una volta in vantag¬ 
gio, grazie ad un rigore trasformato 
da Rizziteli! (fallo di Bertottò in. 


àrea sullo stessa punta), si è sciol¬ 
to ed ha dinamizzato il suo gioco 
còri una serie di combinazioni e 
occasioni pulite e sciupate (un 
paro di pali colpiti da capitan Rizzi¬ 
telli, una palla-gol fallita da Karic 
nel primo tempo), Scoglio vede 
cosi premiato il suo coraggio di 
scegliere i (rezzi più pregiati della 
Primavera da mandare in prima II- 
nea. Fin dal primo minuto si affida 
à Mezzano e Longo, il primo del 
■77',4'àltro classe 1976, due «gioiel- 
II» cresciuti in casa, il secondo pla¬ 
smato da Senno Rampanti nell'ul¬ 
timo anno di permanenza al Toro. 
•^ Dall’altra parte, l’Udinese non si 
ri disfatta della voglia di pareggio 
se non al raddoppio di Mezzano 
(esordio con gol al Delle Alpi per 
la giovane promessa). Da quel 
momento, i friulani hanno smarrito 
la bussola, nonostante l’estremo 
tentativo di rianimarli del tecnico 


Zaccheroni con un doppio cambio 
al 64’ - Ametrano per Matrecano, 
Marino per un ormai spompato e 
menomato Borgonqvo, sul quale 
però gli ospiti hanno reclamato un 
calcio di rigore per intervento da 
tetgo di Maltagliati con Pellegrino 
molto distante dall’azione - che 
non modificava l'andamento della 
gara. Per farlo, più che càmbi, l'U¬ 
dinese - priva del suo bomber te¬ 
desco Bierhoff, tolto di mezzo al¬ 
l'ultimo momento dà'uriìrifbmrrijo 
muscolare - avrebbe aitato bisógno 
di una maggiore concentrazione e 
di un’assoluta convinzione dei suoi 
mezzi. In realtà, se escludiamo De¬ 
sideri - che non ha mai rinunciato 
a combattete su ogni pallone, cer¬ 
cando anche la conclusione per¬ 
sonale - e in parte Helveg, il collet¬ 
tivo bianconero ha rimasticato un 
calcio al limite della decenza, in 
virtù, forse, della rendita che gli de¬ 
riva dalla posizione di metà classì¬ 
fica. Un comportamento che non 
esclude un calcolo rischioso: la 
convinzione di approvvigionarsi 
dei dieci punti che le mancano per 
l'ipotetica zona sicurezza dai mat¬ 
ch-spareggio casalinghi, a comin¬ 
ciare dalla prossima sfida di dome¬ 
nica contro l’Atalanfa. 

La cronaca della partita fa regi¬ 
strare un primo quarto d’ora all’in¬ 
segna della noia profonda. Ad ac¬ 
celerare il ritmo a sorpresa è l'Udi¬ 


nese che già al 4' manda in avanti 
Desideri a tastare ti terreno davanti 
a Biato. Il Toro replica con due in¬ 
nocui traversone deti'innocuo Mi¬ 
lanese. In questa fase emergono 
sopratutto i limiti tecnici del Toro, 
fiacco e deconcentrato, che trova 
pochissimi ali'appetio quando si 
tratta di coniugare i muscoli al ra¬ 
ziocinio. Di qui, l'assoluta assènza 
di schemi, né trama di gioco dove 
ogni cosa sembra consegnata al- 
l’improwisazione, al^ojpp.à^ ef¬ 
fetto, all’intuizione di Angiòma Ò al 
colpo di genio di Rizzitelli. Ma,’ ap¬ 
pena gli uomini più rappresentativi 
smettono di sprigionare fotza pro¬ 
pulsiva ti Toro cade in catalessi. Al 
17’, comunque, uno spunto di Ka¬ 
ric è calpestato nel senso letterale 
del termine da Calori che frana sul 
croato; punizione al valium di Riz¬ 
zitelli che Gregori para. Non passa¬ 
no trenta secondi che il «bomber» 
si riscatta con un tiro in corsa che si 
stampa sul palo con Gregori fuori 
causa. È il prologo a! cambio di 
marcia che porta in vantaggio il 
Toro: azione petsonale di Rizzi-gol 
con aggancio finale di Berretto. La 
realizzazione dal dischetto è sicu¬ 
ra: 1 a 0. il raddoppio arriva al 53’. 
Raccontiamo l’azione:, angolo di 
Cristallini, assist di Angioma che 
indirizza sulla sinistra dov’è appo¬ 
stato Mezzano che schiaccia di te¬ 
sta alle spalle di Gregori. 


TORINO 


6 : in disgrazia Caniato, ec¬ 
colo che lo rilancia nella mi¬ 
schia in una gara importantis¬ 
sima. Non delude. 


Pagelle 


Falcone 8: torse 11 meno brillante della dilesa. Com¬ 
mette qualche errore e patisce a tratti la rapidità 
di Poggi, ma si salva sempre nei recuperi. 

Bocci 6: statico e sulle palle alte non è un fenome¬ 
no. Si esalta nelle situazioni-limite nelle quali 
sfrutta il mestiere. 

Maltagliati 6,5: in giornata di grande vena agonìsti¬ 
ca fa lievitare l'interesse sul suo duello con Borgo- 
novo. 

Mezzano 7: per la sua somiglianza con Roberto Ro¬ 
sato, lo stopper granata degli anni Sessanta, è il 
«baby-face» ritrovato trent'anni dopo. 

Longo 6,5: entra in squadra a sorpresa, preferito a 
Sognano. Ripaga della fiducia Scoglio. Contrasta 
Shalimov alla perfezione. 

Angioma 6,5: meno concreto del solito sul piano 
delle conclusioni, si converte nel molo di suggeri¬ 
tore. 

Cristallini 6,5: ormai è Uomo-Toro a tutti gli effetti. 
Sarà per questo che gli arbitri infieriscono a raffica 
su di lui con i cartellini gialli. 

Milanese 5,5: unica nota negativa di una giornata 
particolare. Goffo, piazzato a centrocampo, sem¬ 
bra più un rappresentante di articoli sportivi. 

Karic 6: sgomita, si tira dietro sempre un nugolo di 
avversari, crea spazi e assist per Rizzitelli. Il suo 
spirito altruistico lo porta a commettere qualche 
errore (perdonabile), ma il suo rendimento (in 
crescita) riflette sostanzialmente le potenzialità. 

Rizzitelli 7: al suo attivo un rigore trasformato, due 
pali (uno per termpo) è una grande capacità di 
trascinamento per la sua squadra come si preten¬ 
de da un capitano. DMÌ.R. 


mmmmam 

Gregori 5,5: sulle palle alte disar¬ 
ma gli avversari. A registro mo¬ 
dificato si rende protagonista 
di un paio di svirgolate di pjede 
ed una serie di respinte avventate che ridanno fi¬ 
ducia al Toro. 

6,5: copre con buon senso tattico la fascia 
destra davanti a Gregori, non crea vuoti e non si fa 
mai inerire. 

Calori 5(5: eccessivamente falloso. Nel primo tempo 
férma con le maniere forti Karic. Al terzo fallo sul 

croajo>tiarb|lrpL’ahrrponifj:4h‘f'' ”• ’«'oV 

Bla 6: ima pròva positiva. Sicuro rielle chiusure; rapi¬ 
do nei disimpegni, offre il suo apporto in avanti 
sui calci d’angolo. 

Borlotto 5,5: lo tradisce l'eccesso di agonismo, pro¬ 
voca il rigore e commette un brutto (allo su Angio¬ 
ma (dal 91 ’ Giorni le hedda o.v.) 

Ametrano 5: nel primo tempo, lui e Mezzano si dan¬ 
no convegno ignorandosi sul lato del campo so¬ 
leggiato... e a lungo ignorato dal gioco. Nella ri¬ 
presa, quando Mezzano osa... a Zaccheroni non 
rimane che sostituirlo (dal 64’ Matracano s.v.) 

Rosoltto 5: non sostiene con l'Impostazióne li gran- 
dédinanismo. 


_ r 6,5: un pendolo in campo per 90 minuti e 

recuperi, ma riceve scarsa assistenza dar subì 
compagni che non sanno approfittare della sua 
notevorècontinuità. 

Shalimov 5,5: macina molti chilometri e molte gam¬ 
be; su quella di Cristallini, Pellegrino lo ferma con 
un cartellino giallo. 

Borgonovo 6: pur mezzo azzoppato è un'ossessióne 
per Maltagliati che per fermarlo rischia un inter¬ 
vento da rigore (dal 64’ Marino 6). 

Poggi 6: ti più incisivo in avanti. Sfortunato al 61’ per 
Una girata di testa destinata all'Incrocio se non 
fosse per un tempestivo ritorno di Maltagliati. 

OMi.R. 


Pareggio a Bergamo con la Cremonese: sprecata una buona occasione 

Atalanta sempre in bilico 


I bianeocelesti bloccati al San Paolo dal Piacenza. Poche idee e sbadigli 


non sa pu vincere 


■ BERGAMO. La Cremonese conquista con pieno 
merito il suo secondo punto in trasferta,giocando una 
partita molto giudiziosa cohtróiìh'Atàlanta poco bril¬ 
lante. La formazione di Mondonico ha patito l’assenza 
a centrocampo di costruttóri'cóme Gallo e Fortunato, 
quest'ultimo pùnto di riferimento costante per la squa¬ 
dra. Per avariare al problema Mondonico ha schierato 
tre punte in avanti, ma ancora una volta Vterie Tova- 
lieri, entrambi non in vena, hanno dimostrato di non 
trovare accòrdo e ia Cremonese ne ha, approfittato. 1 
due hanno operato uno a fianco all'altro, intasando 
l’area e offrendo ai difensori avversari la possibilità di 
contenerli senza tanto affannò., Anche i! tecnico gri- 
glorosso, preoccupato di contenere l'Atalanta, ha ri¬ 
nunciato a Tentoni giocando con una sola punta. 
L'Atalanta sfiora il gol al 17’ quando su i r pallone di 
Tovalteri, Vleri corregge per Morfeo ti cui tiro si stampa 
sulla travema. La Cremonese perde De Agostini, infor¬ 
tunatosi alla mezz’ora e sostituito da Tentoni. L’ingres¬ 
so della seconda punta consente agli ospiti di portare 
in avanti il baricentro e di presentarsi un paio di volte 
pericolosamente in area ataldntiria. 

Ma anche l’Atalanta percte un giocatore, Luppi, infor¬ 
tunato e sostituito da Pavone, e la Cremonese ne ap¬ 
profitta per pressare: al 42‘ Ferrerò deve intervenire su 
un pericoloso contro di Maspero. Sul ribaltamento di 
fronte, poco dopo, Vleri devia di poco a lato un bel 
centro di Pavone. , 

Nella ripresa, dopo soli 1.01, Mondonico insensce il 
quarto attaccante, mettendo Pisani al posto di Rotella. 
La partita sembra decidetsì al 37*, quando Petrachi In- 
tenricne da (ergo su Pavone lanciato in avanti, facen¬ 
dosi espellere e costringendo Sjmoni a togliere Tento¬ 
ni e arretrare la squadra inserendo Cristiani. L'Atalan- 
la avvia un vero e proprio assalto andando a rete su un 
cross dalla bandierina mancato dal portiere della Cre¬ 
monese e deviato da Pisani. Nonostante lo svantagìo 
la Cremonese reagisce e pareggia al 82'; Maspero cal¬ 
li . il I 



Ferron 
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Herrera 

6 

Dall'lgna 
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Luppi 
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Orlando 

5.5 

(41'Pavone) 

6.5 

Gualco 

6.5 

Bonacina 

5.5 

Verdelli 
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De Agostini 
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(29' Tentoni) 

6.5 
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(75’ Cristiani) 
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(55' Pisani) 

6 

Petrachi 

6 

Sgrò 

6 

Perovic 

6.5 

Vleri 

5 

Florjancic 

6 

Morfeo 

5 

Maspero 

5.5 

Tovalieri 


Ferraroni 

6 

All. Mondonico 


(81’Aloisi) 

s.v. 

(12 Pinato, 21 Zanchi, 16 

AlI.Sìmoni 


Salvatori) 


(12 Razze»!, 24 Bassani) 


ARBITRO: Nicchi di Arezzo 6 
RETI: 78’ Pisani, 82' Maspero 

NOTE: Recupero: 4' e 3'. Angoli: 9 a 3 per t‘ Atalanta, cielo sereno, 
terreno in buone condizioni. Spettatori; 13.000. Ammoniti: Perovic, 
Gualco e Pavone. Espulso al 72' Petrachi per gioco scorretto. 


eia in modo splendido una punizione concessa per 
un fallo di Pavone e la palla sì insacca nel sette alla de¬ 
stra di Ferron. L'Atalanta continua a spingersi in avanti 
dando alia Cremonese un'occasione d’oro ai 91': 

Aloisi sfruttando un’errore bergamasco nella tattica 
del fuorigioco, scatta verso la porta ma scivola, con¬ 
sentendo a Ferron di recuperare la palla e salvare la 
partita. 

1 1 


■ NAPOLI. Uno spettacolo avvilente. Il peggior Napo¬ 
li casalingo della stagione contro un Piacenza utilitari¬ 
stico e poco spregiudicato. Se gli uomini di Cagni 
avessero avuto il coraggio di osare di più avrebbero 
forse portato a casa non uno, ma tre punti, di impor¬ 
tanza capitale nella lotta per la salvezza. Ed a proposi¬ 
to di lotta per la salvezza, Boskov, alla luce di quanto 
fatto vedere oggi dalla squadra, dovrebbe forse smet¬ 
terla di parlare di Coppa Uefa e cominciare a pensare 
a come tirarsi fuori dai guai nei quali iui ed i suoi gio¬ 
catori si stanno cacciando. Ij Napoli si dimostra senza 
nerbo, senza forza atletica, senza carica agonistica. 
Boskov schiera coraggiosamente il contestatissimo 
Agostini sul cui nome i tifosi sono divisi (a favore i 
«club» organizzati e contro i sostenitori «sciolti») ma il 
risultato è davvero disarmante. Tuttavia la colpa di 
quanto accade sembra più ascrivibile al tecnico serbo 
che non al centravanti. La verità è che il Napoli non ha 
schemi, i giocatori non si muovono senza palla, cen¬ 
trocampisti e punte arretrate, quando entrano in pos¬ 
sesso della sfera, non sanno che cosa. Chi dovrebbe 
chiarire loro le idee, cioè Boskov, a sua volta sembra 
un pesce fuor d’acqua e si lascia andare a manovre 
avventate, a sostituzioni sconclusionate. Il tecnico 
elargisce dalla panchina consigli inutili proprio per¬ 
ché manca nel Napoli una «base» di lavoro tattico svol¬ 
to in settimana, al quale fare riferimento una volta che 
si scende in campo la domenica. Il Piacenza è ben or¬ 
ganizzato, con una difesa bloccata a marcature rigide. 
In attacco Piovani sfrutta le indecisioni di Ayala e Mo¬ 
retti mette i brividi a Pari. Per non parlare delle fasce 
laterali, sulle quali imperversano da un lato Rossini, 
che ridicolizza uno spettrale Buso, e dall’ altro Di Fran¬ 
cesco, che costringe Tarantino ad affannosi recuperi. 
In tutta la partita ci sono solo due (presunte) emozio- 
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Maccoppi 

6 

Cruz 

5 

Lucci 

5,5 

Bordln 

6 

Di Francesco 

6 

Pecchia 

6 

Carbone 

6 

Buso 

4 

Corini 

5,5 

Pizzi 

6 

Moretti 

6 

Agostini 

4 

Piovani 

6 

(49’ Imbriani) 

6 

All. Cagni 


Di Napoli 

5,5 

(12Simonl, 17 Ballotta, 22 

All. Boskov 


Trapella, 24 

Fulcinl, 25 

(12 Di Fusco, 15 Baldini, 

Lucarelli) 



18 Longo) 


ARBITRO: Racalbuto di Galtarale 6,5 

NOTE: Recupero: 3’ e 5‘. Angoli: 16 a 5 per II Napoli, cielo sereno 
con freddo Infenso, terreno in buone condizioni. Spettatori: 35.000. 
Ammoniti Colonnese e Buso. 


ni, entrambe nel primo tempo: una stoccata rasoterra 
diCarbone (18’),deviatainangolodaTaglialatelaed 
una punizione di Cruz (42’) sulla quale si allunga Tai- 
bi per correggere in angolo. A1T87’ della ripresa il Na¬ 
poli protesta per un latto di mani in area di Maccoppi, 
ma sulla liceità del risentimento degli azzurri contro 
l'ottimo arbitraggio di Racalbuto, c'è da essere per¬ 
plessi. 

t 1 
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I nerazzurri battono la Lazio alTOlimpico. È la quarta vittoria consecutiva per Hodgson 
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La Roma a Praga 
Giannini: «Parma? 
Maglio che sia lo 
a fallirei rigori» 

Dal gran rifiuto di Faicao, traila 
«naia dalla Coppa Campioni'84, 
allappro prtaata mltideto fa dtf 
ppHona di Giannini aabato a Panna, 
sposso Ustoria della Roma ha 
molato hrtomo al rigori. E 
l'occaalona ««morta aliaaata al 
PO' randa più maNnconlca l'ultima 
stagione gUUoroeea del «Princlp*, 
raggiunto dallo moglleadafia 
flgfia noi viaggio eira ha condotto 
la Maoono^and a Piaga par 
l'appuntamento di Coppa Uafa, 
martedì contro lo Siavla, primo In 
campionato e protagonista di 
quattro auccoaol In traalorta nella 
gara di Coppa IMa «oppiate nella 
stagione. «Meglio eh* aia, 
successo amo. Ho visto eh* 

#• , 

t 

andare lo. MI aantlvo convinto, 
■ucci ha fatto una finta aulla 
sinistra*non ho abboccato, ma 
poi è venuto fuori un Uro non 
kroaMlblla, atri quotali portiera è 
airivato. MI aplaco, ma pud 
auccadara. Mogfio a ma, che aono 
abituato a stara In mozzo al fuoco-. 
Il problema dalla Roma a Praga è 
AMatr.lt brasiliano Ira proWoml 
muacolari aga cosala stntstra. Par 
Balbo al doddarÉ oggi. 


mancavanol 
Fornace,tra chlostoa 
ao la aantlva a poi ho deeleo 



Enrico Para/Ansa 



Gli era già capitato in Coppa Italia, ma la Lazio 
non ha fatto tesoro di quell’esperienza e così 
l’Inter, con un golletto, fa di nuovo il pieno. Do¬ 
po un primo tempo soddisfacente la squadra di 
?<?man. 


MONALDO PfiMOUNI 


■ ROMA. Parma e Fiorentina ral¬ 
lentano, la Lazio aveva l’occasione 
dì intrupparci nel gruppetto in cor¬ 
sa per giocarsi la piazza d'onore. 
Ed, invece, la squadra di Zeman 
dopo lina partenza a tavoletta, alla 
curva del secondo tempo è entrata 
lunga e dopo aver sbandato pau¬ 
rosamente è finita In testa-coda. 
L'Iriter, al contrario, per un tempo 
è rimasta al box, poi è venuta fuori 
in progressione e ha latto sventola¬ 
re la bandiera a scacchi con l’uni¬ 
co tiro in porta di tutta la partita. 
Troppo pesante quel gol di Carbo¬ 
ne? Solo la giusta punizione per 
una squadra che non ha gambe, 
né tantomeno testa. 

Quando |e squadre entrano in 
campo tra i bìancqcelesti c’è la no¬ 
vità Nesta. Nessuna mossa a sor¬ 
presa: un guaio muscolare ha mes¬ 
so fuorigioco Favalll durante il ri- 
scaldamento preparata. La Lazio 
sembra voler prendere di petto la 
partita; gran movimento, .incursio¬ 
ni ficcanti, ma forse mister Hodg¬ 
son aVeVa previsto quésto copione 


e cosi lascia in panchina Ganz e 
mette dentro Fontolan. Viene defi¬ 
nito uh giocatore jolly e il tecnico 
inglese pensa di giocarselo subito. 
Mossa! azzeccata perché il biondo 
cavallone sa dare sostegno a quel¬ 
l'attacco da una punta e mezza 
(Brenta e Carbone) ma sa anche 
fare argine in difesa. 

Ma Intorno al ventesimo la Lazio 
ha l'occasione per far saltare la 
blindatura, con l'aggiunta della 
combinazione del fuorigioco, or¬ 
ganizzata dal tecnico inglese. È 
una sorta di uno-due che rischia di 
mettere ko Pagliuca, Su una re¬ 
spinta della difesa nerazzurra Di 
Matteo lancia in verticale per Casi¬ 
raghi, il «bulldozer» carica la sua 
benna ma Pagliuca la muro de¬ 
viando in corner. Sulla palla calcia¬ 
ta dalla bandierina sventola di 
nuovo Casiraghi e per annullare la 
potenze zuccata il portiere interista 
si produce in un colpo di rem a 
molla. Non si lascia impressionare 
l'inter e dopo soli due minuti un 
elegante colpo di tacco di Branca 
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Winter 
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Zanetti 
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(84' Ganz) 

s.v. 

Signori 

5 

Branca 

6 

All. Zeman 


All. Hodgson 


(29 Mancini, 3 Romano, 4 

(22 Landucci, 7 Orlandini, 

Marcolin) 


14 Bianchi) 



ARBITRO: Ceccarlnl di Livorno 6. 

RETE: 63' Carbone 

NOTE: Recupero 2' e 5'. Angoli: 10 a 8 per Fintar; giornata fredda, 
terreno in buone condizioni. Spettatori- 50.000. Ammoniti Festa, 
CentQfanti, Fuaer e Nesta. 


libera in area Fontolan e Gottardi 
in scivolata riesce a metterci un 
pezza. 

I giocatori dell'lnter danno chia¬ 
ramente l'impressione di eseguire 
ordini precisi: le uniche marcature- 
francobollo sono quelle di Bergo- 
mi su Signori e di Paganin su Casi¬ 
raghi. La squadra è molto raccolta 
e concentrata e a centrocampo i 
possibili costruttori del gioco lazia¬ 
le soffrono la diligente applicazio¬ 
ne che mettono nel loro lavoro Fre¬ 
si, Ince e Zanetti. E la sofferenza di¬ 


venta doloroso travaglio all'inizio 
della ripresa. La Lazio scompare 
come d'incanto e il terribile incan¬ 
tesimo durerà fino alla line. A Win- 
ter si scaricano le batterie, Di Mat¬ 
teo continua a restare in riserva. Ci 
vorrebbe un colpo dì genio, ma 
quello di Signori continua a rima¬ 
nete dentro la lampada e per evo¬ 
carne altri aivoglia a strofinare...In 
mezzo al campo sembra sempre 
più allungarsi fino ad assumere di¬ 
mensioni gigantesche l'immagine 
di Ince Zanetti dalla scrittura robu¬ 


sta passa agli svolazzi e si permette 
anche un tunnel ai danni di Cha- 
mot. È chiaro che la Lazio è alle 
conte e l'Inter senza farsi prendere 
dall'ansia aspetta solo i! momento 
di piazzale il colpo del ko E al 63’ 
è Fresi che decide che è l'ora Parte 
da melacampo vola verso la porta 
di Marchegiani. Potrebbe provare 
la soluzione personale! ma si fer¬ 
ma e dà l’impressione di aver per¬ 
so l'attimo fuggente. Ed, invece no, 
alza la testa e crossa prendendo in 
contropiede la difesa biancocele- 
ste, ma non Carbone che con una 
botta volante, sporcata da una 
gamba di Nesta, mette dentro. 

Ci sarebbe lutto il tempo per cer¬ 
care di rimettere le cose a posto, 
ma dovrebbe esserei anche una 
squadra in grado di farlo frettare 
questo tempoMa la Lazio è un 
grappo di sbandati, incapace di 
abbozzare il minimo tentativo di 
reazione. Reagisce Signori, ma la 
sua è solo arida stizza: davvero de¬ 
primente la condizione in cui con¬ 
tinua a dibattersi il giocatore sim¬ 
bolo laziale. 

Uno spettacolo di penosa soffe¬ 
renza che l'arbitro Ceccarini pensa 
addirittura di prolungare Fa segna¬ 
lare al quarto uomo ben cinque 
minuti di recupero. Dove li avrà 
contati resta un mistero. La Lazio 
prova a sfrattare questa protesi 
temporale, ma può solo allontana¬ 
re di poco la valanga di fischi con 
la quale i! pubblico dell’Olimpico 
la travolge al rientro negli spoglia¬ 
toi. 


lePagelle 


Fuser-Winter-Di Matteo: tris perdente 
È Ince il dominatore incontrastato 


Marchesati! 6: Timer ha fatto un 
tiro in porta e con quello ha se¬ 
gnato e vinto la partita. Sull’a¬ 
zione di Fresi-Carbone le re¬ 
sponsabilità sono soprattutto 
dei suoi compagni di reparto. 
Per il resto una partita anoni¬ 
ma 

Gottardi 6: a lui non si può chie¬ 
dere che canti e porti la croce. 
Può solo assumersi il secondo 
ruolo e in quello sfacelo bian- 
coceleste ha almeno messo in 
mostra dell’onesta buona vo¬ 
lontà. 

Natta 5: ha sostituito all’ultimo 
momento l’infortunato Favalli, 
ma non è il caso di parlare di 
emozione. Ha i suoi limiti e' 
non ha fatto nulla per nascon¬ 
derli 

Di Matteo 5,5: da un giocatore 
che frequenta la nazionale ci si 
aspetterebbe un contributo di 
personalità Un prestazione da 
compnmario la sua e nemme¬ 
no tanto onesto 

Negro 5,5: doveva controllare l’i¬ 
solato Branca, ma l'interista ' 
nelle poche occasioni che ha 
avuto si è preso gioco di lui. Da 
segnalare anche alcune gioca¬ 
te parrocchiali. 

Chamot 6: non c’era da arginare 
un granché e quello che gli è 
capitato di fare lo ha fatto con 
la dovuta efficacia. Ha cercato j 
anche di proporsi in attacco 
senza risultati eccezionali, 

Rambaudl 5: Centofanti lo teneva 
sempre sotto tiro e non è mai 
riuscito a tenersi lontano dal 
mirino del cavallone interista. 
La sua spinta sulla fascia è stà- 
ta quasi nulla, rincuJa(^seovSì 
pre alTindietro.(dal ’69 Espo¬ 
sito s.v.) 

Fusor 4,5: ha annaspato a lungo 
nelle sabbie mobili del centro¬ 
campo fino al completo affon¬ 
damento. 

Casiraghi 6: si è presentato in 
grande spolvero e solo un ec¬ 
cezionale Pagliuca gli ha impe¬ 
dito di andare in gol. Poi con 
una squadra che diventava 
sempre più gelatinosa ha avu¬ 
to il merito di non farsi coinvol¬ 
gere del tutto 

Wlntor 5,5 : è l'unico a ragionare 
con il pallone e soprattutto per 
buona parte del primo tempo 
lo ha fatto in maniera sapiente, 
poi la marcatura di Zanetti ne 
ha ridotto il dinamismo (dal 
’69 PlovaRelll 6: sufficiente 
per impegno e buona volon¬ 
tà). 

Signori 5: ormai attira l’attenzio¬ 
ne solo quando si appresta a 
battere le punizioni. Davvero 
poco per un giocatore come 
lui: non è in condizione e lo si 
vede da come non riesce più a 
lasciare sul posto il suo manca¬ 
tore. " • . 

" DR.P. 


Pagliuca 7: due fiondate di Casi¬ 
raghi ma lui è un Golia che non 
cade Con quelle due parate 
ha permesso all’lnter di porta¬ 
re in porto una partita prepara¬ 
ta e gestita con grande cura e 
attenzione. 

Borgoml 6: non ha perso mai di 
vista Signon Nei duello tra ca¬ 
pitani gli è toccato di lare il 
piantone ma percome è ridot¬ 
to il leader biancoceleste era 
come far la guardia ad un fusto 
di benzina 

Centofanti 6,5: con una sorta di 
radar ha tenuto sempre sotto 
controllo Rambaudl Non c’era 
bisogno di stargli troppo alle 
costole al tornante laziale e 
quando era il momento sapeva 
scegliere il tempo giusto per 
stroncare sul nascere ogni vel¬ 
leità 

Fresi 7: sembra che non gradisca 
molto di essere impiegato a 
centrocampo. Ieri, però, sem¬ 
brava di essere a proprio agio. 
Grande partita e poi è sua l'i¬ 
dea trasformata in gol da Car¬ 
bone. (dal 76’ Dell'Anno s.v.) 

Festa 6,5: preciso e puntuale ha 
sempre dato l’impressione di 
governare la situazione con 
grande tranquillità. 

Paganin 6: Casiraghi gli ha fatto 
vedere i sorci verdi nella prima 
fase della partita, poi sfruttan¬ 
do anche l'abbandono al qua¬ 
le è stato condannato l’attac¬ 
cante laziale, si è ripreso a suf¬ 
ficienza. 

Zanetti 6,5: l'argentino si va im¬ 
ponendo sempre più. Ieri do- 

s. veva fare ì conti con Wmler e, 
dopo una prima parte di stu¬ 
dio, alla fine il piatto della bi¬ 
lancia pendeva decisamente 
dalla sua parte 

talco 7: certo bisogna anche con¬ 
siderare il «conlributo» dato dal 
centrocampo laziale, ma l’in¬ 
glese ad un certo punto è di¬ 
ventato l'incontrastato domi¬ 
natore della metacampo. 

Branca 6: sapeva dall’inizio che 
non avrebbe avuto grandi 
chanche. Si è adeguato al dise¬ 
gno tattico di Hodgson con in¬ 
telligente umiltà. Essenziale, a! 
servizio della squadra, senza 
farsi prendere dalla smania di 
far vedere le sue qualità di 
bomber. 

Fontolan 6,5: è stato preferito a 
Ganz per motivi tattici e ha ri¬ 
sposto con precisione alle atte¬ 
se. il suo gran lavoro ha l’effet¬ 
to di un potentecollante per 
l’intera squadra. 

Carbone 7: il trottolino non ha gi¬ 
rato a mille ma quella botta vo¬ 
lante che ha sbloccato la patti¬ 
la fa impennare la sua votazio¬ 
ne (da!l’84 Ganzo.».) 

D R.P, 


Il Cagliari soffre e poi dilaga contro i pugliesi. La squadra di Pascetti ora è ultima 

Triplo Oliveira e il Bari affonda 


« CAGLIARI. Non tragga in ingan¬ 
no Il risultato: il Cagliari si è aggiu¬ 
dicato con merito la sfida-spareg¬ 
gio col Bari, ma 4-2 avrebbe anche 
potuto essere il punteggio finale a 
favore dei pugliesi, Al Sant'Elia, in 
una giornata fredda e piovosa, si è 
assistito, infatti, a un veto e proprio 
Incontro-thriller, con una trama 
degna del miglior Dario Argento: 
Cagliari che domina nei pnmi 45’, 
pur dovendo sempre inseguire, e 
Bari che nei primi 15' della ripresa 
fallisce due palle-gol, colpisce un 
palo e continua a tener bene il 
campo anche quando resta in 10 
(espulsione di Gerson). Tutto si è 
deciso quando le lancette del cro¬ 
nometro (89’) avevano comincia¬ 
to l'ultimo giro regolamentare (re¬ 
cupero a parte). Sull’ennesimo 
tentativo di sfondamento del pa¬ 
droni di casa, Dario Silva è caduto 
in area (una spinta?) e Collina, a 
due passi, ha indicato il dischetto 
del rigore, che Oliveira ha trasfor¬ 


mato con un gran destro La deci¬ 
sione dell’arbitro è parsa una com¬ 
pensazione per altre motto conte¬ 
state da pubblico e giocaton (in 
particolare quella del 39’ quando 
h' fatto proseguire, ignorando una 
netta spinta in area di Mangone su 
O' Netti), a coronamento di una 
direzione di gara con tanti episodi 
da moviola. Coi pugliesi sbilanciati 
In avanti atta neetea di un impro¬ 
babile pareggio, è arrivato in pieno 
recuperò il quarto gol, autore an¬ 
cora Oliveira (alla sua prima tri¬ 
pletta in serie A) su assist dì Btes- 
san. 

Risultato a parte, la partita è sta¬ 
ta in qualche modo lo specchio 
dell’attuale momento dì due squa¬ 
dre con motti limiti e pochi pregi, 
Con la sconfitta odierna, il Bari ve¬ 
de allontanarsi le dirette concor¬ 
renti nella lotte per la salvezza e 
soltanto un finale travolgente - ma 
da quanto si è visto oggi sembra 
motto difficile da ipotizzare - po¬ 


trebbe consentire agli uomini di 
Fascetti una rimonta che appare 
motto chimerica. Il Cagliari, grazie 
ai tre punti, fa un bel balzo in avan¬ 
ti in classifica e può affrontare con 
uno spirito più disteso il ciclo mol¬ 
to impegnativo che l'attende (do¬ 
menica all’Olimpico con la Roma, 
poi Milan in casa e, a seguire, dop¬ 
pia trasferta con Torino e Napoli), 
La determinazione e il carattere 
messi in mostra ne! primo tempo 
sono doti che Brano Giorgi cerche¬ 
rà senz’altro di incentivare, ma re¬ 
stano I problemi ormai noti sia in 
difesa sia in attacco, reparto que¬ 
st'ultimo sempre più Òliveira-di- 
pendente (stante il calo, anche fi¬ 
sico, di Silva, e l'ancora non contì¬ 
nuo apporto di O’Neill). 

Detto dei gol decisivi di Oliveira 
nel finale di gara, la cronaca ha re¬ 
galato tante emozioni e tanti episo¬ 
di, come già sottolineato, da mo¬ 
viola, con Collina protagonista in 
negativo. Fin dall’ avvio si è intuito 


che per i portieri si prospettava un 
pomeriggio tutt'altro che allegro, li 
Cagliari è partito di gran camera, 
ma sono stati i pugliesi atl'8' a pas¬ 
sare in vantaggio con un gran de¬ 
stro di Andercson da oltre 25 metri. 
1 sardi non si sono demoralizzati e 
hanno pareggiato al 17’ con Olivei¬ 
ra, che su punizione dai limite ha 
collocato la palla nell'angolino al¬ 
to atta sinistra del portiere. Al 21’ 
c’è stato il primo degli episodi con¬ 
testati- su centro dalla destra, In- 
gesson è caduto in area, spinto pa¬ 
re da Napoli, e Collina ha subito In¬ 
dicato Il dischetto, con gli stessi 
giocatori ospiti quasi increduli. Il 
cannoniere Pretti ha trasformato e 
per qualche minuto ii Cagliari ha 
accusato il colpo. Al 30', comun¬ 
que, i sardi hanno riequilibrato le 
sorti dell'incontro con Lantignotti, 
pronto a girare in rete un bel cen¬ 
tro di Pusceddu, Galvanizzati, gli 
uomini di Giorgi hanno continuato 
a premere e al 39’ in area del Bari 



Abate 

6 

Alberga 

6 

Villa 

6 

Mamghetti 

6 

Pusceddu 

6,5 

Mangone 

6 

Sanna 

6 

(46' Ripa) 

6 

(84’ Bressan) 

sv 

Saia 

5,5 

Napoli 

6,5 

Montanari 

6 

Firicano 

6 

Pedone 

6.5 

Bisoli 

6,5 

Gautieri 

6 

Venturin 

6,5 

(85’ Parente) 

SV 

(71' Pancaro) 

sv 

Gerson 

5 

Lantignotti 

7 

Ingesson 

6,5 

O' Netti 

6 

Andersson 

6 

(56' Silva) 

5,5 

Protti 

6 

Oliveira 

7,5 



All. Giorgi 


All. Pascetti 


(24DeLaurentis, 

15Bonomi) 

(27 Pierangeli, 

20 Ricci, 



16 Ricini) 



ARBITRO- Collina di Viareggio 5 

RETI: 8’ Andersson, 17’ Oliveira, 21’ Protti (rigore), 30’ Lantignotti, 
89’ (rigore) e 94’ Oliveira 

NOTE: Tempo recupero: 5’ e 4’ Angoli 8 a 7 per il Cagliari, cielo co¬ 
perto, terreno allentato per la pioggia caduta In mattinata, spetta¬ 
tori 15 mila. Espulso al 77’ Gerson per doppia ammonizione. Am¬ 
moniti. Manlghetti, Ripa e Silva 


si è riproposta un’azione quasi 
identica a quella del ngore conces¬ 
so agli ospiti, con O' Netti spinto vi¬ 
stosamente, ma Collina ha fatto 
cenno di continuare, così come si 
è npetuto al 45' quando O’ Netti 
lanciato a rete è stato messo giù da 
Magone, ultimo uomo Netta ripre¬ 


sa, finale a parte, è stato il Bari, co¬ 
me detto, a sfiorare più volte il gol, 
colpendo anche un palo con Gau- 
tien, entrato in area dal settore de¬ 
stro. Questione di centimetri, e in 
una partita dalia trama come quel¬ 
la visla ien è stato un ultenore ele¬ 
mento di suspence 


A Padova 
gravi danni 
allo stadio 

Donni per una cinquantina di 
milioni tono stati causati dagli 
ultra* padovani che durante 
Padovo-Juventuo di lari aara hanno 
proso di mira I* struttura dal nuovo 
stadio «Euganei': porte dot bagni 
scardinate, piastrone ratte, oltre 
mille saggio fini dallo cuna 
gradinata ■ eh» ospita la tifoseria 
locate ■ rovinati o bruciati. Ma 
l'episodio più preoccupante, come 
hanno fatto notare In questura, è lo 
svitamento dogli spoetali bulloni 
che ficcano II «bllndovls», la 
barriera trasparente blindata che 
separa la curva dal campo di gioco. 
Nella seconda parta della gara 
molti del presentì allo stadio hanno 
potuto vedere la barriera 
ondeggiare pericolosamente e 
dagli accertamenti è risultato 
coma al teppisti mancavano colo 
poche viti alla base del pannello 
per far crollare la struttura di 
protettone. Non è lo prima volta, In 
questa stagiono, eh* I tifosi del 
Padova al rendono protagonisti di 
Incidenti: gli episodi più gravi sono 
accaduti In occasione di VIcerua. 
Padova, lo scorso 24 settembre. 
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RISULTATI DI B 

■RSSCIA-AVCLLINO 2-0 

BRESCIA: DI Sarno, Adanl, Savino, Luzardi, Lambertini, Neri, Sa- 
bau, Barollo, Giunta, Lunini (14' st A.Filippini), Saunnl (32 st Battisti- 
nl). (12 Cusln, 17. E.FIlippini, 23 Campolonghi). 

AVELLINO: Visi, Bellucci (40' st Castiglione), Colletto, Marchegiani, 
Fornaclari (17' Cozzi), Nocera, Marasco, Fioretti, Luiso, Criniti, Tosto 
(T st Della Morte). (12Giannltti, 21 Ferrara) 

ARBITRO: Serena di Bassano del Grappa 
RETI: nel pt 32' Giunta: nel st 27' Saunnl 

NOTE: angoli: 6-4 per T Avellino. Recupero tempo' 2' e 5 . Cielo sere¬ 
no, terreno in buone condizioni. Spettatori: 4.000 Ammoniti: Criniti, 
Lambertinl, Savino, Fornaciari e Marctiegiam per gioco falloso e 
A.Filippini per aver calciato lontano il pallone dopo il fischio deli ar- 
bitro. 


C|f 1NA-RKGGIN A.0-0 

CESENA: Micino, Corrado, Tramezzani, Favi, Aloisi, Rivalla, Teodo- 
ranl (IV st Blnotto), Ponzo, Bizzarri (4S' st Maenza), Dolcetti, Hub- 
ner. (27 Sardlnl, 2 Scugigia, 18 Piraccini). 

REGGINA: Scerpi, Carli, Di Sauro, Carrara. Ceramicola, Marin, Pasl- 
no (47' st Veronese), Torbidoni (40' st Toscano), Giacchetta, Poli, 
Aglietti. (1 Merlo, 16 Maddè, 20 Perrotta). 

ARBITRO: Ouartucclo di Torre Annunziata. 

NOTE: angoli: 8-3 per la Reggina. Recupero: 2' e 4'. Giornata di sole, 
terreno in buone condizioni. Spettatori: 5.500. Ammoniti Torbidoni, 
Favi, Corrado e Giacchetta per gioco scorretto. 

CO«INZA-PAf RMO.1 -1 


COSENZA: Zunico, Apa, Vanigli, De Paola, Napolitano, De Rosa, Mi¬ 
celi (17' st Tatti), Monza, Manilla, Alessio, Lucarelli. (12 Albergo, 3 
Compagno, 14 Riccio, ISCrlstante) 

PALERMO: Berti, Galeoto (45' stCiardello), Assennato, lachini (15' st 
Plsclotta), Ferrara, Biffi, Vasari, Di Già, Scaraloni, Tedesco, Lo Ne¬ 
ro. (12SiClgnano, 13 DI Somma, 20cammarierl). 

ARBITRO: Lanedi Torino. 

RETI: ne! Pt, 3' DI Già, 39’ De Paola. 

NOTE: angoli: 8 -2 per il Cosenza. Recupero: 3’ e 7'. Giornata assola¬ 
ta ma fredda. Spettatori 4.481 per un incasso, compresa la quota ab¬ 
bonati, di oltre 75 milioni di lire. Ammoniti: Monza, Ferrara, Scarafo- 
nii Napolitano e Di Gli , per gioco falloso. Manilla e Lucarelli per 
proteste. 


HMMUMUMMfMI* .1.-3 

(Partita sospesa) 

FOGGIA: Brunner, Nicoli (8' st Marazzina), Grandini, Sclacca (30' st 
Sanò ), Di Bari, Bianchini, Bresciani (20' st Zanchetta), Tedesco, Ko- 
lyvsnov, De Vincenzo. Ansatasi. (12 Botticella, 3 Parisi). 
SALERNITANA: Chlmentl, Qrimaudo, Facci, Lo Garzo, luliano, Cudl- 
ni, Ricchettl, Tudiscd, Ferrante (2V st Frezza), Amore, Rachlni. (12 
Franzone, 2ÀGattuso, 23 Spinelli, 14Landlnl). 

ARBITRO; Cardona di Milano. 

RETI: nel pt28’ Lo Garzo (rlgora), 40' Sciacca (rigore). 44' Ricchettl; 
nel st 40’Lo Garzo (rigore). 

NOTE: Recupero: 2’ Angoli: 3-1 per la Salernitana. Giornata di sole, 
temperatura rigida, terreno In buone condizioni. Spettatori: 8.000 (un 
palo di migliaia salernitani). Espulsi al 40' del pt Facci per gioco 
scorretto, al 38' dal stOI Bari per doppia ammonizione, al 42' del st 
Bianchiti! per gioco scorretto. Ammoniti Sciacca, Ferrante, Grimau- 
do per gioco scorretto, Rachlni per gioco non regolamentare. 

OINOA-CHIiyO.3-1 

GENOA: Pattine, RuotolQ, Nicola, Torrente, Galante, Turrone, Mago¬ 
ni, Bortolazzl, Monteila (19' st Francesconi, 44' st Balduecl), Van't 
Schip (24’ st Paglierini), Nappi. (1 Spagnolo, 4 Delti Carri). 

CHIEVQ; Sorghetto, Moretto, Petiziol, Gentilini (34' st Slnigaglla), 
D'Anna, D'Angelo, Ricino (19' st Giordano), Meiosi, Cossato (38' st 
Zamboni), Molla, Grabbl. (12 Giannetto, «Franchi). 

ARBITRO: Branzonl di Pavia, 

RETI: nel pt4' Cossato, 24' Montella; nel St 5' Montella su rigore, 51 ' 
Paglierini, ' , 

NOTE: angoli: 9-8 per II Genoa. Recuperò: 3' e 7'. Serata fredda, ter¬ 
reno In buone condizioni, spettatori 10 mila. Ammoniti: Meiosi, Mon¬ 
tella e D’Angelo per gioco falloso. 


lUCCHIII-IROOIANA.. 


0-2 


LUCCHESE! Galli, Cardone, Bettarlni, Manzo, Baronchelll. Mignani, 
Russo (25' st Pistella), Giusti (13’ st Tedesco), Paci, Cozza (12' st 
Fialdlnl), Rastelll 0 Soalabrelli, 31' Brambati). 

REGGIANA: Ballotta, OrtaiTV stTangorra), Caini, Gregucci, Cavoli, 
Schenardl (28’ st Sgarbossa), Zlllanl, Mazzola, Colucci, Tonetto (40’ 
StDI Napoli), Slmutenkov. (1 Gandlni, 18Di Costanzo). 

ARBITRO: Clnciripini di Ascoli. 

RETI: nel pt 47' Slmutenkov, noi st5' Slmutenkov. 

NOTE: angoli: 6 a 6. Recupero: 3' e 5'. Serata fredda con forte vento 
di tramontana: terreno In buone condizioni; spettatori 6.000. Espulso 
Caini (27' St) per un fallo su Rastelli. Ammoni per gioco falloso: Zilla- 
nl, Mazzola e Cardone. 


P|Sf ARA-BOLOQNA.0-0 


Verona 

-3 


Casazza 

6 

V 

Vinti 

6 

Caverzan 

6,5 

Esposito 

5,5 

Vanoli 

7 

Pellegrini 

6 

Vaioli 

7 

Tentoni 

6 . 

Baroni 

7 

Sesia 

6 

De Vitis 

7 

(75' Franchini) 

sv 

(90' Salvagno) 

sv 

Artistico 

6 

Barone 

6 

Cavezzi 

5 

Tommasi 

7 

Ricci 

5,5 . 

Zanini 

6 

Lemme 

5 

Manetti 

6,5 

(67' Magnani) 

6 

(72’ Cammarata) 

sv 

Cavaliere 

5,5 

De Angelis 

6,5 

Alfieri 

sv 

All. Perotti 


(15'Cornacchia) 

5,5 

(12 Guardalben, 19 Anto- 

Ali. Cacciatori 


nioli, 25 Ferrarese) 


(12 Oriandmi, 2 lacobelli) 


ARBITRO: Trentalange di Torino 6,5 
RETI' 39'Tommasi, 62' De Vitis, 89’ Baroni 
NOTE: Recupero 1 2' e 4'. Angoli 6 a 2 per il Verona, terreno in buo¬ 
ne condizioni, tempo soleggiato. Spettatori: 12miiaper un incasso 
di 180 milioni di lire. Ammoniti: Artistico, Pellegrini ed Esposito 
per gioco falloso, Zanmi per proteste. Espulsi al 26' Cavezzi per 
proteste, 64' Zamni per doppia ammonizione e al 70' Esposito per 
doppia ammonizione. 

Reja e Vitali, esordio con successo 
A Brescia o Pistoia toma II sorriso 

Due debutti e due vittorie. Non potava cominciare mefllo 
l'avventura di Edoardo Re|a sulla panchina del Brescia e di 
01 sm pietra VltaH su quelle della Pistoiese. I lombardi hanno 
battuto l'Avelllno di Bruno Pace induce da tre su c c es si 
consecutivi mentre I toscani hanno Superato M Perugia con II 
punteggio di 2-1. Il neo-allenatore della Pistoiese si è coai 
confermato -be st ia nera, di Qaleone. In 7 confronti 3 vittorie 
e 4 pareggi per Vitali. 

Verona vince 
e se ne va 
Reggiana ok 



Alessandro Msnsttl, centrocampista dal Verona 


Il Verona allunga, ora ha due punti di vantag¬ 
gio sul Cesena (fermato in casa dalla Reggini) e 
ben quattro sul Bologna (0-0 a Pescara). Nel 
gruppo delle quarte s’inserisce la Reggiana che 
è passata sul campo della Lucchese. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■ VERONA. È il primo segnale 
d'allungo sul gruppo delie preten¬ 
denti alla serie A, il 3-0 del Verona 
sull'Ancona suona un po' come un 
messaggio di sfida al Cesena 
(bloccato dalla Reggina), Bologna 
e Pescara (termalesi a vicenda sul¬ 
lo 0-0) e al Perugia (addirittura 
sconfitto a Pistoia). Cosi ora sono 
cinque i punti che dividono la 
squadra di Perolti dalle quarte, tre 
{orinazioni a quota 36. Sono il Pe¬ 
rugia, la Reggiana che ha interrotto 
dopo II lumi la striscia positiva 
delia Lucchese, e la Salernitana al¬ 
la quale verrà sicuramente asse¬ 
gnata la vittoria nel match con il 
Foggia sospeso per incidenti Di 
questo vergognoso episodio ripor¬ 
tiamo in un'altra parte del giornale. 

L'Ancona, che ha giocato in in¬ 
feriorità numerica per quasi un'o¬ 
ra, è sorpreso dalla partenza lan¬ 
ciata degli scaligeri. Il Verona pren¬ 


de subito possesso del centro cam¬ 
po, ma in attacco è piuttosto steri¬ 
le Al 14' i padroni di casa rischia¬ 
no la beffa: Tommasi toglie dalla 
linea di porta un tiro di Artistico 
pronto a deviare a rete dopo un’u¬ 
scita a vuoto dì Casazza e un'incer¬ 
tezza di Caverzan su cross di Lem¬ 
me. L’Ancona sfiora ancora il ber¬ 
saglio, colpo di testa di Artistico 
neutralizzato da Casazza, ma poi 
finisce per subire la forza del Vero¬ 
na dopo l'espulsione di Cavezzi 
(26'), che consente ai gialtoblù di 
allargare il fronte offensivo e di an¬ 
dare vicino al gol al 35' con un de¬ 
stro di De Angelis ben lanciato da 
Manetti. 11 Verona insiste e passa al 
39' quando Vanoli scende sulla si¬ 
nistra e mette una palla radente in 
area dove irrompe Tommasi che 
infila Vinti. L'Ancona ha un occa¬ 
sione prima dell'Intervallo ma il 
pallonetto di Sesia sfiora la traver¬ 


sa. La ripresa è tutta del Verona, 
che sfiora il raddoppio al 60' con 
un colpo di testa di Baroni deviato 
sulla linea da Esposito e si mette al 
sicuro due minuti più tardi. Contro¬ 
piede impostato da Baroni per Za- 
nini, che mette al centro dove De 
Vitis è pronto alla deviazione in 
gol. Il Verona dilaga, sbaglia due 
palle gol con Cammarata al 85’ e al 
88' e segna il terzo gol un minuto 
dopo con Baroni smarcato davanti 
a Vinti dopo una triangolazione De 
Vitìs-Barone. 

La altre partita 

La Reggina ha interrotto la serie 
di cinque sconfitte esterne conse¬ 
cutive e ha fatto «perdere la testa», 
si intende della classifica, al Cese¬ 
na, che si stava un po’ affezionan¬ 
do al ruolo di leader della B, sep¬ 
pure in coabitazione. È il verdetto 
di una partita scialba, senza emo¬ 
zioni e senza lavoro per MVcillo e 
Scarpi, ben oltre quanto dica lo 0- 
0. Colpa dei bianconeri, ma so¬ 
prattutto merito degli ospiti. Zoratti 
ha indovinato la mossa di infoltire 
la dilesa a cinque uomini, in cui si 
è distinto Aglietti, e di collocare 
l'ottimo Di Sauro a ridosso di Dol¬ 
cetti. Bloccata la «fonte» del gioco e 
bloccato da Carli anche il bomber 
Hubner, rintuzzata ogni idea al de¬ 
bole centrocampo e all’evane¬ 
scente attacco del Cesena, la Reg¬ 


gina è cosi riuscita ad addormenta¬ 
le la partita. 

Nel match con il Bologna il Pe¬ 
scara ha cercato di ben figurate, 
sapendo della presenza di Maifredi 
in tribuna (in panchina ieri c’era 
Donatelli) ma il suo gioco è risulta¬ 
to spento e confusionario, con un 
centrocampo statico che non è riu¬ 
scito a costruire buone occasioni 
per gli attaccanti. I biancazzum 
non sono riusciti a sfrattare neppu¬ 
re la superiorità numerica per gran 
parte della gara, in seguito all’e¬ 
spulsione di Olivares al 40’. Il Bolo¬ 
gna, da parte sua, ha disputato una 
astuta gara di difesa, giocando di 
nmessa, ma senza mai impensieri¬ 
re gli avversari. 

La Reggiana ha vinto con merito 
una difficile partita al Porta Elisa. 
Dopo alcune occasioni fallite dai 
padroni di casa sul finire del tempo 
un errato disimpegno di Baron- 
chelli ha messo la palla sui piedi di 
Simutenkov che ne ha approfittato 
per presentarsi da solo davanti a 
Galli per poi superarlo con un pal¬ 
lonetto. Per la Lucchese il gol è sta¬ 
lo un colpo duro e nel secondo 
tempo si è visto chiaramente che la 
squadra di Bolchi aveva subito lo 
choc tanto è vero che la Reggiana 
è riuscita a controllare la gara rad¬ 
doppiando al 50’, sempre con Si¬ 
mutenkov, che con un diagonale 
ha superato l'incolpevole Galli. La 
partila è terminata qui. 


SERIE C/l. Nel girone A vittorie di Ravenna e Spai. Pari tra Monza ed Empoli 

Il Lecce si blocca, l’Ascoli recupera 


PESCARA: Savorani, Traversa (29' st Sullo), Farris, Gelsi, Parlato, 
Zanutta, Baldi, Pailadini, Carnevale, Giampaolo, Nobile (9' st Di 
Giannatale).(1 DaSanctls, 13 Colonnello, 15 Margotta) 

BOLOGNA: Antonloll, Paramatti, Pergo zzi, Tarozzi, De Marchi, Tor¬ 
tisi. Morello, Bosl, Bresciani (1' st Bergamo), Olivares, Doni (12 
Marchloro, 7 Nervo, 8 Veltollna, 9 Savi). 

ARBITRO: Boggl di Salerno 

NOTE: angoli: 8-3 per il Peaoara. Tempo recupero: V e 3' Giornata di 
soie, terreno in ottime condizioni. Spettatori: 9.663, Espulso Olivares 
al 40' del pt per doppia ammonizione. Ammoniti: Paramani, Nobile e 
Gelsi per gioco falloso, Giampaolo per gioco scorretto 


PISTOIISI-PIRIIOIA. 2-1 


PISTOIESE: Bizzarri, Terrera, Bellini, Sciosa, Tresoldl, Nardi, Zanut- 
tlg (33’ st Blaglonl), Catelli (30' st Notarl), Nardinl, Lorenzo (45‘ st 
Barbini), Montrone (12 Pergolizzl, 26 Rossi). 

PERUGIA: Braglla, Campione (45' st Cottlnl), Atzori (f st Suppa), Di¬ 
cara, Lombardo, Rocco, Gorettl (25’ st Meaccl), Allegri, Seghetto, 
Negri, Russo (12 Fabbri, 8 Balocco). 

ARBITRO: Bazzoll di Merano. 

RETI: nel pt, 34’ Lorenzo; nel st, 30' Negri, 40' Nardi. 

NOTE: angoli: 4-3 per 11 Perugia. Recupero: 3 05 Giornata serena, 
terrena In buone condizioni, Spettatori 7.163 per un Incasso di 
147.474.000 lire. Ammoniti: Tresoldl, Catelli, Sciosa, Terrera per gio¬ 


co (allo, Lombardo per gioco non regolamentare. 

1 ! 1 


NOSTRO SEHVIZIO 


■ Le regine rimangono Ravenna 
e Lecce ma ì risultati della venti¬ 
quattresima giornata del campio¬ 
nato di serie C/1 hanno dimostrato 
che non sarà ima passeggiata, da 
qui alla fine della regular season, 
assicurarsi ’il primo posto della 
classifica, l'unico che consente il 
salto diretto in serie B. 

Nel girone A il Ravenna ha im¬ 
posto la sua legge anche sul cam¬ 
po del Carpi, 2-1 il risultato finale in 
favore dei romagnoli ! padroni di 
casa si sono battuti con molta te¬ 
nacia nuscendo'a pareggiare tem¬ 
poraneamente ia rete del vantag¬ 
gio ospite, ma alla fine la differen¬ 
za dei valori tecnici si è fatta senti¬ 
re. Ma alla capolista, che non ac¬ 
cenna a rallentare il passo, rispon¬ 
de la Spai giunta len alla terza 
vittoria consecutiva. Dopo i succes¬ 
si su Brescello e saranno ieri è 
giunto anche il tris grazie al 2-0 sul- 
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la Pro Sesto. Il tecnico dei ferraresi, 
Salvatore Bianchetti, in settimana 
aveva lavorato molto per tenere la 
squadra concentrata: «Non dob¬ 
biamo pensare di aver vinto già 
questa partita prima di giocarla» 
aveva dichiarato sabato. 1 suoi uo¬ 
mini hanno risposto al meglio sul 
campo. Alle spalle delie pnme due 
rimane solitario l’Empoli che è 
uscito indenne dal campo del 
Monza, I lombardi - staccati prima 
del match di len di soli tre punti 
dall'Empoli - hanno assaporato 
per un lungo tratto dell'incontro la 
soddisfazione dell’aggancio. Sod¬ 
disfazione sfumata a metà della ri¬ 
presa. 

Tra gli altri risultati spicca il suc¬ 
cesso esterno dell’Alessandria sul 
campo della Massese ora quart’ul- 
tima solitaria dopo il successo (3- 
0) del Brescello sul Lede. Anche il 
Prato ha vinto fuori casa (0-1 con 
( 


10 Spezia). Chiudono il quadro le 
vittone di Como (3-0 al Saranno, 
Fiorenzuola (2-1 sul Modena) ed 

11 pareggio tra Montevarchi e Carta¬ 
rese (1-1) 

Nel girone B si scioglie solo do¬ 
po una settimana di sodalizio il 
gruppo delle seconde. Il Castel di 
Sangro, che fino a ieri vantava la 
migliore difesa di tutti i tornei pro¬ 
fessionistici con appena 11 go! al 
passivo, esce con le ossa rotte dal 
confronto con l’Ascoli, 3-1 il risul¬ 
tato finale in favore dei marchigia¬ 
ni che rosicchiano due punti im¬ 
portanti al Lecce capolista. E già 
perche i giallorossi si bloccano nel¬ 
la giornata che li vedeva opposti al 
Casarano. Sarà slata la giornata 
storta di qualche uomo importan¬ 
te, sarà stato il clima sempre un po’ 
particolare del derby, latto sta che 
il Lecce non è andato al di là di un 
1-1 allo Stadio del mare Ora il Lec¬ 
ce ha solo due punii sull'Ascoli 
ma, oltre al Castel di Sangro, anche 
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il Gualdo si stacca dalle prime. Fa 
notizia l'affermazione di Sora (pri¬ 
ma vittoria in trasferta deila stagio¬ 
ne) sugli umbri che subiscono cosi 
il primo ko interno dall'inizio del 
campionato, Siena (2-1 sul Sa¬ 
voia) e Trapani (3-0 al Nola) imi¬ 
tano i laziali raggiungendo al sesto 
posto, a quota 33, rischia fermato 
sabato a Roma da una doppietta di 
Di Michele della Lodigiani. La 
sconfitta delta Nocerina in casa 
con la Juve Siabia (0-1) rende più 
concrete le speranze di playoff an¬ 
che per l'Acireale autore della ter¬ 
za vittona in trasferta della giorna¬ 
ta 1 siciliani, alla seconda afferma- 
zione fuori casa, hanno battuto la 
Tunis sempre più in crisi. 1 campa¬ 
ni continuano a dividere l'ultima 
posizione della classifica con il 
Chìeti, uscito sconfìtto per 2-0 dal 
campo dell'Atletico Catania Do¬ 
menica prossima il Lecce atteso 
dall'Ischia mentre l'ascoli è atteso 
a Nola. 
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Hockey Al, rissa 
alla Ano 
di Prato-Monza 

È finita in rissa fra giocatori e diri¬ 
genti delle due squadre la partita di 
serie Al di hockey Prato Primave- 
ra-Monza (1-3), disputata nella 
città toscana. Il presidente del Pra¬ 
to, Patrizio Casale, è finito in ospe¬ 
dale per un pugno al volto. Tensio¬ 
ne anche fra i tifosi, perché - a 
quanto pare - il portiere del Monza 
avrebbe tirato un pezzo della sua 
stecca contro gli spettatori. Per ri¬ 
portare la calma sono intervenuti i 
carabìnien in gran numero 


Short Track 
Trionfo azzurro 
al Mondiali 


Trionfo per la squadra azzurra im¬ 
pegnata a Den Haag (Olanda) nei 
mondiali di pattinaggio sul ghiac¬ 
cio short (rack. L'Italia ieri ha vinto 
tre medaglie d’oro con Marinella 
Canclini (1000 metri) e con te due 
staffette, maschile (Antomoli-Cari- 
no-Fagone-Vuillermin) e femmini¬ 
le (Baldissera-Canclini-Coltura-Ur- 
bani), che hanno anche ottenuto i 
nuovi record mondiali della spe¬ 
cialità. Sempre ieri gli azzurri han¬ 
no vinto quattro medaglie di bron¬ 
zo 


Calcio, a Caserta 
pasca guasto 
al tifosi ospiti 

Pesci guasti e maleodoranti sparsi 
sui sedili della Curva Sud delio sta¬ 
dio, destinata ai tifosi ospiti. Cosi a 
Caserta sono stati accolti i sosteni¬ 
tori del Comprensorio Puteolano, 
una cinquantina in tutto, giunti al 
seguito della squadra per assistere 
alla partila del campionato dilet¬ 
tanti (girone G) contro la Caserta¬ 
na. 


Sci di fondo, Svezia 
14.018 amatori 
allaVasaloppot 

Lo svedese Haakan Westin ha vin¬ 
to in 4.ore 1 minuto e 18 secondi la 
72» edizione della Vasaloppet, 
classica scandinava dello sci di 
fondo su percorso di 90 km, dispu¬ 
tata a Mora (Svezia), a cui hanno 
partecipato 14.015 persone. 


Boxo, supormodl 
mondiale, Mallngà 
sconfiggo Bonn 


Il sudafricano Thulane Malinga è il 
nuovo campione del mondo Wbc 
dei pesi supermedi. Sabato notte a 
Newcastle ha detronizzato il bri¬ 
tannico Nigel Benn, il quale al ter¬ 
mine dell'incontro ha annunciato 
che abbandona il pugilato. Benn, 
32 anni, alla sua decima difesa del 
titolo, si è dovuto arrendere ai pun¬ 
ti. Nella stessa riunione, l’inglese 
Tom Johnson ha conservato il tito¬ 
lo mondiale dei pesi piuma versio¬ 
ne Ibf, battendo il colombiano Ever 
Beleno alla 12» ripresa. 


Box», Zaragoza 
resta campione 
suporgallo 

Il messicano Daniel Zaragoza ha 
difeso con successo il suo titolo 
mondiale dei pesi supeigallo ver¬ 
sione Wbc, sconfiggendo a Yo¬ 
kohama il giapponese Joichiero 
Tatsuyoshi, per interruzione del¬ 
l'arbitro all’l 1» ripresa. Zaragoza 
ha 38 anni, vanta da professionista 
52 vittorie, sette sconfitte e tre mat¬ 
ch finiti in parità. 


Tennis, Sampras 
e Ivanlsevlc 
a Rotterdam 

Lo statunitense Peto Sampras e il 
croato Goran Ivanisevic, i due ten¬ 
nisti più in forma del momento, so¬ 
no rispettivamente le teste di serie 
1 e 2 del torneo Atp di Rotterdam 
(Olanda), 750.000 dollari di mon¬ 
tepremi, che comincerà oggi. As¬ 
senti per infortunio Boris Becker e 
Michael Stich. 


Colf, Catalogna 
Lo scozzese Lawrie 
vince l’Open 

Lo scozzese Paul Lawrie ha vinto 
l’Open di Catalogna di Golf, a Tet¬ 
ragona (Spagna), prova del circui¬ 
to europeo. Dietro di lui si sono 
piazzati gli atleti di casa: secondo 
Fernando Roca, terzo Domingo 
Hospital. 
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VOLLEY. Coppa Cev: Ravenna battuto 

L’aria di Parigi 
fa bene a Cuneo 


«LIUTO ««BOTTI 

■ PARIGI. L’Alpitour è sbarcata in personale show di Pascua! mentre 
Europa, e lo ha latto in grande stile. Prandi (il tecnico piemontese) si è 
I cuneesei si sono aggiudicati ieri il addirittura preso il lusso di far tipo- 
primo trofeo continentale della lo- sare De Giorgi lasciando in campo 
ro storia, la Coppa Confederale Tome fino alla fine dei giochi. L’ul- 
(che corrisponde alla Uefa nel cal- timo parziale è stato un semplice 
ciò) dominando TEdilciipghi in fi- monologo biancoblù, una sorta di 
naie cosi come avevano fatto con «giro d’onore» per la felicità dei tifo- 
TOrestiada in semifinale. Un'ora e si. Partita senza Rosalba, l’Edilcuo- 
un quarto di gioco effettivo per ri- ghi, è stata assolutamente impo- 
badire l'eccezionale stato di forma tenie di fronte alle bordate di Cu- 
di Pascual e compagni, festeggiati neo. Hanno ricevuto benissimo, i 
sul campo da trecento tifosi bian- ragazzi di Prandi, mentre gli awer- 
coblùche ora sognano addirittura sari non hanno trovato giovamento 
il tricolore. neanche quando Rosalba è entra¬ 

la, partita; l'Alpitour è partita con- to al posto di Sartoretti, spento. L’a- 
centratissima schizzando subito gonla rawennate è durata poco 
via. difendendo tutto il difendibile perché il solito Pascual non ha 
e affidandosi in attacco allo spa- mollato la presa continuando a 
gnolo Pascual, inarrestabile: Sotto schiacciare come un forsennato. É’ 
per 9 a 2, anche l'Èdiicuoghi ha co- il regista di Cuneo, Fefé De Giorgi, 
minciato a farsi vedere: Ricci ha in- a sintetizzare il successo: «Siamo 
serito Zlatanov al posto di Giombi- arrivati a questo match molto deci- 
rii, ma è stato Rosalba il più con- si e concentrati. La nostra forza è 
cieto in attacco. La rimonta giallo- stata quella di non mollare mai la 
rossa sembrava precludere ad un presa. E, adesso, scudetto aspetta- 
infuocato finale di set, ma si è im- ci...». 

prowisamente fermata sull'8-I0: Alpttoar-Edllcuoghl 3-0: (15-8; 
quattro riniti punto e il solito Pa- 15-8; 15-2) 

scual (7+ !) per lui nella prima fra- Alpitour De Giorgi 3 (2+1), 
zione) hanno consegnato il set al- Pasccual 36 (18+ 18); Grbic 15 
l'Alpitour. Il secondo parziale, la (5+ 10), Papi 13 (5+ 8), Galli 15 

fotocopia del primo, con i rave.n- (3+ 12), Lucchetta 7 (2+ 5), Tor¬ 
nati troppo incerti in difesa e i pie- re, Bartek. Non entrati: Casoli, Ogli- 

montesl implacabili sottorete. An- no, Jetvolino, Cipollati. All. Prandi, 
che in questo caso, la rimonta del EtfilcuogM: Bellini I (1+ 0), Fo- 
team romagnolo è partita dal 2-9, min M (5+9), Sartoretti 7 
quando Ricci ha tolto Rosalba e in- (3+ 4), Rosalba 8 (2+ 6), Giom- 

serito Glombini nell'insolito molo bini 12 (1+11). Bovulcnta 14 

di schiacciatone di banda. Una (2+ 12),Zlatanov5 (1+ 4),Frasi- 
mossa riuscita, preludio al miglior ni. Non entrati: Reridandi, Sangior- 
momento del ravennati: anche Fo- gì, Guenini. All. Ricci, 
min si é fatto vedete, e Uri muro di Arbitri: Ira (Turchia) e Eharikov 
Glombini ha avvicinato le due for- (Russia). 
màzlórri Hno al Nato: Durata set: 25’, 25’, 24. Tot: 

74 , battuta sbagliate Alpitour 15 e 
ceppate, permettendo ali'Alpitour' Edilcuoghi 15, muri puno: Alpitour 
di dilagare: il finale di sete stato un 16e Edilcuoghi 4. 


Basket 


Al/22* giornata 

CAGIVA Varese ' 97 

OLITALIA Porli 87 

A2/ 22» giornata_ 

JUVE Caserta 80 

JCOPLASTIC Napoli 89 

NUOVA TIRRENA Roma 95 
SCAVOLINI Pesaro 76 

IL MENESTRELLO Bo 90 

POLTI Canto 110 

ILLY CAFFÈ Trieste 83 

BUCKLER Bologna 94 

MASH JEANS Verona 77 

MADIGAN Pistola 75 

PAN APESCA Montecati ni 100 
BANCO SARDEGNA Ss 90 

PALL. REGGIANA Re 96 

FLOOR Padova 85 

STEFANEC Milano 92 

BENETTON Treviso 97 

BRESCIALAT Gorizia 94 

TURBOAIR Fabriano 86 

CX OROLOGI Siena 83 

VIOLA Reggio Calabria 92 

CASETTI Imola 93 

REYER Venezia 95 

TEAMSYSTEM Bologna - 88 
TEOREMATOUR Milano 77 

TONNO AURIGA Trapani 84 
KONCRET Rimini 74 

Al / Classifica 

A2 / Classifica 

Punii G V p 

Punti G V P 

BUCKLER 36 24 18 6 

POLTI 36 24 18 6 

TEAMSYSTEM 36 24 18 6 

REYER 36 24 18 6 

STEFANEL 32 24 16 6 

JUVE 34 24 17 7 

BENETTON 30 25 1510 

FLOOR 26 24 1311 

SCAVOUNI 26 24 14 10, 

PANAPESCA 26 24 13 11 

NUOVA TIRRENA 28 24 14 10 

PALL. REGGIANA 24 24 12 12 

MADIGAN 28 24 14 10 

KONCRET 24 24 12 12 

CAGIVA 28 24 14,10 

JCOPLASTIC 24 24 12 12 

VIOLA 22 24 11 13 

CASETTI 22 24 11 13 

OLITALI A 20 24 10 14 

BRESCIALAT 22 24 11 13 

MASH JEANS 20 24 10 14 

B. SARDEGNA 18 24 9 15 

CX OROLOGI 16 24 8 16 

TURBOAIR 18 24 9 15 

ILLYCAFFÉ 8 25 4 21 

TONNO AURIGA 14 24 7 17 

TEOREMATOUR 6 24 3 21 

IL MENESTRELLO 12 24 6 18 

Al/Prossimo turno 

A2/ Prossimo turno 

10/3/199S 

Vlola-Teamsystem; Sqavollnl- 
Cagtva; Buckler-Mash Jeans; 
Stefanel-Nuova Tirrena; CX 
Qrologi-Madlflan; Benetton-llly 
Calte; Olltalla-TeorematoUr, 

10/3/1996 

Polli-Pali,Reggiana; Reyer- 

Koncret; Panapesca-Juve; Tur- 
boair-ll Menestrello; Floor-Bre- 
scialat; Jcoplastlc-Auriga; B.di 
Sardegna-Casettl 


£ ». 


TENNIS. Ivanisevic vince in due set la finale del torneo di Milano, ma lo spettacolo è deludente 




Corni hrantravlc, «tediare M tomai) Atp di Milano 


Da! Zennaro/Ansa 


Lo stotunltonu Am Courior, numero «otto dalla classifica 
mondisi* e test* di aeri* n.2,>l è aggludteito II torneo di 
Riadatti* dotato di un montapraml di 589250 dollari. 
Courlar, Chain aamMnOla arava superato l'australiano Mark 
Woodford* (tetta di serie n. 6) 6-2 6-1. tori ha avuto 
facllmanta la maglio sul giovane connazionale Chris 
Woodmfie-4 8-3, finalista a sorpresa grazia alla «Morta in 
aemtflnato sull'altro australiano Todd Woodbridge (tasta di 
tarla n.7), Sabato aara Wdodniff si ani Imposto con 8 
puntogglodl 6-4 8-4. Par II circuito femminile lati al 
concludeva II torneo di Unz (montapraml di 164250 dollari). 
La vittoria final* è andato alla belga Sabine Appelmans che 
(n tinaia ha battuto la francete Julia Halard (n.3 dal aaedlng) 
In dua aat648-3. Affatmazkma azzurra, Invece, nel 
campionato europeo Indoor a squadra under sadici. A 
SaarbruckenIn Germania Lazzi,bracasele Amadori hanno 
conquistato II titola superando nati'ultimo ostacolo la 
Francia. Dua a uno par I bablaa Italiani. 


Ivanisevic ha vinto in due set (6-3,7-6) la finale 
del torneo Atp di Milano, battendo Rosset. Ma 
non è stato un bel tennis: servizi da 200 km/ora 
e scambi brevissimi. Per fortuna Rosset s’è im¬ 
provvisato cabarettista... 

DANIELE AZZOLINI 

m MILANO. Si sa come vanno le 
cose quando ci sono di mezzo Go- 
ran Ivanisevic e Marc Rosset. Anni 
addietro, a Wìmbledon, addirittura 
i due chiesero che il loro match 
fosse programmato in un Campet¬ 
to laterale: «Che volete farci», spie¬ 
garono, «con noi il pubblico ha 
ben poco da divertirsi». In effetti, è 
così. Si vede uno che batte e l’altro 
che resta fermo, o tutt’al più che 
azzarda una risposta, quando va 
bene. E basta. Dove sia finita la pal¬ 
la lo si può a mala pena immagina¬ 
re. Se quello che ha battuto ha 
un’espressione contenta, vuol dire 
che ha guadagnato un ace, l’enne¬ 
simo. Oppure si è trattato di un ser¬ 
vizio vincente, che l’altro ha intui¬ 
to, ma non ribattuto. È un tennis 
virtuale, quello di Ivanisevic e Ros¬ 
set, tanto più su una superficie in¬ 
door, la più veloce del circuito. Un 
tennis da oltre 200 chilometri orari. 

Assurdo chiedersi perché mai i 
due non battano più piano; Marc e 
Go/dn giocano còsi, 'non possono 
trattenersi, colpiscono e basta. In¬ 
fantile, addirittura, pensare che 


l’Atp intervenga finalmente per. 
mettere un.freno alla potenza di 
fuoco degli attuali cecchini: da 
tempo l’associazione dei giocatori 
discute il problema e a Milano 
(proprio nei giorni scorsi) si sono 
perfino radunati a convegno i mag¬ 
giori esperti di biomeccanica ap¬ 
plicata al tennis, dai quali è venuta 
la proposta di ingrandire le palline 
(del 20 per cento) e di renderle 
più leggere (di un 10 percento), 
ma decisioni non ne sono mai sta¬ 
te prese e l’impressione è che si 
aspetterà l’ultimo secondo percor¬ 
rere ai ripari, quando non ci sarà 
più riparo alla fuga degli spettatori. 

Così, il primo grande successo 
milanese di Goran Ivanisevic è ve¬ 
nuto a margine di una finale a ma- 
la pena accennata: 59 minuti di 
tennis, 20 aces da una parte, 6 dal¬ 
l’altra, percentuali al servizio intor¬ 
no al 60 per cento, un solo break in 
due set, quello con cui il croato ha 
incamerato la prima partita! Venti- 
sei; aces complessivi in ventidue 
games (più cinque doppi falli) si¬ 
gnificano che ogni gioco della fina- 


Stefanel sconfitta in casa, vincono le due bolognesi. Cade Pistoia 

Williams trascina Treviso: Milano ko 


le è durato uno o due colpi in me¬ 
no del normale. Non solo: il primo 
set è stato archiviato in 19 minuti e 
per assistere a uno scambio di cin¬ 
que colpi consecutivi si è dovuto 
aspettare il 2 pari del secondo set. 

Il momento più divertente del¬ 
l’incontro è stato quando Marc 
Rosset, stanco di subire aces di Iva- 
nisevìc ha messo la racchetta in 
mano a un giudice di sedia e lo ha 
spedito in campo al suo posto. 
Prontamente imitato da Ivanisevic. 
Il, pubblico ha riso e applaudito. 
Magra consolazione: meglio uno 
sketch dì un tennis così. 

La vittoria è la teiza stagionale di 
Goran, su cinque finali giocate. 
Tranne che a Melbourne, dove è 
stato superato da Furlan al terzo 
turno, Ivanisevic ha quasi sempre 
fatto centro. Una finale a Sidney, 
una vittoria a Zagabria, una in Du¬ 
bai la finale di anversa, quindi il 
successo di Milano. Dove lu finali¬ 
sta anche nel 1992, superato in tre 
set da Omar Camporese. Risalito al 
numero sei della classifica, Goran 
ha oggi un amico per coach, tale 
Mafie, «un croato con il quale rie¬ 
sco perfino ad allenarmi diverten¬ 
domi». Merito suo di questo avvio 
di stagione così brillante? «Non so 
che cosa mi stia accadendo», ri¬ 
sponde Goran, «ma preferisco non 
spaerlo. Va bene cosi, e tanto ba¬ 
sta». 

Risultati finali: singolare Goran 
Ivanisevic batte Marc Rosset 6-3,7- 
6; doppio;. Andrea Gaudenti. (Ila).- 
; Goran Ivanisevic (Grò) - battono 
Guy Forget (Fra)-Jacob Hlasek 
(Svi) 6-4,7-5. 


Le bolognesi 
infesta 


STEFANBL-BCNETTON 


92-97 


STEFANEL: Gentile 9, Portaluppi. Fucka 17, De Poi 3. Bodiroga 29. 
Alberti, Cantarello4, Blackman 30. N.e.: Baldi e Sambugaro. 
BENETTON: Sonora, Gracis 6, Pittis 14, Ambrassa 16, Rebraca 8. 
Vianini 1, Williams 37, Rusconi 15. N.e.: Chiacig e Pessina 
ARBITRI: Baldi di Napoli e Pasetto di Firenze. 

NOTE: tiri liberi Stefanel 20/23; Benetton 21/28. Usciti per cinque fal¬ 
li: 39’ 11" Cantarello, 39’21" Rebraca, 39 33'' Bodiroga, 39'46'’ Fucka. 
Tecnici per proteste alla panchina Benetton (12’24") e a Bodiroga 
(28'51"). Tiri da tre punti: Stefanel 6/20 (Gentile 1/6, Portaluppi 0/2, 
Fucka 0/1, De Poi 0/1, Bodiroga 1/3, Blackman 4/7), Benetton 12/20 
(Graci? 2/3, Pittis 2/2, Ambrassa 3/4, Williams 5/8). Spettatori:.5.000. 


i li colpo della giornata l’ha fatto 
la Benetton di Treviso che, a Mila¬ 
no, è riuscita a battere la Stefanel 
con un punteggio abbastanza net¬ 
to; 97 a 92. È il grande giorno per la 
formazione trevigiana che sembra 
essersi ritrovata» dopo un periodo 
così e così. Ha battuto la diretta in- 
seguitrice di Buckler e Teamsy- 
stem, ì’ha fatto in trasferta. Due no¬ 
te positive, insomma, anche in vi¬ 
sta dell’appuntamento con l’Euro¬ 
pa (ad Atene) previsto per giovedì 
prossimo. Dall’altra parte, invece, 
Milano non ride. Non lo fa perché 
negli ultimi minuti della gara si è 
semplicemente lasciata andare, ha 
sbagliato più del lecito permetten¬ 
do agli avversari prima il sorpasso 
e poi lasciando sul piatto l’intera 
posta. Un peccato che costa assai 
caro, visto che adesso appare dav¬ 
vero improbabile l’aggancio con 
almeno una delle due squadre di 
vertice. La partita? Bella, giocata a 
viso aperto da entrambe le squa¬ 
dre, con i padroni di casa nella pri¬ 
ma metà del match; a spingere for¬ 
te sull’acceleratore ma senza, pe¬ 
rò, riuscire a fare lo strappo deter¬ 
minante per mettere le mani anzi¬ 
tempo sul match, Già, perché la 
Benetton, ieri, ha fatto vedere che 
quando Williams gira (addirittura 
37 punti per lui, alla fine) è più fa¬ 
cile che arrivi una vittoria che una 
sconfitta. E, così è stato. Perché 
Stefano Rusconi (ricordate? aveva 
manie da Nba ed è stato rispedito 
al mittente) sta lentamente ritor- 
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nando negli schemi (15 punti) eia 
coppia Ambrassa-Pittis ha sbaglia¬ 
to davvero poco (30 punti in due).. 
Di contro, nella Stefanel, si è messo 
in bella luce, ma questa non è una 
novità, Rolando Blackman. il tren¬ 
tacinquenne di colore, infatti, ha 
cercato in tutte le maniere di limi¬ 
tare il passivo dei suoi compagni, 
ha trovato con facilità il cesto (30 
sono i punti firmati dall’ex Nba) 
ma non è riuscito nell’impresa di 
non far perdere la testa ai compa¬ 
gni negli ultimi 120 secondi del 
match. Spariscono così le velleità 
di 2° posto per Milano, davanti al 
proprio pubblico e arrivano severe 
critiche agli arbitri: «Hanno voluto 
dimostrare che Milano non è pro¬ 
tetta. Hanno arbitrato con il giorna¬ 
le in testa anziché con il fischietto 
in bocca». Parole di Crosato. Un 
passo indietro l’ha fatto pure la Ma- 
digan di Pistoia. 1 toscani, infatti, 
non sono riusciti a vincere in quel 
di Verona per due soli punti. Han¬ 
no perso la possibilità di allungare 
il passo verso una quasi certa qua¬ 
lificazione in Coppa Korac. Adesso 
tutto è ritornato in bilico. Sia la 
qualificazione continentale sia le 
certezze stagionali. In casa i pi¬ 
stoiesi vanno a mille. 1 problemi ar¬ 
rivano lontano dalie mura amiche. 
Chi, invece, sembra essersi ripresa 
dal nero periodo di crisi è la Cagiva 
di Varese. I lombardi, ieri sera, 
hanno battuto con 10 punti di di¬ 
stacco l’Olitalia di Forlì, che squa¬ 
dra «tenera» non è. 

f 



Gngor Fucka, ala dalla Stefanel Milano 


Anche la Scavolini si ferma a Roma 
La Nuova Tirrena prenota l’Europa 

Nel Palaeui, la formazione di Roma, adesso è davvero 
temibile. Lo ha dimostrato anche Ieri pomeriggio contro la 
Scavollnldi Pesaro, squadra costruita par viaggiai* ad alto 
quote della classifica, certamente meglio «organizzata» 
della Nuova Tirrena prima dell’Inizio dalla stagione. Ma I 
capitolini, quest’anno, sono riusciti a costruirsi un alone 
Importante: quello di team-sorpresa, Imprevedibile, capace 
di battere (e anche perdere) contro chiunque. Nel «magic 
momenti di Roma si sono Impelagate le speranze di vittoria 
di Uoyd Daniels e soci (95 a 76). Hugo Sconochinl - buona la 
sua prova ■ ha dimostrato di essere diventato un uomo 
squadra mentre II pelato di Pesaro (Daniels) già lo era. Con 
questa vittoria, la Nuova Tirrena continua nella sua rincorsa 
verso l'Europa, verso la qualificazione In Coppa Korac. 
«Sarebbe un rttnomo nel continente, proprio quello che cl . 
eravamo prefissati ad Inizio campionato», dicono I dirigenti 
capitolini, «ma siccome 11 campionato ancora non si à 
concluso è del tutto Inutile pensare all'Europa prima di 
esserci qualificati». OLBr. 


marna 
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■ Entrambe vincenti, le due 
squadre bolognesi che guidano la 
classifica del campionato. Una 
giornata facile facile per il ritorno 
in squadra della coppia Woolrid- 
ge-Morandotti. La Buckler ha scel¬ 
to gli ultimi della classe per questo 
rientro «soft». Fuori dal gruppo, nel 
team bolognese, adesso c’è soltan¬ 
to Binelli. Ieri sera contro la llly, 
non c’è mai stata partita, tutto è an¬ 
dato secondo i canoni delle previ¬ 
sioni: gli emiliani mài sono stati in 
svantaggio e mai hanno sofferto il 
“gioco dei padroni di casa, troppo 
scarsi per cercare di ottenere una 
vittoria improbabile. Cosi soltanto 
Williams è riuscito a fare la sua -so¬ 
lita - bella figura concludendo il 
match con 26 punti. Dall'altra par¬ 
te, invece, Komazec è stato il rea¬ 
lizzatore più prolifico (32 punti) e 
altri tre giocatori hanno finito il 
mate); in doppia cifra: Woolridge 
(10). Coldebella (17) e Moretti 
(13). 

In una partita già segnata prima 
dell'inizio, comunque, sia Moran- 
dotti che Woolridge hanno trovato 
il modo per uscire dal parquet per 
cinque falli. Segno, questo, che cè 
da recuperare ancora qualcosa, al¬ 
meno il ritmo-partita. L'altra for¬ 
mazione bolognese, la Teamsy- 
stem, invece, ha dovuto penare più 
del dovuto per avere ragione della 
Teorema di Milano. I ragazzi di 
Scartalo, infatti, avevano addirittu¬ 
ra finito il primo tempo in svantag¬ 
gio. Nei secondi 20’,nonostante 
l’assenza forzata di Sasha Djordje- 
vie, tutto è cambiato: il ritmo di gio¬ 
co, la precisione sotto canestro. Ot¬ 
tima la prova di Cariton Myers: per 
lui un bottino finale di addirittura 
trentotto punti, Così, adesso, le due 
squadre di Bologna, continuano il 
loro cammino in vetta alla classifi¬ 
ca, e ringraziano la Benetton che è 
riuscita a lare il colpo a Milano bat¬ 
tendo la Stefanel di Blackman e 
Gentile. □ LBr. 
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Sport 


Lunedì 4 marzo 1996 


SCI. Coppa del Mondo, vittoria dell’italiano a Nagano (Giappone). Da mercoledì finali in Norvegia 


azzurro 


• V 


Peter Runggaldier ha vinto il superG di Coppa 
del Mondo di Nagano, in Giappone. L’azzurro 
ha preceduto il norvegese Skaardal e l’austria¬ 
co Knauss. Bene anche Fattori, quinto. Da 
mercoledì in Norvegia le finali di Coppa. 


NOSTRO SERVIZIO 


m HAKUBA (Giappone). La Norve¬ 
gia chiama, il Giappone-risponde. 
Sui trionfi dello sci azzurra non tra¬ 
monta mai il sole, Peter Runggal¬ 
dier si è unito al coro degli italiani 
vincenti, aggiudicandosi il Super-G 
di Nagano, unica prova diesi è po¬ 
tuta disputare ih questo tormentato 
week-end giapponese sulle piste 
della località che dovrà ospitare le 
Olimpiadi dèlia neve del 1998. E, 
datò che gli italiani hanno anche 
preso l’abitudine di cogliere piaz¬ 
zamenti oltre aile vittorie, il succes¬ 
so di Runggaldier viene arrotonda¬ 
to dal quinto posto di Alessandro 
Fattori. E un po’ deludente, invece, 
l’11® posto di Kristjan Ghédina, 
mentre sono da dimenticare il 31° 
di Luca Cattaneo, Il 35° di Pietro Vi- 
talini, il 44“ di Maurizio Felier, Il 47" 
di Ronald Fischnaller e l'uscita di 
Alberta Slnigagliesi. .. ?4 V ; • 

La vittoria di Runggaldier è tanto 
più apprezzabile in quanto era dal 
1972 che un Italiano non si affer¬ 
mava 'sulle nevi giapponesi; qlfel- 
l'anno Gustavo Thoeni, attuale al¬ 
lenatore di Alberto Tomba, si ag¬ 
giudicò la medaglia d'oro dello sla¬ 
lom gigante alle Olimpiadi di Sap- 
poro.Runggi ~ come ò chiamato I' 
azzurro dai suoi compagni di squa¬ 
dra >'ha saputo mettere in fila il 
meglio della specialità; il norvege¬ 
se Atie Skaàtdal, gli austriaci Hans 
Knaus e Gucnther Mader. In virtù di 
questo allineamento, Skaardal 
passa In lesta atta classìfica di cop¬ 
pa del supetG a spese di Knaus, 
che diventa secondo. Intanto il 
francese l.uc Alphand, dominatore 
della discesa libera, conquista la 
Coppa delià, specialità con'; uba 
prova di anticipo, per eiletto del 
mancato svolgimento delle due 
previste su queste nevi per venerdì 
e sabato. 

Gli organizzatori hanno sperato 
(ino àll'una della notte scorsa dì 
poter far disputare una. lìbera pri¬ 
ma del super-G, ma si sono dovuti 
arrendere per le pessime condizio¬ 
ni del-tempo. A causa dì queste è 
stato molto difficile per gli . atleti 
conservare a lungo la concentra¬ 
zione. Lo ha fatto notare proprio 
Peter Runggaldier, autore dì un gi¬ 
gante-super; «Era diffìcile rimane¬ 
re concentrati dopo tanti rinvìi. 
Non avevo certo Intenzione di vin¬ 
cere. ma questa condizionò, men¬ 
tale deve avere giocato a mio favó¬ 
re», La vittoria def velocista altoate¬ 


sino (ventottenne di Bressanone, 
finanziere, 1.72 di altezza per 72 kg 
di peso, secondo nella discesa ai 
mondiali 1991, fermo nel 1992 per 
un incidente) ha preso corpo al¬ 
l'altezza delle tre porte che segui¬ 
vano il «salto Russ», unico tratto ae¬ 
reo della pista di Hakuba, località 
vicina a Nagano, Alpi giapponesi, 
lunga 2.370 metri, 

«Avevo una sola preoccupazio¬ 
ne - ha rivelato Runggaldier - ed 
erano quelle tre porte». Ma l'azzur¬ 
ra ha disegnato una stretta, perfet¬ 
ta curva ed è volato verso il traguar¬ 
do, Saltate le due discese, il super- 
G di ieri ha assunto un'importanza 
speciale per gli atleti che sono an¬ 
cora in lizza per la conquista della 
Coppa del Mondo, sopprattutlo 
per il notvegese Lasse Kjus, e gli 
austriaci Gunther Mader e Hans 
. Knaus. Il primo, che non si è anco¬ 
ra ristabilito completamente dal 
grave incidente subito un mese e 
mezzo fa, ha limitato le perdite gra¬ 
zie al decimo posto conquistato e 
cosi può conservare con un buon 
margine la testa della classifica ge¬ 
nerale. Il norvegese ha accumulato 
finora 1.038 punti, 163 più di Ma¬ 
der (ieri quarto), 200 più dell'elve¬ 
tico Von Gruenigen (che non ha 
gareggiato), 290 più di Knaus (qui 
tetzò). Gli austriaci, rabbuiati per 
l'affronto, sì sono consolati con 
una campagnola della Subaru, un 
premio guadagnato per essersi 
piazzati in quattro fra i primi dieci 
(Kroell sesto e Wirth settimo), 
Dopo la gara gli'atleti hanno fat¬ 
to in fretta a furia i bagagli per rag¬ 
giungere al più presto la Norvegia, 
Ullehammer, dove, da mercoledì a 
domenica prossimi, si svolgeranno 
le finali della Coppa dèi Mondo, 
Prima di lasciare Hakuba s'è svi¬ 
luppata l'ultima polemica fra la Fis, 
alcuni sciatori, e gli organizzatori 
delle Olimpiadi dei 1988, che si 
svolgeranno, appunto, in questa 
ed In altre località dell'area di Na- 
ganp. I primi hanno unanimemen¬ 
te chiesto ai giapponesi di allunga¬ 
re là pista su cui s’è gareggiato og¬ 
gi;. 2.920 metri per la discesa, è sta¬ 
to fatto notare, sono pochi e la par¬ 
tenza dovrebbe essere posta, anzi¬ 
ché a quota 1800, almeno 120 
metri più in alto. Gli organizzatori 
hanno replicato che non c'è ragio¬ 
ne di cambiare il progetto su cui si 
era trovato l'accordo, anche per- 


ARRIVO 


Classifica del SuperG di Magano, 
valido par la Coppa del mondo 
uomini: 1) Fatar Runggaldier (Ita) 
1:34.60; 2) Atte Skaardal (Nor) 
1:34.88; 3) Hans Knauss l Aliti 
1:35.00; 4) fluori thor Mader (Aut) 
1:35.32; 5) Alessandro Fattori (Ita) 
1:35.36; 6) Richard Kroell (Aut) 
1:35.63; 7) Patrick Whth (Aut) 
1&5.79; 8) Bonjamln Melqukxid 
(Fra) 1-35.80; 9) Kjettl Andro 
Aamodt (Nor) 135.82; IO) Lue 
Alphand (Fra) 135.90; 11) Lane 
KJu» (Nor) 135.94; 12) Krlstlan 
Qlwdlna (Ita) 136.08; 13) Janna 
Lesionali (Fin) 136.19; 14) Bruno 
Kemsn (Svi) 1363115) Chad 
Fleitcher (Usa) 136.41 


Classifica generale 
dì Coppa de) Mondo 

1) Lasse Kjus (Nor) 1.038 
punti; 2) Guenther Mader 
(Aut) 875; 3) Michael Von 
Gruenigen (Svi) 838; 4) 
Hans Knauss (Aut) 748; 5) 
Lue Alphand (Fra) 714; 6) 
Alberto Tomba (Ita) 666; 7) 
Mario Reiter (Aut) 593; 0) 
Fredrik Nyberg (Sve) 588; 
9) Urs Kaelin (Svi) 501; 10) 
Sebastien Amiez (Fra) 459; 
15) Kristian Ghedina (Ita) 
403. 


che i «verdi» si oppongono a qual¬ 
siasi modifica che comporti il sa¬ 
crificio di alberi. Ma adesso è tem¬ 
po di pensare alle (inali dì 141- 
lehammer. Cinque delle 10 Coppe 
del Mondo in palio sono già asse¬ 
gnate; all'elvetico Von Gruenigen 
(gigante), al francese Alphand 
(discesa), all'austriaca Eder (sla¬ 
lom), alla tedesca Seizinger (su¬ 
per-G) , alla statunitense Street (di¬ 
scesa), In Norvegia, Alberto Tom¬ 
ba cercherà di sorpassare sul filo di 
lana il francese Sebastien Amiez 
per la riconquista della Coppa del¬ 
lo slalom; il norvegese Skardaal e 
l'austriaco Knaus inseguono il tro¬ 
feo del super-G; il norvegese Kjus 
dovrebbe conservare fino in fondo 
la supremazia nella classifica ge 
nerale Le tedesche Seizinger ed 
Erti saranno attaccate dall 1 austria¬ 
ca Wachter per la Coppa del gi¬ 
gante, ma la prima Sembra inattac¬ 
cabile nella corsa al trofeo globale, 
in cui ha un buon vantaggio; Lo sci 
italiano, che sta dominando la par¬ 
te conclusiva della stagione, forni¬ 
rà alle finali dì Lil|ehammer molti 
protagonisti; Tomba, Compagno¬ 
ni, Kostner and company. 
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Peter RunggiMter alzali coppe della vittoria nello slalom supergigante di Hakuba Katsumi Kasatia.a/ Ap 

FONDO. Finlandia, Isometsa 1® nella 30 km a tecnica libera 


■ LAHT1 (Finlandia). I! finlandese Jari Isomet- 
sa si è aggiudicato la 30 km di sci dì fondo a tec¬ 
nica libera maschile di Coppa del Mondo, di¬ 
sputata ieri a Lahti. Il finnico ha preceduto il 
notvegese Bjom Daehtie, rimasto al comando 
per circa due terzi della gara, e il russo Alexev 
Prokurokov, che rafforza così la terza posizione 
in classifica generale di Coppa, ai danni dell’az¬ 
zurro Silvio Fauner, ieri settimo. 

Insomma, nelle prove individuali maschili l’I¬ 
talia non è riuscita ad eguagliare i piazzamenti 
dei giorni scorsi, quando aveva vinto, sempre 
qui sulle nevi di Lahti, la staffetta degli uomini 
venerdì e aveva piazzato la Di Centa e la Bei¬ 
mondo rispettivamente prima e seconda, saba¬ 
to, nella 10 km ti. Per la-squadra azzurra il mi¬ 
gliore è stato ancora una volta il veronese Fulvio 
Vaibusa, quinto ad una manciata di secondi dal 
podio, preceduto anche dall’altro russo, Michail 
Botvinov. E gli altri italiani? Già detto di Fauner, 
s’è classificato 12° Giorgio Di Centa, 13° Gau¬ 
denzio Godioz, 19° Sergio Piller, 20 l) Fabio May, 


27° Giorgio Vanzetta, 46° Pózzi. Nel complesso, 
quindi, la prestazione degli azzurri non è poi 
certo da buttare via. Anche se è mancato l’acu¬ 
to in cui sperava il et Vanoi. 

Arrivo. 1) Jari Isometsa (Fin) 1 h 14’48’’4; 2) 
Daehlie (Nor) a 24”; 3) Prokurokov (Rus) a 
37’’7; 4) Botvinov (Rus); 5) Vaibusa (Ita); 6) 
Eide (Nor); 7) Fauner (Ita); 8) Ulvang (Nor); 
9) Smimov (Kaz);10) Alsgaard (Nor). 
Classifica generale di Coppa dal Mondo. 

1) Bjom Daehlie (Nor) 1030 punti; 2) Smimov 
(Kaz) 860; 3) Prokurokov (Rus) 509; 4) Iso- 
metsa (Fin) 491; 5) Fauner (Ita) 464; 6) Al¬ 
sgaard (Nor) 352; 7) Botvinov (Rus) 329; 8) 
Vaibusa (Ita) 317; 9) Mogren (Sve) 252; 10) 
Muehlegg (Ger) 243. Gli altri italiani; 22) Van¬ 
zetta 113; 23) Godioz; 28) May 90; 32) Albarel¬ 
lo 74; 36) Di Centa 68; 46) Piller 25. 

Classifica per nazioni. 1 ) Russia 6005 punti; 

2) Norvegia 4979; 3) Italia 4270; 4) Finlandia 
2477; 5) Svezia 1768. 


ATLETICA, CROSS 

La 5 Mulini a Tergat 
Di Napoli terzo 
ma vince il tricolore 


■ SAN VITTORE OLONA (Milano). È stata un’e¬ 
dizione particolare della Cinque Mulini», classi¬ 
ca del cross, quella di ieri. Un’edizione partico¬ 
lare, la numero 64, perché ha permesso a Gen- 
ny di Napoli di arrivare ai traguardo col volto ra¬ 
dioso per poi festeggiare, nonostante prima di 
lui fossero già transitati due concorrenti, ii ke¬ 
niano Paul Tergat, il vincitore, e ii portoghese 
Paulo Guerra. La Cinque Mulini ieri però era va¬ 
lida anche come campionato italiano assoluto 
individuale. E Di Napoli, riuscendo a piazzarsi 
alle spalle del keniano e del lusitano, fia cosi 
conquistato il suo primo tricolre nel cross. Con¬ 
fermandosi il leader della squadra azzurra che 
parteciperà a fine marzo ai mondiali di campe¬ 
stre in Sudafrica. 

La gara di ieri, sulla distanza degli 11,5 chilo¬ 
metri, è stata a senso unico poco dopo la metà. 
Fino a quel momento, Dì Napoli e Modica era¬ 
no rimasti nel gruppetto dei primi; prendendosi 
addirittura la briga di fare i battistrada, in alcune 
fasi. Poi, però, Tergat, campione de] mondo di 
cross, ha accelerato l’andatura, solo il porto¬ 
ghese, campione d’Europa, è riuscito a rima¬ 
nergli attaccato, ma solo per poco perché an¬ 
che lui s’è dovuto arrendere. Tergat s’è così pre¬ 
sentato per primo sul traguardo, con 23 secondi 
di vantaggio su Guerra e 34 su Di Napoli. Quarto 
s’è piazzato un altro keniano, Andrew Masai, 
poi il portoghese Braz e lo sloveno Stefko. Quin¬ 
di, gli altri italiani: Modica settimo (e secondo 
degli azzurri), Leuprecht ottavo e il giovane 
Mazzara nono. La prova femminile (km. 6,750) 
è stata vinta dall’etiope Merima Denboba, da¬ 
vanti alla keniana Sally Barsosio. Prima della az¬ 
zurra, e quindi neocampionessa italiana, Patri- 
I zia Di Napoli (non assoluta), atleta che non ha 
nessuna parentela con il vincitore della prova 
maschile. 

A fine gara, Genny Di Napoli era soddisfatto 
per ii risultato ottenuto: «In queste gare ci vuole 
anche fortuna, e io sono stato anche fortunato - 
ha dichiarato l’azzurro Insieme a Modica ho 
avuto coraggio, abbiamo spinto subito all’ini¬ 
zio. Del resto, la bella giornata e il terreno che 
mi era congeniale mi hanno aiutato». E poi: 
«Dedico il titolo italiano ai miei genitori e alla 
mia ragazza Graziella - ha aggiunto Dì Napoli - 
che a ottobre mi renderà padre. Sono contento 
anche perché i tecnici federali mi avevano inse¬ 
rito nella squadra azzurra per i mondiali e con 
questa prestazione ho dimostrato di non aver 
rubato il posto a nessuno. In Sudafrica spero di 
arrivare fra i primi cinquanta». Di Napoli ha poi 
elogiato il vincitore di ieri. «Tergat è in assoluto il 
migliore, non ci sono dubbi»; 

•VIgaranomaratona*. Il brasiliano Clair An¬ 
tonio Wathier ha vinto la 18 a edizione della «VI- 
garanomaratona», in provincia di Ferrara realiz¬ 
zando il record del percorso: Wathier ha coper¬ 
to i canonici 42,195 km in 2 ore 14 minuti e 10 
secondi. Secondo s’è classificato Franco Togni 
(a 34 secondi) terzo Marcello Curioni (a 44.se¬ 
condi). Wathier ha sferrato l’attacco decisivo a 
7 chilometri dalla fine. Tra le donne, la marato¬ 
na è stata dominata dall’inizio alla fine dall’in¬ 
glese Sally Goldsmith, fondista che vive e si alle¬ 
na a Verona; che ha portato a termine la sua fa¬ 
tica in 2 ore 34 minuti e 24 secondi. Alle sue 
spalle, Cristina Martinelli, staccata di 1 minuto e 
59. 

Ravenna, mazza maratona. Il burundiano 
Patrick Ndaiysenga s’è imposto nella 22 a edizio¬ 
ne della mezza maratona «Valli e Pinete», dispu¬ 
tata ieri a Ravenna. L’africano, col tempo di 1 
ora 3 minuti e 22 secondi sui 21,097 km, ha bat¬ 
tuto allo sprint gli azzurri Graziano Catvaresi e 
Salvatore Bettiol. Fra le donne successo della 
rnssa Ludmilla Petrova (lhl4’27”), seconda 
l’azzurra Emma Scaunich (a 14 secondi), 


RAPPORTO UISP. Dodici milioni di atleti per hobby: il Coni non sa ascoltare 

Lo «sport di base» cresce, e vuole contare 

È i .• , . j. _i- „ ,„i|_ quasi eguale uomini e donne. Tre motivi legati allo sport. rappresentan; 

la fotografia di una vera moltitudine, quella milioni e mezzo di italiani pratica- Se questa è solo una parte dei nizzazioni di : 

. , . n , no il loro sport dopo l'iscrizione a dati presentati, ha però ragione il ritti e i doveri ( 

presentata dall Uisp nel SUO primo «Kapporto una delle federazioni nazionali, presidente dell'Uisp Gian Mario II che equi: 
' ....... ma altri nove milioni di persone Missaglia quando afferma che «il della proposi 

sullo sport per tutti»». Sono dodici milioni gli scelgono altre strade: sono pochi movimento dello sport per tutti dercalcio, eh 

■ . K (in proporzione) quelli che prati- non può acxontentarsi di restare gratuite le cat 

italiani che oraticano attività sportive» ma li Co- cano sport più di una volta alla set- un immenso fenomeno statistico: ferma Missag! 

iwuwuvjivpvàv ^ r ’ timana, e così la stragrande mag- deve prendere coscienza della contributi e e 

ni 9 le federazioni appaiono inadefiuati gioranza degli sportivi di base si propria forza, ò non conterà niente ca j cio si può 

Ili v lv icutl auiKJin acuivi iv uiuuv 6 uul ferma a una corsa Q a una partlta nelIa n f orrna dello sport, che è il Evolvere le t 


LOHCNZO MIRAGLI 


■ ROMA, Là prima pagina la con¬ 
quistano sempre loro, i Ceechi Go- 
ri, i Berlusconi, e Sensi e compa¬ 
gnia cantante. E cosi la distorsione 
è quanto mai evidente, sulta base 
di una abominevole legge dell'In¬ 
formazione; se un avvenimento 
non è trasmesso in televisione, o 
non è apparso sulla stampa, non è 
accaduto. Non esiste torto maggio¬ 
re che si potrebbe fare a quei mi¬ 
lioni di italiani che (senza essere 
Baresi, Rusconi o Giani) ogni setti¬ 
mana dedicano il loro tempo libe¬ 


ro (o una sua parte) all’attività 
sportiva. 

Insomma, l’attività sportiva «di 
base» è maggioranza, magari non 
silenziosa, ma ridotta ad esserlo. 
L’Uisp (l’Unione Italiana Sport per 
Tutti) ha invece cercato dì dare un 
volto a questa moltitudine, col suo 
primo rapporto annuale sullo sport 
per tutti, presentato a Roma. Im¬ 
presa ardua, visto che la pratica 
sportiva diversa interessa 12 milio¬ 
ni di persone (il 21 % della popola¬ 
zione italiana) e ormai in maniera 


quasi eguale uomini e donne. Tre 
milioni e mezzo di italiani pratica¬ 
no il loro sport dopo l’iscrizione a 
una delle federazioni nazionali, 
ma altri nove milioni di persone 
scelgono altre strade: sono pochi 
(in proporzione) quelli che prati¬ 
cano sport più di una volta alla set¬ 
timana, e così la stragrande mag¬ 
gioranza degli sportivi di base si 
ferma a una corea o a una partita 
di calcetto a cadenza settimanale. 
È comunque una scelta che ha im¬ 
portanti riflessi economici, visto 
che tra abbigliamento, articoli 
sportivi, iscrizioni alle gare e quan- 
t’altro solo net 1994 te famiglie ita¬ 
liane hanno speso sullo sport circa 
18mila miliardi di lire, cui vanno 
aggiunti 8mìia miliardi in biglietti 
per assistere a spettacoli sportivi. 
Tanto per comprendere la distan¬ 
za che esiste tra lo sport d’élite e lo 
sport di base è utile qui fornire un 
dato: una società di calcio di serie 
A spende mediamente in un gior¬ 
no per i soli salari e stipendi una ci¬ 
fra pari a 39 volte la spesa media 
annua di una famiglia italiana per 


motivi legati allo sport. 

Se questa è solo una parte del 
dati presentati, ha però ragione il 
presidente dell’Uisp Gian Mario 
Missaglia quando afferma che «il 
movimento detto sport per tutti 
non può acxontentarsi di restare 
un immenso fenomeno statistico: 
deve prendere coscienza detta 
propria fotza, o non conterà niente 
nella riforma dello sport, che è il 
suo obiettivo storico». Ed ecco, 
quindi, accanto ai dati arrivare le 
proposte dell’Uisp, che si articola¬ 
no su tre punti essenziali: anzitutto 
la convocazione del Congresso 
Olimpico Nazionale, che assicuri il 
diritto di voto anche agli atleti (che 
rappresentano il 95% degli iscritti 
alle Federazioni, ma che, come 
una casta inferiore, devono accon¬ 
tentarsi di essere governati); quin¬ 
di il rinnovamento nella composi¬ 
zione del Consiglio Nazionale del 
Coni, che attualmente esclude di¬ 
scipline olimpiche includendo or¬ 
ganizzazioni non sportive (riferi¬ 
mento nemmeno troppo velato al¬ 
la caccia): e infine un sistema dì 


rappresentanza anche per le orga¬ 
nizzazioni di sport per tutti, co i di¬ 
ritti e i doveri del caso. 

Il che equivale a un rifiuto secco 
della proposta avanzata dalla Pe- 
dercalcio, che vorrebbe rendere 
gratuite le categorie amatoriali. Af¬ 
ferma Missaglia: «La Figc, grazie ai 
contributi e ai contratti del super- 
calcio si può anche permettere di 
devolvere le brìciole a queste cate¬ 
gorie; ma la maggior parte delle al¬ 
tre federazioni non potranno se¬ 
guirla su questa strada, e tanto me¬ 
no se lo possono permettere le as¬ 
sociazioni dello sport di base». E 
intanto ì motori detto sport firmato 
Uisp si scaldano, in attesa della 
consueta «Primavera detta Solida¬ 
rietà», quando milioni di cittadini si 
impegneranno in attività agonisti¬ 
che e non, con un fine sociale: pri¬ 
ma tappa «Vivicittà» ii 14 aprile, 
con un significativo accostamento 
alla lotta alla mafia. Quindi tra il 26 
aprile e il 4 maggio le «Ecolimpia- 
dì», organizzata con Legambiente 
a favore dei bambini di Cemobyl. 


CICLISMO, GIRO DELL’ETNA 

Fontanelli conquista 
il quarto successo stagionale 
davanti a Lombardi e Baffi 


■ CATANIA. 11 giorno dopo aver 
vìnto il Trofeo Pantalica, ieri Fabia¬ 
no Fantanelli s’è aggiudicato la 16 a 
edizione del Giro dell’Etna, classi¬ 
ca del ciclismo disputata in una 
giornata di maltempo. I! corridore 
della Mg-Technogym ha tagliato 
per primo il traguardo in piazza 
Duomo, a Catania, precedendo di 
circa 200 metri il gruppo guidato 
da Giovanni Lombardi (Polti). 
Terzo è giunto Adriano Baffi (Ma- 
pei). «Evidentemente questa è la 
mia stagione», ha commentato al- 
l’arrivo Fontanelli, che nell’ultimo 
mese aveva già unto il Grand Prix 
La Marseillaise e una tappa del Me¬ 
diterraneo, 

La cronaca della gara. Dopo la 
partenza, il gruppo era rimasto ab¬ 
bastanza compatto, nonostante 
qualche piccola fuga, resa ancor 
più difficile per le avverse condizio¬ 
ni atmosferiche. Proprio le condi¬ 


zioni del tempo, con l’annuncio di 
un'imminente tormenta di neve, 
avevano costretto gli organizzatori 
a cambiare il percorso, per evitare 
il passaggio in quota (988 metri sul 
livello del mare) a Maletto, so¬ 
spendendo la gara per 20 minuti e 
dando un nuovo via a Bronte. Nella 
discesa verso Adrano era comin¬ 
ciato poi la selezione operata da 
Coppolillo. Poi c’è stata una picco¬ 
la fuga di una decina di corridori 
(fra cui Bortolami). Dopo una se¬ 
rie dì scatti e contro fughe, alla ag- 
gangì e nuovi allunghi, a 8 chilo¬ 
metri dalla fine Fontanelli s’è trova¬ 
to da solo. Involandosi così da vin¬ 
citore sul rettilineo conclusivo. 

Online d’arrivo. 1) Fontanelli in 
4 ore H’51” (media di 36,140 
km/h sui 151,7 km del percorso); 
2) Lombardi a 9”; 3) Baffi s,t,; 4) 
Guidi s.t.; 5) Zanini s.t.; 6) Conte 
s,t.; 7) Meloni s.t.; 8) Bortolami s.t.; 
9) Baroni) s.t.; 10) Cauzs.t. 













